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SCENE DI PANICO E TENSIONE FRA TRUPPE LIBANESI E ISRAELIANE 


' Terrore a Beirut dopo il massacro 


Il paese si prepara alle nuove elezioni in un clima di totale incertezza 
Nuovo presidente il fratello di Gemayel? - Le responsabilità della strage 
Breznev scrive a Reagan per un’azione comune all’Onu contro Israele 


BEIRUT — A Beirut Ovest 
regnano il panico e il disordi- 
ne dopo il massacro di oltre 
1500 civili palestinesi nei cam- 
pi profughi di Sabra e Chatila 
ad opera delle destre cristia- 
ne, sotto lo sguardo indiffe- 
rente delle truppe israeliane 
che occupano la città. 

Le truppe regolari libanesi 
cercano a fatica di recuperare 
il controllo della situazione, e 
domenica sera ci sono stati 
momenti di grave tensione 
con le truppe israeliane, che 
pretendono di requisire tutte 
le armi sottratte nel corso del- 
le perquisizioni. Si è arrivati 
anche a sparare, ma senza 
gravi conseguenze, e per due 
volte Morris Draper, l'inviato 
‘americano in Libano, è dovu- 
to intervenire di persona per 
calmare gli animi. 

Elias. Sarkis, il presidente 
uscente del Libano, intanto, 
ha presieduto ieri la sua ulti- 
ma riunione del consiglio dei 
ministri, in cui il governo liba- 
nese ha chiesto formalmente 
a Usa, Italia e Francia di far 
tornare la forza di pace a Bei- 
rut Ovest in seguito alla car- 
neficina dei giorni scorsi. Oggi 
scade il mandato di Sarkis, e 
in clima tutt'altro che norma- 
le il. Parlamento dovrebbe 
eleggere il nuovo Presidente 
del Libano, dopo la morte in 
un attentato, martedì scorso, 
del leader falangista Beshir 
Gemayel. 

Uscito di scena l'anziano 
Camille Chamoun, leader del 
‘partito «nazional-liberale» 
della destra cristiana e amico 


di Israele, che ieri ha ritirato® 


la propria candidatura, la via 
dovrebbe essere sgombra ora 
per l’elezione di Amin Ge- 
mayel, fratello maggiore del 
presidente assassinato. Per 
lui, falangista meno intransi- 
‘gente di. Beshir, dovrebbero 
votare anche i musulmani 
moderati. 

Unico oppositore di Amin 
Gemayel resta Raymond Ed- 
de, intellettuale cristiano che 
da sette anni vive in esilio a 
Parigi, e che gode dei favori 
delle sinistre libanesi. Teri dal- 
la capitale francese Edde ha 
lanciato un appello‘ per ri- 
mandare le elezioni a dopo il 
ritiro degli israeliani, ma ha 
speranze molto scarse di esse- 
re ascoltato. 

Certo sarà molto difficile 
garantire regolari elezioni de- 
Îmocratiche in un paese domi- 
nato ancora dal panico. Ieri 
mattina nei campi palèstinesi 
di Sabra, Chatila e Burj El 
Baranje, è corsa la voce che 
stavano tornando le milizie di 
Haddad, l’alleato di Israele a 
cuì si addebita la responsabi- 
lità della strage di venerdì. 

Migliaia di uomini, donne, 
bambini hanno preso la fuga, 
travolgendo i soldati libanesi 
che ora controllano le uscite 
dei campi. Camionette milita- 
ri con gli altoparlanti invita- 
vano alla calma, ma la folla, in 
preda al panico è giunta sino 
al limite del settore controlla- 
to da Israele. I soldati israelia- 
ni hanno dovuto sparare in 
aria e far intervenire i carri 
armati «M-113» per rafforzare 
gli sbarramenti, 3 

Di ora in ora a Beirut si 
raccolgono nuovi particolari 
che mettono in luce la respon- 
sabilità, quanto meno indiret- 
ta, degli israeliani per il mas- 
sacro di venerdì. Ma ieri è 
giunta una misteriosa riven- 
dicazione del sedicente 
«Fronte per la liberazione del 
Libano dagli stranieri». Uno 
sconosciuto, parlando in lin- 
gua araba, ha telefonato al 
quotidiano indipendente liba- 
nese «An Nahar», addebitan- 
do al «Fronte» la paternità 
dell’eccidio. 

Oltre che della’ strage’ dei 
palestinesi, Israele tenta di 
liberarsi dal sospetto di essere 
il mandante dell’attentato 
contro il quartier generale fa- 
langista che ha provocato la 
morte di Beshir Gemayel. 
Fonti governative ieri hanno 
accusato dell’attentato Ibra- 
him Koleilat, capo della mili- 
zia di sinistra libanese «Mou- 
rabitoun», e hanno affermato 
che sarebbe nascosto nell’am- 
basciata o nel consolato fran- 
cese a Beirut. Ma ieri Koleilat 
ha ricevuto la stampa nel suo 
nuovo ufficio di Beirut, smen- 
tendo le accuse. 

Intanto Leonid Breznev ha 
inviato ieri un messaggio per- 
sonale al Presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan, 
chiedendogli di «agire assie- 
me all’Urss nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per imbri- 
gliare Israele e costringerlo a 
sottomettersi alle decisioni 
dell'Onu». «Del bagno di san- 
gue in corso nel Libano — 
accusa Breznev nell’appello a 
Reagan — sono responsabili 
anche quanti potevano ma 
non hanno impedito le azioni 
di Tel Aviv». 


Il Presidente Navon ha chiesto un’inchiesta «indipendente» 
«Vergogna» gridano nelle piazze a Gerusalemme e Tel Aviv 


GERUSALEMME — Al ter- 
mine dì una riunione di emer- 
genza durata tre ore e mezzo 
e conclusasi dopo la mezza- 
notte, in un comunicato dira- 
mato all’una e trenta di sta- 
mani, il governo israeliano di 
Menachem Begin ha definito 
«una sanguinosa calunnia... e 
totalmente false» le voci tese! 
ad attribuire a Israele una 
Tesponsabilità diretta o indi- 
retta nel massacro avvenuto 
nei campì profughi di Sabra e 
di Chatila a Beirut. 

Il Presidente israeliano 
Yitzhak Navon ha però chie- 
sto che sul massacro dei pro- 
fughi palestinesi venga ordi- 
nata un'inchiesta condotta 
da «uomini attendibili ed indi- 
pendenti»; e, secondo la radio 
di stato israeliana lo stesso 
Begin sarebbe propenso ad 
acconsentire a tale inchiesta. 

Contemporaneamente, il 
Partito laburista di opposizio- 
nej nel corso di una riunione 
d’emergenza ha votato all’u- 
nanimità una risoluzione che 
chiede le dimissioni immedia- 
te di Begin e del suo ministro, 
della difesa, generale Ariel 
Sharon. Il capo dell’opposi- 
zione laburista, Shimon Pe- 
res, ha affermato che in quan- 
to sono stati Begino Sharona 
ordinare alle truppe israelia- 
ne di invadere Beirut merco- 
ledì scorso, essi sono respon- 
sabili di quanto è avvenuto 
successivamente a Sabra e a 
Chatila. 

Chiunque. sia stato il grup- 
po esecutore materiale del 
massacro, si osserva, la com- 
plicità di Israele si fa sempre 
più chiara: l'erede al trono 
della Falange, il fratello di 
Gemayel, nega; il maggiore 
Haddad, il sanguinario mer- 
cenario assoldato da Israele, 
nega; il governo Begin nega, 
ma resoconti sempre più 
inoppugnabili stabiliscono un 
dato incontrovertibile: gli as- 


sassini di Sabra e di Chatila © 


hanno agito în modo lento e 
metodico, hanno ucciso con 
mitra e coltelli, ma anche con 
i bulldozer con i quali hanno 
tentato di occultare lo stermi- 


nio seppellendo i morti, e sono 
entrati vistosamente neì due 
campi profughi quando questi 
già da almeno un giorno era- 
no totalmente circondati dai 
carri armati e dalle truppe di 


Adesso si pente 


anche un 


mafioso 


Un «mafioso pentito» sta rivelando tutto quanto 
sa sulla «Sicilian connection» alla polizia e. alla 
magistratura. Si tratta di un uomo la cui identità 
non è stata rivelata e che è stato nascosto dagli 
inquirenti che temono per la sua vita in carcere. Il 
pentito, in particolare, sta confermando i contenuti 
di un rapporto sulla mafia preparato dai carabinieri 
di Palermo agli inizi dell’estate , che era stato 
inoltrato alla magistratura col benestare del prefet- 


to Dalla Chiesa. 


Secono le rivelazioni l’attuale guerra fra bande 
‘mafiose è originata dalla scomparsa di venti miliar- 
di di lire, i. proventi dell’eroina, affidati a Stefano 
Bontade e Totuccio Inzerillo, entrambi uccisi a colpi 


di Kalashnikov. 


A pagina 15 


Timavo: le acque 
cambiano rotta 


Le acque del Timavo superiore da domenica notte 
non entrano più nelle grotte di San Canziano, ‘uno 
dei più interessanti e complessi sistemi carsici posto 
in territorio jugoslavo a pochi chilometri da Trieste. 
Sono state catturate da un inghiottitoio naturale, 
una gran buca che si è aperta nel bel mezzo dell’al- 
veo del fiume vicino a Vreme, un paesino posto a 
sette chilometri dalle grotte. 

Teri speleologi e scienziati del Centro di ricerche 
carsiche di Postumia hanno compiuto un sopralluo- 
go nell’inghiottitoio. I risultati dell'indagine sono 
per il momento frammentari e non corredati da 


misure e prospezioni. 


A pagina 4 


Israele. Quale che sia la loro 
identità, sono entrati col 
benestare deì soldati israe- 
liani. 

Quanto poî all’affermare, 
come ha fatto il governo Be- 
gin nel suo comunicato di sta- 
mani, che. «nessuna unità 
militare israeliana era vicina 
durante lo sterminio», anche 
a non voler credere alle testì- 
‘monianze secondo le quali î 
soldati di Sharon sì trovava- 
no a soli duecento metri, a 
chiunque, non soltanto a chi 
abbia conoscenza di arte mili- 
tare ma soltanto buon senso, 
risulta estremamente difficile 
credere a una totale ignoran- 
za di quanto avveniva poco 
distante, all’interno di due 
«sacche» totalmente circon- 
date. Difese simili, sì osserva, 
si udirono spesso anche dai 
nazisti processati a Norim- 
berga. 

L'orrore del massacro di 
Sabra e Chatila ha colto la: 
popolazione israeliana. nel 
mezzo delle celebrazioni di 
«rosh hashanah», le festività 
che segnano l’inizio del nuovo 
anno ebraico, 


Malgrado le festività e l’as-. 


senza da sabato ad oggi dî 
giornali, la popolazione è 
apparsa unita nel condanna- 
re la strage, 

Diverse centinaia di dimo- 
stranti, tra loro sei membri 
del Parlamento israeliano, so- 
no scesì în piazza a Gerusa- 
lemme, sfidando la polizia ei 
lacrimogeni, chiedendo. le.di- 
missioni dì Begine di Sharon, 
In un «rally» avvenuto in 


prossimità della residenza di' 


Begin, a Gerusalemme, la po- 
lizia.ha arrestato sette dimo- 
stranti. ) È 

I manifestanti innalzavano 
cartelli con diverse scritte: 
«Vergogna», «Le tue mani 
grondano sangue», «Mai più 
Deir Yassin», quest'ultimo 
slogan in riferimento a un 
episodio della guerra d’indi- 


pendenza di Israele, quando 
membri dell'«Irgun», l’orga- 
nizzazione clandestina co- 
mandata da Menachem Be- 
gin, massacrarono numerosi 
abitanti di un villaggio vicino 
a Gerusalemme, 

Altre dimostrazioni popola- 
ri hanno avuto:luogo anche a 
Tel Aviv, ed esistono indica- 
zioni che la protesta popolare 
possa espandersi e decretare 
una gravissima crisi politica 
per il governo Begin. 

Norman Kempster 
del «Los Angeles Times» 


MERCANTI ARABI IN SCIOPERO A GERUSALEMME 


Nella città vecchia 


Gerusalemme — Soldati israeliani pattugliano la città vecchia di Gerusalemme dove i 
mercanti arabi hanno proclamato uno sciopero generale per protesta contro il massacro dei 


villaggi palestinesi 


(Telefoto Upi) 


La forza multinazionale di pace 
ritornerà a vegliare sul Libano 


WASHINGTON — Tornerà 
in Libano la forza multinazio- 
nale di pace e sarà formata 
anche questa volta da contin- 
genti militari di Italia, Fran- 
cia e Stati Uniti. L'iniziativa è 
stata del ministro degli esteri 
Colombo a nome del nostro 
Paese, poi hanno aderito Pari- 
gi e Washington. Le maggiori 
perplessità le ha avute il Pre- 
sidente americano Reagan e 
le riserve sono. state sciolte 
solo ieri sera nel corso di'una 
dichiarazione televisiva, 

Gli Stati Uniti, infatti han- 
no, valutato a lungo la possi- 
bilità di spostare a Beirut par- 
te delle forze di pace delle 
Nazioni Unite dislocate nel 
Libano meridionale, e quella 


di aumentare il numero degli. 


osservatori dell'Onu. Ma in 
entrambi icasi pare che Israe- 
le avesse posto il suo «veto». 

«Frattanto a Bruxelles i mi- 
nistri degli esteri dei Dieci 


hanno condannato l’eccidio 
da parte dei miliziani cristiani 
e hanno chiesto l'immediato 
ritiro delle forze israeliane, Si 
‘è svolta infatti nella capitale 
belga una riunione di coope- 
razione politica prevalente- 
mente dedicata alla tragedia 
libanese. La Cee ha espresso 
lo «choc e la profonda repul- 
sione loro ispirati dal massa- 
cro dei civili palestinesi a Bei- 
rut» e hanno «condannato vi- 
gorosamente questo atto cri- 
minale «chiedendo misure ne- 
cessarie a garantire la sicurez- 
za della popolazione civile». 
I Dieci hanno accolto favo- 
revolmente la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e si sono dichia- 


rati «disposti ad apportare il 


loro appoggio, nei limiti delle 
loro capacità, ad appropriate 
misure addizionali che vada: 
no allo spiegamento di forze 
multinazionali». Nello stesso 


tempo i Dieci hanno espresso 
il loro appoggio all’iniziativa 
assunta da Italia e Francia 
per l’invio di un contingente 
muitinazionale. 

«I tragicì avvenimenti liba- 
nesi — hanno detto i Dieci — 
hanno ancora una volta por- 
tato la prova che il Medio 
Oriente non potrà conoscere 
‘una vera pace e una duratura 
stabilità senza un regolamen- 
to globale (da concludersi con 
la partecipazione di tutte le 
parti, il.che significa che l’Olp 
deve essere associata ai nego- 
ziati)». 

«Tale sistemazione deve ba- 
sarsì sui principi della sicurez- 
za per tutti gli stati della re- 
gione, ivi compreso il diritto 
di Israele all'esistenza; della 
giustizia per tutti i popoli, ivi 
compreso il diritto all’autode- 
terminazione dei palestinesi». 

Secondo quanto aveva anti- 
cipato il ministro degli esteri 


Colombo al termine della riu- 
nione, parallelamente alla 
quale ha mantenuto i contatti 
con francesi e americani «è 
molto probabile» che la nuo- 
va forza multinazionale sia 
«Simile alla precedente». For- 
se egli si riferiva al numero dei 
soldati, oltre che agli stati 
partecipanti. 

Per il resto, per quanto ri- 
guarda i reparti da inviare, 
Colombo ha detto che «tutto 
sarà adattato alla nuova 
situazione», Il problema deve, 
infatti, ancora essere risolto, 
ma — come riferiamo in se- 
conda pagina — sembra scon- 
tato che i bersaglieri del bat- 
taglione «Governolo» saran- 
no sostituiti questa volta dal 
battaglione «San Marco», dal 
reggimento Lagunari Serenis- 
sima e dai paracadutisti della 
«Folgore», Ovviamente anche 
questa volta ci sarà un nume- 
ro ristretto di carabinieri. 


«Ho smesso di contare i cadaveri quando ho cominciato a vomitare» - I medici dell’ospedale 
di Gaza: «Durante il massacro militari israeliani ci dissero: non preoccupatevi, non vi riguarda» 


BEIRUT — Mentre le forze 
irregolari del maggiore Had- 
dad e i falangisti cristiano- 
libanesi negano recisamente’ 
ogni responsabilità per il mas- 
sacro nei campi profughi di 
Sabra e Chatila, un dato 
emerge incontrovertibile dal- 
le testimonianze raccolte a 
Beirut Ovest, sia tra i libanesi 
che tra gli osservatori neutrali 
occidentali: chiunque sia sta- 
to l’autore materiale dello 
sterminio, ha potuto far conto 
sulla complicità di Israele. 

Secondo fonti neutrali, il 
massacro sarebbe iniziato 
giovedì sera e sarebbe prose- 
guito, lento e metodico, per 
almeno trentasei ore. A con- 
fermare tale tesi sarebbero i 
corpi rinvenuti nelle povere 
viuzze dei due campi: malgra- 
do che il sole abbia ben presto 
a quelle latitudini effetti de- 
vastanti, l’avanzato stato si 
decomposizione di numerosi 
cadaveri indica senza possibi- 
lità di smentite che la loro 
morte risale ad almeno tre 
giorni fa. 

Lo stato maggiore israelia- 
no nega recisamente di aver 
avuto anche soltanto una va- 
ga idea di quanto stava acca- 
dendo nei campi, contro le 
smentite esiste la testimo- 
nianza di osservatori occiden- 
tali che affermano che venerdì 
mattina, cioè dopo che il mas- 
sacro era iniziato da almeno 
dodici ore, ì militari israeliani 
hanno avvertito con gli alto- 
parlanti i profughi che si tro- 
vavano all’interno di Sabra e 
Chatila, di mettersi in salvo 
raggiungendo la zona com- 
merciale di Beirut Ovest. 

Avvertimento inutile, dal 
momento che i responsabili 
dell’eccidio. hanno lasciato 
uscire dai campi soltanto po- 


‘ che donne e bambini, mentre 


gli altri all’interno, continua- 
vano ad essere trucidati. 

E’ ancora impossibile dire 
quante persone siano state 
uccise, e forse non sarà mai 
possibile conoscere il numero 
reale dei morti. Chi scrive ha 
avuto modo di entrare nel 
campo di Chatila dove ha 
contato 48 cadaveri prima che 
la nausea lo costringesse a 
fuggire. 


Fonti della Croce rossa par- 


lano di centinaia, forse di mi- 
gliaia di morti, ina molti sono 
rimasti sepolti dalle macerie 
delle loro abitazioni, fatte sal- 
tare con la dinamite e poi 
spianate con i bulldozer. 
Per le povere stradine fan- 
gose dei due campi profughi, 
in uno scenario da inferno 
dantesco, decine di cadaveri 
giacciono in pose grottesche 
un po’ dovunque. Gruppi di 


corpi sono riversi al suolo co-, 


me manichini mentre i muri 
sono crivellati di proiettili. 
Molti cadaveri recano il segno 
delle pallottole nella schiena, 
come se fossero stati uccisi 
mentre tentavano di fuggire. 

In un modesto giardino, al- 
l’interno di una piccola abita- 
zione, due donne avanti negli 
anni giacciono come due sac- 
chi di grano su di un cumulo 
di macerie dal quale emerge 
‘un bambino di pochi mesi con 
la testa spappolata da un 


| proiettile sparato a brucia- 


pelo. 

Dietro l'angolo, in un altro 
cortile, due bambine, una del- 
la apparente età di undici 
anni, l’altra forse più grande 
di un anno o due, sono riverse 
al suolo, nude dalla cintola in 
giù, le gambe aperte a mostra- 
Te un povero sesso martoria- 
to. Poco più in là otto uomini 
giacciono contro il muro di 
un’abitazione, crivellati di 
proiettili, quasi fossero stati 
giustiziati con una fucilazione 
sommaria. 

Ogni angolo del campo pro- 
fughi di Chatila, ormai deser- 
to, dove i palestinesi abitava- 
no da quando, nel 1948, conla 
creazione dello Stato di Israe- 
le, avevano dovuto abbando- 
nare la Palestina, racconta 
una storia di orrore e morte. 
In una viuzza, sedici uomini 
sono accatastati gli uni sugli 
altri in un gruppo grottesco. 
Accanto, una donna di circa 
quarant'anni, vestita povera- 
mente, la testa avvolta in una 
sciarpa, guarda con occhi 
spenti il cielo azzurro che non 
potrà più vedere; ha un foro di 
proiettile nel petto, proprio in 
mezzo ai seni. 

Avanzando sulla strada 
principale di Chatila che con- 


duce all’altro campo profughi 
di Sabra, decine e decine di 
corpi giacciono tra le macerie 
delle abitazioni, spianate dai 
bulldozer in una orrenda e 
metodica regia di morte. Ac- 
canto a un piccolo negozio è il 
cadavere di un uomo anziano, 
spiaccicato contro il muro, la 
testa fracassata riversa nella 
polvere, la mano contorta in 
una posa surreale. Accanto a 
lui una donna, probabilmente 
una vicina, uscita indenne dal 
massacro, piangendo si la- 
menta. «Perché, perché l’han- 
no ucciso — dice tra le lacrime 
— non aveva mai fatto dél 
male a nessuno; perché mas- 
sacrarlo con tanta ferocia?»., 

In un vicolo laterale, un al- 
tro anziano, con indosso un 
pigiama a righe bianche e ce- 
lesti, giace al suolo con la 
testa spaccata a metà,\porta- 
ta via da un proiettile o; forse, 
da una lama tagliente. La pro- 
va più evidente della ferocia 
dei massacratori che, dopo 
aver trucidato le vittime, si 
sono accaniti su'di loro muti- 
landole orrendamente con 
asce e coltelli, è lì, davanti 
agli occhi di tutti coloro che 
hanno forza di vedere: 

Sulle macerie grava un puz- 
zo irresistibile di morte. Molti 
cadaveri, in avanzato stato di 
decomposizione sono stati co- 
perti alla meglio con stracci, 
su cui gravita una miriade di 
mosche, ma lo spettacolo è 
allucinante. Topi e cani ran- 
dagi ‘escono dai vicoli con 
bocconi immondi tra i denti e 
il pericolo di un'epidemia si fa 
di ora.in ora più drammatico. 

Per tale motivo, gli uomini 
della Croce rossa che raccol- 
gono: i cadaveri girano con 
‘una maschera antigas sul vol- 
to e si affrettano a portare i 
tristi fardelli in un centro di 
raccolta. 

Per gli abitanti dei due 
campi non c’è stato scampo 
neppure nell'ospedale di Ga- 
za, che si trova nei pressi di 
Sabra. Quanti avevano infatti 
cercato rifugio lì sono stati 
raggiunti e massacrati insie- 
me ai degenti. Tre medici li- 
banesi che avevano tentato di 
impedire la carneficina uscen- 
do dall'ospedale con una ban- 


diera bianca giacciono al suo- 
lo uccisi da una bomba a 
mano. 

«Siamo stati costretti ad 
‘abbandonare i nostri pazienti 
— afferma Ellen Siegel, un’in- 
fermiera americana che pre- 
stava servizio nell’ospedale di 
Gaza e che, insieme ad altri 
venti medici statunitensi ed 
europei, è stata. allontanata 
dal luogo del massacro e con- 
“dotta in salvo a Beirut, vener- 
dì pomeriggio, —. Quando 
abbiamo chiesto loro cosa 
stavano facendo ci hanno ri- 
sposto: «Pensate al vostro la- 
voro, noi ci occupiamo del 
nostro». 

Il gruppo di medici e infer- 
mieri, giunto in salvo, è stato 
preso in consegna da un uffi- 
ciale israeliano e dai suoi uo- 
mini. «Abbiamo domandato 
loro cosa stesse accadendo — 
dice David Gray, uno dei me- 
dici — e il maggiore israeliano 
che aveva assistito al massa- 
cero dall'esterno del recinto di 
Sabra ci ha detto di non 


preoccuparci». 

Siegel ha inoltre affermato 
di aver visto, insieme agli altri 
medici — mentre attraversa- 
va il campo di Sabra, sotto la 
scorta dei massacratori, ten- 
tando di raggiungere il centro 
di raccolta a Beirut Ovest — 
centinaia di corpi per la stra- 
da e decine di esecuzioni. 

Milad Farouk, un bambino 
di undici anni scampato mira- 
colosamente ‘al massacro, è 
ora ricoverato insieme a deci- 
ne di feriti in ospedale. Ha un 


proiettile nella gamba destra, | 


un altro nel braccio sinistro) e 


un dito portato via di netto da. 


una pallottola. Gli occhi spa- 
lancati dal terrore rivivono 
ancora la scena di giovedì 
sera, quando suo padre, la 
mamma e tre fratelli sono sta- 
ti massacrati: monotonamen- 
te, con un filo di voce, conti- 
nua a ripetere al medico che 
lo sta curando: «Ci uccideran- 
no tutti». 
Loren Jenkins 
dél «Washington Post» 


Sospesi i rapporti diplomatici 
fra Il Cairo e Gerusalemme 


IL CAIRO — Per l’occupa- 
zione israeliana di Beirut 
Ovest e il massacro dei pale- 
stinesi, l'Egitto ha richiamato 
«con urgenza» il suo amba- 
sciatore in Israele. 

L'ambasciatore Saad Mur- 
tada dovrebbe rientrare al 
Cairo quanto prima..Ieri egli è 
stato ricevuto dal ministro 
degli esteri Shamir e dal pre- 
sidente Navon. Il richiamo 
dell'unico ambasciatore ara- 
bo in Israele costituisce la più 
grave frattura fra i due ex 
nemici dallo stabilimento del- 
le relazioni diplomatiche del 
febbraio 1980. . 


Fonti del ministero degli 
esteri egiziano hanno detto 
che Murtada rimarrà al Cairo 
«per un periodo piuttosto lun- 
go» e che «il richiamo» prati- 


camente equivale ad un ritiro. 


Tuttavia l'ambasciata egizia- 
na a Tel Aviv rimarrà aperta, 
Le autorità israeliane hanno 
manifestato il loro rammarico 
e un funzionario di Tel Aviv 
ha detto che l'Egitto «sta al- 
lontanandosi dagli accordi di 


SI PREVEDE UN MAXI-SCATTO DI CONTINGENZA: 17 PUNTI 


| prezzi continuano a crescere 
Trieste resta la città più cara 


ROMA — Nonostante le buone intenzioni 
di Spadolini e del ministro Marcora, il temuto 
aumento dei prezzi di settembre si è verificato, 
superando ogni previsione. Le previsioni perla 
fine del mese, calcolate in base alle anticipa- 
zioni raccolte a Torino e Milano, parlano di un 
aumento medio dei prezzi dell’1,5 per cento. 

Il dato è ancor più preoccupante perché, 
contrariamente a quanto accadeva negli anni 
passati, anche in agosto si è verificato un 
notevole aumento dei prezzi (1,8 per cento). In 
settembre non ci sono stati, come il mese 
scorso, aumenti delle tariffe amministrate e 
dei servizi pubblici (benzina, ferrovie, elettrici- 
tà, eccetera), per cui all'apparenza il costo 
della vita in queste ultime settimane sta au- 
Îmentando meno vertiginosamente. Ma, come 
dicevamo, alle cifre di questo mese vanno 


sommate quelle di agosto. 


Il fenomeno che ha mantenuto alto il tasso 
d’incremento è dovuto, riguardo a settembre, , 
al'rinnovo delle scorte dei negozi di alimentari 


dopo la pausa estiva. Ma anche l'andamento 
dei prezzi dei 35 prodotti considerati «di prima 
necessità» e posti sotto controllo attraverso 
l’Unioncamere è allarmante. 

‘Trieste, ancora una volta, si è confermata la 
città più cara d’Italia: l'indice del costo della 
vita in settembre è aumentato dell’1,8 per 
cento rispetto ad agosto e del 19,6 per cento 
rispetto al settembre del 1981. Lo riferisce 
l’ufficio statistica del Comune sulla base delle 
elaborazioni appena terminate. 

L'andamento dei prezzi a Trieste procede 
quindi sempre molto sostenuto (registrando 
uno 0,3 per cento in più rispetto alle due 
metropoli del Nord), anche se non è stato più 
raggiunto il «picco» di agosto, quando l’au- 
mento era stato addirittura del 2,3 per cento. 

Queste indicazioni fanno prendere sempre 
più consistenza all’ipotesi di un prossimo 
maxi-scatto, il più alto mai registrato, della 
contingenza, pari a 17 punti (corrispondenti a 
40.613 lire in busta paga da novembre). 


Camp David» con gli attacchi 
verbali ad Israele. 

Nell’annunciare il richiamo 
l'agenzia egiziana Mena. de- 
nuncia Israele perla sua «par- 
tecipazione all’ultimo massa- 
cro» dei palestinesi ed invita 
nuovamente l’esercito ebrai- 
co a evacuare la capitale liba- 
nese. 

Il ministro di stato per gli 
affari esteri Butros Ghali ha 
detto: «L'attuale crisi in Liba- 
no ei terribili crimini ci hanno 
indotto a richiamare l’amba- 
sciatore. Quando questi moti- 
vi non sussisteranno più, allo- 
ra discuteremo il ritorno del- 
l'ambasciatore». 

L’agenzia egiziana, nell’an- 
nunciare il richiamo, scrive 
che il governo del Cairo giudi- 
ca l'intervento israeliano, a 
Beirut Ovest «e la sua parteci- 
pazione all’ultimo massacro» 
una «violazione ‘dell'accordo 
di tregua e del piano dell’am- 
basciatore americano Habib». 

La Mena definisce l’assassi- 
nio dei palestinesi «un atto 
disumano». Frattanto il pri- 
mo ministro Fuad Mohieddin 
ha detto alla seduta inaugura- 
le del congresso del partito 
nazionale democratico che 
Israele porta la responsabilità 
per «quell’otribile. dramma» 
di Beirut. È 

Egli ha ricordato che Israele 
si era impegnato a proteggere 
i civili palestinesi mentre ha 
permesso che fossero vittime 
di rappresaglie «paralizzando 
l’attività dell'esercito. liba- 
nese». 

Dopo l'apertura dei lavori, il 
presidente Muburak ha detto 
ai giornalisti che il governo 
sta discutendo varie opzioni 
in risposta al «massacro di 
Beirut Ovest». «Siamo contro 
tutto ciò che sta accadendo a 
Beirut e contro i brutali assas- 
sinii» ha esclamato il'rais. 

Richiestogli quali misure 
l'Egitto potrebbe adottare per 
ritorsione, egli ha risposto «ne 
stiamo discutendo». Fin dallo 
scorso giugno quando Israele 
invase il Libano, i tre partiti 
d’opposizione egiziani invita- 
rono il governo a richiamare 
l'ambasciatore e ad espellere 
quello israeliano, ma Muba- 
rak rifiutò dicendo chele rela- 
zioni diplomatiche erano di- 
venute ancor più importanti 


in conseguenza della crisi. 

A Nicosia, frattanto, si è 
appreso che la riunione 
straordinaria dei ministri de- 
gli esteri dei paesi della Lega 
Araba, richiesta dall’Olp in 
seguito ai massacri di Beirut, 
è stata rinviata a questa sera. 
Si riteneva che potesse co- 
minciate già ieri. 

Il consiglio centrale palesti- 
nese («Pcce») ha deciso al ter- 
mine di una riunione durata. 
dieci ore a Damasco di convo- 
care entro un mese il consiglio 
nazionale palestinese (parla- 
mento in esilio). Lo hanno 
reso noto fonti palestinesi. 

Secondo le fonti, durante i 
colloqui si è parlato dell’unità 
palestinese «come si è manife- 
stata durante la guerra liba- 
nese, e della necessità di 
intensificare la lotta armata 
contro il nemico sionista nei 
territori occupati». 


Arafat 

a Damasco 
giura 
vendetta 


NICOSIA — «La nostra gente 
e la nostra nazione puniranno 
tutti coloro che hanno contri- 
buito a spargere il sangue dei 
palestinesi e deî libanesi». Lo ha 
detto, parlando a Damasco, il 
leader dell'Olp Yasser Arafat. 


Il consiglio centrale dell’Olp, 
riunitosi nella capitale siriana, 
ha proclamato per oggi a mez- 
zogiorno un'ora di sciopero in 
tutto il mondo arabo. 

«Vogliamo. in questo modo 
denunciate î massacri sionisti- 
‘americani contro’ palestinesi e 
libanesi a Beirut» riferisce l'a- 
genzia di stampa «Wafa». 

Della situazione in Libano 
Arafat ha parlato con il presi- 
dente Assad. Secondo il leader 
dell'’Olp, il capo di stato siriano 
approva tutte le misure e le 
decisioni che l'Olp ha preso al 
riguardo. 


«Radio Tripoli» invece ha ac- 
cusato, i capi della resistenza’ 
palestinese di aver «commesso 
un crimine storico contro. le 
masse palestinesi ritirandosi da 
Beirut e abbandonandole al 
massacro». 
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AL POSTO DEI BERSAGLIERI DEL BATTAGLIONE «GOVERNOLO» 


I «San Marco» e i lagunari 
nella forza di pace in Libano 


Questa volta sarebbe richiesta una maggiore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo italia- 

no ha dunque deciso di rico- 

| struire la forza multinazionale 
da spedire in Libano. L'opera- 
zione sarà avviata in tempi 
brevi, ora che — come riferia- 
mo in prima pagina — sono 
caduti gli ultimi motivi di in- 
dugio. Il primo, era la man- 
canza di una richiesta ufficiali 

! del governo libanese. E que- 
sta è arrivata ieri sera dopo 
una riunione del consiglio dei 
ministri a Beirut. Poi manca- 
va l'accettazione da parte di 

! Francia e Stati Uniti della 
proposta italiana. Parigi e 
Washington hanno comunica- 
to la loro adesione e in tempi 
brevissimi quindi l’operazio- 
ne dovrebbe partire. Restano 


Assistenza 
ai feriti 
di Beirut 
offerta 

| da Bologna 


BOLOGNA — La giunta del 
comune di Bologna, in accor- 
| de con i gruppi consiliari, ha 
deciso all'unanimità di inter- 
venire con un impegno di so- 
1 lidarietà nei riguardi della 
popolazione palestinese di 
Beirut, «colpita — come dice 
| un comunicato — da un attac- 
co criminale». 
| La decisione — prosegue la 
nota — è di ospitare negli 
‘ ospedali bolognesi cento 
bambini feriti e di fornire ad 
essi una piena assitenza sani- 
: taria. Saranno inoltre accolti 
nelle istituzioni assistenziali 
comunali cento persone 
(bambini con le loro mamme 
. ed eventualmente altri mem- 
bri della famiglia). 
Le Usl e l’Istituto ortopedi- 
co Rizzoli — continua il co- 
+ municato — hanno espresso 
il loro completo accordo. Sa- 
rà richiesta la collaborazione 
della Croce rossa internazio- 
| nale e della Mezzaluna rossa, 
oltreché del ministero degli 
esteri italiano. E stato preci- 
sato che sono in corso i con- 
tatti per organizzare il tra- 
sporto dei feriti per via ae- 
° rea, o via mare in caso di 
inagibilità degli aeroporti. 


cise a scacchiera: il 9 e 10 
settembre i marines, l’11 e il 


nale, precisa il. governo, non 
legittimi dirigenti del luogo. 
forze politiche le dichiarazioni 


la tragedia libanese. Anche il 
segretario del Pdup, Magri, ha 


risposta ‘all’eccidio di Beirut, 


ora da superare alcuni ostaco- 
li sul piano pratico e diploma- 
tico, ma l'operazione si mette- 
rà in moto. 


Per quanto riguarda l’Italia, 
la spedizione questa volta sa- 
tà preparata con criteri diver- 
si. Le difficoltà saranno presu- 
mibilmente superiori e richie- 
dono quindi una professiona- 
lità maggiore che nella prece- 
dente occasione. Per questo 
saranno dei reparti specializ- 
zati nella lotta antiguerriglia 
‘a partire. La brigata paraca- 
dutista della Folgore, il Bat- 
taglione San Marco e il Reggi- 
mento Lagunari Serenissima, 
partiranno quindi al posto dei 
bersaglieri. 


Ieri la presidenza del consi- 
glio ha voluto rispondere con 
delle precisazioni alle accuse 
che le erano arrivate da più 
parti circa il precipitoso ritiro 
delle forze di pace dai terrori- 
sti libanesi. Come mai tanta 
intempestività nel lasciare 
‘campo libero alle scorrerie de- 
gli israeliani? 

Una nota di Palazzo Chigi 
informa invece che «il ritiro 
della forza multinazionale è 
avvenuto su formale richiesta 
del governatore libanese, do- 
po che era stata conclusa l’e- 
vacuazione dei combattenti 
palestinesi. Il ritiro è stato 
concordato secondo il calen- 
dario fissato con il governo 
americano, quello francese e 
quello italiano». 


Le partenze erano state de- 


12 gli italiani e il 13 e 14 i 
francesi. La forza multinazio- 
poteva restare a dispetto dei 

Continuano intanto fra le 
e le proposte che riguardano 


ieri proposto il riconoscimen- 
to immediato dell’Olp, come 


come già hanno fatto in que- 
ste ore i tre maggiori partiti: 
Dc, Pci e Psi. 

M. Regina Perissinotto 


professionalità - Anche i parà della Folgore 


ROMA — Eleonora Moro 
volle essere l’unico arbitro 
della tragedia che ebbe come 
protagonista il marito, ta- 
gliando fuori tutti gli altri 
congiunti dello statista. A so- 
stenerlo è stato il fratello del 
presidente della Dc, Alfredo 
Carlo Moro, che ieri ha depo- 
sto al processo per la strage 
di via Fani, ripreso nell’aula- 
bunker del Foro Italico dopo 
la parentesi estiva. 

Alfredo Carlo Moro ha 57 
anni, fa il magistrato, per 
molti anni ha presieduto il 
Tribunale per î minorenni di 
Roma. Fu lui a giudîìcare Pino 
Pelosi, l'assassino di Pier 
Paolo Pasolini. Nella senten- 
za con la quale il ragazzo 
ebbe una pesante condanna, 
il giudice fece sua la tesi del- 
l’«assassinio di gruppo», cioè 
dell’omicidio compiuto da 
una banda di «ragazzi di vì- 
ta» che poi avevano fatto 
cadere ogni responsabilità 
sul giovane. 

Abito blu, una vecchia car- 


tella di cuoio sulle ginocchia, 
il magistrato sì è seduto 
dinanzi alla corte per dire che 
sulla drammatica storia del 
fratello sa poco o nulla. Que- 
sto perché la cognata, sin dal 
primo momento, gli fece capi- 
re che desiderava «gestire» 
personalmente la vicenda, 
servendosi tutt'al più dell’aiu- 
to deî collaboratori del mari- 


La voce degli «amici d'Israele» 


MILANO — «La presidenza della Federazione Sionistica 
italiana condanna nel modo più incisivo — si legge in un 
comunicato — gli avvenimenti che hanno insanguinato il 
Libano attraverso le barbarie di una frazione libanese contro 
un'altra e fa voti perché i colpevoli siano individuati e puniti, 
scoraggiando così la continuazione della guerra civile in atto 
da diversi anni, in particolare da quando l'Olp ha scelto il 
Libano come sua base». 

L'Udai (Unione democratica amici d'Israele), dal canto 
suo, sente «il dovere di rivolgere l'invito ad Israele, in questo 
momento assai difficile della sua tormentata esistenza, a 
non separare mai la forza dall'umanità, intervenendo con 
tutto il suo peso morale e la sua efficienza materiale affinché 
siano impediti con ogni mezzo simili vergognosi episodi di 
tribale ferocia». 

«Una immediata indagine che metta in luce i veri 
responsabili dell'atroce massacro, non potendo accettare le 
accuse rivolte incondizionatamente ad Israele» è stata 
invece chiesta dall'Associazione donne ebree d'Italia. Si 
chiede inoltre che la stampa, la radio e la televisione italiane 
dimostrino maggiore equilibrio, evitando di accomunare 
frettolosamente l’esercito d'Israele al fatto orrendo. 


to. 

«Accettai con molta ama- 
rezza ed angoscia questa de- 
cisione — ha sostenuto Alfre- 
do Carlo Moro — e quindi sia 
îo sia l’altro nostro fratello ci 
siamo astenuti da ogni attivi- 
tà, anche se i giornali hanno 
scritto cose diverse. A chi in 
quei drammatici giorni mi 
chiedeva consigli, io non ero 
în condizione di darne, per- 
ché non avevo elementi di 
giudizio. Pertanto eventuali 
miei suggerimenti potevano 
dimostrarsi estremamente pe- 
ticolosi». 

Per il fratello ci fu quindi un 
completo black-out e le noti- 


CONSEGNA ALL’AMBASCIATORE ITALIANO A BERNA CON UN CORRIERE 


Da oggi in Svizzera il dossier 


per l’estradizione di Licio Gelli 


Nel documento anche il mandato di cattura della procura milanese per bancarotta 


ROMA — Il «dossier» rac- 
colto dall’ufficio istruzione di 
Roma per sostenere la richie- 
sta di estradizione dalla Sviz- 
zera di Licio Gelli giungerà 
nella tarda mattinata a Berna 
e un corriere speciale del mi- 
nistero di grazia e giustizia lo 


consegnerà all’ambasciatore 
italiano a Berna. La docu- 
mentazione sarà perciò oggi 
stesso nelle mani dell’autorità 
giudiziaria elvetica incaricata 
di esaminare la posizione del 


«venerabile maestro» della 


Loggia P2. 


In un primo momento il car- 


teggio doveva contenere sol- 
tanto una relazione del consi- 
gliere istruttore Ernesto Cu- 
dillo sulle imputazioni che, 
nell’ambito delle tredici in- 


chieste romane sull’attività 
della discussa Loggia, sono 
state contestate a Gelli. Ma 
all'ultimo momento il «dos- 
sier» si è arricchito di un altro 
provvedimento: l'ordine di 
cattura che la procura della 
repubblica di Milano ha emes- 
so nei giorni scorsi contro il 
capo massone e contro Flavio 
Carboni, considerato l’uomo 
chiave della vicenda Calvi. 
L'accusa mossa dalla pro- 
cura del capoluogo lombardo 
ai due sconcertanti personag- 
gi è quella di concorso in ban- 
carotta fraudolenta e si riferi- 
sce al dissesto del vecchio 
Banco Ambrosiano. L’ordine 
di cattura, inviato in copia dal 
dicastero della giustizia ita- 
liana, servirà per valutare la 


STA MATURANDO LA NOMINA DI MAZZOTTA A_ VICESEGRETARIO 


Forlani si riaccosta a De Mita 
«Superiamo assieme la crisi de» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sembrano profi- 
larsi nella De le condizioni 
necessarie per un accordo 
‘unitario che superi la divisio- 
ne registratasi nel congresso. 
La minoranza che fa capo a 
Forlani nei due convegni in- 
detti nei giorni scorsi a Saint 
Vincent e a Fiuggi ha preso 
atto in buona sostanza che 
non ci sono dissensi sulla li- 
nea politica sulla base delle 
più recenti prese di posizione 
del segretario De Mita, per cui 
si può anche arrivare ad una 
gestione unitaria del partito. 
Intendiamoci, non è che 


queste cose siano state dette * 


con tanta chiarezza, perché i 
messaggi fra i dirigenti della 
De sono sempre cifrati ed 
enigmatici, ma non c'è dubbio 
che i rapporti sono migliorati 
e che esiste una disponibilità 
più aperta della minoranza a 
collaborare. 

Teri, per esempio, l'on. For- 
lani è apparso molto possibili- 
sta in una dichiarazione alla 
radio, dando a De Mita rico- 
noscimenti di cui finora era 
stato piuttosto avaro. «Mi pa- 
re che l’aspetto positivo degli 
ultimi interventi del nostro 
segretario — ha detto Forlani 
— sia quello di stabilire una 
strategia per il futuro con i 
socialisti, cioè mi è parso di 
cogliere una volontà di ricer- 
care le ragioni di questa al- 
leanza democratica e quindi 
le possibilità del suo rafforza- 
mento». 

Quanto ai rapporti fra mag- 
gioranza e minoranza nella 
De, Forlani pur nella sua tipi- 
ca cautela è stato abbastanza 
esplicito quando ha detto che 
«ora si tratta di vedere se da 
parte dei gruppi di maggio- 
ranza c’è il desiderio oppure 
no di corresponsabilizzare la 
minoranza nella vita della De 
in un momento di grande dif- 
ficoltà». 

Anche l'on. Ciccardini un 
esponente di «Proposta», una 
corrente de piuttosto combat- 
tiva, ha fatto dichiarazioni 
molto distensive esprimendo 
l'augurio che si componga al- 
l’interno della Dc «conla fidu- 
cia e la serenita l’attuale liti- 
giosità e che si instauri un 
clima di effettiva collabora- 
zione». 

Se son rose fioriranno. E se 
son rose sbocceranno nella vi- 
cesegreteria dell’on Mazzotta, 
un esponente della minoranza 
appunto che da tempo De 
Mita vuole chiamare a quel 
posto di responsabilità. 

C’è però qualche resistenza 
e qualche perplessità da parte 
della sinistra de per un’opera- 


zione del genere. Il senatore 
Granelli indica il rischio che 
«il pur lodevole sforzo per fa- 
vorire una larga unità possa, 
tradursi in paralizzanti com- 
promessi», 

Granelli invita i colleghi 
della sinistra a riprendere l’i- 
niziativa politica a partire dal 
prossimo consiglio nazionale 
in modo da «evitare compro- 
messi privi di significato e per 
alzare il tono del dibattito che 
continua a oscillare fra enun- 
ciazioni generiche, critiche in- 
giuste, possibilismi strumen- 


tali». 

Mentre nella De si registra 
questa svolta nei rapporti fra 
gruppi interni, c'è molta 
attenzione. anche per quello 
che riguarda i rapporti fra Psi 
e Pci dopo le ultime aperture 
e le ultime polemiche. Il vice- 
segretario socialista Martelli, 
in un'intervista al settimana- 
le «Il Sabato», appare piutto- 
sto conciliante nei confronti 
delle posizioni comuniste. 
Martelli afferma che nono- 
stante le molte differenze fra 
socialisti e comunisti, (stori- 


wo WI 


Tempo previsto: al Nord da po- 
co nuvoloso a nuvoloso con brevi 
temporali più probabili sul settore 
orientale. Al Centro e sulla Sarde- 
gna poco nuvoloso con tempora- 
nea intensificazione della nuvolo- 
sità sulla Toscana e sull’isola. Su 
queste due ultime regioni potrà 
aversi altresì qualche locale mani- 
festazione temporalesca. Sulle re- 
stanti regioni meridionafi poco nu- 
voloso. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord, in ulteriore lieve 
aumento al Sud e al Centro. 

Venti: debole intorno a Nord 


sulle regioni settentrionali, debole o moderato intorno a Sud sulle 


regioni Centro-meridionali. 


Mari: mossi i mari occidentali, poco mossi i restanti mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 26; Bolzano 
15, 26; Verona 16, 26; Venezia 16, 25; Milano 16, 26; Torino 17, 25; 
Cuneo 16, 21; Genova 20, 26; Bologna 16, 28; Firenze 15, 29; Pisa 15, 
28; Falconara 15, 27; Perugia 16, 26; Pescara 16, 29; L'Aquila 15, 28; 
Roma Urbe 15, 29; Fiumicino 16, 28; Campobasso 17, 25; Bari 17,25; 
Napoli 17, 27; Potenza 15, 24, $. Maria di Leuca 19,28; Reggio 
Calabria n.p., 27; Messina 23, 29; Palermo 23, 26; Catania 18, 30; 


Alghero 17, 31; Cagliari 20, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 13, 20; Atene s. 20, 30; Belgrado s. 15,25; Berlino s. 13, 26; 
Bruxelles n. 15, 26; Buenos Aires p. 7, 16; Il Cairo s. 20, 35; Chicago p. 7,23; 
Gopenaghen n. 14, 22; Dublino n. 14, 17; Francoforte s. 13, 27; Ginevra s. 
12, 25; Helsinki n. 10, 13; Gerusalemme s. 17, 28; Lisbona n. 18,24; Londra 
n. 16, 20; Los Angeles s. 19, 26; Madrid n. 17, 26; Miami n. 27, 30; Montreal 
n.7, 14; Mosca s. 7, 18; Nuova Delhi s. 24, 


16; Parigi n. 16, 26; Pechino s. 21, 33; Rio de Janeiro s. 17, 32 


Il tempo che farà 


a 


few York s. 13, 23; Oslo'n.13, 


che, politiche ideali e cultura- 
li), tuttavia in questi ultimi 
‘mesi sul terreno delle opzioni 
internazionali (fatti polacchi, 
problemi dell’Olp, crisi delle 
Falkland) «dobbiamo rilevare 
posizioni non dico identiche 
ma affini e convergenti fra i 
due maggiori partiti della si- 
nistra». 

Martelli si è anche occupato 
‘nell'intervista. dei rapporti 
con la De sostenendo che «se 
nella De è cresciuto un atteg- 
giamento ostile ai socialisti, 
ciò può dipendere in parte dal 
carattere competitivo che i 
socialisti hanno dato all’al- 
leanza e in parte dal fatto che 
gli esponenti de stentano a 
concepire la possibiltà stessa 
di un rapporto di pari dignità, 
di pari collaborazione politica 
senza primati e senza illusioni 
di una tramontata ege- 
monia». 

x T. G. 


posizione di Gelli e di Carboni, 

Prevedendo questa mossa 
del ministero, nei giorni scor- 
si, prima ancora di conoscere 
la motivazione dell’ordine di 
cattura, uno dei difensori di 
Gelli, l'avvocato Maurizio di 
Pietropaolo, aveva presenta- 
to ricorso al Tribunale della 
libertà di Milano per la revoca 
del provvedimento e conte- 
stualmente aveva fatto oppo- 
sizione allo stato di insolven- 
za del vecchio Ambrosiano. 
Se le motivazioni del penali- 
sta venissero ritenute fondate 
cadrebbe, infatti, la nuova ac- 
cusa e il «venerabile maestro» 
potrebbe più agevolmente 


+ portare avanti la sua batta- 


glia per convincere le autorità 
elvetiche a non estradarlo. 
Comunque, per il momento 
nessuna decisione è stata pre- 
sa su tali impugnazioni e nella 
loro valutazione ì magistrati 
svizzeri potranno tener conto 
anche di questo nuovo risvol- 
to delle vicende giudiziarie 
che coinvolgono Gelli e Car- 


boni. . 3 
Quanto al fascicolo raccolto 
dal consigliere istruttore Cu- 
dillo, il magistrato, pur sapen- 
do che buona parte delle ac- 
cuse mosse al capo massone 
non vengono considerate vali- 
de dalla convenzione tra Ita- 
lia e Svizzera per la concessio- 
ne dell’estradizione, ha tutta- 
via voluto fornire ai colleghi 
d'oltralpe un quadro comple- 
to della grave situazione giu- 
diziaria in cui si trova Gelli, 
considerato l’ispiratore ed il 
regista di numerose vicende 
‘illecite, a 
Per la magistratura romana 
il «venerabile maestro» è 
infatti responsabile di cospi- 
razione politica mediante as- 
sociazione, calunnia, violenza 
privata, estorsione, associa- 


zione per delinquere, falso e! 


truffa. Probabilmente saran- 
no queste ultime due imputa- 
zioni, unitamente a quella di 
bancarotta fraudolenta con- 
testata a Milano, a convincere 
gli svizzeri a restituire al no- 
stro Paese colui che fino a 
pochi giorni fa era consierato 
l’uomo più ricercato d’Italia. 


GRAN MOLE DI DOCUMENTI E TESTIMONIANZE 


Nei primi mesi del 1983 


TE processo por c35npona 


il processo per Sindona 


MILANO — Il tribunale di 
Milano ha preso ufficialmente 
posizione con un comunicato 
del suo presidente prof. Piero 
Pajardi, sull’allarme lanciato 
da alcuni organi di stampa 
per il presunto ritardo nell’as- 
segnazione ad una delle dieci 
sezioni penali del palazzo di 
giustizia di Milano del proces- 
so contro. Michele Sindona 
per bancarotta fraudolenta 
(fallimento della Banca priva- 
ta italiana). 

Il ritardo nell’assegnazione 
era dovuto al fatto che, fino al 
15 settembre, il processo era 
stato affidato provvisoria- 
mente alla sezione feriale del 
tribunale penale, come da 
prassi, L'assegnazione defini- 
tiva è stata decisa lo scorso 17 
settembre, secondo i criteri 
che normalmente regolano 
questo tipo di decisioni, e che 
tengono conto del tipo di pro- 
cesso, del momento in cui il 
procedimento può iniziare e 
della comune rotazione tra le 
sezioni del. tribunale. 

Nel caso Sindona questo in- 
sieme di elementi ha portato 
all'assegnazione del processo 
all’ottava ‘sezione penale, 
«senza alcuna interferenza di 
alcun criterio speciale», come 
si legge nel comunicato stam- 
pa della presidenza del tribu- 


nale di Milano. 

Sempre la stessa fonte in- 
forma che l’inizio del dibatti- 
mento è previsto per i primi 
mesi del 1983, e che il proces- 
so dovrebbe protrarsi per i 
successivi cinque mesi, data 
la mole di documenti e testi- 
monianze da vagliare (la do- 
cumentazione del solo proces- 
so Sindona occuperebbe gli 
armadi delle pareti di un inte- 
ro ufficio del palazzo di giusti- 
zia di Milano). 


Si presentano , 
al lavoro: 
nitgge i 
ma l'officina 
para 
non ce più 
LA SPEZIA — Avevano 
timbrato il cartellino e indos- 
sato la tuta di lavoro, ma 
hanno trovato l’officina chiu- 
sa a chiave. Il titolare, nella 
giornata festiva, aveva fatto 
portare via torni e frese, 
I venti dipendenti della So- 
comar, una ditta che opera 
nel settore della navalmecca- 


nica, si sono così trovati senza 
lavoro a conclusione di una 


i lunga crisi dell'azienda, che 


aveva perduto negli ultimi 
mesi commesse e lavoro. 


Mala procedura di estradizio- 
ne richiederà certamente 
tempi lunghi. 

Anche a Ginevra l'inchiesta 
ha subito ieri una pausa. Era 
stato previsto un interrogato- 
rio di Gelli da parte del procu- 
ratore pubblico di Lugano 
Paolo Bernasconi, che si inte- 
ressa alle operazioni bancarie 
fatte in Svizzera dal defunto 
presidente del vecchio Banco 
Ambrosiano Roberto Calvi. 
Ma a quanto pare, il magistra- 
to non ha ancora raccolto tut- 
ta la documentazione neces- 
saria per chiarire il movimen- 
to di danaro nei vari istituti 
elvetici. e perciò il colloquio 
con il «venerabile maestro» è 
stato per.il momento rinviato. 

S. G. 


zie sulla sorte dello statista le. 
apprendeva leggendo i gior- 
nali. Il testimone, risponden- 
do ad una domanda del presi- 
dente della corte Severino 
Santiapichi, ha poi detto: 
«Mio fratello non mi ha mai 
parlato di pressioni o minac- 
ce che avrebbe ricevuto affin- 
ché cambiasse ì suoi progetti 
politici. Né manifestò preoc- 
cupazioni di sorta. Durante la 
sua prigionîia;non ricevetti da 
lui lettere o appelli, né coloro 
che lo tenevano segregato si 
fecero vivi con me. Ricordo di 
aver ricevuto soltanto qual- 
che telefonata da mitomani». 


La prima parte di questa 
risposta appare în netto con- 
trasto con quanto dichiarò la 
signora Moro, la quale parlò 
della costante preoccupazio- 
ne del marito per la:sua inco- 
lumità e per quella dei fami- 
liari, in quanto aveva ricevu- 
to esplicite minacce se avesse 
continuato a coltivare le sue 
idee di apertura aì comunisti. 
Alfredo Carlo Moro ha ricor- 
dato poi dì aver analizzato le 
lettere scritte dal fratello nel- 
la «prigione del popolo» 
(quelle pubblicate daî giorna- 
li, perché nessuno sì è preoc- 
cupato difargliele avere) e di 
aver compendiato le sue im- 
pressioni in un memoriale 
consegnato alla commissione 
parlamentare d'inchiesta. 


«Il contenuto di quegli scrit- 
ti — ha osservato il testimone 
— secondo me scaturisce da 
una situazione del tutto parti- 
colare e nasconde il tentativo 
di far pervenire all’esterno 
messaggi in codice. Una lettu- 
ra più attenta mette in risalto 
la discrasia ed alcuni elemen- 
ti poco coerenti con il conte- 
nuto del discorso. In sostan- 
za, si trattò di tentativi com- 
piuti da mio fratello per far 
capire in quale situazione ec- 
cezionale si trovasse, situa- 
zione che lo costringeva a te- 
nere un certo comporta- 
mento». 


Con la deposizione degli al- 
trì testi citati, ieri i giudici 
hanno potuto ricostruire le 
drammatiche sequenze della 
strage dî vîia Fani. Si tratta di 
persone che assistettero alla 
sparatoria durante la quale 
furono trucidati ìè cinque uo- 
mini della scorta di Moro o ad 
episodi avvenuti immediata- 


Roma — Alfredo Carlo Moro, fratello dello statista ucciso dai 
brigatisti, durante l’interrogatorio 


mente prima o subito dopo 
lagguato. Più di un teste ha 
ricordato di aver visto alcuni 
terroristi indossare divise del- 
laviazione e la commessa di 
un negozio di abbigliamento 
militare ha riferito che un 
paio dì mesi prima della stra- 
ge una ragazza acquistò tre 
berretti dell’Alitalia, poi uti- 
lizzati dai brigatisti rossi per 
entrare in azione a via Fani. 

Un netturbino, Ernesto 
Proietti, che stava spazzando 
quella mattina via Fani, visse 
una terribile esperienza. 
Un’auto con quattro persone 
a bordo si andò a fermare 
proprio su di un mucchio di 
foglie che aveva appena rac- 
colto; lo spazzino pregò l’auti- 
sta di spostarsi un po’ avanti: 
ma quello, per tutta risposta, 
gli mise sotto îl naso la canna 
di un mitra. 

Altri testi videro l’on. Moro 
mentre veniva trascinato fuo- 
ridalla «132»: Appariva acca- 
sciato. e sconvolto, hanno ri- 


SI È RIAPERTO IL PROCESSO NELL’AULA-BUNKER DEL FORO ITALICO 


Eleonora Moro pretese di «gestire» 
il dramma del rapimento del marito 


Lo sostiene il fratello dello statista ucciso, il giudice Alfredo Carlo Moro - «Le-lettere erano in codice» 


(Telefoto Ansa) 


cordato. Un agente di polizia, 
Franco Intrevado, si trovò a 
passare di lì al momento del- 
l'agguato. Fu bloccato da una 
ragazza armata di mitra. 
Mentre l'operazione stava per 
concludersi e i terroristi risa- 
livano su auto e moto, la 
guardia cercò di sparare con 
la pistola, ma V’arma s’incep- 
pò. Una donna, Cinzia de 
Andreis, sostiene di aver sen- 
tito alcuni terroristi parlare 
una lingua straniera,:che non 
era né inglese é francese. 

Oggi saranno interrogati i 
collaboratori di Moro Nicola 
Rana, Corrado Guerzoni e Se- 
reno Freato, al suo amico 
Franco Tritto e il suo consì- 
gliere spirituale don Mennini, 
La deposizioni avverranno 
dopo che giudici ed avvocati 
avranno ascoltato le registra- 
zioni delle telefonate che fece- 
To a queste persone'le Br du- 
rante î cinquantacinque gior- 
nì della prigionia 

Sergio Geraldini 


È RIPRESO IERI IL PROCEDIMENTO CONTRO TUTI, FRANCI E MALENTACCHI 


Per la strage dell'Italicus i giudici 
chiedono di sentire il capo della P2 


BOLOGNA — Il processo 
per la strage dell’Italicus, del- 
la quale sono accusati Mario 
Tuti, Luciano Franci e Piero 
Malentacchi (detenuti) e nel 
quale compaiono anche, a ti- 
toli diversi, Margherita Luddi 
e Francesco Sgrò (in libertà 
provvisoria), è ripreso ieri din- 
nanzi la Corte d’assise di Bo- 
logna presieduta dal dott. Ma- 
rio Negri di Montenegro; pub- 
blico ministero il dott. Riccar- 
do Rossi. Sospeso dallo scor- 
so luglio il processo dovrebbe 
terminare, secondo le previ- 
sioni dei più, non prima della 
prossima primavera; anche se 
il presidente ha espresso il 
desiderio di affrettare i tempi, 
essendo in sospeso numerosi 
altri procedimenti tra î quali 
uno a carico di presunti ap- 
partenenti a «Prima linea».s 

In apertura di udienza Ma- 
rio Tuti (impedito di farlo ver- 
balmente ha fatto pervenire 


alla stampa un manoscritto) 
ha rivendicato «a nome di 
tutto il movimento rivoluzio- 
nario l’esecuzione del tradito- 
re Mennucci» ed ha espresso il 
suo «personale apprezzamen- 
to per gli amici che si sono 
incaricati dell’azione». Mauro 
Mennucci, l’uomo che aveva 
permesso il suo arresto ‘e che 
aveva deposto come teste in 
questo processo, venne assas- 
sinato sotto la sua abitazione 
a Pisa la sera dell’8 luglio 
scorso. Il giorno seguente l’o- 
micidio venne rivendicato da- 
gli «Amici di Mario Tuti». 
Come era nelle previsioni, 
sono state poi avanzate ri- 
chieste di ascoltare il testimo- 
ne Licio Gelli. Le forme di 
questa audizione, secondo la 
parte civile, potrebbero essere 
quelle previste dall'art. 11 del- 
la convenzione europea di 
Strasburgo del 23 febbraio 
1961 (Gelli potrebbe avere 


PER LE PESANTI MULTE TUNISINE 


Con l'acqua alla gola 
gli armatori a Mazara 


MAZARA DEL VALLO — Situazione nuovamente dram- 
matica a Mazara del Vallo, dove tra sabato e domenica ha fatto 
rientro tutta la flotta peschereccia (oltre duecento imbarcazio- 
ni) per protestare energicamente contro la situazione venutasi 
a ricreare nel Canale di Sicilia, dove le motovedette militari 
tunisine sono ritornate ad effettuare arrembaggi e altri atti di 


«pirateria». 


Il rientro dei natanti e degli equipaggi ha voluto significare 
‘anche piena solidarietà a un gruppo di armatori che dal 13 
scorso ha indetto lo sciopero della fame, Gli equipaggi si sono 
riuniti in assemblea permanente, dopo che lo stesso sciopero 
della fame è stato (almeno momentaneamente) sospeso a 
seguito del rientro da Roma del sindaco Vella, che ha riferito 
sull’esito della sua missione. Lo sciopero della fame, comunque, 
già era giunto ai limiti del pericolo, dopo che due armatori si 
sono sentiti male e sono stati ricoverati all'ospedale «Abele 


Aiello». 


I motivi della crisi sono sempre gli stessi che si riscontrano’ 
da due anni a questa parte, da quando cioè si concluse 
l'accordo con la Tunisia per la' pesca nel Canale di Sicilia: i 
tunisini continuano a sostenere che i natanti siciliani vanno ad. 
invadere le loro acque territoriali, ma è stato ampiamente 
dimostrato che ciò non corrisponde (almeno nella maggior 


parte dei casi) a verità. 


Con queste nuove azioni di pressione, i tunisini contano che 
i pescatori di Mazara del Vallo ottengano dal governo italiano 
quelle garanzie sulle società miste che fino a oggi non sono 
riuscite ad attecchire. C'è anche un altro aspetto che viene 
sottolineato «in. loco», e cioè che non tutte le maestranze 
seguono una eguale linea di condotta. Spesso le categorie 
utilizzate hanno compensi diversi, pur essendo l’attività iden- 


tica. 


Sugli armatori, intanto, ricadono per intero le conseguenze 


dei sequestri, che stanno portando (con le attuali multe) al ‘ 


disastro finanziario. La pesante crisi del momento ha già eroso 
considerevolmente i guadagni e il sistema comincia a vacillare. 
Purtroppo ogni categoria cammina per conto proprio senza 


tener conto delle altre. 


una specie di salvacondotto, 
essere accompagnato a Bolo- 
gna, interrogato in aula e ri- 
spedito in carcere in Svizze- 
ra), oppure.ia rogatoria. A 
queste istanze ha fatto eco il 
pubblico ministero, suggeren- 
do di attendere l’esito delle 
pratiche di estradizione o, in 
subordine, di adottare la deci- 
sione della rogatoria interna- 
zionale. 


L’avv. Oreste Ghinelli, di- 
fensore di Malentacchi, ha ri- 
volto quindi un'istanza alla 
Corte affinché conceda la 
libertà provvisoria al suo assi- 
stito. A dire dell'avv. Ghinelli, 
i termini della carcerazione 
preventiva sarebbero già 
decorsi. Si sono opposti, con 
varie argomentazioni, i rap- 
presentanti la pubblica accu- 
sa e le parti civili. Sulle istan- 
ze deciderà oggi, in camera di 
consiglio, la Corte. 


Tre testimoni citati: Ales- 
sandra De Bellis (moglie sepa- 
rata di Augusto Cauchi), suo 
padre Arturo De Bellis (gene- 
rale a riposo del corpo délle 
guardie di pubblica sicurezza) 
e sua madre Maria Cappado- 
na. Si è presentato, accompa- 
gnato da una delle cinque fi- 
glie, solo l'anziano generale, 
affermando che tanto Ales- 
sandra quanto la moglie non 
erano in condizioni di compa- 
rire dinnanzi la Corte. 


Vi è stata battaglia tra il 
testimone, le parti civili e il 
pubblico ministero, in quanto 
il capitolo relativo ad Ales- 
sandra De Bellis potrebbe ri- 
servare sorprese. La donna in- 
fatti, dopo che si presentò alla 
questura di Cagliari nell’ago- 
sto del 1975 e dopo essere 
stata ascoltata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Arezzo Mario Marsili (gene- 
ro di Licio Gelli) in merito a 
sue rivelazioni sulla presunta 
responsabilità del marito e 
del gruppo aretino attual- 
mente processato in merito 
alla strage, ha peregrinato da 
una clicnica per malattie 
mentali all’altra. 


Ora, ha detto il padre, ha 
ritrovato un instabile equili- 
brio e non dovrebbe subire 
ulteriori traumi, onde non ri- 
cadere in uno stato di «eccita- 
zione maniacale». L’'interro- 
gatorio del gen. De Bellis, 
punteggiato da lacune e da 
una serie di «non ricordo», si è 
concluso con la richiesta del 
pubblico ministero di una vi- 
sita fiscale per Alessandra De 
Bellis. Il processo proseguirà 
oggi. 


ROMA 


Arrestati 
con Sordi 
altri due 


neofascisti 


ROMA — Si è appreso ieri 
che nel corso dell'operazione 
in cui è stato arrestato il 
terrorista. di destra Walter 
Sordi, noto esponente deì Nar 
accusato di numerosi omicidi 
avvenutia Roma, i carabinie- 
ri della Legione Roma hanno 
arrestato altri due neofa- 
scisti. 

Sono Enrico Tomaselli, di 
29 anni, di Palermo, e Stefano 
Comune, di 20, di Roma. Il 
primo è legato a gruppi terro- 
ristici di destra e fu fermato 
lo scorso anno a Londra insie- 
me con Stefano Tiraboschi e 
Roberto Fiore. 

Stefano Comune non ha 
precedenti specifici, ma gra- 
vitava da tempo negli am- 
bienti dell’estrema destra. 
Sordi e Tomaselli sono stati 
sorpresi il 13 settembre scor- 
so in una villa isolata del 
Lido di Lavinio. Sordi ha ten- 
tato di fuggire, ma è stato 
bloccato dai carabinieri dopo 
una colluttazione. Stefano 
Comune invece è stato arre- 
stato nella sua abitazione di 
Roma. 
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IL PICCOLO 


e RICORDO DEL GRANDE POETA DIALETTALE TRIESTINO A 25 ANNI DALLA MORTE | 


Giotti, il miraggio dell’ordine 


Il vernacolo 
reinventato 
in severo 
isolamento 


«Il caso di Virgilio Giotti — 
sosteneva Silvio Benco nell’a- 
prile 1944 da queste colonne 
— è iveramente strano. Si 
rimette egli a poetare in dia- 
letto e cresce la sua fama e 
corre per tutta Italia mentre 
una dottrinaria ondata anti 
dialettale si rovescia sulla pe- 
nisola; fa del dialetto il suo 
linguaggio poetico mentre 
egli stesso, vissuto dieci anni 
a Firenze, ha come lingua d’u- 
so il più puro italiano; non 
accetta nel dialetto i purismi 
e le rettifiche linguistiche in- 
trodotte dai verseggiatori del- 
la letteratura borghese, ma 
raccoglie nei sobborghi della 
città certi modi locali caratte- 
ristici, conservatisi soltanto 
al.contatto della campagna e 
specialmente tra la gente vec- 
chia ché ha vissuto altri 
tempi». 

A quasi quarant’anni dalla 
pagina di‘Benco, e a venticin- 
que esatti dalla scomparsa di 
Giotti, il caso appare molto 
più semplice e storicamente 
plausibile Giotti si accosta al 
dialetto 1nel gennaio 1909 — 
un anno ;e mezzo dopo aver 
lasciato "lrieste per sottrarsi 
agli obblighi di leva — compo- 
nendo «L’insogno» e ultima la 
stesura dél «Piccolo canzonie- 
re» nel novembre 1912, con 
«L’usel bianco», dunque sei 
anni e mezzo avanti il rientro 
nella città natale. 

A determinare la scelta del 
mezzo espressivo concorrono 
forse elementi affettivi, essen- 
do il suo non l’unico esempio 
di scrittore che ricorre al ver- 
nacolo per compensare le dif- 
ficoltà psicologiche di un (vo- 
lontario 0 meno) esilio; ma 
altre ragioni prevalgono su 
quelle, pure legittime, legate 
al desiderio di lanciare un 
ponte ideale trala vecchia ela 
nuova realtà quotidiana. 

In Toscana, estraneo ‘ai cir- 
coli intellettuali che gravita- 
no nell’orbita della «Voce», 
Giotti s'incuriosisce del fervo- 
te filologico con cui alcuni 
intellettuali raffinatissimi 
scavano rel patrimonio lin- 
guistico della regione per 
evincerne, in un'operazione di 
matrice decadente, gli umori 
arcaici, i succhi nobili, ì colori 
inconsueti; le inusuali caden- 
ze; e, incline al fascino della 
«letterarietà», s’ingegna di 
conformare î princìpi di quel- 
l'operazione a una radice ger- 
gale da lui pienamente posse- 
duta. 

L’artificio del mezzo espres- 
sivo guadagnatone, ché tale è 
la' natura della lingua «rein- 


La vita, il canzoniere 


Nato a Trieste il 15 gennaio 
1885, Virgilio Schoenbeck mu- 
tua il nome d’arte (Giotti) dal- 
la madre, la veneta Emilia 
Ghiotto. Nel 1907 sì trasferi- 
sce a Firenze, ove divide una 
camera in affitto con Giorgio 
Fano. Raggiunto nell'ottobre 
1909 dai genitori e dalle tre 
sorelle Silvia, Maria ed Eveli- 
na, si trasferisce in via Costa 
Magnoli. 


Dopo aver documentato in | 


«Adele» una simpatia adole- 
scente per la bionda sorella 
della- Lina di Umberto Saba, 
nel settembre 1911 unisce il 
suo destino alla moscovita Ni- 
na Schekotoff, da lui incon- 
trata a casa di Lisa Marko- 


vich. A Firenze esce nel 1914 il ° 


«Piccolo canzoniere in dialet- 
to triestino». (Gonnelli). 

Rientrato a. Trieste ‘nel 
maggio 1919 Giotti apre in via 
San Sebastiano una modesta 
rivendita di giornali e libri 
popolari. Nina, che nel luglio 
ha dato alla luce il terzogenito 
Franco (Tanda era nata nel 
1913, Paolo nel 1915, un mese 
prima della rmorte di Riccardo 
Scehoenbeck, padre di Virgi- 
lio), lo raggiunge nell’au- 
tunno. 

Chiusa la botteguccia nel 
‘maggio 1920, nel medesimo 
‘anno Giotti dà alle stampe le 
liriche in lingua «Il mio cuore 
e la mia cas&» (Libreria Anti- 
quaria di Umberto Saba) e 
S’impiega presso la Lega Na- 
zionale. L'anno seguente ini- 
zia a scrivere «Caprizzi, can- 
zonete e storie» (Firenze, 
Solaria) che sono il suo diario 
dal 1921 al 1928. Nel 1931, già 
impiegato presso il comune di 
Trieste, raccoglie tutte le poe- 
sie in lingua («Liriche e idilli», 
Firenze, Solaria). Nel 1941 
esce la silloge «Colori» (Firen- 
ze, Parenti) e due anni più 
tardi Giotti riunisce sotto lo 
stesso titolo tutti i suoi versi 
in dialetto. (Padova, Le Tre 
Venezie). 

Nel 1946, ‘essendogli già 
morti i due figli maschi (en- 
trambi dispersi in Russia), e 
la madre, Emilio M. Dolfi e 
Manlio Malabiotta curano la 
prima edizione di «Sera» 
(Trieste, f.c.) che nel 1948 vie- 


ventata» da Giotti, evita così 
le due. strettorie vernacolari 
del bozzettismo: documentari- 
stico ‘e dello sdilinguito pate- 
tismo, umbratile e lacrimoso 
— oltrettuto non autobiogra- 
fico, bensì orchestrato su temi 


e motivi, ideologie e senti- 
menti convenzionali — del 
tardoromanticismo. 


In altri termini, contraria- 
mente a quanto supponeva 
Benco, Giotti non si serve di 
un dialetto strappato alla me- 
moria di periferici superstiti 
all’ondata di purismo borghe- 
se che travolse e strumenta- 
lizzò la musa vernacola sin 
dalla sua tenera infanzia (Pa- 
dovan, Giulio Piazza); al con- 
trario, rifiuta qualsiasi model- 
lo reale ed elabora un linguag- 
gio d'eccezione, singolarissi- 


ch’essi abbiano a risentire 
della compagnia di «occasio- 
ni» o «epifanie» più affidabili. 
Si è detto di Giotti che è il 
poeta degli affetti familiari, lo 
si dovrebbe definire il poeta 
«dell’ordine». La sua biografia 
e tutta la sua produzione (in 
versi e in prosa, in dialetto e 
in lingua), denunciano un’os- 
sesiva tendenza a «possede- 
re» e a «Conservare». 
Nettuno che cavalca le onde 
del caos destreggiandosi tra i 
relitti senza.vita degli antichi 
valori sociali, il «vecchione» 
di Svevo sdegna e vagheggia 
insieme il reale di cui si ritro- 
va a essere «postumo»; essen- 
done stato inconsapevole 
«agente dissolvente» (Ma- 
gris). E se è stata la parola lo 


‘strumento. diabolico che ha 


mo d’accenti arcaicizzanti di- 
sorganici alla tradizione par- 
lata, e ‘scritta del vernacolo 
giuliano e dunque fortemente: 
individualizzato,. irripetibile, 
non fruibile che dal suo idea- 
tore. 

L'aristocraticità di questo 
linguaggio, che è aristocrati- 
cità. delle sue motivazioni 
intellettuali, si specchia in un 
«impianto» poetico «secca- 
mente intellettuale» (Conti 
ni). E una poesia, questa di 
Giotti, che non ha nulla d’im- 
provvisato, di «facile» di 
«spontaneo». Il levigato godi- 
bile nitore della sua. perfezio- 
ne cela il segreto di una gran- 
de perizia tecnica, sperimen- 
tata con speciale successo e 
corì assiduità su calchi pasco- 
liani (non solo nel «Piccolo 
canzoniere», anche nella pie- 


“na maturità). 


Al culto dell'eleganza for- 
male, della musicalità del ver- 
so, dell'armonia dei ritmi si 
accompagna, in Giotti, un 
senso della misura tanto sor- 
vegliato da consentirgli tal- 
volta di affidare alla pagina 
temi logori, adusati, stantii, 
mille volte rivisitati e altre 
mille destinati a esserlo; e — 
ciò che più stupisce, com'è 
anche in Pascoli — senza 


ne ripoposta presso De Silva 
(Torino), con l'aggiunta di al- 
cuni inediti. Seguono «Versi» 
(Trieste, Lo Zibaldone, 1953), 
e nel 1957 l'edizione «ne varie- 
tur» di «Colori» (Milano- 
Napoli, Ricciardi), 

Giotti muore il 21 settem- 
bre dello stesso '57. Postumi, 
con un glossario curato dal- 
l’autore nel 1959 appaiono gli 
«Appunti inutili (1946-1955)» 
in prosa, a cura di G. Stupa- 
rich. 

Nel 1972, nella nuova e a 
tutt'oggi più recente edizione 
di «Colori» (Milano, Longane- 
si), vengono incluse anche le 
sei «Poesie per Carlota», una 
prima. volta stampate fuori 
commercio nel 1949, in soli 
venticinque esemplari. Nel 
1978, perle Edizioni della Cas- 


sa di Risparmio di Trieste, 


sono venuti alla luce tutti gli 
inediti in dialetto («Poesie 
escluse», a cura di R.. Damia- 
ni), arricchiti ‘da una bella 
scelta di «disegni» presentati 
da M. Mascherini. Di notevole 
interesse critico sono pure i 
«Racconti» in lingua, propo- 
sti da R. Damiani con una 
descrizione dei manoscritti e 
un repertorio delle varianti, 
(Trieste, Lafanicola, Syevo, 
1977). 


disgregato ciò che pareva 
immutabile, essa continua a 
esserne l’invocazione, l’imma- 


gine resistente, la clausola 
utopica della sua eternità; la 
vittima ma anche il vendica- 


tore del vano sforzo compiuto , 


per ridurre, classificare, «ordi- 
nare» il mondo, contenerlo 
entro i confini della nostra 
intelligenza, che sono infine 
quelli della nostra proprietà. 

Per Giotti la parola non di- 
Viene mai «condizione», di 
possesso. Essa filia da un'esì- 
genza primitiva che preesiste 
all’atto della scrittura e che in 
esso si limita a specchiarsi; 


‘essa è documento di una filo- 


sofia dell’esistenza dominata 
dall'idea della predetermina- 
zione. 

Ritenendo la realtà sociale 
null’altro se non la proiezione 
di un mito negativo (la storia), 
Giotti.si rifugia nell'altro mito 
dell’ordine «interiore» e si 
sforza di uniformarvi tutto ciò 
che s’illude di poter strappare 
alla realtà «esterna»: la fami 
glia, la poesia. 

Le sventure che si abbatto- 
no sulla «casa/tempio» eleva- 
ta a simbolo di quest'ordine 
impossibile non lo distraggo- 
no dalla convinzione che altre 
vie siano impercorribili. Ai 


Presente in numerose anto- 
logie, Giotti è stato seguito 
con attenzione dalla critica. 
Oltre alle numerose recensio- 
ni apparse sulla stampa quo- 
tidiana e periodica all'uscita 


«dei vari libri, tra cui fa spicco 


quella di Eugenio Montale su 
«La Fiera Letteraria» (2 di- 
cembre 1928), ultilmente si 
possono consultare il numero 
monografico di «Pagine 
Istriane» (settembre 1956), 
con interventi di Anceschi, 
Antonielli, Dell’Arco, Fubini, 
Montale, Segre, D. Valeri, Flo- 
ra, Marin, Saba e altri; il fasci- 
coletto «Celebrazione di Vir- 
gilio Giotti» di Alfonso Gatto 
(Trieste, Cca, 1959) e soprat- 
tutto le pagine di P.P. Pasoli- 
ni in «Poesia dialettale del 
Novecente» (Parma, Guanda, 
1952; ora anche in «Passione e 
ideologia», Milano, Garzanti, 
1960). 


Di maggiore respiro sono gli 
studi introduttivi di R. Da- 
miani alle edizioni dei «Rac- 
conti» e di «Poesie escluse» e 
il saggio di B. Maier rintrac- 
ciabile in «La letteratura trie- 
Stina del Novecento» (Trieste, 
Lint, 1968), e, con scarse va- 
rianti, anche altrove. 


R. D. 


A un zacinto rosso. 


Zacinto ‘cussì rosso, 
là, arente del ziel.grando, sul balcon, 
come un grumo te son 
ti de ‘sto nostro sàngue 


che ne fa vivi. 


Cascado zo, infiapido, 


te sarà bianco, come noi finido 
che gavaremo el viver nostro e seco 


sarà ‘sto sangue. 


(da «Poesie escluse», 
Trieste, febbraio 1957) 


«sufioti del vento» rispondo- 
no imposte chiuse per sempre 
alle lievità dell’elegia. I toni 
s’incupiscono, le referenze au- 
tobiografiche s'infittiscono. 
Ma il mito dell'ordine non sì 
arrende e impone che alla feli- 
cità si sostituisca il suo ricor- 
do amarissimo. In pochi sele- 
zionati spiragli da cui conti- 
nuano a insinuarsi i richiami 
della vita («La tromba d’i sol 
dai», per esempio) non accen- 
dono che pensieri di morte. 

Ma l’essenziale è, ancora 
una volta e sino all'ultima 
stilla di quest'avventura di 
«povero poeta», che l’ordine 
prevalga sotto forma di ma- 
schera impassibile e dignito- 
sa, ad assorbire tormenti. e 
delusioni, ansie e presagi di 
una copia minuscola del vaso 


di Pandora; e che di lì non si 
alzi che il fumo flebile e com- 
posto di una lirica severa, te- 
stamentaria, rassegnata a 
tutto fuorché alla rinuncia 


all'ordine. 


Non ho conosciuto Virgilio 
Giotti di persona e la qualità 
di talune delle testimonianze 
dirette che gli sono sopravvis- 
sute mi ha spes(o deluso. So- 
no convinto che l’uso di forbi- 
ci affilate consentirebbe di ri- 
tagliare dalla sua opera una 
figura diversa da quella — 
criticamente grossolana — 
dell’uomo «semplice», cui so- 
lo il dono della poesia abbia 
concesso di evadere dal con- 
formismo per cantare l’inno- 
ceriza del sentimento. 

La «bontà» e l’«umiltà» 


‘ sono la barriera che Giotti ha 


innalzato tra sé e gli altri per 
vivere con pienezza il suo iso- 
lamento aristocratico: abbat- 
terla porterebbe finalmente a 
valutare in tutta la sua origi- 
nalità anche la ricchezza del 
drammatico problematismo, 
maschio e muscoloso, ch'egli 
ha voluto disciplinare entro 
gli schemi di un ordine rigoro- 
so, nell’illusione ch'esso po- 
tesse difenderlo dagli insulti 
dell’«orrida vita vera». 
Roberto Damiani 


Vocazione 
artigianale, 


volontà 
di autonomia 


In un recentissimo saggio 
su Virgilio Giotti (Editrice 
Loffredo, Napoli, 1982) l’autri- 
ce Rossana Esposito (da elo- 
giare per l'impegno documen- 
tativo, l’obiettività e l’acutez- 
za delle valutazioni critiche) 
accenna, nelle prime pagine 
del volume, a quella «splendi- 
da bibliotechina artigianale 
costruita dallo stesso poeta, 
conservata ora a Trieste în 
casa della figlia’ Natalia...», 
dando poiì l’elenco dei libri 
contenutî negli scaffali, alcu- 
ni piuttosto rari, molti rilegati 
da Giotti medesimo. Opere 
per lo più poetiche, classici, 
non invece monografie su pit- 
tori, raccolte di disegni (per 
esempio una, molto pregevo- 
le, di Adolph Menzel, al quale 
certamente Giotti guardò per 
tràrne insegnamento) che so- 
no contenute în un’altra bi 
blioteca di dimensioni mag- 
giori. 

Ma di scaffali e vetrinette 
pensili, nella vecchia casa di 
via Lamarmora ‘abitata dal 
poeta, ce n'erano più d'una, 
destinate anche a contenere 
conchiglie e farfalle: tutte, in 
qualche modo, con ‘il segno 
preciso della mano di Giotti, 
di cui'sì vorrebbe qui rilevare, 
sull’indicazione dell’Esposito, 
un'esplicita vocazione all’at- 
tività artigianale che si muo- 
veva în varie direzioni. 

In alcune cassette, che ri- 
cordano gli esigui bagagli dei 
«cramars» di Carnia, sono 
conservatiì degli oggetti — im- 
maginosì «campioni», si di- 
Tebbe — di una tale attività: 
per esempio borsette a mezza- 
luna, di cuoio morbido, per 
contenere il tabacco da pipa, 
oppure ventole illeggiadre. 
Cose che Giotti non sì accon- 
tentava di fare in concreto ma 
che poi, talvolta, documenta- 
va, quasi ne fosse sentimen- 
talmente atiratto o geloso, în 
‘molti dei suoî disegni. 

E bisogna pur ricordare 
quell’appunto (del marzo 
1942) introdotto da una lieve 
«epigrafe»: «Virgilio | nel suo 
cinquantaseiesimo anno (ed 
era malato)/ con altre, questa 
ventola fece | resuscitando fe- 
lice lil mondo dei colori/ della 
sua giovinezza... Questa è 
l’epigrafe che ho messo sulla 
ventola che ho fatto per me e 
mi pare una poesia. Veramen- 
te non la feci pet me quella 
ventola ’matissiana”. L'ave- 
vo destinata alla Lina, ma. 
riescitami per lei troppo arti- 
stica, la tenni per me e a lei 
detti un'altra molto meno bel- 
la e più vistosa, più adatta 
alla persona di lei». 


Egualmente Giotti amava 
realizzare robuste cartelle 
per contenere scritti o dise- 
gni, rivestite di carta a vari 
colori e fregi, scelti con molto 
gusto, raccoglitori tenuti in- 
sieme con nastri colorati, sca- 
tole, anch'esse con il loro în- 
volucro colorato, secondo for- 
me che ancor oggi sono parti- 
colarmente in auge in certe 
botteghe toscane (e può darsi 
che di lì, durante la sua per- 
manenza în Toscana, avesse 
tratto il gusto e la tecnica). 

Le. fotografie di famiglia e 
quelle in cui appariva con gli 
amici venivano poi incollate, 
con misura precisa (da trarne 
piccoli «passepartout») su 
candidi cartoncini, a tergo 
numerati e datati: ordine 
nient'affatto pedantesco, ma 
riscattato da quell’inclinazio- 


ne alle cose chiare, fatte bene, 


«rispettate» nella loro par- 
venza anche più umile. 

Una predisposizione parti- 
colare si denotava in Giotti 
per l’arte tipografica. Ricordo 
molte volte che si parlava di 
carta, caratteri, spazi, titoli, 
rilegature con una competen- 
za e un amore da parte di 
Giottì (quasi sensuale nel 
«tattile» apprezzamento, an- 
che, di certi pregevoli volumi 
che capitava dì esaminare), 
quali mi è capîtato di ritrova- 
re (ma con un’acribia quasi 
sofferente) in Anita Pittoni. 
Tali sue attitudini il poeta 
mise a frutto curando, quan- 
do gli fu possibile, qualche bel 
testo (raccomandabile per 
equilibrio grafico e sapiente 
impaginatura), come «Ammo- 
nizione e altre poesie» di Um- 
berto Saba, nell'edizione di 
seicento esemplari stampata 
a Trieste, presso la Tipografia 
‘sociale, nell’autunno'del 1932. 

Altrimenti, non gli mancava 
l'occasione per farsi «editore» 
in famiglia, mettendo insieme, 
con la collaborazione molto 
valida del figlio Paolo, dei 
quadernetti botanicì (inclusi 
animaletti che popolano prati 
e alberi), scientificamente cer- 
to non biasimevoli ma, so- 
prattutto, di indubbia grazia 
per i disegni colorati di cui 
erano ornati. 

Tutto questo «artigianato» 
di Giotti potrebbe essere con: 
siderato un aspetto, un’espli- 
cazione della sua grande sen- 
sibilità alla bellezza, ai colori, 
all’armonia delle cose, tro- 
vando poi il favore di quella 
manualità che a non tutti è 
concessa; se non fosse poi 
anche il manifestarsi di una 
volontà d'autonomia, del far 
da sé — come poteva essere la 
scelta di porsi quale maestro 
e pedagogo dei figli —, del 
«costruire» la propria esisten- 
za, anche nei particolari più 
umili, secondo un certo ideale 
di cultura. Mirando dunque, 
non solo con l’opera poetica 
(e con quella grafica, che è 
una scoperta pù recente) a 
delineare una storia persona- 
le (o se si vuole leggenda), 
destinata a durare mitida e 
affascinante nel tempo a ve- 
nire. 

Rinaldo Derossi 
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RIPUBBLICATE LE OPERE DI RAYMOND ROUSSEL 


L'ho scritto come so 
Mi leoca ora chi può 


«Ho viaggiato molto. In par- 
ticolare, nel 1920-'21, ho fatto 
il giro del mondo... Ma, da 
tutti questi viaggi, non ho mai 
ricavato nulla per i miei libri. 
Mi è sembrato che la cosa 
meritasse di essere segnalata, 
tanto dimostra chiaramente 
che per me l'immaginazione è 
tutto». 

Così si esprimeva Raymond 
Roussel nel saggio auto/bio/ 
bibliografico «Come ho scrit- 
to. alcuni miei libri», racchiu- 
dendo l'intimo significato di 
gran parte delle sue opere in 
poche righe. In seguito, per 
anni, la critica francese si sfor- 
zò di decodificare l’oscura tra- 
ma di romanzi come «Impres- 
sioni d’Africa» o «Locus 
solus». 

Breton, Ferry, Leiris, parla- 
rono di «significato segreto», 
di. «messaggi in condice», 
quasi Roussel fosse un vec- 
chio alchimista intento a na- 
scondere, «sotto il velame de 
li versi strani», segreti iniziati- 
ci di terribile importanza. Ma 
erano soltanto ipotesi, che 
non dimostrarono nulla. Do- 
po un po’, stanchi di questa 
vana ricerca, i signori delle 
lettere abbandonarono Rous: 
sel e i suoi rompicapo, la- 
sciando che ritornasse all’o- 
blio dal quale lo avevano re- 
cuperato. 

Ora tocca ai lettori italiani, 
anche se per alcuni non si 
tratterà di una scoperta, ma 
piuttosto di una rilettura. Ei- 
naudi ha ristampato «Locus 
solus» e «Come ho scritto al- 
cuni miei libri» (pagg. 285, lire 
8.500), mentre Rizzoli ripropo- 
ne quell’«Impressioni d’Afri- 
ca» (pagg. 268, lire 18.000) già 
edito nel ’64. 


Definito «il.Proust dei so- | 


gni», Roussel è personaggio 
che non concede mezze misu- 
te: o lo si ama, o lo si odia. 
Trasgressore formato fami- 
glia, fu attaccato morbosa- 
mente alle donne di casa, ma- 
dre e sorella, tanto da genera- 
re un sospetto di omosessuali- 
tà latente; mentre ebbe 
pochissimi contatti con il pa- 
dre e il fratello, minato fin da 
giovane dalla tubercolosi, 

La sua paura della morte 
era così grande che, quando 
morì la madre, ordinò di 
lasciare sempre aperto un la- 
to della bara, per poterla ve- 
Qere fino all’ultimo. Poi la fece 
imbalsamare. E quando sentì 
avvicinarsi la sua ora, scrisse: 
«Tengo assolutamente che mi 
sia fatta una lunga incisione 
ad una vena del polso per non 
rischiare di essere sepolto 
vivo». 

La sua vita fu una serie 
continua di illusioni e amarez- 
ze. Come Icaro, non riuscì mai 
a pilotare il suo volo: si senti 
va votato alla letteratura, 
quasi consacrato ad essa da 
una segreta promessa, eppure 
non ebbe alcuna fortuna. Atti- 
rò la devozione dei surrealisti 
e delle avanguardie, che non 
gli interessavano, perché si 
sentiva discepolo di Jules 


In quella casa fatta di niente 


Di Anita Pittoni, re- 
centemente scomparsa, 
ripubblichiamo l’arti- 
colo apparso sulla terza 
pagina del «Piccolo» l’8 
febbraio 1970 e intitola- 
to «Giotti e la Nina». 


11/25 agosto del 1957 erauna 


‘\domenica. Alle 8 e mezzo rice- 


vetti per telefono la notizia 
che Umberto Saba era morto 
improvvisamente nelle prime 
ore di quella mattina nella 
casa di cura di Gorizîia. Poco 
«dopo un’altra telefonata m'in- 
formava che in quella stessa 
notte Virgilio Giotti era entra- 
to in coma, e che si trovava 
ricoverato all'Ospedale Mag- 
giore. 

Il mio stato d'animo era di 
chi si sente improvvisamente 
rovinare addosso la propria 
città, e strano mì semrava 
vedere dalla finestra che que- 
sta città continuasse tranquil- 
la a muoversì e che le case 
fossero ancora.in piedi. Avevo 
l’împressione che tutto ciò 
dovesse durare ancora per 
poco, quasi un effetto ottico 
d'immagini di cose ormai 
scomparse. 

Il dolore per la perdita dei 
due amici cari ed amati si 
assommava all’angoscia per 
Trieste che rimaneva all’im- 
‘provviso ancor più disperata- 
mente sola, isolata. Come da- 
re a Giani Suparich la noti- 
ria? Lo ricordo: fermo come 
una statua, pallidissimo, dis- 
se con trattenuta disperazio- 
ne: «Ancora una volta, super- 
stite...» 

Giotti'si riebbe, tirò avanti 
tra vîta.e morte quattro setti 
mane. Le speranze e le dispe- 
razioni di quelle quattro setti- 
mane non trovano espressio- 
ne. Nel suo lettino d'ospedale 
il poeta attendeva ancora di 
vedere il suo libro, tutta la 
sua opera poetica raccolta în 
un volume; ma il libro dell’e- 
ditore Ricciardi ritardò: uscì 
quando Giotti non c'era più. 

‘A giugno egli aveva ricevu- 
to il premio dell’Accademia 
dei Lincei per la poesia, e si 
era recato a Roma, lui, così 
schivo, per assistere alla ceri- 
monia. Quel viaggio, lo aveva 


intrapreso con piacere. Di 
passaggio, s'era fermato a 
Bologna per salutare Giusep- 
pe Raimondi. Al ritorno. ci 
raccontava di questo suo 
viaggio come sapeva raccon- 
tare lui, mettendo l’accento 
sulle piccole cose. disadorne 
di questa sua avventura. Giot- 
ti, quando raccontava, tesse- 
va poesia... 
ge : 

Per Virgilio Giotti la poesia 
è stata, prima di essere com- 
“posta in versi, un modo di 
vivere la propria vicenda 
quotidiana, di ordinarla se- 
condo le proprie esigenze poe- 
tiche. L’esigenza poetica si 
manifestava anzitutto come 
disciplina, autocontrollo di 
vita, în modo da creare il 


\ presupposto per poter essere 


sincero, veritiero in poesia. 
Su questo difficile piano del 

vivere poetico gli fu compa- 

gna colei ch'egli ebbe accanto 


per tutta la vita. Per la Nîna, 


il vivere poetico era un modo 
naturale dì vivere, scaturito 
dalla sua stessa essenza viîta- 
le. Rifugiata. in quel mondo 


sublime, ella seppe difenderlo 
con istintiva grazia del disor- 
dine dei dolori e delle sciagu- 
re. L'importanza che questa 
creatura singolare ebbe nello 
svolgimento dell’arte poetica 
di Virgilio Giotti penso risulti 
dalla sua stessa opera. E gli 
amici che vissero accanto a 
questa coppia ideale hanno 
avuto concreta testimonianza 
di come quel rapporto tra il 
poeta e la sua donna colli 
masse con la realtà. —, 
Una donna che gli era venu- 
ta da lontano, da Mosca, e 
della sua origine russa ella 
conservava intatta l’anima 
favolosa d’antica leggenda. 
Bastava entrare in quella lo- 
ro casa posta înalto, sul colle 
di Montebello — «Mia casa, 
messa in alto | come un nido 
de usei» — bastava entrare in 
quella loro casa «fata de 
gnente», semplice, essenziale, 
dove creature e cose e senti- 
menti, tutto era immerso in 
un’aria celeste, per sentirsi 
subito collocati in un mondo 
nuovo e ritrovato, dove circo- 
lavano insieme, antiche, îin- 


fanzia e saggezza. Per cui, î 
propri affanni, î propri senti- 
menti, non più protagonisti 
dell’anima, si collocavano al 
loro giusto posto, si riordina- 
vano, come ogni oggetto là 
dentro, în un equilibrio pulito 
da ogni scoria. Una felicità 
nata dall’armonia, nutrita 
anche di dolore: 

«Mia casa, messa in alto | 
come un nido de usei, | co’ le 
mie man ei miîi ocì | fata, nei 
ani bei | che i miî fioî che 
cresseva |:gavevo atorno, e 
bela | la mama: mia te son 
mia, come lorî e ela. 1...2 Mia 
casa, ma te son | ti pròpio 
vera ‘po’! | Mia casa squasi 
vera! | Un sogno che me go | 
trovà drento putel/te son. Ma 
vera, sì, pal mio cuor, pai mii 
oci, | che i te vedi cussì. | 
Fermo ’sto cuor, seradi | ’sti 
do ocî, e anca ti, | mia, mia 
casa':bela, | te gavarà finì», 

Anita Pittoni 


Sopra, due disegni a matita 
di Giotti: a sinistra la figlia 
Tanda, a destra la moglie 
Nina. 


Raymond Roussel na- 
sce a Parigi nel 1877, da 
una ricca famiglia bor- 
ghese. Dopo aver fre- 
quentato con successo il 
Conservatorio, si dedica 
alla letteratura con pas- 
sione e tenacia. Nel 1897 
esce il suo primo roman- 
zo in versi alessandrini: 
«La Doublure», che non 
ottiene alcun successo. 
Roussel, stupito e ama- 
reggiato' dall’indifferenza 
di critica e pubblico, vie- 
ne colto da una forte crisi 
depressiva, della quale si 
occuperà lo psichiatra 

Da questo momento 
non pensa che a scrivere, 
per poter ottenere mag- 
giori consensi. Nel 1904 
esce «La. vue», un'opera 
in versi molto elaborata; 
nel 1910 è la volta di «Im- 
pressions d’Afrique», che 
inaugura un nuovo filone 
fantastico ripreso in «Lo- 
cus solus» (1914), consi- 
derato il suo romanzo mi- 
gliore. In seguito si rivol- 
ge al teatro, sia adattan- 
do i suoi romanzi, sia con 


Verne, «maestro incompara- 
bile» e «uomo di incalcolabile 
genio». 

«Concludendo questo libro 
— annotava in Come ho 
scritto alcuni miei libri” dan- 
do sfogo alla sua impotente 
amarezza — ritorno sul senti- 
mento doloroso che provai 
ogni volta vedendo come le 
mie opere urtavano contro 
un'incomprensione ostile 
quasi generale... E mi rifugio, 


in mancanza di meglio, nella. 


speranza che ci sarà forse una 
fioritura di interesse nei con- 
fronti dei miei libri». 

In un certo senso non è 
difficile comprendere lo stu- 
pore, e talvolta la rabbia, che 
coglieva i lettori di Raymond 
‘Roussel romanziere e gli spet- 
tatori di Roussel uomo.di tea- 
tro. Sia in «Impressioni d’Afri- 
ca» sia in «Locus solus» egli si 
servì, infatti, di un «procedi- 
mento» narrativo e linguisti- 
co completamente rivoluzio- 
nario, che spiegò soltanto 
molti anni dopo. Si trattava, 
in pratica, di costruire un rac- 
conto, imperniato su una se- 
rie di rebus narrativi, senza 
mai usare il discorso dialo- 
gato. 

‘Roussel procedeva per ana- 
logie fantastiche a differenza 
di significato (ad'esempio, pri- 
ma scriveva «Les lettere du 
blanc sur les bandes du vieux 
billard», cioè «le lettere trac- 
ciate .col gesso bianco sulle 
sponde del vecchio biliardo», 
e poi «Les lettres du blanc sur 
les bandes du vieux pillard», 
ovvero «le missive inviate,dal- 
luomo bianco a°proposito 
delle orde del vecchio pre- 
done»). 

In virtù di questo sistema di 
lavoro, il linguaggio, da mezzo 
di comunicazione, assurgeva 
al ruolo di protagonista atti- 
vo, mentre la trama del ro- 
manzo passava in secondo 
piano, lasciando il posto alla 
mera comprensione indivi- 
duale. Così Roussel, definito il 
vero inventore del romanzo 
moderno, giocava con la real- 
tà, costruendo un mondo «in- 
terno» ad essa, che era frutto 
dell’immaginazione. La quoti- 
dianità assumeva contorni 
favolosi, attraverso la descri- 
zione ossessiva di oggetti im- 
possibili, che le regalavano un 
‘alone surreale. 

«Impressioni d'Africa», ad 
esempio, potrebbe essere la 
storia del naufragio di un 


transatlantico francese diret-. 


to in Sudamerica. Invece i 
passeggeri, raggiunta la terra- 
ferma, si accorgono di essere 
prigionieri di Talù VII, impe- 
ratore di Ponukelè. In attesa 
della loro liberazione decido- 
no di preparare un gala: il 
Tomanzo inizia proprio a que- 
sto punto, quando Roussel 
descrive una serie di avveni- 
menti fantastici e molto 
strani. 

Ma non è finito. Appena 
termina il gala, il narratore si 
sofferma a spiegare le incalco- 


opere originali come 
«L'étoil au front», e «La 
poussière de. soleils». 
‘Anche in questi casi, pe- 
rò, le contestazioni e il 
dileggio dei suoi contem- 
poranei non mancano di 
farsi sentire. 

Tra il 1920 e il 1927 
compie un giro del mon- 
do, in una roulotte fatta 
costruire dietro sue indi- 
cazioni, che comprende 
un lussuoso appartamen- 
to con bagno e riscalda- 
mento. Dopo la morte 
della - sorella, avvenuta 
nel 1930, cade preda della 
droga, che lo porta ad 
acuire un sentimento di 
autodistruzione. Nel 1931 
scrive «Comment, j'ai 
écrit certains de mes 
livres»; e nel 1932 «Nou- 
velles. Impressions d’A- 
frique». 

Muore a Palermo, il 14 
luglio del 1933, in circo- 
stanze misteriose. La po- 
lizia italiana archivia la 
pratica con la dicitura 
«morto per eccesso di 
barbiturici». 


labili circostanze che hanno 
prodotto gli avvenimenti de- 
scritti nella prima parte del 
libro. Qui si scopre la geniali- 
tà di Roussel, che risolve il 
secolare dilemma del roman- 
Zziere: informare, cioà, il letto- 
Te di quello ‘che è avvenuto 
prima della storia da lui nar- 
rata. 

«Impressioni d'Africa» fu a 
tal punto travisato che l’auto- 
re, nelle edizioni successive, 
ricorse a un volantino, nel 
quale consigliava ai «lettori 
non esercitati all'opera di 
Monsieur Roussela comincia- 
re il libro non dall’inizio ma 
dal capitolo decimo, così da 
poter seguire la vicenda cro- 
nologicamente». 

La stessa sorte toccò a «Lo- 
cus solus», che racconta le 
mirabolanti invenzioni di 
Martial Canterel, impegnato 
ad.illustrarle ad un gruppo di 
colleghi scienziati nella sua 
villa di campagna. In un cre- 
scendo di scoperte sempre più 
complesse, Roussel introduce 
una meditazione sulla difficol- 
tà dell’esistenza, che è stretta 
tra il dramma della morte e 
l'impossibilità di una soprav- 
vivenza ultraterrena. . 

Il mondo esterno, quella 
della realtà, non è mai pene- 
trato nell’orizzonte di Roussel 
e, come Canterel, egli è sem- 
pre vissuto a Locus solus, la 
casa dei sogni ad occhi aperti. 


Capire questo scrittore, e ciò — 


che ha scritto, significa perciò 
abbandonare le categorie del 
razionale e prepararsi ad en- 
trare in una realtà parallela 
alla nostra. Molto simile, ma 
dominata dall’immagina- 
zione. 

Alessandro Mezzena Lona 


La rassegna 


dei libri 


Pierre Salinger: «L'Ameri- 
ca în ostaggio», Sperling & 
Kupfer editori, pagg. 402, lire 
14.900. 

Per protestare contro gli 
Stati Uniti che avevano offer- 
to asilo all'ex scià Mohamed 
Reza Pahlevi, alcuni seguaci 
di Khomeini diedero l’assalto 
all'ambasciata americana a 
Teheran e se ne impadroniro- 
no, rendendo prigionieri 52 
ostaggi. Era il 4 novembre 
1979. 

Passeranno ben 444 giorni 
di prigionia, di \estenuanti 
trattative, di terrore e di agi- 
tazione internazionale prima 
che l'episodio si risolva. «L'A- 
merica in ostaggio» è la storia 
di quei lunghissimi giorni, 
raccontata da un giornalista 
che fu partecipe dei fatti e che 
prese parte ai negoziati per la 
liberazione degli ostaggi. 

Giornalista e scrittore, Sa: 
linger è stato addetto stampa 
del presidente Kennedy, vive 
attualmente a Parigi, dirige la 
rete televisiva americana 
ABC. 
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CRONACHE DEL NORD-EST 


IL PICCOLO 


MOBILITATI | RESPONSABILI! NAZIONALI REGIONALI E LOCALI 


La crisi è alla stretta finale: 
riunione plenaria Dc-polo laico 


‘Convergenze su alcuni punti del «pacchetto» presentato dalla Lista 


TRIESTE — Si sono mobili- 
tati ieri a Trieste i responsabi- 
li nazionali, regionali e locali 
della De e dei partiti laico- 
socialisti per la ricerca di un 
accordo che possa conciliare 
la ricostituzione di una mag- 
gioranza a sei alla Regione 
,, con una revisione delle intese 
triestine fra i Jaico-socialisti e 
“la LpT, 
Le intese locali escludono, 
__ come noto, la Dc e di conse- 
guenza quest’ultimo partito 
ha determinato la crisi alla 
Regione denunciando un’al- 
leanza che ha giudicato in- 
franta a Trieste dai partner 
laico-socialisti. Inizialmente 
la De chiedeva, perla riedizio- 
ne alla Regione di una mag- 
gioranza a sei, un proprio con- 
testuale inserimento nelle 
giunte triestine: da ultimo — 
pet venite un po’ incontro ai 
laico-socialisti — ha chiesto 
che l’accordo alla Regione 
fosse preceduto almeno dalla 
© propria inclusione nelle mag- 
gioranze locali, rinviando a 
dicembre — in coincidenza 
con la presentazione dei bi- 
® lanci del Comune e della Pro- 
vincia — il proprio ingresso 
“nelle giunte. 
Ed è su quest’ultima propo- 
; Sta che la trattativa si è svi 
luppata ieri. Ultimo ostacolo 
la richiesta della LpT che l’in- 
gresso della Dc nelle giunte 
sia condizionato all'acquisi- 
| zione concreta di un «pac- 
chetto» di provvedimenti per 
Trieste di competenza regio- 
nale e nazionale. Ed ecco che 
| per prima cosa i responsabili 
i nazionali enti locali della Dc 
| (D'Onofrio), del Psi (La Gan- 
ì ga), del Prì (Del Pennino) e del 
! Pli (Trauner) hanno verificato 
ieri mattina a Trieste con i 
responsabili della Lista quali 
punti del «pacchetto» essa 
giudichi irrinunciabili e con- 
dizionanti. Ebbene, se.il resto 
del «pacchetto» può venire 
recepito a livello d’istanza 
programmatica, almeno due 
punti dovrebbero essere con- 
cretamente acquisiti entro di- 
cembre quale premessa del- 
l'ampliamento delle giunte lo- 
cali alla Dc: 1) le deleghe re- 
gionali per una maggiore au- 
tonomia finanziaria degli enti 
locali: 2) agevolazioni e incen- 
i tivazioni economico- 
industriali per la provincia 
| triestina già considerate dalla 
cosiddetta «proposta Mar- 
i cora». 
«Ma allora la Lista sfonda 
® porte aperte, è stata l’escla- 
mazione dei responsabili na- 
% zionali dei quattro partiti, che 
* si sono dichiarati impegnati 
* fin d’ora a perseguire il secon- 


Approvati gli accordi 


TRIESTE — Gli accordi per Trieste, già approvati dai laico- 
socialisti regionali e dal Psdi locale, sono stati rimessi in discussione 
dai dirigenti nazionali del polo laico-socialista, i quali hanno infine 
ottenuto dalla De — dopo un lungo braccio di ferro serale — che fosse 


«sfumata» l'indicazione dei tempi per l'ingresso della De nelle giunte 
locali e che fosse eliminato il loro impegno a dimettersi qualora 
l'operazione fosse infine ostacolata dalla Lista. Tutto ciò nell'intento, 
ribadito dai dirigenti nazionali del pentapartito, di favorire la riedizio- 
ne di una maggioranza a sei alla Regione. Così modificata, la bozza 
d’intesa è stata approvata nella tarda serata anche dal Psi, dal Pri e dal 
Pli di Trieste. Questo pomeriggio, a Udine, riunione plenaria per la 


firma degli accordi regionali. 


do punto, di competenza go- 
vernativa, delegando senz’al- 
tro alle forze politiche regio- 
nali l'impegno a far approvare 
dalla giunta una legge sulle 
nuove deleghe. 

Tanto più la LpT sfonda 
porta aperte — è stato rileva- 
to — dal momento che lo stes- 
so Psdi di Trieste condiziona, 
a sua volta, una revisione de- 
gli accordi politici locali con 
l'accettazione da parte della 
Dec dei punti riguardanti l’au- 
tonomia amministrativa di 


Trieste (da realizzarsi appun- 
to mediante l'applicazione de- 
gli articoli 54 e 59 dello statu- 
to regionale) e la concessione 
di contingenti agevolati. 
A questa condizione l’accor- 
do proposto dalla Dc è stato 
infatti accettato anche dal 
Psdi provinciale, oltre che 
dalle segreterie regionali dei 
partiti laico-socialisti. L’ese- 
cutivo provinciale del Psdi — 
che nei giorni scorsi aveva 
approvato all’unanimità la 
proposta del segretario Bercè 


INIZIERÀ GIOVEDÌ PROSSIMO 


Convegno a Trieste 
di cartografi italiani 


Saranno aperte anche due mostre sul tema 


TRIESTE — Giovedì prossimo si aprirà alla Stazione 
marittima di Trieste il diciottesimo Convegno nazionale di 
cartografia, organizzato dall’Associazione italiana di cartogra- 
fia e dalla regione Friuli-Venezia Giulia con la collaborazione 
del comune di Trieste, dell’Associazione insegnanti di geogra- 
fia, dell’Associazione geografica italiana e degli Istituti di 
geografia delle università di Trieste (Facoltà di economia e 
commercio) e Udine. Aderisce anche il Centro interregionale di 
cartografia. 


Particolare interesse per la pianificazione del territorio e per 
la sua gestione rivestirà la prima giornata del. convegno, 
dedicata alla cartografia tematica per la pianificazione. del 
territorio e per la sua gestione rivestirà la prima giornata del. 
convegno, dedicata alla cartografia tematica per la pianifica- 
zione a livello locale. Interverrà l’assessore regionale alla 
pianificazione e bilancio Sergio Coloni, che illustrerà l’attività 
in questo campo della Regione. 


La seconda giornata verra dedicata agli aspetti della carto- 
grafia tematica connessi rispettivamente con la ricerca scienti- 
fica e la divulgazione. Nell'ambito del convegno’ saranno 
inaugurate, il primo giorno, due importanti mostre che dure- 
ranno fino a tutto il mese di ottobre: la mostra «Le carte 
dell'impero. La cartografia tra amministrazione e tecnica. 
L’esempio di Trieste nel ’700» allestita dai Civici Musei di storia 
ed arte e la mostra «La produzione cartografica in Italia» 
allestita dall’Aic e dalla Regione. 


di ‘respingere l'ipotesi di di- 
missioni immediate degli as- 
sessori socialdemocratici 
qualora non si trattasse di 
una decisione unanime del 
l’intero polo laico-socialista — 
ha così confermato la propria 
volontà di «adoperarsi perché 
la soluzione della crisi costi 
tuisca anche l’avvio di una 
risposta positiva ai problemi 
che affliggono l'economia lo-. 
cale». 

Per l’approfondimento delle 
ipotesi di soluzione della crisi 
regionale sulla base della pro- 
posta della Dc — e ciò nell’at- 
tesa che in serata si pronun- 
ciassero gli organi provinciali 
del Psi, del Pri e del Pli, men- 
tre la direzione della Lista è 
convocata per questo pome- 
riggio — nella sede della Dc 
triestina si sono lungamente 
riuniti, separatamente e in in- 
contri plenari, i responsabili 
nazionali intervenuti da Ro- 
ma e gli esponenti regionali e 
locali della Dc, del Psi, del 
Psdi, del Pri, del Pli e dell’U- 
nione slovena. 


Giorgio Pison 


COMMISSIONE DI ALPE ADRIA A VILLA MANIN 


Anche un passaporto 
per intensificare 
gli scambi culturali 


Varato il piano di lavoro per i prossimi anni 


UDINE — La Commissione cultura, scienze e intormazioni 
della comunità di lavoro delle Alpi orientali «Alpe Adria» ha 
concluso la propria attività biennale sotto la presidenza del 
Friuli-Venezia Giulia in un incontro tenutosi a Villa Manin di 
Passariano, nel qu3!e è stato fatto un bilancio delle iniziative 
svolte. x 

‘Alla fine di ottobre, a Venezia, nella riunione plenaria dei 
presidenti delle regioni aderenti alla comunità, sarà sottoposto 
il piano di lavoro per i prossimi anni nei settori culturali 
considerati affinché divenga operativo. Nella stessa seduta 
veneziana ci avrà il passaggio delle consegne della presidenza 
della comunità dalla regione Veneto al Friuli-Venezia Giulia. 

Nel corso dell'incontro a Villa Manin la commissione ha, tra 
l’altro, stabilito la validità del «passaporto culturale» dal primo 
gennaio ‘’83. Si tratta di un documento speciale che consentirà 
a circa diecimila studiosi ed esperti, indicati da ciascuna 
regione di trovare assistenza in istituti e musei delle altre 
regioni. 

Sono state quindi messe a punto le manifestazioni rientran- 
ti nell'iniziativa definita «Due secoli di cultura in Alpe Adria»: 
si tratta del convegno di studi «L'identità culturale în Alpe 
Adria» che si terrà a Venezia alla fondazione Cini dal 6 al 9 
ottobre, e di. una serie di mostre, tra cui quella su D’Aronco (che 
si sta svolgendo a Villa Manin), una su Max Fabiani che sarà 
allestita la primavera prossima e una sulle arti figurative tra le 
due guerre, che sarà organizzata in Slovenia nell’autunno ’83. 

Oltre a una serie di. iniziative nel settore teatrale e 
musicale, sarà organizzato a Linz il decimo seminario giovanile 
internazionale per continuare a sviluppare gli scambi in questo 
settore, mentre in quello sportivo l’incontro si realizzerà nei 
Giochi della gioventù che, saranno tenuti in Baviera l'estate 
‘prossima. 


REVOCATO IL SEQUESTRO DAL PRETORE DI MONFALCONE 


L’acqua «Goccia di Carnia» 
può essere di nuovo venduta 


Analisi negative, impianti sicuri; ma la possibilità d’incidente c'è 


MONFALCONE — Da ieri, 
l'acqua minerale «Goccia di 
Carnia» può essere nuova- 
mente posta in vendita su 
tutto il territorio nazionale. 
Lo ha disposto il pretore di 
Monfalcone dott. Perna, il 


‘quale, dopo aver effettuato un 


sopralluogo nello stabilimeri- 
to di Forni Avoltri assieme al 
direttore del laboratorio di 
analisi di Trieste dott. Giudici 
e ai carabinieri del Nas (mu- 
cleo antisofisticazioni), e dopo 
aver esaminato i risultati del: 
l’analisi compiute sui campio- 
ni di bottiglie prelevati nei 
maggiori centri del Friuli- 
Venezia Giulia, ha deciso di 
revocare il provvedimento di 
sequestro adottato l'11 set- 
tembre. 


Sulla vicenda della «Goccia 
di Carnia»,il pretore ha anche 
emesso un comunicato secon- 
do il quale il «sopralluogo ese- 


SI CONCLUDERANNO NEL PORDENONESE A OTTOBRE 


‘Iniziano le grandi manovre Nato 
‘del «Display Determination ’82» 


PORDENONE — È iniziata 
a nei giorni scorsi e proseguirà 
| fino al 13 ottobre prossimo 
nella regione meridionale del 
Comando alleato in Europa 
* della Nato l’esercitazione de- 
nominata «Display Determi- 
nation ’82». Essa si inserisce 
$ nel contesto di una serie di 
» esercitazioni allestite ogni an- 
no dal Comando alleato, nota 
come «Autumn forge». Le 
grandi manovre si svolgono 
* tutti gli anni, nel periodo au- 
tunnale (a partire dal 1975) ed 
* estendono il loro raggio di 
‘ azione dalla Norvegia alla 
Turchia orientale. 
i La «Display Determination 
* 282» si prefigge lo scopo di 
| migliorare l'efficienza, la 
* prontezza operativa, il coordi- 
l namento e l'interoperabilità 
* delle forze terrestri, aeree e 
l navali dell'Alleanza atlantica 
* e di dimostrare al tempo stes- 
È so la solidarietà della Nato e 
la sua capacità di difendere e 
* rinforzare la regione meridio- 


.* nale d'Europa. 


Dirigerà l'operazione l’am- 
miraglio William J. Crowe jr., 

> comandante in capo delle for- 
ze alleate. del Sud Europa 


(Cincesouth), il quale ne ha . 


dato l'annuncio giorni fa dalla 
sede di Napoli. 

Le nazioni della Nato che 
© partecipano con. propri con- 
> tingenti all’esercitazione sono 

Gran Bretagna, Grecia, Italia, 
‘ Portogallo, Stati Uniti e Tur- 
* chia. La Francia, benché non 

faccia parte integrante del- 
® l’organizzazione militare Na- 
« to; farà intervenire alcune 
» unità navali, come del resto è 

avvenuto in passato! 

«Display Determination», 

in complesso, si articola in 
varie fasi, alcune avranno co- 
! me teatro il Mediterraneo 
(esercitazioni aeronavali), al- 
tre la Turchia (anfibie), altre 
* ancora l’Italia settentrionale. 
® Quest'ultima fase, che avrà 
: inizio il 22 settembre nell’area 
addestrativa di Candelo- 
+ Massazza (Vercelli) e si con- 
? eluderà il primo ottobre nel 
‘Pordenonese, sarà diretta dal 
comandante delle Forze terre- 
$ stri alleate del Sud Europa, 
generale Aldo De Carlini e 


| vedrà la partecipazione di 
unità del 3°, 4° e 5° Corpo 
d’armata, del Comando arti- 
glieria contraerea dell'Eserci- 
to, della prima brigata mista 


indipendente portoghese, 
nonché di reparti paracaduti- 
sti portoghesi e italiani, ap- 
partenenti alla brigata para- 
‘cadutisti Folgore. 


Contratto trasporti: primo acconto 


GORIZIA — Ha avuto luogo a Gorizia una riunione del 
Cispel del Friuli-Venezia Giulia, alla quale hanno partecipato 
tutti i presidenti e i direttori delle aziende pubbliche di 
trasporto e alcuni rappresentanti degli enti locali. 

Nel corso della riunione è stato esaminato il problema 
dell’applicazione del contratto nazionale di lavoro in relazione 
a quanto previsto dal Fondo nazionale trasporti e dalle 
possibilità finanziarie delle singole aziende, ed è stato deciso 
all'unanimità di corrispondere agli addetti a titolo di acconto 
per il 1982 il contributo erogato dalla Regione. 

L’acconto è stato determinato in 55 mila lire mensili a 
partire da questo mese e verrà pagato in cinque mensilità 
compresa la tredicesima. | 


guito nella sede dello stabili- 
mento di produzione dell’ac- 
qua minerale "Goccia di Car- 
nia”, in effetti, ha consentito 
di accertare la validità e l’effi- 
cienza dell'impianto di lavag- 
gio e di imbottigliamento 
adottato dall'azienda. Tutta- 
via — afferma il pretore — in 
casi del tutto eccezionali, co- 
me quello in esame, l’impian- 
to in questione, verosimil- 
mente nei limiti della tecnolo- 
gia, non appare in grado di 
garantire di per sé stesso l’eli- 
minazione di particolari so- 
stanze che possono: essere 
contenute come residuo nelle 
bottiglie vuote restituite allo 
stabilimento, senza il concor- 
so della massima attenzione 
da parte degli addetti». 

In ogni caso anche sulla 
scorta dei risultati delle ulti- 
me analisi batteriologiche e 
chimiche condotte dai periti 
d’ufficio sui campioni d’acqua 


minerale prelevati in tutto il 
territorio regionale, che han- 
no dato esito completamente 
negativo «si può ora ragione- 
volmente ritenere che la bot- 
tiglia di acqua minerale ”Goc- 
cia di Carnia” adulterata, rin- 
venuta a Ronchi dei Legiona- 
ri, costituisca un episodio iso- 
lato, riconducibile nell’ambi- 
to aziendale ma dovuto alla 
concomitanza di più fattori 
anormali e di non facile preve- 
dibilità». 

Alla luce di ciò il:pretore ha 
ritenuto di disporre la revoca 
del provvedimento di seque- 
stro dell’1l settembre «pur 
mantenendo‘ aperta l’inchie- 
sta giudiziaria sullo specifico 
evento verificatosi». Da qui 
comunque l’urgenza che 
quanto prima venga approva- 
ta la legge che prevede il vuo- 
to a perdere anche per l’im- 
bottigliamento delle bevande. 


RIDUZIONI DI ENERGIA ELETTRICA 


Di nuovo il buio 
su tutta l'Istria 


FIUME — La crisi del buio 
in Istria, a Fiume e sulle isole 
del Quarnero, è più grave di 
quanto si poteva immaginare. 
Le disposizioni riguardanti il 
risparmio forzoso dell’energia 
elettrica sono state applicate 
con estremo rigore nel fiuma- 
no dal 17 settembre e nell'I- 
stria da ieri. A giorni alterni 
larghe fasce di utenti (decine 
di villaggi e interi quartieri di 
città) restano senza corrente 
elettrica per 10 ore di fila: in 
Istria dalle 7 alle 17, a Fiume, 
sulla riviera Ligurnica fino a 
Monte Maggiore e sulle isole 
di Cherso,. Lussino, Arbe e 
Veglia dalle 8 alle 18. 

Per ciascuna fascia di uten- 
ti l'interruzione si ripete ogni 
quattro giorni, ma — ammo- 


niscono i centri distributivi — 
si tratta di termini approssi- 
mativi. Il regime potrebbe es- 
sere anche inasprito. A diffe- 
renza di quanto avvenuto al- 
l'inizio di quest'anno, le disin- 
serzioni di corrente avvengo- 
no anche nei giorni festivi. I 
disagi più gravi li sopportano 
gli abitanti di Fiume dove più 
della metà della popolazione 
vive in grattacieli da tredici a 
ventiquattro piani. 


MI STAMPA — Giovedì alle 
20.30 nella casa di cura slove- 


| na di via Brass a Gorizia l’Edi- 


toriale stampa triestina pre- 
senterà le nuove edizioni del 
suo catalogo. 


IMPROVVISA DEVIAZIONE NATURALE DEL CORSO DEL FIUME 


TRIESTE — Le acque del 
Timavo superiore da ieri not- 
te non entrano più nelle grot- 
te di San Canziano. A deviar- 
le non è stata una diga o uno 
sbarramento costruito dal- 
l'uomo. Sono state invece 
catturate da un inghiottitoio 
naturale, una gran buca che 
sì è aperta nell’alveo del fiu- 
me a un chilometro e mezzo a 
‘monte dell’abitato di Vreme. 


Così il letto del Timavo 
superiore da questo punto è 
quasi asciutto, Nei sette chi- 
lometri che separano l’in- 
ghiottitoio appena apertosi 
dalle grotte di San Canziano 
si gettano poi solo alcuni tor- 
rentelli che alimentano a fa- 
tica i laghi delle caverne 
Mùllner, Martell, Marcheset- 
ti e la superficie del «lago 
morto», 

L’inghiottitoio che ha fatto 
sparire sotto terra anzitempo 
il fiume più noto agli studiosi 
di carsismo, ha un diametro 


di una dozzina di metri. Si 
apre in quei terreni che gli 
studiosi chiamano «flish» e i 
capimastri delle nostre parti 
«crostel». E un terreno parti- 
colare, costituito da una al- 
ternanza di marne ed arena- 
rie, un terreno quasi del tutto 
impermeabile all'acqua. Co- 
me si è aperta allora la vora- 
gine? Mentre il fiume conti- 
nuava a scorrere in superfi- 
cie, un po’ d’acqua, giorno 
dopo giorno, si è insinuata 
nel flish, ha intaccato la su- 
perficie di contatto tra arena- 
ria e marna e si è aperta una 
via. Sotto a due, tre metri di 
profondità l’acqua ha trovato 
del calcare, una roccia per- 
meabile. Lo ha dissolto molto 
più velocemente e ha creato 
una grande cavità. Quando il 
‘flish non ce l’ha fatta più a 
sostenere la massa del fiume 
ed è crollato, l’inghiottitoio 
era già bell’e pronto, ad'acco- 
glierlo. 5 


Jeri quando la notizia del 
fenomeno si è diffusa alcuni 
speleologi sloveni hanno ten- 
tato di vedere dove l’acqua 
andasse a finire all’interno 
dell’inghiottitoio. Ma con 
scarsi risultati, a quanto si è 
saputo. Rientreranno oggi. 

Sul posto comunque sono 
già arrivati gli studiosi del 
centro di ricerche carsiche di 
Postumia. Dopo lo stupore 
dei primi attimi hanno inco- 
minciato anch'essi a preleva- 
re campioni e a misurare, 
portate e profondità. Una 
visione più completa della 
situazione la si potrà avere 
anche per queste sommarie 
ricerche solo oggi. 

Anche Fabio Forti uno dei 
più noti esperti di carsismo 
non si esprime. «Devo vedere 
con i miei occhi cos'è succes- 
so. Ogni spiegazione prema- 
tura, non avallata dall’osser- 
vazione può indurre infatti in 
errore. Due dati però sono 
certi. 


Timavo «inghiottito» da una voragine 
All’asciutto le grotte di San Canziano 


Dovrebbe essere esclusa qualsiasi conseguenza per l’approvvigionamento idrico di Trieste 


Il fiume ha accorciato il 
suo percorso alla luce del so- 
le. Se prima scorreva in su- 
perficie per 47 chilometri, og- 
gi entrando nella voragine a 
Vreme ne fa solo 40. Per il 
momento è anche prematuro 
misurare la portata a San 
Giovanni di Duino. Nei perio- 
di di magra solo un decimo 
dell’acqua del Timavo infe- 


| riore proviene dalle Grotte di 


San Canziano. Se i dati finora 
noti sono esatti non ci do- 
vrebbero essere problemi per 
l’approvigionamento idrico 
di Trieste. In effetti già nelle 
prime misure fatte agli inizi 
del Novecento sulle portate 
dell’alto Timavo tra Vreme e 
le grotte da Timeus e Boegan 
il fiume perdeva circa un ter- 
zo della sua acqua. L’alveo, 
per così dire, era già pieno di 
«buchi». Domenica se ne è 
aperto uno di dimensioni 
maggiori. 


Claudio Ernè 
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PRIMA GIORNATA DEL CONGRESSO DELL'’AWR A GRADO 


Emigranti e profughi 
umanità travagliata 


Sono senza protezione sul:piano nazionale e internazionale 


GRADO — «Di fronte all’e- 
volversi dei problemi relativi 
ai rifugiati politici, ai profu- 
ghi e agli emigranti per ragio- 
ni dî lavoro, gli strumenti del 
diritto internazionale appaio- 
no oggi del tutto insufficienti. 
Ci sono nel mondo milioni di 
emigranti «di fatto», ma senza 
status, senza protezione certa 
né sul piano internazionale, 
né nazionale». 


Lo ha detto Enrico Lapenna 
dalla tribuna del trentaduesi- 
mo congresso dell’Awr (Asso- 
ciazione per lo studio del pro- 
blema mondiale dei rifugiati), 
che si è aperto ieri mattina al 
palazzo dei congressi di 
Grado. 


L’Awr, nata 32 anni fa per 
studiare î problemi dei rifu- 
giati e in seguito dei profughi 
nazionali e dei lavoratori emi- 
granti, ha ottenuto iîl ricono- 
scimento come organismo 
consultivo dell'Onu e del Con- 
siglio d'Europa e presta la 
sua opera anche ai governi 
nazionali. 


Nella regione Friuli- 
Venezia Giulia, ini particola- 
re, l’Awr ha' collaborato con 
l'Assessorato ‘all'emigrazione 
per risolvere questioni legate 
alle rimesse degli emigranti e 
alla presenza di lavoratori 
stranieri. L'Associazione. è 
strutturata in sezioni nazio- 
nali 0 corrispondenti in 20 
Paesi (tutti rappresentati al 
congresso di Grado) e în co- 
mitati scientifici di esperti. 

Il congresso dell’Awr assu- 
me un significato particolare 
nella nostra regione, da sem- 
pre, per ragioni storiche e 
geografiche, al centro di feno- 
meni quali gli esodi, le richie- 
ste di asilo politico, la presen- 
za di moltissimi lavoratori 
stranieri. Proprio su quest’ul- 
timo tema si è soffermato l’as- 
sessore regionale all’emigra- 
zione; Gabriele Renzulli, in- 
tervenuto all’inaugurazione 
del congresso. 


‘In regione vi sono în media 
ottomila lavoratori stranieri, 
quasi tutti jugoslavi, pari al 
2,5 per cento dell'intera forea 
lavoro occupata nel .Friuli- 
Venezia Giulia. Svolgono 
mansioni specialmente di mu- 
ratori e manovali gli uomini, 
di colf le donne. 


Sono dunque una realtà 
significativa. Tuttavia, in 
mancanza di un quadro legi- 
slativo definito, è lavoratori 
stranieri sono spesso costretti 
vivere nell’illegalità, oppure 
sono oggetto di sfruttamento. 
«Occorre — ha detto Renzulli 


NELLA NOTTE DI DOMENICA 26 


Attenti, con l'ora solare 


i treni cambieranno orari 


TRIESTE— In relazione al | Pontebba - Udine e 4580 Udi 


ripristino dell'ora solare che 
avverrà il 26 settembre prossi- 
mo, la direzione comparti- 
‘mentale delle ferrovie dello 
stato informa che «a partire 
dalle ore 3 legali del 26 su 
tutto il territorio italiano ver- 
rà ripristinata l'ora solare con 
regresso alle corrispondenti 
ore 2. 

«Tutti i treni viaggiatori in 
circolazione sosteranno nel- 
l’ultima stazione che incon- 
treranno prima delle ore 3 
legali da dove riprenderanno 
la corsa all’ora solare prevista 
dal proprio orario. I treni 
viaggiatori che hanno origine 
tra le 2 e le 2.59 legali saranno 
trattenuti alla stazione di ori- 
gine e fatti partire alla corri- 
spondente ora solare. 

«Nelle principali stazioni 
ferroviarie — prosegue il co- 
municato — sarà esposto 
apposito manifesto murale 
pubblicato dalla Direzione ge- 
nerale delle ferrovie dello sta- 
to elencante, suddivisi per li- 
nea, tutti i treni viaggiatori 
della rete che trovandosi in 
circolazione fra le ore 2 e le ore 
3 legali del 26 settembre pros- 
simo saranno fermati per at- 
tendere il ripristino dell’ora 
solare; lo stesso elenco indica 
anche le stazioni nelle quali i 
treni saranno trattenuti. 

«Inoltre, con il ripristino 


dell'ora solare inizieranno a | 


circolare i seguenti treni loca- 
li che per tutto il periodo esti- 
vo sono stati sostituiti con 
autocorse: treno 4569 da Trie- 
ste Centrale (partenza 20.20) a 
Villa Opicina; treno 4570 da 
Villa Opicina (21,02) a Trieste 
Centrale; treno 4547 da Udine 
(19.15) a Trieste Centrale; tre- 
no 4553 da Udine (23.30) a 
Trieste Centrale; treno 4554 
da Trieste Centrale (20.02) a 
Udine; treno 4556 da Trieste 
Centrale (23.00) a Udine; treno 
‘4555 da Portogruaro (4.37) a 
‘Trieste Centrale; treno 4566 
da Trieste Centrale (19.23) a 
Portogruaro; treno 9635 da 
‘Tarvisio Centrale (6.40) a Udi- 
ne; treno 2624 da Udine (7.30) 
a Tarvisio Centrale. 

«I treni 4558 Trieste Centra- 
le - S. Donà di. Piave, 4573 


ne - Pontebba, — conclude la 
nota — già sostituiti con auto- 
corse nel periodo estivo, han- 
no invece ripreso a circolare 


— una legge quadro naziona- 
le, dando nel contempo ampia 
autonomia alle Regioni per 
quanto riguarda l’applicazio- 
ne della legge stessa». 
Secondo l'assessore, la leg- 
ge deve ruotare attorno a 
quattro punti irrinunciabili: 
la parità dî trattamento coni 
lavoratori italiani, la garan- 
zia di tutela giuridica, la pos- 
sibilità di avere il permesso di 
soggiorno anchenel caso in 
cui cessi il rapporto di lavoro, 
le facilitazioni per il ricon- 
giungimento con i familiari. 
Il congresso ha aperto uno 
spiraglio su di una realtà 
troppo spesso dimenticata, su 
una «umanità bisognosa e 
travagliata», come ha sottoli- 


neato il sindaco ci Grado, 
Mario Dino Marocco, nel salu- 
tare i partecipanti 

Di fronte ai problemi dei 
Tifugiati, dei profughi è degli 
‘emigranti, oggi profondamen- 
te mutati, occorre uno sforzo 
della comunità internaziona- 
le — ha affermato Usamah 
Kadry, rappresentante del- 
l'Alto commissariato dell'Onu 
— per adeguare gli strumenti 
di intervento. Ma bisogna af- 
frontare îl problema, come ha 
rilevato Marco Astengo,'pre- 
sidente della sezione italiana 
dell’Awr, da un purto di vista 
giuridico, umana‘ e sociale, 
evitando le strumentalizza- 
zioni politiche. 

Para 


PELLICCERIE PARODI 


Novità 


in anteprima a T 


rieste 


Mini pelliccia a palloncino in visone selvaggio femmina con 


grande bavaro arricciato 


All'Hotel Savoia Excelsior, 
‘presente un pubblico folto e rap- 
presentativo, la Pellicceria Pa- 
rodi ha presentato ieri in ante- 
prima la collezione «Champa- 
gne e Nebbia», fiore all'occhiello 
della casa milanese per la sta- 
gione, 1982-83. Linea morbida, 
spalle importanti e calli avvol- 
genti sono i tratti salienti delle 


eccellenti realizzazioni propo- 
ste. La scelta delle pelli di viso- 
ne femmina selvaggio è decisa- 
mente azzeccata. La collezione 
della PELLICCERIA. PARODI, 
via Durini li - Milano, è a com- 
pleta disposizione delle gentili 
signore fino a giovedì. 23 settem- 
bre nei saloni ‘dell'Hotel Excel 
sior. > 


a Trieste 
25 settembre 


miniature. 


ESPOSIZIONE: da martedì 21 a venerdì 24 settembre 
(orario 10-13 e 16-20) i 
UNICA SEDUTA D’ASTA: sabato 25 settembre, ore 17 


ESPOSIZIONE E VENDITA NELLE SALE DI 


de Zucco antiquari 


TRIESTE, via del Teatro, 4 (ammezzato) 
telefono (040) 68.216 st 


asta. 


d'antiquariato 


di una raccolta di dipinti mitteleuropei, 
porcellane e ceramiche, 


graphis- vi 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL NUMERO CONTESTATO DALLA REGIONE 


Cattinara: confermati 
i «tagli» di personale 


Una decisione definitiva aliesa dalla Giunta ‘per giovedì 
Polemico documento della Cisl - Nuovi impianti dell’Usl 


E' slittata almeno di tre 
giorni l'approvazione della 
delibera della giunta regiona- 
le sulla pianta organica per il 
nuovo ospedale di Cattinara. 
La riunione dell'esecutivo, in- 
fatti, è stata rinviata a giove- 
dì. Ieri mattina, tuttavia, l’as- 
sessore regionale alla sanità, 
Silvano Antonini, ha assicu- 
rato che il provvedimento è 
gia pronto. Sembra che dai 
654 posti previsti nel progetto 
approvato in luglio dall’Usl 
triestina siano stati tagliati 
quelli che secondo la «super- 
commissione» regionale ri- 
guardano la pianta organica 
dell'Unità sanitaria e non 
quella di Cattinara. 

La «vertenza» tra il presi- 
dente dell’Usl, Giuseppe Pan- 
gher, e l'assessore Antonini, 
entrambi democristiani, do- 
vrebbe quindi risolversi a 
giorni. Pangher, al momento 
di presentare il progetto al- 
l'assemblea dell'Usl, aveva 
giustificato la procedura d’ur- 
genza assicurando di aver 
avuto l'impegno della Regio- 
ne a fare altrettanto per otte: 
nere in tempo la deroga mini- 
steriale al blocco delle assun- 
zioni giustificata dall’apertu- 
ra del nuovo ospedale. Il pro- 
getto licenziato dall’Usl, in- 
somma, doveva servire da gri- 
Îmaldello per ottenere la dero- 
ga già assicurata dal ministro 
della sanità Renato Altissi- 
mo: Antonini, invece, ha deci- 
so di entrare nel merito della 
delibera nominando un’appo- 
sita commissione. Per supera- 
re la ”’querelle’’, Pangher ave- 
va deciso di chiedere la me- 
diazione del partito dopo aver 
posto l’aut aut: «O passano le 
654 assunzioni o mi dimetto». 

Ed ora la direzione provin- 
ciale della Democrazia cri. 
stiana, «in merito ai delicati 
problemi di ordine organizza- 
tivo e finanziario connessi al- 
l'apertura del nuovo ospeda- 
le», in un comunicato afferma 
«l'esigenza che le deliberazio- 
ni relative, rispettivamente 
all’organico dell’Usl e al suo 
ampliamento attualmente al- 
l'esame dei competenti uffici 
regionali possano essere adot- 
tate quanto prima dalla giun- 
ta regionale al fine di ottenere 
‘poi dal ministero della sanità 
l'approvazione definitiva e i 
conseguenti finanziamenti, 
premessa indispensabile per 
Ja sospirata apertura di Catti- 
nara». 

L'assessore Antonini, intan- 
to, è entrato nel mirino dell’e- 
secutivo regionale della sani- 
tà Cisl. «La situazione in 
regione va rapidamente dete- 
riorandosi per le gravi ina- 
dempienze dell’assessorato 
alla sanità», afferma un comu- 
nicato sindacale firmato da 
Eugenio Ambrosi. All’espo- 
nente dc l'esecutivo della Fi- 
sos-Cisal rimprovera di non 
essere ancora riuscito a predi- 
sporre uffici e attrezzature 
adeguate per definire il pro- 
blema dei ruoli unici regionali 
del personale. «Lo stesso vale 
per le piante organiche prov- 
Visorie. 

«Ma ci sono altre inadem- 
pienze», sostiene la Cisl. «Nel 
campo della formazione pro- 
fessionale, ad esempio, e in 
quello della riqualificazione 
dei dipendenti: non esistono 
programmi, anche in palese 
violazione di quelle che sono 
le norme contrattuali, né l'as- 
sessore pare intervenire nei 
confronti delle Usl inadem- 
pienti». E non manca un cen- 
no polemico verso la «fanta- 
commissione incaricata di 
studiare le piante organiche 
di Cattinara». 


Le segreterie della federa- 
zione provinciale della sanità 
Cgil, Cisl e Uil e delle associa- 
zioni mediche, Anaao, Anpo e 
Cimo hanno deciso nel frat- 
tempo di formare un gruppo 
di lavoro incaricato di formu- 
lare. alcune proposte, per la 
pianta organica definitiva 
dell’Usl triestina. «Questo 
gruppo», spiega Riccardo De 
Vescovi della Cgil, «dovrà 
varare un documento che ci 
permetta di aprire un con- 
fronto con la Regione e con 
l’USÌ. 

Per rimanere nel campo sa- 
nitario, c'è da segnalare che 
V'USsl sta per entrare in posses- 
so di due importanti apparec- 
chiature che possono essere 
utilizzate nella diagnosi e nel- 
la cura dei tumori. La prima è 
una «gamma camera» Compu- 
terizzata. Verrà utilizzata nel 
servizio di medicina nucleare, 
dal mese prossimo, a fini dia- 


STATO CIVILE 


NATI: Saiîn Andrea, Geroni Ma- 
nuel, D'Orlando Giorgio, Gentile 
Marco, Costantini Lorenzo, Polo- 
niato Dara, Brunetti Manuela. 


MORTI: Ruzzier Bartolomea 
ved. Ruzzier 79, Nacson Isacco 82, 
Kleinmann Giacomo 96, Salonic- 
chio Zaccaria 71, Dapas Eufemia 
ved. Kovarik 89, Ciuch Lorenzo 81, 
Rutter Mario 76, Cossiani Pietro 
84, Rosin Eleonora in Luchita 70, 
‘Perini Rosa 73, Fulvio Lucia ved. 
‘Torrenti 78, Schierlich Antonio 77, 
‘Alpron Ruggero 81, Godina Maria 
ved. Turel 93, Montrone Angela 
ved. Triglau 87, Merlach Nerian in 
Sancin 65, Spadotto Giovanna in 
Contorno 76. 3 


gnostici, per valutare lo stato 
di salute di determinati orga- 
ni attraverso la loro capacità 
di assorbire o smaltire certe 
sostanze. Il costo dell’appa- 
recchiatura è di 350 milioni, 
coperti dal Fondo sanitario 
nazionale. Quattro volte tan- 
to, un miliardo e 300 milioni, 
costa invece l’acceleratore li- 
neare che in ottobre entrerà 
in funzione nell’Istituto di ra- 
dioterapia. L'acquisto, come 
precisa un comunicato del- 
US], sì è reso possibile grazie 
a un cospicuo finanziamento 
del commissariato del gover- 
no, tramite il Fondo Trieste. 


Vertice Cisl 
con Sartori 


Si riunisce oggi a Castelreg- 
gio il consiglio generale della 
Cisì provinciale, con la parte- 
cipazione del segretario con- 
federale Paolo Sartori, per di- 
scutere sull'attuale situazione 
politico-sindacale e in parti- 
colare sul mancato rinnovo 
dei contratti dilavoro, sull’oc- 
cupazione, riforma del salario 
e la scala mobile. 


L'apparecchio, che utilizza ra- 
diazioni ionizzanti per il trat- 
tamento di alcune forme tu- 
morali, è in grado di inibire la 
capacità di proliferazione del- 
le cellule malate. 

Sempre in ottobre, l'Usl 
consegnerà alla società «In- 
formatica» il nuovo centro 
elaborazione dati per la ge- 
stione automatizzata delle in- 
formazioni relative alle strut- 
ture sanitarie della provincia, 
Non a caso, sostiene l’Usl, il 
centro è stato collocato nella 
sede ex Inam di via Farneto 
dove c'è la sede amministrati 
va; questa scelta dimostra la 
volonta dell'Unità sanitaria di 
continuare a fare dell’infor- 
matica un fondamentale stru- 
mento del proprio lavoro. 

Ottobre sarà proprio il mese 
delle scadenze per l’Usl. In 
questo periodo, infatti, anche 
presidenza, comitato di ge- 
stione e servizio affari genera- 
li dovrebbero trovare una de- 
finitiva sistemazione in via 
Farneto, dove si sta collau- 
dando il centralino telefonico 
collegato in satellite con Cat- 
tinara, Maggiore, Santorio e 
Maddalena. È 

A. d. C. 


DA UN ANNO ALL’ALTRO 


Così il caro-vita 


CAPITOLI 


Alimentazione 
Abbigliamento 


settembre. settembre aumento 
1981 1982 in% 


Elettricità gas e combustibili 


Abitazione 


Spese varie 


Bilancio completo 


Se dell’1,8 è stato a Trieste l'aumento percentuale del 
costo della vita in settembre rispetto al mese precedente, il 
balzo da un anno all'altro (settembre '81 - settembre ’82)-ha 
sfiorato il 20 per cento, una quota ben superiore a quel 16 per 
cento che il governo aveva posto come limite all’inflazione. La 
corsa ai rincari è guidata, come indica la tabella, da elettrici- 
tà, gas e combustibili (+24,1 per cento). 

AI Comune intanto si è riunita ieri la commissione sul 
costo della vita, formata da sindacalisti, commercianti ed 
esercenti. A nome della federazione Cgil-Cisl-Uil, Degrassi ha 
invitato il Comune ad attuare una politica calmieratrice 
mediante controlli, come a Milano e a Padova, dei mercati 
all'ingrosso e al dettaglio. L’assessore Trauner, promotore 
della riunione, ha detto che scopo dell’incrocio era di verifica- 
re possibilità di intese tra venditori all'ingrosso e al dettaglio. 


MOLTI PROBLEMI ANCORA APIERTI NELLE SCUOLE CITTADINE 


«De Amicis» divisa Schiarita sul fronte 


Alcuni vanno a 


I topì della, scuola elemen- 
tare «De Amicis» hanno i gior- 
ni contati, ma i genitori non si 
sentono ancora tranquilli. 
Nell’assemblea di ieri, infatti, 
hanno respinto una mozione 
che proponeva di far parteci- 
pare î bambini ai doppi turni 
della «Morpurgo» fino a lune- 
dì prossimo, Così il «fronte» 
della protesta si è incrinato, e 
da oggi le classì saranno nuo- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Matteo — Il sole sorge 
‘alle 6.50 e tramonta alle 19.06 — La 
luna si leva alle 10.57 e cala alle 21.21. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 24,8, minima gradi 19; pressione 
millibar 1018,6 in diminuzone; 
umidità 56 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi ‘23. 

Maree oggi: alta alle 12.06 con 
cm 43 e domani alle 00.32 con cm 
21 sopra il livello medio; bassa alle 
5.49 con cm 34 e alle 18.35 con cm 
36 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 18 
alle 16: piazza Garibaldi 5, via 
Diaz 2, via dei Soncini 179 (Servo- 
la), Via Revoltella 41. Opicina e 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi 5, 
tel. 790015; via Diaz 2, tel. ‘760605: 
via dei Soncini 179 (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 
"141447; piazza San Giovanni 5, tel. 
65959; campo San Giacomo 1, tel. 
‘790212. Opicina, tel. 211001 e Aqui- 
linia, tel. 232253 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza San Giovanni 5, Campo 
San Giacomo 1; Opicina e Aquili- 
nia (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica; not- 
turno (ore 21-6) tel. 732627; prefe- 
sfivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


scuola e altri no per protesta 


vamente piene a metà. Vener- 
dì , comunque, ì genitori si 
ritroveranno per un’assem- 
blea di verifica. 


Sabato scorso, dopo che 
una delegazione sì era fatta 
ricevere dall'assessore comu- 
nale alla pubblica istruzione, 
Luigi Anghelone, il sindaco 
Cecovini aveva emesso un'or- 
dinanza strardinaria con cui 
disponeva che la ripartizione 
decima — economato provve- 
desse immediatamente allo 
sgombero dei mobili e di tutti 
gli arredì giacenti, mentre la 
nettezza urbana si occupava 
della pulizia dei locali. In ef- 
fetti, nel primo pomeriggio av- 
veniva un sopralluogo dei tec- 
nici comunali e dell’ufficiale 
sanitario, dott. Romano Bot- 
teghelli, che constatavano la 
presenza di 12 metrì cubi di 
maieriale, în parte depositato 
là da oltre trent'anni. In 
seguito iniziava lo sgombero 
che, secondo le prime previ 
sioni, avrebbe potuto essere 
portato a termine entro giove- 
di 23. 


«Abbiamo preso contatto 
anche con la dodicesima ri- 
‘partizione (lavori pubblici) — 
ha detto il prof. Rossi, nel 
corso dell’assemblea — per- 
ché provveda a tappare i 
numerosi buchi che ci sono 
nelle aule della «De Amicis». 
Hanno risposto che sì muove- 
ranno al più presto. Così, con- 
siderando îl tempo necessario 
per la derattizzazione, la 
scuola dovrebbe essere nuo- 
vamente agibile entro la pros- 
sima settimana». 


Queste promesse non han- 
no però convinto i genitori. 
«L'altra volta — hanno sotto- 
lineato — per ottenere qualco- 
sa ci siamo dovuti arrabbiare. 


AUTO SOSPETTE 


Un altro 
arresto 
al confine 


Osvaldo Calabrese, 38 anni, 
fesidente a Milano, è stato 
bloccato ieri dai carabinieri 
della tenenza di Muggia al 
valico di San Bartolomeo. 
Viaggiava su una «Mercedes» 
e quando i militari gli hanno 
chiesto i documenti della 
macchina, Calabrese ha esibi- 
to un atto notarile di procura 
speciale per uso e vendita. 
L'atto però era visibilmente 
contraffatto. L'uomo perciò è 
stato condotto in caserma e 
poi al Coroneo. 


. E questo il secondo arresto, 
in due giorni, di presunti 
«spalloni» di macchine di 
grossa cilindrata in viaggio 
verso l'Oriente. Domenica, in- 
fatti, sempre a Muggia, i cara- 
binieri avevano bloccato a 
bordo di una «Bmw» con tar- 
ga e documenti falsi, Franco 
Torre, 39 anni, nato a Casa- 
blanca, senza una stabile di- 
mora. 


ALLE 17.30 IN PIAZZA GOLDONI 


Manifestazione dei sindacati 
contro la strage in Libano 


Questo pomeriggio, alle 
17.30, in piazza Goldoni sì ter- 
rà una manifestazione orga- 
nizzata dalla federazione pro- 
vinciale Cgil, Cisl, Ccdl-Uil 
per protestare contro lo ster- 
minio dei palestinesi in Liba- 
no. L'iniziativa fa seguito alle 
disposizioni date dalla federa- 
zione nazionale, che aveva 
chiamato i lavoratori a una 
mobilitazione di massa pure 
con fermate di un’ora sui po- 
sti di lavoro. All’Arsenale San 
Marco i dipendenti hanno ab- 
bandonato il posto di lavoro 
‘un'ora prima della fine dell’o- 
rario normale. «Oggi più che 
mai — si legge in un comuni- 
cato del consiglio di fabbrica 
— occorre distinguere tra 
ebrei e israeliani. Gli ebrei 
sono stati nel passato vittime 


della Germania nazista, oggi 
sono i palestinesi vittime del 
razzismo israeliano. Perciò 
tutti i democratici italiani so- 
no con il popolo palestinese, 
come ieri sono stati con gli 
ebrei perseguitati dai nazifa- 
scisti». 

La federazione regionale 
unitaria Cgil, Cisl, Uil esprime 
dal canto suo «l'orrore e la 
ferma condanna dei lavorato- 
ri e dei cittadini tutti per l’a- 
troce massacro compiuto nei 
campi palestinesi dalle mili- 
zie mercenarie del maggiore 
Haddad con la complicità del. 
governo israeliano». «Questi 
tragici avvenimenti — conti- 
nua il comunicato — rendono 
urgente il ritorno in Libano 
«della forza multinazionale di 
pace», La federazione sinda- 


L’insperato prolungarsi della stagione dei bagni, al termine di un’estate che è stata comunque 


Finché l’estate continua! 


tra le più propizie, induce a ritardare il più possibile la chiusura degli stabilimenti, almeno 
«fino alla prossima pioggia» come avverte il simpatico cartello apposto sul cancello del bagno 


Sticco di Miramare 


(Foto Montenero) 


cale chiede anche che il gover- 
no italiano riconosca a livello 
diplomatico l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina. «Nemmeno queste cir- 
costanze possono però giusti- 
ficare manifestazioni di anti- 
semitismo», dicono ancora i 
sindacati. 

Teri i lavoratori hanno ma- 
nifestato in varie fabbriche. 
Sospensioni del lavoro, tele- 
grammi, assemblee. Domani 
‘a Pordenone dovrebbe essere 
organizzata una grande mani- 
festazione. 

La federazione comunista e 
quella giovanile hanno 
espresso in un comunicato la 
propria esecrazione per l’ecci- 
dio di Beirut. I giovani con- 
dannano «l'ennesima barba- 
rie commessa dalle milizie fa- 
sciste libanesi e da quelle del 
maggiore Haddad, aperta- 
mente appoggiate dalle trup- 
pe israeliane». Espressa soli- 
darietà all’Olp e al popolo 
palestinese, il comunicato in- 
vita studenti e lavoratori trie- 
stini ad una risposta imme- 
diata ai tragici avvvenimenti: 

Anche il consiglio dei dele- 
gati Cgil del Comune di Mug- 
gia, che ha indetto sul tema 
un'assemblea, che si terrà sta- 
Îmane alle 12.30, è intervenuto 
con una nota sui drammatici 
avvenimenti libanesi. «Per 
scoraggiare la politica cinica 
e aggressiva di Begin e. del 
governo israeliano», dice il co- 
municato, «il governo italiano 
deve rispondere .immediata- 
mente riconoscendo l’Olp». 

Alla manifestazione di oggi 
pomeriggio hanno già dato la 
loro adesione — come informa 
la federazione sindacale — la 
De, il Pci, il Psi, Dp, il Pdupe 
le Acli. . 


Dibattito 
sulla Spagna 


Stasera, alle 18.30, nella se- 
de del Fronte della gioventù 
di via Paduina 4, sì terrà una 
conferenza dibattito su «La 
situazione in Spagna a un me- 
se dalle elezioni», con la par- 
tecipazione di Jorge Garcia 
Avila, vicesegretario naziona- 
le di «Fuerza Joven». 


Continuiamo così, finché non 
vedremo risultati tangibili». 
Dopo una lunga e animata 
discussione, la maggioranza 
dei presenti ha deciso di pro- 
seguire il «blocco» dei bambi- 
ni, non facendoli partecipare 
aiturni pomeridiani per tutta 
questa settimana. Quelli che 
hanno votato per il «no» han- 
no assicurato, invece, la pre- 
senza dei loro figli în classe. 


{{ Segnali di una schiarita nel- 
lia vertenza delle scuole ma- 
terne comunali. Nell'incontro 
di ieri conirappresentanti dei 
sindacati autonomi, l’assesso- 
Te alla pubblica istruzione, 
Iiuigi Anghelone, ha comuni- 
ciato che sottoporrà al Consi- 
glio comunale un documento 
modificatore della famosa de- 
libera 612. In sostanza, saran- 
nbi consigli d plesso a decide- 
Tè sulla spinosa questione del- 
l'orario, dopo le elezioni fissa- 
te per domenica 19 dicembre. 

I sindacati autonomi non si 
sono dimostrati entusiasti di 
questa iniziativa, ma hanno 
riconosciuto che «si tratta 
sempre di un passo avanti 
verso la risoluzione». Hanno 
ctriesto, inoltre, che venga so- 
spesa la delibera 612 fino alle 
elezioni, e che sia istituita una 
commissione di studio, com- 
pcista da rappresentanti sin- 
dacali autonomi e confederali 
del settore scuola. Lo sciopero 
pei il momento continua nella 
pritna ora antimeridiana, al- 
meno fino al prossimo incon- 
tro con l’assessore. 

Ma ecco le proposte conte- 
nut,e nella circolare, fatta per- 


venire dalla sesta ripartizione 
ai dirigenti delle scuole.ma- 
terne comunali. La giunta 
municipale ha fissato le ele- 
zioni dei circoli di plesso per il 
19 dicembre prossimo. 

«Tali Consigli, non appena 
eletti, saranno incaricati di 
verificare le reali esigenze del- 
le famiglie per la frequenza 
delle scuole materne». 


Novità anche per il persona- 
le ausiliario: «Verrà adottato 
un provvedimento di modifi- 
ca della attuale norma regola- 
mentare, in base al quale le 
sostituzioni verranno effet- 
tuate non dopo 15 giorni, ma 
immediatamente». L'orario di 
servizio, che per gli ausiliari è 
di 36 ore, potrà venire allun- 
gato «al fine di fronteggiare le 
maggiori esigenze», ma sarà 
retribuito straordinaria- 
mente. 


«Su: questa proposta non 
siamo assolutamente d’accor- 
do — hanno precisato i sinda- 
calisti della Cisal e dello Snals 
— perché si viene a creare una 
differenziazione tra il perso- 
nale. Sarà un punto da rivede- 
re sicuramente». 


degli asili comunali 


( 


lL’assessore proporrà alcune modifiche alla delibera sull’orario 
P'er i sindacati è «solo un passo avanti» e lo sciopero continua 


In piazza 
i precari 
dell’assistenza 


Una manifestazione di pro- 
testa davanti alla sede del 
Consiglio regionale, in piazza 
Oberdan, è stata promossa 
per domani, alle 9, dalla fede- 
razione provinciale Cgil-Cisl- 
Ccdi-Uil sul problema dei la- 
voratori precari dei settori as- 
sistenziali. I sindacati chiedo- 
no una sollecita approvazione 
da parte della Regione di una 
legge. 


Coordinamento 
fra insegnanti 


Il Gruppo di coordinamen- 
to fra insegnanti di scuole ita- 
liane e di scuole slovene del 
Friuli-Venezia Giulia invita 
gli insegnanti delle scuole di 
ogni ordine e grado a interve- 
nire alla prima riunione del- 
l’anno scolastico, che avrà 
luogo oggi, alle 17.30, nella 
sala dell’Enaip di via dell'I- 
stria 57. 


UN PERSONAL COMPUTER A 
16 BIT PER MENO DI 600.000 LIRE? 


O TEXAS INSTRUMENTS 99/4A 
DA 


SORDITA’ 


Per sentire subito meglio vincen- 
do ogni disagio estetico. Comple- 
tamente dentro l'orecchio come 
un batuffolo di cotone. Venga a 
constatarlo di persona. 


MAICO - Via Maiolica 1 
Trieste 


Valutazioni e permute ottimali 


BREMA VIA MAZZINI 16 
TEL. 68605 


Il centro «box doccia» în centro città 
DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo na- 
zionale 
FRIGES: le belle cabine a prezzo 
contenuto 
Pareti per vasca 
di alta qualità 
In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1982 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE 


A UDINE: VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


UDINE: 
VERONA: 

‘ BRESCIA: 
BOLOGNA: 
MODENA: a 


Corso Canal Grande, 24 - Tel. 059/218416 


Viale S. Daniele, 45 (vic. p.le Osoppo) - Tel. 0432/207474 
Via Dietro Listone, 1 (ang. P.zza Brà) - Tel. 045/38494 
Via Aurelio Saffi, 10 (vic, cavale. Kennedy) - Tel. 030/59348 


Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


modelli 


continua la 


GRANDIOSA 
VENDITA 
PELLICCE 


Nel vasto assortimento troverete i 
della collezione 1982-‘83. 
Ogni pelliccia sarà munita di certifi- 
cato di autenticità e garanzia. 


LGUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Saga 
Visone Saga p.i. 
Visone pelle intera 
Visone tweed 
Persiano 

Opossum. Tasmania 
Castoro 

Castorino 

Imperm. interno pelo 
Persiano zampe 
Visone giacca 
Marmotta giacca 
Volpe arg. 
Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 

Agnello l.p. 

Lapin 

Coperte Lapin 

Colli assortiti 


3.690.000 
2.990.000 
2.590.000 
1.490.000 
1.490.000 
1.290.000 
1.190.000 
990.000 
595.000. 
495.000 
1.790.000. 
1.790.000 
1,290.000 
895.000 
695.000 
495.000 
395.000 
295.000 
110.000 
40.000 


Cnr efron cafe 


inoltre pellicce bambino: e montoni uomo/donna 


in, — 


a 


o 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 settembre 1982 


CONCLUSA LA FIERA DI SAN DORLIGO | 


Poca terra e pochi soldi 
eppure il Carso «rende» 


Se si specializza l'agricoltura diventa redditizia anche dalle 
nostre ‘parti, come si è constatato nella mostra di questi giorni 


uccide l'agricoltura, con l’al- 
tra Vaiuta a sopravvivere, rin: 
novandola; se si deve tentare 
una sintesi della fiera agricola 
appena conclusa a San Dorli- 
go della Valle, questo è il fatto 
più evidente. 

La riprova sta non tanto in 
“quanto detto nelle varie tavo- 
“le rotonde, ma piuttosto. in 
muanto esposto sul piazzale 
"del teatro Preseren di Bagno- 
li, sede della mostra: attrezzi e 
Mnacchinari sempre più sofi- 
ssticati (motozappe multiuso, 
falciatrici precise come le to- 
satrici dei barbieri) e sempre 
più piccole, come i trattori a 
«trazione totale grandi come le 
Qautomobiline a pedali dei 
sbambinì). 

» Il perché — spiega il dottor 
Vitian Sancin — è semplice: la 
fertile pianura di San Dorligo 
sè tutta occupata da depositi 
“petroliferi e dalle industrie, e 
l'agricoltura quindi ha dovuto 
tritirarsi in collina, disboscan- 
‘do, terrazzando, sfruttando 
‘ogni fazzoletto, di terra (e il 
Carso, di terra, prodigo non è). 
® Ed ecco dunque la tecnica 
Wenire in soccorso con queste 
*macchinette in mostra alla 
giornata ‘dell’agricoltura»: 
‘attrezzi adatti a impieghi 
"sempre più. specifici, come 
«sempre più specifica e specia- 
Mizzata sta diventando l’attivi- 
ta agricola. 

2 Il secondo dato emerso dal- 
la «quattro giorni» di San 
TDorligo è appunto questo: che 
»grazie al progresso l’agricoltu- 
Ita può essere ancora redditi- 
«zia anche nella nostra provin- 
“cia purché si specializzi. 
«Quattro ‘sono i settori in cui 
*anche il Carso può offrire mol- 
Uto: l’orticoltura, la viticoltura, 
ta floricoltura e la frutticoltu- 
"ta. Aggiungiamoci pure la 
szootecnia: ma non limitiamo- 
"Bi.solo alle vacche. La fiera ha 
dimostrato che tacchini, polli, 
Egonigli e perfino le minuscole 
«api sono animali da sfruttare. 
X Ma torniamo al mondo ve- 
»getale. I fiori: all’interno, del 
*teatro Preseren c’era la mo. 


stra dei fiori e delle piante, 


fornamentali coltivati nelle 
»serre locali. Risultati ottimi, i 
“carofani — ad esempio — non 
‘avevano niente da invidiare a 
‘Wuelli della riviera ligure. + 

L’uva poi è la grande «risco- 
perta»: la vendemmia si an- 
nuncia buona, anzi ottima, 
qualche viticoltore sta produ- 
cendo vini squisiti. Lo ha con- 
fermato la «mostra dei raspi», 
|cioè il concorso per i migliori 
grappoli. In gara i quattro 
vitigni Doc della nostra pro- 
'vincia (la denominazione d’o- 
'rigine controllata ancora non 
è operante ma lo sarà entro 
l'anno prossimo) e cioè mer: 
lot, refosco, sauvignon e mal- 
vasia. Quest'anno la palma 
d’oro perì due neri è andata a 
(Giuseppe Pancrazi, di San 
‘Dorligo; per il sauvignon a 
Federico Kociancic, sempre 
di San Dorligo; per la malva- 
‘sia a Zoran Parovel. di Care- 
sana. 

La vite sta bene in collina, e 
iquindi è la coltura che meno 
risente dell’«erosione urbani. 
stica»: sono state proprio le 
‘colate di cemento le grandi 
imputate alla tavola rotonda 
svolta sul tema «Agricoltura e 
valimentazione-forme associa- 
tive di servizio, conduzione e 
di trasformazione». 

Fra i relatori, l'assessore al. 
l'agricoltura dell’Emilia- 
‘Romagna, Ceredi, il direttore 
dell’ispettorato provinciale 
*ull’agricoltura Paolo Pascoli- 
hi, i professori Stritar e Sun- 
*eic, della facolta di biotecnica 
‘dell'università di Lubiana. 

I dati emersi sono. preoccù- 
panti: per compensare i danni 
dell'erosione urbanistica, co- 
Mine si è detto, occorre puntare 
valla specializzazione delle col- 
ture, ma per farlo servono sol- 
di. E qui vengono le dolenti 
note: l'agricoltura italiana è 
penalizzata dalla politica Cee 
(- ha detto Ceredi — che ero- 
iga contributi col contagocce. 
‘Per un milione concesso a un 
agricoltore italiano, la Cee ne 
{da quattro al suo collega tede- 
\sco: impossibile reggere la 
concorrenza :con questi han- 
idicap. 
| Per rimediare — almeno 
parzialmente — a questo sta- 
to di cose si può e si deve 
ricorrere alle forme cooperati- 


Il progresso con una mano ! ve: questa l’indicazione della 


SÈ 


tavola rotonda. Del resto, i 
buoni risultati ottenuti dalla 
cooperazione si sono visti an- 
che alla «giornata dell’agri- 
coltura» con la mostra dei 
bovini curata, dall’associazio- 
ne provinciale degli allevatori 
in collaborazione con la Co- 
munità montana. 


Persino gli apicoltori, pre- 
senti con i loro prodotti in 
fiera, si.sono riuniti in consor- 
zio provinciale: ce ne sono 


s 


circa 65, anche se pochi supe- 
rano una produzione stretta- 
mente familiare (anche per- 
ché, dice uno di loro, con sole 
mille lire di sovvenzione per 
ogni arnia si può fare loen 
poco). 


Pochi contributi, dunque; 
poca terra da coltivare, pochi 
giovani preparati e disposti a' 
farlo: ma a giudicare da quan- 
ta gente ha visitato la ‘fiera, 
un futuro c'è. 


L,M. 


LA UIL A LAGGIO DI CADORE 


«No ai rinvii 
sul salario» 


Il problema va affrontato presto 


Con l'intervento di Giorgio Li- 
verani della segreteria nazionale 
si è concluso a Laggio di Cadore 
il convegno dei quadri e dirigen- 
ti di base della Ccdi-Uil di Trie- 
ste. Liverani ha affermato che la 
proposta della Uil sulla ristruttu- 
razione del salario ha il merito di 
essere la prima posta all'atten- 
zione di un dibattito che da 
troppo tempo si trascina nel 
sindacato e nel Paese. 

«Ma ha anche il valore», ha 
aggiunto, «di una indicazione di 
vasto respiro per cambiare radi- 
calmente le relazioni industriali 
nel nostro Paese e il modo di 
confrontarsi con i governi, non 
più come sindacato sempre for- 
za di opposizione ma come.sin- 
dacato che deve essere protago- 
nista e cogestore delle scelte 
che contratta con le controparti 
sociali». 

Liverani ha messo, le mani 
avanti precisando che la Uil non 
crede di essere l'unica ad aver 
ragione, «ma si batte perché 
una sintesi veramente unitaria 
maturi in termini brevissimi, al- 
trimenti i lavoratori dovranno 
essere investiti delle scelte». 

C'è da sciogliere il nodo dei 
contratti e della riforma del sala- 
rio. E Liverani non ha dubbî: 
«Tocca al sindacato essere cre- 
dibile e non giocare al rinvio, 
ignorando la scelta economica 
italiana e mondiale. Non spetta 
a questo e ad altri governi legi- 
ferare in merito pena la fine 


e unitariamente dai tre sindacati 


dell'autonomia contrattuale del- 
le parti sociali e quindi la fine 
della funzione primaria del sin- 
dacato». 

Nel corso dei lavori a Laggio 
di Cadore è intervenuto anche il 
segretario confederale Luigi 
Della Croce, 

Della Croce ha parlato della 
situazione del Paese, dell'arre- 
sto dello sviluppo economico e 
degli investimenti, del calo delle 
esportazioni, dell'inflazione che 
strangola l'economia nazionale 
e blocca ogni mossa dei sinda- 
cati. 

Il sindacato deve adeguare la 
sua azione di proposta tenendo 
conto dei tre milioni di disoccu- 
pati cui si accompagna il feno- 
meno del doppio lavoro e del 
lavoro nero. Il salario dei lavora- 
tori occupati, a causa dell'infla- 
zione e per gli aumenti uguali 
che appiattiscono, risulta larga- 
mente inadeguato. 

La Uil perciò ha deciso di 
seguire la strada della riforma 
retributiva: secondo Della Croce 
non è possibile riformare. la 
struttura del salario ma occorre 
procedere per gradi. Come pri- 
mo passo si potrebbe ridurre 
l'incidenza della scala mobile 
che oggi copre il 70-75 per cento 
della retribuzione, La contratta- 
zione sul salario dovrebbe avere 
scadenza biennale, mentre per 
la parte normativa la contratta- 
zione potrebbe avvenire ogni 
quattro anni. 


QUANTO COSTA IL CORREDINO DI UN ALUNNO , 


Scuola, cara non solo al cuore 


Con l’inizio della scuola so- 
no arrivate nuove spese per i 
genitori. L'aumento del costo 
della vita, infatti, si è fatto 
sentire parecchio sul corredi- 
no scolastico. Sono più cari i 
libri, i quaderni, i grembiulini, 
tutto. 

È divenuta indispensabile 
una scelta fra la qualità e la 
quantità. Una bella tutina da 
ginnastica che assorba il su- 
dore e faccia traspirare îl cor- 
po:ma abbia una. foggia «un 
po’ moda» 0 che magari ri- 
sponda semplicemente al gu- 
sto del bambino raggiunge cì- 
fre incredibili. D'altronde le 
allettanti campagne pubblici- 
tarie sulla convenienza di 
questo o quel prodotto riesco- 
no a confondere anche le 
mamme più attente, quelle 
che con una rapida occhiata 
«esperta» hanno creduto di 
essere. riuscite a. contenere 
anche questa volta il bilancio 
familiare. 

I grandi magazzini offrono 
probabilmente la maggiore 
scelta e anche la possibilità di 
fare più confronti fra la mer- 
ce. Nella settimana d'inizio 
d’anno scolastico l'assalto ai 
reparti è stato massiccio e 
queisi tutti gli articoli in offer- 
ta sono terminati nel giro di 
un paio ‘di giorni. 

I direttori dei quattro mag- 
giori grandi magazzini triesti- 
ni hanno espresso senza alcu- 
na titubanza la loro soddisfa- 
zione: molte vendite molto 
guadagno, La scelta era am- 
pia, è indiscutibile, e per una 
città cara come Trieste si 


ARTICOLO 
(di ognuno il UPIM STANDA — LAVORATORE 
min. e il max) bi 
GREMBIULE 10.500 9.500 11.900 
14.500 12.500 16.900 
CARTELLA 7.500 _ 7.500 
ZAINO 18.000 12.000 10.500 
ASTUCCIO — 3.500 4.900 
CORREDATO 6.500 —_ -_ 
BUSTA 4.500 1.400 se: 
PORTA PENNE — —_ 5.000 
ALBUM 500 500 500 
DISEGNO —_ = — 
DIARIO 1.500 1.500 1.900 
MATITE COLOR. 7,000 750 1,500 
CONF. 12 PEZZI i —_ = 2S 
5 QUADERNI 2.000 1.500 400 
Fa _ 2.500 (x 1 pezzo) 
SCARPE 4.500 6.500 13.900 
GINNASTICA 5.000 -_ 14.900 
TUTA 14.900 15.900 22.000 
GINNASTICA _ 17.900 317.000 


Una tabella dei prezzi del corredino scolastico per chi non l'abbia 
‘ancora completato. Somo «i minimi e i massimi» registrati in tre 
grandi magazzini. In un quarto, «Coin», è stato soppresso il reparto 


cancelleria, perciò non riportiamo 


la voce «Coin» nella tabella. Ne 


segnaliamo i prezzi dei grembiulini: 9.000 e 14.500 lire. 


sono presentate delle reali 
convenienze. Qualcosa si può 
ancora trovare. 

Con circa 15.000 lire, a 
esempio, è possibile acquista. 


Un corso 
sul lavoro 


di gruppo 

La Scuola superiore di Ser- 
vizio sociale di Trieste infor- 
ma che nell'ambito dei pro- 
grammi di aggiornamento e 
formazione permanente pre- 
visti per l’anno accademico 
1982-83 verrà ripetuto il corso 
sulle «Metodologie del lavoro 
di gruppo» già organizzato nel 
precedente anno accademico, 
sensa che fosse stato possibile 
soddisfare tutte le richieste 
pervenute alla Scuola. 

Il corso avrà una durata 
complessiva di 150 ore e si 
svolgerà attraverso incontri 
settimanali a partire dal pros- 
simo mese di novembre; è pre- 
Vista fra l’altro la partecipa- 
zione alle giornate di studio 
della dott. Jane J. Abererom- 
bie, presidente della Group 
‘Analytic Society di Londra. 


Raduno 
fiumano 


«a Torino 


L’annuale raduno dei fiu- 
mani si.terrà a Torino-nelle 
giornate di sabato 25 e dome- 
nica 26 di questo mese. 3 

Secondo'il programma pre- 
‘disposto dal Libero Comune 
di Fiume in esilio, promotore, 
come: di consueto, dell’inizia- 
tiva, durante la mattinata di 
sabato sarà reso omaggio ai 
Caduti, nella chiesa della 
Gran Madre di Dio; nel pome- 
riggio si terrà, nel Teatro Nuo- 
vo di Torino-Esposizione, una 
riunione di consiglio e, in se- 
rata, i partecipanti si daranno 
convegno nella sede dell’As- 
sociazione Marinai d’Italia. 


Handicappata 
campionesse 
di carabina 


Campionessa europea di ca- 
rabina ad aria compressa: il 
titolo è andato a una triesti- . 
na, Rita Pieri, che se lo è 
guadagnato in Francia, ai 
campionati della specialità 
riservati agli handicappati. 
Rita Pieri fa parte dell’An- 
shaf, l'associazione nazionale 
sportiva per gli handicappati 
fisici, che a Trieste ha sede 
presso l’Aniep di via Imbriani 
"7. Selezionata per rappresen- 
tare l’Italia ai campionati di 
Tivoli, la Pieri ha ottenuto il 
titolo europeo davanti ai rap- 
presentanti di sette Paesi 
(Olanda, Svizzera, Austria, 
Germania, Francia, Belgio e 
Israele), 

Mille e 6 punti, guadagnati 
con tre posizioni — a terra, in 
ginocchio e in piedi — sono il 
risultato raggiunto da Rita 
Pieri, un punteggio superiore 
‘a quello dell’egiziana che un 
paio di mesi fa a Londra ave- 
va vinto icampionati mondia- 
li per handicappati nella stes- 
sa specialità. 

L'atleta è stata allenata da 
Antonio Verliechi, che volon- 
tariamente, come gli altri alle- 
natori dell’associazione, si re- 
ca due o più volte la settima- 
na con gli aspiranti campioni 
al tiro a segno di Opicina, da 
anni a disposizione degli han- 
dicappati per i loro allena- 
menti. 


MI CIMITERO — I resti mortali 
dei sepolti nel campo IV dal 18.8.72 
1 16.9.72 (loculi 1345-1536), verran- 
no presto deposti nell’ossario co- 
munale. Per trasferirli ad altra se- 
poltura rivolgersi alla custodia del 
cimitero o alla ripartizione XII 
(stanza 427), del Comune, 


re un grembiulino: magari 
anche con vezzosi ricamini, 
martingale e ampie pinces sul 
davanti. I colorî sono vari: î 
classici, bianco e nero, poi il 


» blu, il celeste e il rosa. Cono 


senza colletto, a scelta. Ormai 
assolutamente bandito l’anti- 
co fioccone, una volta bandie- 
ra degli scolari. 

Anche le scarpette da gin- 
nastica hanno subìto, col tem- 
po, l’influsso della moda. Alla 
solita tela blu e gomma bian- 
ca fanno da antagonisti gli 
abbinamenti più diversi. Tutti 
i colori dell'arcobaleno sono 
stati usati per colorare le 
scarpe. In questo modo alle 
tutine, anche queste colorate, 
si può abbinare con circa 5000 
lire un piedino in tinta. 

Le cartelle a zaino sono 
sempre le stesse, lo sky è il 
materiale più in voga, ma in 
alternativa ci sono pure sac- 
che e zainettì in nailon e tela 
cerata. 

I vari tipi dì diari sono addi- 
rittura. incalcolabili. Hanno 
come tema lo sport ei fumetti; 
c’è l’agenda con consigli 
essenzialmente femminili ‘e 
quella con massime. Insomma 
ce ne sono di tuttii generi e 
pregzi. 

Proprio sui diari vi fu, alcu- 
ni mesi fauna dura polemica, 
sostenuta da un famoso quoti- 
diano nazionale, in cui veniva 
accusata una casa editrice di 
pubblicare su quelle pagine 
testì di canzoni e poesie in- 
neggianti alla droga, alla vio- 
lenza e all'amore libero. La 
tesi, discutibile, cadde nel nul- 
la e i vari David Bowie e Lou 
Reed (cantanti comparsi fra 
glî accusati) sono rimasti sul- 
.le pagine. 

(A cura di Paola Messina) 


Notizie in breve 


Aggiornamento professionale 


TAncifap, il centro di formazione professionale, sta per 
‘avviare un ciclo di seminari di aggiornamento e di perfeziona- 


mento nel campo delle nuove 


tecnologie. Oltre ai corsi già 


annunciati, ricordiamo che in calendario è previsto anche un 
seminario d’introduzione alle tecniche della refrigerazione e del 
condizionamento e uno d’introduzione alla pneumatica da 
svolgersi fra il 15 e 19 novembre. Per partecipare ai seminari 
bisogna prenotarsi almeno dieci giorni prima che essi abbiano 
inizio. Dal 20 al 24 settembre si svolgerà come annunciato, il 
corso sui metodi d’interfacciamento nei sistemi a microproces- 
sori. Dal 27 al primo ottobre corso d’introduzione ai linguaggi 
di programmazione. Dal 18 al 22 ottobre, prove non distruttive, 


esame mediante ultrasuoni. 


Arruolamento nei carabinieri 


Il ministero della difesa ha bandito un concorso per titoli ed . 


esami per l'ammissione di 840 allievi sottufficiali nell’Arma dei 
carabinieri. Possono parteciparvi i cittadini italiani in possesso 
della licenza media inferiore e che abbiano più di 17 anni e 
meno di 26. I candidati devono essere celibi o vedovi senza 
prole e avere una statura superiore al metro e 65. 

Per informazioni gli interessati possono rivolgersi a un 


qualsiasi comando dell'Arma. 


Premi di studio a medici 

Come ogni anno, al termine della cerimonia inaugurale 
delle Giornate mediche triestine sono stati consegnati diversi 
premi di studio ai medici vincitori. Eccoli, nell'ordine: 

Primo della Cri: dott.ssa Cerqueni. 

Premi dell’Associazione medica triestina: dottori Dario 
Bianchini, Mauro Roseano, Nicolò de Manzini, Albino Visintin, 
Marco Violino, Maurizio Fonda, Paolo Da Col. 

Premi Usl: dottori Francesco Gabrielli e Ugo Ginanneschi; 
Mauro Roseano e Alessandro Balani, Ezio Romano, Antonino 
Gullo e Silvio Cassio, Francesco De Carlo e Fulvio Ciani, 
Giuliano Ceschia, Maurizio Fonda, Maurizio Fisicaro, Luigi 
Cattin e Paolo Da Col, Antonino Gullo, Antonella Benedetti, 
Salvatore Calabrese e Carlo Giansante, Erica Della Grazia, 
Roberto Aschettino, Pia Morassi, Marina Paoli in Filipputti. 


Mostra sul collezionismo 

Il circolo ricreativo internazionale Gmt-Ite-Cmi organizza 
una mostra del collezionismo nel tempo libero. La mostra si 
svolgera nella sede del circolo, ingresso in via San Francesco 5, 


dal 24 settembre al 3 ottobre. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giovanni Chersi 
(21/9) dalla moglie Amelia 50.000 
pro Ospedale di Monfalcone (car- 
diologia e medicina generale). 

In memoria di Natalia Cremese 
nel XVII anniversario (21/9) dalla 
figlia Gilberta e Vinicio 10.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 

In memoria di Diego Cemobori 
da Cetty Godenigo 10.000 pro Asi- 
lo Speranza; da Edda Mian 10.000 
pro II Circolo didattico (Biblioteca 
Losce). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giordano Menis 5000 pro 
Suore Canossiane Asilo «Speran- 
za», 5000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Lauro Davanzo 
da Livio Boccasini 10.000, da Ro- 
berto Vitas 10.000 pro Associazio- 
ne nazionale alpini. 

In memoria di Margherita Zetto 
ved. Depangher da Enrico e Tea 
Ballis 20.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 

In memoria dei defunti da Anita 
e Ina 10.000 pro Ente nazionale 
protezione animali, 10.000 pro Ri- 
fugio Astad. 

In memoria di Flaminio Massi- 
mo da Annalisa, Dorino, Rosanna, 
Cristina, Franco, Arvio, Flavia, 
Manuela, Franco, Laura, Giorgio 
55.000 pro Centro tumori (M. Love- 
nati). 

In memoria di Massimo Flami- 
nio da Nirvana Novak, 20.000 pro 
Comunità evangelica augustana. 

In memoria della zia Giuseppina 
Furlan da Mariano Furlan, 20.000 
pro Ospedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo», 20.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. È 

In memoria di Maria Gropaiz 
ved. Ferluga da Gilda Polita 
10.000 pro «Pro Senectute»; da 
Maria Vissi 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Francesco Grison 
dai colleghi del figlio Ferruccio, 
93.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Sofia 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica ospedale Maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Nerina Olio ved. 
Pecenco da Paula Bullo, 5.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Rosalia Rodizza 
da Lucilla Rebulla, 10.000 pro «Pro 
Senectute». » 


In memoria di Luigia Roncelli in 
‘Hussu dai colleghi del figlio Bruno 
Hussu, 10.000 pro Istituto dei cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Intini 
dalla famiglia Spagno-Muscardin, 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Marino Lunardel- 
li da Maura e famiglia Busico, 
30.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria del Cap. Ottavio 
Mauri da Titti Smecchia Gattorno 
20.000 pro Astad Rifugio animali. 

In memoria di Laura Rigutti 
ved. Mandich dalla fam. Zonta- 
Collarini 10.000 pro istituto Ritt- 
meyer; da Lionello e Gianni Mor- 
purgo e fam. 50.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Maria Vram ved. 
Marussi da Giorgio e Alda Maffei, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenia Finizio- 
Marassi dai colleghi proprietà 
immobiliare Generali, 175.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Mario Persi da 
Elda Persi e famiglia Terzon, 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Nunziata Palme- 
ri-Puliafito dai colleghi della pro- 
prietà immobiliare Generali, 
200.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Diego Cernobori 
dalle famiglie Roberto Cergol e 
Livio Osvaldini 20.000 pro Ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giuseppina Ska- 
bar ved. Cebulli da Lida e France- 
sco Orazem 30.000 pro centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Oda Colubig da 
Francesco Ulian 30.000 pro Opera 
pia :S. Vincenzo de Paoli (sezione 
femminile). 

In memoria di Mira Camber da 
Bice e Ettore Catolla 20.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Margherita De- 
*pangher da Giulia Cantoni 10.000 
‘pro Gau, Gruppo di azione umani- 
taria; da Adelma Polencie 15.000 
pro Fameéia Capodistriana. 

In memoria di Massimo Flami- 
nio da Ada e Luey Rovere 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; dal- 
la Compagnia Mandrioi 70.000 pro 
Assoc. Amicì del cuore. 


In memoria di Giovanna Gobbo 
ved. Sobelli da Laura Cimarosti, 
Ada ved. Lanza, 30.000 pro Lega 
coritro i tumori «G. Manni»; da 
Gigliola Arich 10.000 pro bibliote- 
ca Léser II circolo didattico; 'da 
Vittoria e Anna Volpe 20.000 pro 
Croce rossa; dalla fam. Aldo Volpe 
15.000, dal dott. Ubaldo. Mauro 
15.000 pro Centro tumori M; Love- 
nati. 

In memoria di Maddalena Tas- 
san da Antonietta e figli 25.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 25.000: 
pro Istituto Rittmeyer. i) 

In memoria del dott. ing. Nereo 
Varridi da Giusto e Mina Muratti 
30.000, dalla famiglia Ferretti 
20.000 pro Lega nazionale; da Nel 
lie Clifton 20.000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Lucia Zuban dal- 
la fam. avv. Sferco, 20.000 pro Ope- 
Ta dif. minorenni. 

Da parte degli Amici delle assi- 
curazioni, 130.500 pro Aia Spastici. 


L'elargizione di lire 50.000. pro' 


Centro tumori M. Lovenati appar- 
sa in data 18 c.m. deve intendersi 
eseguita dalla moglie Dinorah in 
memoria di Alfredo Cosulich in 
‘occasione del IV anniversario (18/ 
9) 

In memoria di Albina Isalberti 
(21/9) da Renata Titti e Renato 
Brunetti 20.000 pro Pro Senectute 
e 10.000 pro Borsa di studio Lauri- 
sa Brunetti (liceo F. Petrarca). 

In memoria di Bruna Ferrari 
ved. Dallegno dalla famiglia Cerni- 
goi 15.000, da Tina Tarlao 15.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Riccardo e Mira 
Camber dalla famiglia Ricciotti 
Santorini 40.000 pro Ana-Fondo R. 
Camber. © 

In memoria di Maria Vram ved. 
Marussi dalla famiglia Pino Sossi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Matteo Altin dai 
‘condomini dello stabile n. 8 di via 
Solitro 80.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati: 

In memoria di Libera Occinì 
ved. Beccari da Licia e Alberto 
Gustini 10.000: pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Gilda Mercede da 
Giulia, Gianna, Wanda, Enrica 
40.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO. 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


FICHI 
MELE 
MELONI 
PERE 
SUSINE 
UVA 
LIMONI 
POMPELMI 


In memoria di Santina Taffarel 
in Guidolin dal personale tutto 
della scuola materna comunale 
«Borgo San Sergio» 65.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Alma. Vercelli 
ved. Gianola da Maria Majorano 
10.000 pro Pro Senectute. Ù 

In memoria di Maria Jablansek 
da Elda e Bianca 15.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Linda Laura nata 
Baccarcich dalla famiglia Gastone 
Kucich 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Laura Rigutti 
ved. Mandich dalle famiglie Vale- 
ria e Livio Sorini 30.000 pro Ospe- 
dale Maddalena I Geriatria. 

In memoria di Maria Violin ved. 


Meli da J. e C. Brandolin 10.000 pro | 


Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
Buinetti. 

In memoria di Eugenia Marassi 
da Pino Sossi e famiglia 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del capitano Otta- 
vio Mauri da Maria e Velko 10.000 
pro Unità coronarica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini); da 
Adelma 10.000, dalle sorelle Tara- 
bocchia Bontempo 30.000 Pro Pro 
Senectute; da Maria e Walter De- 
wald 10.000 pro Cri; da Angela 
Pace 10.000, da Norman e Mathil- 
de Lister 10.000 pro Astad. 

In memoria dell’avv. Nino Me- 
rolla dalle famiglie Vessilli e Mari- 
na 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Raicevich 
ved. Miglioranzi dalla figlia Santi- 
na 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Paoletti 
dagli ospiti di Casa Serena 191.500, 
dal personale della Casa Serena 
53.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Alma Apollonio 
in Prelz dal figlio Renzo, moglie ed 
Elisa 50.000 pro centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria del papà di Laura 
Loi da Maurizio e Giuliana 20.000, 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Mario Persi dal 
fratello Romano, Enrica e Massi- 
mo 20.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati e 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Anita Sbisà ved. 
Pontevivo da Laura e Federico 
Sossi 10.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
‘meyer. 


MINIMO MASSIMO 


>) 5 
(1000) (2000) 
fa (22) 
ss al 
(600) (1400) 
(oa) (5000) 
(nl (3 
(2000) (4500) 
(CS) (o) 
(3) (Sì 
(600) (1000) 
(1500) (2000) 
fest ire 
(1200) (2000) 


800 (800) (1200) 
300 (o) (a) 
500 =) (A) 
500 >) (o) 
mi ii) l 
400 (Ri (=) 
2100, dI a 
“I (i (a 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI A 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

BGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


16000 
1500 
600 (1280) 
1500 
14000 
24000 
— (4800) - 
3000. 
1500 (>) 
9000 (>) 
360. (880) 
215 (2000) 
800} (1200) 
2500 (>) 
2900 


MASSIMO 


24000 (20800) 
4500 (3980) 
4000 (3600) 

10500 (12800) 

18000 (20800) 

24000 (29800) 

(6800) 
5000 (10800) 

18000 n 

10000 (o) 
1360 (830) 
2070. (8600) 
6000. (5600) 
3500 (7 
2900 (4800) 


(20800) 
(3980). 


(4800) 
(20800) 
(24800) 


(10800) 


(2000) 


ta ina 3 (2) 
6000 
2000 
4500 

500 (1800) 
1200 
12000 
2000. 


11000 
5500 
8000. 
1300 
1300 

12000. 
4800 


(8800) 
(4800) 
(6000) 


(14800) 
(7800) 
(6000) 
(2600) 
(1800) 

(18800) 
(6800) 


(1800) 
(18800) 
(4400) 


(*) Listino prezzi del 20.9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 18.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.9.1982. 


Effettuata comunicazione ai'sensi ‘art. 7 legge n. 80 del 19-3- 80 
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Martedì, 21 settembre 1982 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IMPERVIA NELLE ELEMENTARI LA STRADA DEL RINNOVAMENTO 


Non senza difficoltà l’avvio 


‘| delle scuole a tempo pieno 


Perdurano le incertezze sull’organizzazione dell’essenziale servizio mensa 
Raddoppio delle spese per l’aumentato numero di sezioni e i maggiori costi 


Mentre il nuovo anno scola- 
stico si è iniziato da alcuni 
giorni, sull’avvio e il regolare 
funzionamento delle scuole 
elementari con sezioni a tem- 
po pieno non mancano motivi 
di-incertezza e preoccupazio- 
ne per genitori e insegnanti. 
Ne sono la prova le recenti 
prese di posizione di associa- 
zioni come il Movimento coo- 
perazione educativa, il Cidi, il 
Centro di coordinamento per 
la gestione democratica della 
scuola e la recente denuncia 
del Consiglio scolastico pro- 
vinciale. 

AI centro delle polemiche è 
la mancanza di informazioni 
sull’organizzazione del servi- 
zio mensa, che dovrebbe ave- 
re inizio il 1° ottobre e senza il 
quale il tempo pieno rischia la 
paralisi. Il Comune, cui spetta 
garantire questo tipo di servi- 
zio, non ha mandato comuni- 
cazioni ufficiali 

I problemi in sospeso sono 
molti, Primo fra tutti quello 
finanziario: con l’aumento 
delle sezioni a tempo pieno e 
la lievitazione dei costi la spe- 
sa prevista è raddoppiata: 
l'onere finanziario sarà di 771 
milioni con un contributo re- 
gionale esiguo (90 milioni di 
cui 49 e 903 mila lire per il 16° 
distretto, 29 e 660 mila per il 


17°, e 21,186.900 per il 18°). Per. 


questi fondi da reperire non si 
è ancora provveduto alla deli- 
bera consiliare; per quest’an- 
no la retta a carico delle fami- 
glie sarà di 30 mila lire mensili 
(con riduzioni parziali o totali 
per coloro che non superino 
una certa fascia di reddito). 
Inoltre l’assessore all’istruzio- 
ne Anghelone, preoccupato 
dell’agibilità e idoneità dei 
locali per la mensa, ha investi- 
to del problema l’Unità sani- 
taria locale e i vigili/del fuoco 
che devono ancora compiere 
in molte scuole i sopralluoghi 
richiesti. In ritardo anche la 
consegna della nuova scuola 
di Rozzol Melara (si parla del- 
la fine d'ottobre) e del nuovo 
edificio della scuola media 
Addobbati, entrambi promes- 
si per l’inizio dell’anno scola- 
stico. 

Situazione meno problema- 
tica, invece, per quanto ri- 
guarda. il provveditorato. 
‘L'impegno del prof. De Rosa, 
che svolge funzioni di provve- 
/ditore e di vice provveditore 
contemporaneamente, è stato 
determinante. «Nonostante 
tutte le scadenze e gli adempi- 
menti vecchi e nuovi (come 
l’entrata in ruolo, in seguito 
alla legge sul precariato, di 
120 insegnanti per le scuole 
italiane e 32 per le slovene) 
l’anno scolastico ha avuto un 
inizio regolare per le scuole 
elementari — afferma il prof. 
De Rosa — € ciò si deve, 
intendo farlo notare, allavoro 
della dott. Angela Ancona e 
delle sue collaboratrici. Gli 
organici delle scuole a tempo 
pieno sono coperti quasi to- 
talmente da insegnanti di 


‘ ruolo; abbiamo concesso il 


più possibile l'approvazione 
di nuove attività integrative, 
‘abbiamo evitato in ogni modo 
la soppressione di classi inter- 
medie: infatti sono solo tre in 
tutto». 

La linea del cambiamento, 
che da alcuni anni interessa la 
scuola elementare triestina, 
quindi prosegue. I dati forniti 
dal Provveditorato lo confer- 
mano: 671 bambini frequente- 
ranno sezioni a tempo pieno 
nel Comune di Trieste, 436 a 
Muggia e Aurisina, 288 nelle 
scuole slovene. In alcune 
scuole il tempo pieno è al suo 
esordio (alla Umberto Saba, 
alla D'Aosta e alla Ruggero 
Manna) per le altre si tratta di 
continuare quanto già inizia- 
to o dell’apertura di altre se- 
zioni. » 

Più scuola al pomeriggio — 
due o tre volte la settimana — 
anche per le attività integrati- 
ve: vi sono interessate 23 
scuole; 42 le attività approva- 
te (24 in più rispetto all’anno 
scorso). Sei di esse hanno fat- 
to richiesta chi servizio mensa 
(Villa Opicina, De Marchi, Do- 
mie S. Dorligo, Suvich, Chia- 
dino). 

È la prima volta che il tem- 
po pieno e il tempo lungo 
interessano, senza eccezioni, 
tutti i circoli Didattici della 
provincia. È un cambiamento 
che però non significa di per 
sé rinnovamento: molti ope- 
ratori scolastici valutano; ne- 
gativamente la polverizzazio- 
ne delle sezioni a tempo pieno 
in troppe scuole, auspicando 


Mostre d’arte 


Ireneo Ravalico 


alla Comunale. 


Nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell’Unità d’Italia è allesti- 
ta una mostra personale del pitto- 
re Ireneo Ravalico, che comprende 
28 disegni dedicati tutti alla via 
del Molino a vento, quadri a olio 


0000900 ENtc00NNcANcO DO 
Galleria Rossoni 


espone 
LICIA CIONI 


una concentrazione in alcuni 
plessi dotati di strutture e 
spazi verdi. Viene considerato 
con perplessità il fatto che 
molte attività integrative 
saranno svolte da insegnanti 
che non le hanno programma- 
te, cioé dai nuovi assunti in 
ruolo con la legge sul preca- 
riato. Non è più rimandabile, 
infine, una verifica qualitati- 
va sulle nuove esperienze in 
atto. Il Consiglio: scolastico 
provinciale ne ha fatto specifi- 
ca richiesta con una delibera 
in cui chiede inoltre all’Irsae, 
l’ente cui compete l’aggiorna- 
mento degli insegnanti, di or- 
ganizzare un convegno su 
questi temi e corsi di prepara- 
zione per gli insegnanti che 
spesso non hanno gli stru- 
menti per affrontare un tipo 
di scuola che va cambiando. 


S.C. 


Comune Gircolo Scuola Nuovi posti n; alunni 
a tempo pieno 
TRIESTE Il via Conti 6 133 
TRIESTE VI Banne 6 96 
TRIESTE VII Duca D'Aosta 2 31 
TRIESTE VII S. Giusto 2 43 
TRIESTE VIII Lovisato 2 38 
TRIESTE XI Rossetti 4 89 
TRIESTE XII Bagnoli 3 28 
TRIESTE XV Melara a 73 
TRIESTE XVI R. Manna 1 25 
TRIESTE XVII U. Saba 2 31 
TRIESTE XVII S. Croce 4 52 
_ Rittmeyer 4 32 
MUGGIA Aquilinia 10 165 
Zindis 6 103 
S. Barbara 5 58 
AURISINA Pascoli 5 73 
Comici 4 37 


(I nuovi posti si riferiscono all’organico degli insegnanti non 
necessariamente al numero delle sezioni a tempo pieno). 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


Una conversazione sul tema 

«Umberto Nordio, architetto» sa- 
rà tenuta questa sera da Romano 
Boico in chiusura della riunione con- 
Viviale del Rotary club Trieste Nord. 
L'appuntamento è per le 20.30 nella 
consueta sede. 


Ricordo di mons. Bruni 


Il 28 settembre ricorrerà il 20.0 

‘anniversario | della scomparsa 2 
‘Trieste, di mons. Giorgio Bruni, ulti- 
mo coraggioso parroco italiano di 
Capodistria. La comunità di Capodi- 
‘stria intende solennemente rievocare 
la sua nobile figura, ancora ben pre- 
“sente nel ricordo dei concittadini, con 
una serie di inziative che saranno 
quanto prima rese note. È altresì in 
‘preparazione una mostra fotografica 
e pertanto sì invitano i concittadini 
che sono in possesso di stampe e foto 
di mons. Bruni a metterle il prima 
possibile a disposizione della comuni- 
tà di Capodistria, nella sede di via 
delle Zudecche 1/C, tel. 793834. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Defilé di moda 


Al Jolly Hotel il 25 c.m. alle ore 
‘20.30 verrà effettuato un defilé di 
moda autunno-inverno di cui gli invi- 
ti sono reperibili presso le seguenti 
ditte: La Serica, Vog 2, Pellicceria 
Renato, D'Ercole, Vergani, Nimme- 
richter, Giolli, Claudio Pregi, Fisioli- 
nea, Salone Luciano. 


Scuola Edda Desco 


‘Si riaprono le iscrizioni ai corsi di 
taglio e cucito. Tel. 744458. 


Filo diretto Gau 


Il Gau, Gruppo d'azione umani. 

taria, per un prossimo «cielo di 
preparazione» cerca volontari dispo- 
sti al dialogo telefonico e al conse- 
guente intervento di persona nei casì 
Tichiesti. Glì interessati vogliano tele- 
fonare al 767333 il lunedì e il mercole- 
di dalle 19 alle 20.30. 


Educazione musicale 


Nella sede di largo Papa Giovan- 

ni 7 dell'Opera figli del popolo 
(palazzo Vivante) riprenderanno i 
Corsi di musica Yamaha per bambini 
e ragazzi dai 4 ai 12 anni. Il metodo 
giapponese, nato vent'anni fa, e diffu- 
so da parecchi anni, si prefigge di 
Stimolare l'amore per la musica fin 
dalla primissima infanzia attraverso 
l'educazione ritmica e. melodica di 
‘gruppo, il canto collettivo e l'appren- 
dimento su strumenti forniti dalla 
scuola. I corsi saranno tenuti dal 
maestro Edy Hribar. — Per informa: 
zioni, telefonare al 55938 dalle 13 alle 
14,30. 


Scuola di musica 


La banda musicale di San Giu- 

seppe organizza anche quest'an- 
no la scuola di musica per strumenti 
a fiato e percussione. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi alla Casa di 
cultura di San Giuseppe della Chiusa 
nei giorni 23, 24 e 25 settembre dalle 
ore 18 alle 20. 


Assemblea Sci Cai 


I soci dello Sci Cai XXX Ottobre 

‘sono invitati a partecipare all’as- 
semblea straordinaria che si terrà 
domani nella sede Eanip di via dell'- 
stria. 57. 


| SEGNALAZIONI 


Lettera dalla prigione 


Questa lettera ci perviene 
dal carcere (ora casa circon- 
dariale): sono detenuto da 
quasi un anno, e sono molto 
perplesso per un episodio. Mi 
trovo come compagno di cella 
un artigiano elettricista, pit- 
tore e parchettista. 

Condannato a due mesi di 
reclusione per guida senza pa- 
tente e gli ha presentato al 
tribunale richiesta di affida- 
mento in prova al servizio so- 
ciale oppure di regime di se- 
milibertà. Il richiedente ha 
una famiglia composta di 
quattro persone, di cui tre 
bambini che, logicamente, ab- 
bisognano dell’assistenza. 

La sezione di sorveglianza 
del tribunale ha accolto favo- 
revolemnte la richiesta, e pre- 
cisamente quella di semiliber- 
tà. Ora, però, viene comunica- 
to al mio compagno di cella 
che per ottenere quel benefi- 
cio è necessaria oltre all’ordi- 
nanza dei magistrati la richie- 
sta di lavoro, ma egli non può 
presentarla in quanto lavora 
senza tale attestato. Penso 
che se un lavoratore non è 
iscritto regolarmente, ciò non 
deve impedirgli di sfamare 
onestamente la propria fami- 
glia. Assurdo ma vero: fino a 
quando non riprenderà a 
lavorare le sue tre bimbe non 
potranno riprendere a man- 
giare. (Lettera firmata). 


Fermate d’autobus: 
critiche e proposte 


L’Act una ne fa e dieci ne 
pensa. L'ultima in ordine di 
tempo è questa. Hanno pro- 
lungato la corsa della 11 bar- 
rata, portando il capolinea a 
Cattinara. E questo, sta bene. 

Così, hanno istituito una 
nuova fermata in corrispon- 
denza al «quadrilatero», ma 
‘hanno abolito però la fermata 
del vecchio capolinea, igno- 
rando in questo modo soprat- 
tutto le esigenze degli abitan- 
ti della via Castiglioni, cui, in 
questo ultimo tempo, il Co- 
mune — bontà sua —ha forni- 
to (finalmente!...) persino una 
scala per raggiungere la via 
sottostante. 

Ma a che pro, di grazia, se 
l'autobus non ferma più? 
Arnaldo Carlini. 


Con la ristrutturazione. di 
alcune linee di autobus, molto 
apprezzato è stato lo sposta- 
mento del capolinea della «3» 
e della «39» ‘da via Cicerone 
fino alla stazione centrale. 

Si coglie l’occasione per 
chiedere all’Act di istituire 
una fermata per queste due 
linee (o almeno per una sol- 
tanto) all'angolo di via Catul- 
lo, dove già è ubicata quella 
della «14» e della «17». E inol- 
tre: per la sospensione prolun- 
gata della tranvia di Opicina, 
quale linea potrà essere più 
utile per il trasporto dei ra- 
gazzi che frequentano la scuo- 


‘Ta inglese in vetta di Scorco- 


la? G. S. 


Amministrazione 


di un condominio 

Sono condomino, da poco 
tempo, di un grosso comples- 
so cittadino e dopo aver assi- 
stito a due assemblee annuali 
dove speravo -d’essere illumi- 
nato, qualcuno mi ha confuso, 
vorse volutamente, ancor più 
le idee. 


Molti come me, non riesco- 
no ad inquadrare la figura 
dell’amministratore locale, 
iscritto Iaci, al quale viene 
riconosciuto dall’assemblea 
un diritto fisso, da lui propo- 
sto, di 200 mila lire annue e la 
percentuale sulle spese ordi- 
narie del 4% e straordinarie 
del 3% oltre ai ben noti ristor- 
ni che avvengono al paga- 
mento delle fatture (si posso- 
no considerare una consuetu- 
dine del mercato). 

Alla scadenza prevista, i 
condomini versano le quote 
concordate e l’amministrato- 
re gestisce, il notevole quanti- 
tativo di denaro 20-25 milioni 


ogni trimestre, in un modo 
sconcertante. Non ha in ban- 
ca un c/c separato che riguar- 
da il condomirio; le spese le 
effettua all’ultimo momento 
(vedi acquisto gasolio in otto- 
bre quando il prezzo era nel 
contempo durante l’estate, 
aumentato due volte. 


Gli utili e-o interessi della 
gestione penso debbano spet- 
tare al condominio, invece 
svaniscono senza giustifica- 
zione anzi con impudenza. 
Chi cerca spiegazioni. viene 
tacciato di incompetenza o 
peggio! 

A tutto ciò dobbiamo 
aggiungere la «mora» (sui sol 
di nostri) dopo. 15 giorni del 
26% ai non adempienti! 

È questa un’amministrazio- 
ne da «buon padre di fami- 
glia»? Domando se ciò che ho 
esposto debba essere conside- 
rato normale e rientri nella 
linea di onestà tanto recla- 
mata. 


Spero che chi di dovere ri- 
sponda. (Lettera firmata). 


Il trattamento degli infermieri 


Ho appreso dal «Piccolo» 
che il Comune di Duino Auri- 
sina non sa come risolvere il 
problema del personale infer- 
mieristico accorrente per la 
Casa di Riposo «Stuparich» 
di Sistiana. Ho anche letto 
che, in considerazione della 
«latitanza» regionale, lo stes- 
so comune ha richiesto al mi- 
nistero della Difesa di potersi 
avvalere di giovani obiettori 
di coscienza in servizio civile 
sostitutivo di quello armato. 

Desta sorpresa che questa 
richiesta provenga da una 
amministrazione retta da par- 
titi della sinistra. Dovrebbero 
ben sapere gli amministratori 
che la legge di attuazione di 
quella n. 772 del 15.12.72, pone 
il divieto per gli enti conven- 
zionati con il Ministero della 
Difesa, di utilizzare gli obiet- 
torì «in posti di organico o in 
sostituzione di impiegati ed 
operai che l’ente è tenuto. ad 
assumere per obblighi di leg- 
ge o per proprie norme statù- 
tarie ed organiche» (ctf, 


D.P.R. 28.11.77, n. 1139, art. 14 
4.0 CpV.). 

In caso contrario si avrebbe 
che gli obiettori, soggetti in 
tutto e per tutto alle norme 
militari e già penalizzati 
abbondantemente con otto 
mesi di servizio civile sostitu- 
tivo prestati in più rispetto al 
periodo normale di leva, ver- 
rebbero di fatto impiegati, 
con paghe da fame, in/un 
lavoro nero legalizzato! 

Il problema dell’assistenza, 
invece, proprio per la sua pre- 
rogativa dovrebbe essere ri- 
solto in altro modo più conso- 
no agli interessi degli amma- 
lati, e dei prestatori d’opera; 
cioè degli infermieri. 


Piccolo albo 


Un orologio d’oro da donna, con 
ciondolo, è stato smarrito lungo il 
percorso. dal. viale D'Annunzio alla 
via Ginnastica. Il rinvenitore che vor- 
rà telefonare, nelle ore serali, al 
725369 può contare su una generosa. 
ricompensa. 


Con preghiera di pubblicarla ci è pervenuta. 
questa fotografia che ricorda una giornata 
simpaticamente trascorsa al Campeggio mili- 
tare del Lazzaretto, dove si è svolta, con il 
patrocinio della Società Ginnastica triestina, 
un'esibizione di.judo alla quale hanno preso 
parte, oltre al sodalizio biancoceleste, il Dopo- 


Festa dello sport a Lazzaretto 


Rassegna delle gallerie 


lavoro Ferroviario, la Fiamma Jamato:e il Ken 
Otani. La manifestazione ha avuto un vivissi- 
mo successo e per tutto il'giorrio il Campeggio 
militare è stato meta di numerosi cittadini. La 
sera, dopo una cena alla mensa del Campeg- 
gio, si è ballato al suono di un'orchestrina a 
conclusione della riuscita festa dello sport. 


Siamo d’accordo nel ricono- 
scere che la Regione è spesso 
inerte di fronte ai problemi 
sanitari di Trieste, ma siamo 
sicuri che gli infermieri siano 
poi trattati in maniera soddi- 
sfacente anche dal punto di 
vista economico e normativo? 

Spesso si leggono critiche e 
lamentele nei confronti, in 
particolare, del personale in- 
fermieristico che opera in 
ospedale. Alle volte possono 
anche essere giuste, ma quasi 
sempre sono ingenerose. 

Si è portati a giustificare 
tutte le categorie, ma gli infer- 
mieri che lavorano giorno, 
notte, nelle festività in turni 
massacranti, e per paghe di 
fame, dovrebbero invece esse- 
re sempre a disposizione di 
tutti. 

Poiché divenire infermiere 
comporta anche notevoli fati- 
che (studio e lavoro contem- 
poraneamente) sarebbe allora 
auspicabile che da tutti, in 
modo particolare dalle pub- 
bliche amministrazioni, fosse 
riconosciuta la dignità di que- 
sta categoria e non si cerchi di 
sminuirla, come fatto dal co- 
mune di Duino Aurisina, me- 
diante la sostituzione di per- 
sonale infermieristico, con 
obiettori di coscienza validi 
fin che si vuole ma difficil- 
mente in possesso di quelle 
conoscenze teoriche e prati- 
che che sono proprie degli 
infermieri e che si risolvono in 
‘un indubbio vantaggio per gli 
utenti. Egidio Deluca. 
Tartarughe 
d'altri tempi 

La segnalazione di Pietro 
Covre su una lontana morìa 
estiva di tartarughe ha risve- 
gliato in me il ricordo d’uno 
dei tanti fatti curiosi che, 
quand’ero bambino, mia non- 
na mi raccontava invece delle 
fiabe. In un passato non trop- 
po lontano era abbastanza 
diffusa nelle nostre famiglie 
l'usanza di allevare tartaru- 
ghe in casa a scopo... medici- 
nale. La loro carne serviva 
infatti a preparare impacchi 
per curare non so quale ma- 
lattia (scorbuto?). Le nutriva- 
no con verdura e le ponevano, 
nel periodo del letargo, in ap- 
posite cassette di sabbia. Ma 
non credo da escludere che 
almeno qualcuna finisse in 
pentola, destinata a quel pre- 
libato brodo, collocato ai pri- 
missimi posti nella «hit para- 
de» dell’alta gastronomia. 
Vladimiro Miletti. 


La trasferta europea di 21 artisti americani - «Muggia estate °82» 


L'associazione culturale «L’Offi- 
cina» ha învitato a Trieste, nelle 
sue piccole e ospitali salette, un 
gruppo abbastanza numeroso di 
giovani e giovanissimi americani, 
artisti che frequentano i corsi del- 
la New York University, attual- 
mente in «trasferta» europea. In- 
fatti essìi hanno soggiornato tutta 
l’estate a Venezia, dove, negli spa- 
gi stimolanti dei Totentini alla Fa- 
coltà di Architettura, hanno lavo- 
rato all'elaborazione di prodotti 
artistici nei diversì settori delle 
arti visive. 

Il gruppo, raccolto e condotto 
sotto la guida di Angiola Chur- 
chill, che si impegna ogni anno in 
questa attività, ha concluso la sua 
esperienza veneziana con un'espo- 
sizione performance alla pinacote- 
ca Querini Stampalia, trasferendo 
quindi parte delle opere eseguite 
negli ambienti dell’Officina. 

Dì questo gruppo la galleria 
Tommaseo aveva recentemente 
presentato un componente, Joan 
Mostacci, e dell'opera dì Angiola 
Churchill era stata fatta una mo- 
stra nella stessa sede un'anno fa, 
nella quale era emerso l'interesse 
dell’artista per il ritorno all’uso 
della materia e a una certa arti 
gianalità creativa, in sintonia con 
l'abbandono delle esperienze più 
radicali dell'avanguardia, abban- 
dono che ha caratterizzato una 
‘parte cospicua nel panorama in- 
ternazionale delle arti contempo- 
ranee da alcuni anni a questa 


parte. Quale può essere il denomi- 
nators comune nell’attività di que- 
sto gruppo, molto eterogeno per 
provenienza culturale e per scelte 
artistiche? Forse la tendenza al 
recupero delle tecniche pittoriche 
elo sforzo di rifondarne in qualche 
modo i presupposti espressivi. 


Tutti gli artisti usano la superfi- 
cie e il colore con molta fiducia, 
ottenendo risultati assaî diversifi- 
catî, alcuni già compiuti, parecchi 
altri a livello di studîo e di propo- 
sta, muovendosi dal materico 0 
dall’espressionismo astratto al- 
l'informale e, perché no, un po? 
anche al neofigurativo. Ciascuno 
alla ricerca di una propria strada, 
si confrontano tutti insieme sulla 
disponibilità ad abbandonare pre- 
supposti estetici e a lavorare con 
entusiasmo e impegno. 


.I loro nomi: Adrien Asselin, 
Magda Bader, Denise Clancy, 
John Cotner, Lisa Duggan- 
Sicuranza, Marilyn Gabrich, Jani- 
ne Gentile, Terry Guzyk, Patricia 
Hammonds, Michael Kendall, Pa- 
trick Kendrick, Louis Lopez, Ruth 
Mandel, Joan Mostacci, Dee Neu- 
hauser, Kevin O'Brien, Jan Papa- 
relli, Janet Roller, Sofia Taylor, 
Tom Vinton e Mary Lou Wenthe. 

Tra le opere esposte ne citiamo 
una, quella di Tom Winton: una 
striscia di colori che scendono 
gocciolando sulla parete e si coa- 
gulano in un’altra macchia colo- 
rata a terra. Traccia e memoria 


del «dripping*, l’opera di Vinton vi 
inserisce però Un elemento sottile 
di metafora. Il colore non cola 
sulla:tela ma su di una superficie 
di plastica trasparente che lascia 
vedere la parete sottostante e 
quindi mette in dubbio la realtà 
fisica del supporto, alludendo, dal- 
l’interno del discorso pittorico, al- 
le qualità artificiali ed immaginifi- 
che dellu pittura stessa. 


dk 


‘A Muggia, il Consiglio circoscri- 
zionale dei «rioni» Santa Barbara 
e Fonderia e quello di Farnei e 
Grisa, assieme al «Centro interna- 
zionale d’arte» e î circoli culturali 
Frausin, Mercadel e Colarie han- 
no organizzato una mostra d'arte 
a premi all’aperto alla quale han- 
no partecipato quaranta artisti. 
Lo scultore Giuseppe Negrisin e îl: 
dott. Sergio Brossi che formavano 
la giuria hanno distribuito una 
serie di premi che sono andati ad 
Adriano Janezic, allo scultore Wil- 
libossi, a Olivia Siauss, a Claudio 
Villatora, a Claudio Moretti a On- 
dina Brunetti (premio acquisto), 
alla fotografa M. Zarattini, a Pao- 
lo Zoppolato, a Natalia Zilli, a 
Postogna, a Emidio Eredità, a G. 
Romio, a M. Predonzanì (un dise- 
gnatore ricco di fantasia e hu- 
mour) e infine a De Denaro. 

A questa îniziativa popolare, neî 
giorni successivi si è riccollegata 
una collettiva nella galleria del 
«Centro internazionale d'arte», in 


via Parini (sotto; le antiche mura 
della cinta cittadina), e che è diret- 
ta dalla pittrice Etta Balbi, 


Nella galleria accanto alle opere 
premiate, come l'universo che vor- 
tica attorno alle «conchiglie fossi- 
li» di Janezie, le prove degli artisti 
che hanno voluto partecipare alla 
rassegna «Muggia estate °82» fuori 
concorso: dallo stesso Negrisin — 
che era nella giuria — allo scultore 
Mariano Cerne, che ha presentato 
accanto a marmi e legni î suoi forti 
carboncini e una serie di oli e 
acquerelli, e î «giovani d'oggi» di 
quella pittrice impeccabile, dal vî- 
vo senso poetico sorretto da un 
mestiere invidiabile che è Tiziana 
Fantini, pure fuori concorso ha 
esposto una pittrice triestina di 
statura veramente notevole: Pe- 
dra Zandegiacomo, 


Fuori concorso erano altresì gli 
essenziali bronzi dello scultore 
berlinese Herbert Maria Juni (è în 
Italia per motivi di studio) e le 
\finissime prove grafiche di Gra- 
ziella Petracco. Ancora nomi e 
‘presenze da citare De Paulis, A 
Savron, De Silva, De Denaro, Pre- 
donzani (un disegnatore di note- 
volissimo talento), Piazza, Erma- 
cora, la Portioné, Galasso, G. 
Bose, G. Franzil, G. Romio, Di 
Lillo, Cudîn, V. Ferluga, le foto di 
Visintini (ha esposto assieme alla 
Zarattini), De Gioia, N. Ferri, 
Tommasi e S. Tizianì. 

S. B. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19.15 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Interverrà il prof. 
Francesco Saverio Feruglio. 


Arte drammatica 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di recitazione, espressione corpo- 
rea e ai corsi ragazzi. Informazioni in 
segreteria, via Canalpiccolo 2 (10-12, 
16-20) tel. 61557. 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della inoda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea» 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... Loden 


Anche quest'anno; per la stagio- 

ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
via ‘Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 


«Linea» presenta alla sua affezio- 

nata clientela una collezione di 
impermeabili nella versione Autunno 
1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 
I vantaggi: sicurezza dell’impermea- 
bilità, ingualcibilità, resistenza all’u- 
sura, vestibilità, classe indiscussa! 
Detti capi sono generalmente ricono- 
sciuti come i migliori esistenti oggi 
sul mercato. Da «Linea», via Carduc- 
ci 4, Trieste. 


Prosciutto. lire 800 


Prosciutto arrosto a lire 800 all’et- 
to lo trovate in vendita alle. For- 
maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


per 


per 


Condominio 
VIA PANORAMA 


Vista mare 


a metano 
Ascensore 
Garage 


Giardino condominiale 
Finiture accurate 
Riscaldamento autonomo 


Informazioni e vendita: 


SOCIETÀ EDILE ADRIATICA Via Udine 11 - Tel. 418841 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
‘PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETICA 
MASSAGGIO 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 
CANTO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


S. LEO 
RIMINI 
S. MARINO 
MINITALIA 


con noi... 
per l’ultimo sole d’estate 


25-27/9/82 
EVA LIRE 144.000 
Ga ULTIMI POSTI 


OPTICAL STUDIO s.a.s. 
OTTICA - OPTOMETRIA - CONTATTOLOGIA 
Lenti a contatto morbide, morbide 
astigmatiche, rigide, semirigide, ai 
siliconi, Via Ginnastica 21. 
Controllo gratuito: delia vista 


per scuole. di 
i ogni tipo ordine 
e grado 


VIA GATTERI:6 - TE 


CORSI 


stenografia, dattilografia, 
contabilità d'ufficio, lin- 
que, chitarra, erboristeria, 
fotografia, ed. buone ma 
niere, doposcuola 


VIA GATTERI 6» TEL. 724240 


ROMAGNAMICA | 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 
Tel. 62621 - TRIESTE 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne 
1/2: 2/3; 
Corso serale per studenti lavoratori 


Istituto tecnico 


3 


GEOMETRI 


RAGIONIERI 


732042 - 732423 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so 
‘no quindì esistenti le seguenti classi; 1/2. 273.374. 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta. in particolare la sola 5 a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono etfettuati due o tre'an 
ni, sono quindi esistenti fe seguenti classi, 1/2: 3/4 


istituto tecnico 


445. 3/4/5 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni. so 
no quindi esistenti le seguenti classi; 1/2: 2/3:13/4-4/5, inoltre si può 
frequentare anche.un anno alla volta, in particolare ta sola 5 a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due:o fre an 
ni, sono quindi esistenti le seguenti classi 


Istituto MAGISTRALE . 


Corso diurno - in un'anno scolastico vengono effettuati due anni, so 
no quindi esistenti le seguenti classì; 1/2. 2/3. 8/4. inoltre per un nu 
mero minimo di 10 allieve. viene istituita anche fa sola 4.a classe 

Corso serale - in. un anno scolastico vengono effettuati due anni, so 
no quindi esistenti Je seguenti classi: 1/2: 3/4 


Scuola per 
MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le:seguenti classi: 1/2/3 oppure an- 
che 1/2: 2/33 


LICEO SCIENTIFICO 


PIANO DI STUDI (diurno) -l nostro piano di studi prevede la pos- 
sibilità di far due annì in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsì: 1/2; 
2/3: 3/4:4/5:inoltre anche un anno alla volta, in particolare la sola S.a 


Liceo LINGUISTICO 
PARIFICATO 


Sede legale d'esami 


142 3/4, 4/5, 3/4/5 


ULTIMI GIORNI 
DI ISCRIZIONE 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 


ULTIMI APPARTAMENTI PRONTA CONSEGNA 


il'tuo negozio 
il piu'fornito 
TUTTE LE / 
NOVITA' 


per il nuovo 
anno scolastico LA 
frieste 


VIA LE 
BATTISTI 1 RIA 


sloveno, arabo e russo. 


Sofferenti; volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? provate il CONTENITIVO C.E. LA MARCA, 
approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico. dell'Alto Commissariato. Igiene e Sanità 
n. {111 del 23 marzo 1951 senza COMPRESSORI, igienico, lavabile. leggerissimo MODELLO ESTIVO 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDI’ 23 - VENERDÌ’ 24 SETTEMBRE 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 presso la FARMACIA ZANETTI via Mazzini 43 


$. Trieste unsp 2za Ponterosso.? 


istituto; linguistico, Svizzero, 


BENEDICT] 
SCHOOL 


corsi'di lingle:vinglese, francese, tedesco, spagnolo, serboreroatò; 


TRADUZIONI e INTERPRETI corsi: LETTURA VELOCE 
TECNICHE: DI MEMORIA e gli originali. TELEPHONE*CQURSES 4 


tel y.6933/, 


ORTOPEDIA | 
PIEMONTESE | 


tnt de RA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PER LA XXXIV EDIZIONE 


Da oggi a Venezia 
II Premio Italia 


Presenti 51 enti di 34 Paesi 


ROMA —Daoggi a domeni- 
ca 3 ottobre si svolgerà a 
Venezia (Fondazione Cini, 
Isola di San Giorgio Maggio- 
re) la 34° edizione del Premio 
Italia. Parteciperanno ‘alla 
manifestazione 51 enti radio- 
televisivi in rappresentanza 
di 34 paesi. Per la prima volta 
‘sarà presente anche la Corea. 
‘Premi in palio: 6 Premi Italia, 
2 premi speciali, 1 premio Rai, 
1 premio Gian Franco Zaffra- 
ni, } premio della Regione 
‘Veneto, 1 premio della Fede- 
razione nazionale della stam- 
pa italiana. In totale 12 premi, 
ciascuno di 7 milioni di lire 
italiane, attribuiti ai pro- 
grammi radiofonici e televisi- 
vi vincenti nelle tre categorie 
in concorso: musica, dramma 
e documentario, 

I giorni 28 e 29 settembre si 
svolgerà un convegno inter 
nazionale di studi sui mass- 
media, organizzato in collabo- 
razione con la Circom.(Coope- 
rative internationale de re- 
cherche et d’action en matie- 
re de communication). Avrà 
come tema «Quali programmi 
per il satellite?» le relazioni 
introduttive saranno tenute 
da Enzo Castelli e Albert 
Scharf. L'assemblea generale 
si riunirà sabato 2 ottobre. La 
cerimonia della. premiazione 
trasmessa in eurovisione, 
avra luogo domenica 3 otto- 
bre. La Rai partecipa al con- 
corso per la radio con pro- 
grammi musicali e drammati- 
ci e per la Tv con programmi 
musicali e documentari. 

Queste le opere in concorso: 
«Duo» di Luciano Berio, su 
testo di Italo Calvino (musica- 
le, Radiouno; «Le parole di un 
giorno» di Pier Benedetto 
Bertoli, regia di Pietro For- 
mentini (drammatico, Ra- 
diouno), «Le ali ai piedi» di 
Gianni Brera e Giorgio Gasli- 
ni, regia di Giorgio Gaslini 
(musicale, Radiouno), «Nu- 
cleo zero» di Luce D’'Eramo, 
regia di Giandomenico Curi, 
Radiodue), «Superfalco», 
quattro balletti del coreogra- 
fo Luis Falco su musiche di 
Eugenio Bennato e Mario Mi- 
gliardi, Roy, Shoton, testi di 
Vittoria. Ottolenghi, regia. di 
Paolo Gazzara (musicale Tv 


), «Quegli animali degli ita- 
liani» testo di Alfredo Giulia- 
ni, regia di Riccardo Fellini 
(documentario Tv 3) 

Questi i programmi della 
Rai che saranno presentati 
nelle serate aperte al pubbli- 
co; «Ehrengard» di Emidio 
Greco (Tv 1), «Quartetto Basi- 
leus» di Fabio Carpi (Tv 2), 
«San Benedetto» e «Mamma 
Li Turchi» di Sergio Giordani 
(Tv 3), «Quando De Sica era 
Mister Brown» e «Le storie 
italiane di Francesco Rosi» di 
Francesco Bolzoni e Domeni- 
co Bernabei, (direrione este- 
ri), «Schede di mi pimatica: i 
solidi platonici» di Michele 
Emmer e Giulio Massignan, 


Mi RICERCA TEATRALE — 
Con un seminario teorico de- 
dicato a «Stanislavskij e la 
tradizione teatrale», è comin- 
ciato a Bari «Studio-teatro», 
un progetto biennale della 
Regione Puglia. 


ASSEGNATI I PREMI DELL’ASSOCIAZIONE DEI CRITICI 


Martedì, 


21 settembre 1982 


UN FILM FRANCESE AL FESTIVAL DI SAN SEBASTIAN 


A Eduardo e ad Albertazzi Quando un colpo di spugna 


gli Oscar del teatro italiano 


Altri riconoscimenti a Mariano Rigillo e a Manlio Santanelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — I premi, tutti i 
premi, si sa, sono destinati a 
risolversi con il baluginio di 
un tramonto o di una burra- 
sca, a seconda dei casi. I pre- 
mi della critica teatrale, nati 
tre anni fa sulla sollecitazione 
dell’Associazione, ancor più 
che semplice referendum dei 
eritici nazionali, hanno rico- 
nosciuto, in questi anni, ta- 
lenti già nati, da Gassman a 
Strehler per intenderci, a gio- 
vani autori o attori semisco- 
nosciuti, destinati invece a 
farsi conoscere, ecomme: tan- 
to ne è prova, il riconoscimen- 
to dato a interpreti dello spet- 
tacolo che addirittura del 
mondo dello spettacolo ne fa- 
cevano parte altrove, come 
assessori e organizzatori cul- 
turali. 

Quest'anno, non a caso, i 
premi si danno a Napoli, città 
che con la Venezia della 
«Biennale-teatro», ha cono- 


sciuto un gemellaggio interes- 
sante e probabilmente irripe- 
tibile: una città che ha dato 
prova di rinascita vivace e 
vitale proprio negli anni della 
sua peggior vita culturale. Ha 
detto giustamente il sindaco 
Valen.i, e lo ridiremo domani, 
in occasione del Convegno 
che qui si è concluso oggi, che 
la città oltre che a ricostruire 
case, ha bisogno di ricostruire 
una sua cultura, una sua fisio- 
nomia culturale, che anche 
nel teatro ha bisogno dell’ap- 
poggio, della solidarietà, della 
partecipazione di molti. Non è 
‘un caso, che quattro dei sette 
premiati dall’Associazione, 
siano proprio napoletani, 
Ecco i nomi. Incominciamo 
da Eduardo De Filippo, l’illu- 
stre, grande senatore, grande 
autore-attore, «la cui già tan- 
to lunga, seconda, personalis- 
sima opera — così recita la 
premiazione — ha trovato 
nuovo ed originale sbocco nel- 


IL REGISTA A ROMA PER UN SUO «AMLETO» 


Per Wajda la Polonia d’oggi 
è una sconfitta personale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — È Wajda l’uomo 
del momento, almeno per 
quanto riguarda il teatro: al- 
l'Argentina va in scena il suo 
«Amleto», tra pochi giorni, al- 
la Casina del Cardinal Bessa- 
rione sarà rappresentato un 
altro suo spettacolo, quel 
«Nastasja Filipowna» che fu 
salutato come uno dei più 
grandi avvenimenti teatrali 
degli ultimi anni. Il fatto, poi, 
che Wajda sia anche polacco, 
ha riempito di giornalisti e 
fotografi affannati la Sala del- 
le Bandiere in Campidoglio. 

Wajda è accompagnato dai 
suoi attori, dalla moglie, che 
esibisce sul risvolto della 
giaccia il distintivo rosso di 
Solidarnose. 


Ma dopo l’introduzione di 
Squarzina, che ha ricordato i 
precedenti incontri del Teatro 
di Roma con registi polacchi 
(Grotowski, Kantor), tacendo 
per modestia il successo ri- 
portato dal suo «Ventaglio» a 
Varsavia e in altre città, Waj- 
da ha bruciato sul tempo chi 
si aspettava dichiarazioni che 
esulassero dall'ambito più 
propriamente e strettamente 
artistico; Jerzy Stuhr, nel suo 
splendido italiano limato dal- 
l’aver recitato da noi con Gio- 
vanni Pampiglione, ha letto la 
dichiarazione che Wajda ha 
rilasciato il 21 febbraio a Pari. 
gi, pubblicata su «Le Monde», 
in cuì precisa di non voler 
parlare della situazione politi- 
ca del suo paese; dichiarando- 


L'EQUIVALENTE DEGLI OSCAR PER | PROGRAMMI TV A PUNTATE 


L’Emmy Award a «Marco Polo» 
Esultano Zavoli e Montaldo 


ROMA — «Marco Polo» ha 
vinto l'Emmy Award per le 
‘mini-serie: l'importante rico- 
noscimento è l'equivalente 
dell’Oscar nel cinema, per 
quel che concerne in Tv i 
programmi a puntate. «Marco 
Polo» che è una produzione 
della prima rete Tv della Rai, 
è stato trasmesso a maggio 
con grande successo dalla 
Nbc, con un ascolto di 56 mi- 
lioni di spettatori. 

In questi giorni il regista 
Giuliano Montaldo sta prepa- 
rando l'edizione italiana del 
film televisivo, che andrà in 
onda dal 12 dicembre sulla 
rete uno della tvi in 8 puntate, 
per un totale di 10 ore di 
trasmissione. Per i telespetta- 
tori sara un appuntamento 
domenicale di prima serata. 

I costumi di «Marco Polo», 
che hanno ottenuto anch'essi 
Y«Emmy», saranno esposti 
dal 27 settembre a Venezia, 
nella Sala Carnelutti della 


Fondazione Cini, nell'ambito 
del «Premio Italia». 

Sul premio «Awards» otte- 
nuto dal film televisivo «Mar- 
co Polo», il presidente della 
Rai, Sergio Zavoli, ha dichia- 
rato: «E un motivo di orgo- 
glio, lo dichiaro senza riserve. 
La Rai esce premiata da una 
scelta produttiva sofferta, ma 
coraggiosa e intelligente. Ab- 
biamo agito e agiamo sul mer- 
cato internazionale, sempre 
con qualificate partnership. E 
dal mercato internazionale ri- 
ceviamo oggi. uno dei ricono- 
scimenti più significativi per 
continuare a svolgere questo 
ruolo, a testimonianza e ga- 
ranzia che c'è un apprezzato 
“made in' Italy” anche nel 
campo della cultura e dello 
spettacolo». 

«Il 24 settembre a Venezia», 
ha proseguito Zavoli, «festeg- 
geremo questa notizia con i 
dirigenti della Nbc, nostro 
partner primario nel grande 


impegno produttivo del “Mar- 
co Polo”, e ora interlocutore 
per un nuovo, più articolato, 
accordo». 

Giuliano Montaldo, il regi- 
sta del «Marco Polo» che ha 
appreso la notizia dell’A- 
wards questa mattina dal di- 
rettore della rete uno della Tv 
Emmanuele Milano, ha detto: 
«Sono particolarmente soddi- 
sfatto del premio ottenuto 
perché è un riconoscimento 
allo sforzo. di tutti quelli che 
hanno lavorato per il successo 
di questa iniziativa. È un rico- 
noscimento alla produzione, 
alla realizzazione, agli attori e 
a tutti. Ed è un successo cora- 
le come è sottolineato anche 
dal premio che ha ottenuto 
Sabatini per i costumi. Ma è 
‘un riconoscimento anche e so- 
prattutto al cinema italiano. 
Che sia la Rai a farlo ha poca 
importanza, perché si tratta 
indubbiamente di un cinema 
di grande qualità». 


si spiacente di questo silenzio 
e contemporaneamente fidu- 
cioso nella sua temporaneità. 
La sua attività artistica, in 
venticinque anni, ha ruotato 
attorno ad un messaggio che 
intendeva scongiurare l’at- 
tuarsi di una tale situazione, 
vissuta quindi, dal regista, an- 
che come sconfitta personale. 
Dopo simili parole tutta la 
baldanza dei giornalisti si. è 
notevolmente affievolita; le 
domande sono scivolate sul 
terreno neutro. dell’allesti- 
mento di Amleto. 
Dall'edizione di Cracovia, 
questa dell'Argentina si diffe- 
renzia principalmente per 
l'impostazione che la presen- 
za dì Jerzy Stuhr (premiato 
dalla critica teatrale italiana), 


permette di dare. Al fine di © 


sottolineare il rapporto molto 
stretto che questo nuovo Am- 
leto ha con il pubblico, i cin- 
que monologhi saranno reci- 
tati in italiano, nella traduzio- 
ne di Giovanni Pampiglione 
concertata insieme con Stuhr, 
al fine di trovargli una lingua 
in cui egli «potesse ricono- 
scersi» al di fuori di quel ba- 
rocchismo che imprigiona le 
traduzioni già esistenti. 
Sarà un Amleto ideologico 


oppure filologico? A. questa‘ 


domanda diretta Wajda si è 
un po’ staccato dall’eloquio 
vago, molto per parabole che 
aveva usato fino a quel mo- 
mento. Amleto è l’eroe tragico 
di una costante situazione di 
scelta a cui la vita contempo- 
ranea ci obbliga quotidiana- 
mente. Uccidere, non uccide- 
re, essere non essere: attorno 
‘a questo nucleo, se bene indi- 
viduato, si può anche mante- 
nere la cornice di convenzio- 
nalità rappresentata dalla 
corte, dai costumi, dai duelli. 


Chiara Vatteroni 


A un inglese 


il «Vittorio Gui 


FIRENZE — L'inglese Mark 
Graveson,.trenta anni, ha vin- 
to il terzo ‘concorso interna- 
zionale per direzione d’orche- 
stra intitolato e dedicato a 
Vittorio Gui. 


Ja creazione e conduzione del 
corso di drammaturgia all’u- 
niversità di Roma: luogo di 
fertile incontro fra un’antica 
sapienza, una magistrale 
esperienza, continuamente 
verificata a stretto contatto 
del palcoscenico, e le fresche 
energie di potenziali giovani 
commediografi», 

Tra gli altri premiati trovia- 
mo un nome forse a sorpresa: 
Giorgio Albertazzi. La moti- 
vazione, ancora una volta di- 
ce: «Conduce, Albertazzi, una 
sua ricerca solitaria di interio- 
rizzazione dei propri mezzi in- 
terpretativi (il cui primo risul- 
tato fu l’ambiguo protagoni- 
sta del ’’Re Nicolò” di Wede- 
kind) per l’ ‘Enrico IV”:di 
Pirandello nel quale realizza 
un inedito smontaggio di un 
personaggio dalle molteplici 
maschere». E un riconosci- 
mento, questo, che va ad un 
attore che ha saputo risco- 
prirsi alla. sua età in una 
dimensione universale ed ec- 
cezionalmente nuova, che gli 
fa onore e che fa onore agli 
attori italiani in vista della 
loro prospettiva nel teatro eu- 
ropeo di cui si parla in questi 
giorni. 

Un altro premio va a un 
attore come Mariano, Rigillo 
«per la complessa ‘opera di 
interpretazione, valorizzazio- 
ne e riscoperta culturale mes- 
sa in atto attraverso una coe- 
rente dedizione al teatro, cul- 
minata nella messa in scena 
de ”I pescatori” di Raffaele 
Viviani». 

È un riconoscimento, que- 
sto, che va a un attore che 


nell'ambito della regia e in. 


quello della scelta e delle indi- 
cazioni dei testi, è riuscito a 
portare con autorità il teatro 
napoletano, ancora e purtrop- 
po largamente da esplorare, a 
livelli di interesse nazionale e 
internazionale. 

Un altro premio, questa vol- 
ta veramente meritato, va a 


‘un autore giovane come Man- 


lio Santanelli per il suo «Usci- 
ta di emergenza», commedia 


‘che «oltre ad essere sostenuta 


dagli umori della grande tra- 
dizione comica partenopea, si 
colloca autorevolmente nel fi- 
lone della più inquietante 
produzione europea contem- 
poranea». Regista di quest’o- 
pera, fu il compianto Bruno 
Cirino, animatore, regista e 
protagonista della coraggiosa 
operazione, che poi hanno 
compiuto quest'anno gli atto- 
ri Nello Mascia e Sergio Fan- 
toni, non a caso anche loro 
applauditi alla Biennale di 
Venezia della scorsa prima- 
vera. 

Un altro premio, è andato al 
«Patalogo», annuario di tutto 
ciò che fa spettacolo, ideato 
da Franco Quadri ed edito 
dalla «Ubulibri» di Milano, 
«per aver colmato con intelli- 
genza e ampiezza di informa- 
zione, il vuoto di documenta- 
zione e analisi esistente nell’e- 
ditoria teatrale italiana. Ma 
forse il premio che documenta 
la napoletanità e l’importan- 
za settoriale di questi ricono- 
scimenti va a un gruppo mi- 
sconosciuto di Napoli, giova- 
nilissimo e gia conosciuto 
all’estero: il «Falso Movimen- 
to», che con «Tango Glaciale» 
ha utilizzato la cultura dell’e- 
lettronica e dei «mass-media» 
piegando questi mezzi e que- 
sti linguaggi a forme dramma. 
turgiche e spettacolari origi- 
nali e a suggestioni ironiche e 
allarmanti di grande intensità 
espressiva e di singolare coin- 
volgimento teatrale. 


Giorgio Polacco 


| Dischi novità 


Sulle ceneri del riflusso 


Probabilmente tutto era na- 
to come uno scherzo, tanti 
anni fa, in tempi di impegno e 
seriosità a tuttì i costi. Loro, 
questo gruppo di autori e di- 
scografici che scelsero emble- 
maticamente di chiamarsi 
«Squallor», alla musica e alle 
canzoni impegnate che anda- 
vano per la maggiore decisero 
di contrapporre testi pieni di 
volgarità, cattivo gusto, 
goliardia a buon mercato, 
battutacce da caserma e dop- 
pisensi impietosi. 

Il pubblico, probabilmente 
lo stesso che adesso affolla le 
sale dove si proiettano i film 
sui vari Pierini, inaspettata- 
mente rispose alla loro propo- 
sta, e il risultato consiste or- 
mai in una mezza dozzina di 
album dai titoli come: «Palle», 
«Troia», «Mutando»; e... prefe- 
riamo con citarli tutti. 

In questi giorni, un’altra 
«perla» si aggiunge ai capitoli 
precedenti: si intitola «Sco- 
raggiando», e il disegno di 
copertina rende ancora più 
esplicito il doppiosenso. 

Si tratta di dieci canzoni 
(oltre a quella che dà il titolo 
al disco, ci sono «Mortò Vene- 
ziano», «No se bibe così», «Il 
tempo delle negre», «Raffred- 
dore nero», e via di questo 
passo...), che continuano nel 


verso che ormai conosciamo, 
ma che in tempi di riflusso 
acquistano (o tentano di ac- 
quistare) una nuova. legitti- 
mazione. 

Come scrive Giandomenico 
Rupa di Mennea nelle note di 
copertina, infatti, «...questo 
disco, nato sulle ceneri del 
riflusso, si rifà ad una sorta di 
‘analisi critica, mai distrutti- 
va, che tra un modello laico e 
le istanze del mondo cattoli- 
co, trova spazio nelle ambi- 
guità delle classi emer- 
genti...». 

#** 

Due singoli, per concludere 
questa vetrina. Il primo è 
«Eye.in the sky», di-Alan Par- 
sons Project, ai primi' posti 
delle classifiche italiane e di 
tutto il mondo con l’album 
omonimo. Scalare rapida- 
mente le classifiche dovrebbe 
essere il destino anche di quée- 
sto 45 giri, che ripropone due 
dei brani più significativi (l’al- 
tro è «Gemini») di questo 
album che ha permesso al 
pubblico italiano di conoscere 
la musica di Alan Parsons. 

L'altro 45 giri è «Come nei 
fumetti/Dolce luna», di Stefa- 
no Pulga, tastierista noto per. 
aver collaborato con diversi 
‘artisti italiani di primo piano. 

Ca. M. 


7 giorni alla TV 


Sarà magari il caso, ma sta 
di fatto che parecchi degli 
sceneggiati attualmente in 
corso — siano essi derivati da 
opere dell’ingegno creativo 0 
di mera illustrazione storica 
— attingono i loro motivi a 
quel genere letterario che si 
suole definire «Cronache», e 
qui, in particolare, «Cronache 
italiane», Sullo sfondo c'è sì la 
Storia dei secoli, ma quanto 
vi si narra di specifico appar- 
tiene ai rami di essa: miserie e 
nobiltà di Famiglie e di uomi- 
ni, la cui memoria è affidata, 
appunto, alla testimonianza 
di «cronache» e «annali». Ri- 
spettosi del vero, deformati 
dalle passioni contingenti, 
persino immaginari? Chi può 
dirlo con certezza. Disponibi- 
li, comunque, alle varie ipote- 
si degli autori e alle libere 
interpretazioni dei posteri. 
Del resto: «Nella Storia ciò 
che tranquillizza è la sua falsi- 
ta. E' una storia sulla storia: 
se si sapesse mai la verità!». 
Così afferma Elias Canetti, e 
forse ha ragione. 

Ad ogni modo. su questa 
linea si muovono «I Borgia», 
«La Certosa. di Parma», «Il 
diavolo al Pontelungo» (alme- 
no per la parte che si svolge in 
Italia, in Emilia). 

Stendhal, ad esempioynella 


breve premessa alla «Certo- 
sa» avvertiva che l’idea di 
«cette nouvelle» gli era venu- 
ta una sera del 1830 mentre si 
trovava a Padova in visita al 
nipote d’un suo vecchio ami- 
co canonico ormai scompar- 
so. Fra un discorso e l’altro, 
l’ospite s'era intrattenuto a 
parlargli della duchessa San- 
severina, e, Stendhal n'era ri- 
masto così colpito da escla- 
mare sicuro: «Je ferai une 
nouvelle de votre histoire!». 
Allora l’amico volle dargli in 
dono gli Annali dello zio cano- 
nico, dov'erano mensionati 
taluni intrighi della Corte di 
Parma all’epoca in cui la San- 
severina «y faisait la pluie et 
le beau temps». 

Ecco dunque la genesi, di- 
chiarata, del grande romanzo, 
che fu scritto nell'inverno del 
’30, a soli due mesi dal raccon- 
to dell'amico ein meno di otto 
settimane. Il che potrebbe 
sembrare quasi miracoloso se 
non si sapesse invece che tut- 
to quel mondo di fatti, di idee 
e di personaggi (gli studiosi 
stendhaliani, tra cui il nostro 
indimenticabile Bruno Pin- 
cherle, non hanno mai smesso 
di cercare possibili connessio- 
ni o affinità fra i personaggi 
reali e quelli del romanzo) era 
‘andato formandosi ed era cre- 


sciuto in lui lungo l’esperien- ' 


za dell’intera vita e la coinvol. 
gente attrazione per il nostro 
Paese, la «serva Italia» (se- 
condo un’immagine cara ai 
poeti di allora), che nel suo 
anelito alla libertà poteva 
riconoscere, come in un volto 
di donna amata, l'ideale per 
cui si è pronti anche a morire, 
E forse proprio in questa luce 
Stendhal vide il suo Fabrizio 
del Dongo. 

Senz'accorgersene abbiamo 
messo il mignolo d'un piede 
(non di più, ci mancherebbe!) 
fuori, del seminato. Che, nel 
caso specifico, dovrebbe esse- 
re in primo luogo l'esame di 
quanto resta, sul teleschermo, 
del capolavoro stendhaliano e 
di come è stato tradotto in 
immagini. Esame piuttosto 
imbarazzante, perché pur 
dando atto al regista Mauro 
Bolognini d’aver saputo alle- 
Stire un grosso spettacolo e ad 
alcuni attori d'essere riusciti 
a. chiudere i loro personaggi 
con. ottimo professionismo, 
nulla ancora può distoglierci 
dalla convinzione che di «cer- 
tose di Parma» \ce n'è una 
sola, Il resto è soltanto... par- 
migiano: buono, \gustoso fin 
che si vuole, ma soprattutto 
sui maccheroni. Î 

Ber. 


si trasforma in colpo d’ala 


«Coup de torchon» è finora la più affilata e ferrata prova di Bertrand Tavernier 


SAN SEBASTIAN — E me- 
no male che Bertrand Taver- 
nier, lionese, 41 anni, narrato- 
re sagace di casi limite «L'oro- 
logiaio di Saint Paul», «La 
‘morte in diretta»), ritrovato il 
suo interprete preferito Phi- 
lippe Noiret, ha dato con il 
suo film «Coup de torchon» — 
che se non erriamo andrebbe 
tradotto in «Colpo di spugna» 
— un piccolo colpo d'ala a una 
San Sebastian del tutto rilas- 
sata e quietamente tumultuo- 
sa in occasione del week-end, 

«Colpo di spugna» è finora il 
migliore dei film presentati 
nella selezione ufficiale, mi- 
gliore anche dei film che ven- 
gono presentati oggi, «Fitz- 
carraldo» di Werner Herzog di 
cui dicemmo da Cannes, e del 
curioso film neozelandese 
«The Scare Crow», cioè lo 
«Spaventapasseri» di Sam 
Pillsbury che pure passò a 
Cannes e che sorprese per la 
freschezza delle notazioni 


d’ambiente e l’efficace e arci- 
gna interpretazione del glo- 
rioso John Carradine. 

«Coup de torchon», che per 
altro molti videro a Berlino 
sei mesi fa, è a parer nostro la 
più affilata e ferrata prova 
cinematografica di Tavernier. 

Adattato da un romanzo di 
Jim Thompson, «Pop. 1280», è 
un film senza prolissità e anzi 
tenuto stretto a una fluidità 
narrativa e a una tensione 
drammatica notevoli. 

Siamo in Africa Equatoriale 
Francese nel 1939. Lucien 
Cordier (cioè Philippe Noiret) 
è lo sceriffo di un villaggio di 
milleduecento anime appun- 
to, dove i residenti europei si 
contano sulla punta delle di- 
ta: sua moglie (Stephane Ou- 
dran che regge bene il campo 
nonostante il correre degli an- 
ni), l’amante di lei, il tenutario 
del bordello, il possidente che 
tormenta la moglie, la mae- 
strina. il missionario... 


Lucien è un remissivo 
bugiardo. On un bugiardo re- 
missivo, il che è quasi lo stes- 
so. Ingabbia umiliazioni e 
sconfitte di giorno e si fa ven- 
dicatore di torti (dei suoi so- 
prattutto) la notte. In quell’A- 
frica che freme anch'essa per 
la guerra che s’annuncia, in 
cui bene e male hanno lo stes- 
so colore, tenersi ben stretti al 
senso giusto della vita non è 
poi tanto facile. Lucien ha 
una sua filosofia complessa, 
aggrovigliata della sopravvi- 
venza e dell’azione, una filoso- 
fia ben tesa dell'utilità. 

Sui campi dei suoi sarcasmi 
e delle sue viltà Lucien semi- 
na giorno dopo giorno semi di 
distruzione che porteranno al- 
la tragedia, anticipo di purifi- 
cazione per un’umanità che si 
sta preparando ben più smi- 
surati olocausti. Tutto il mon- 
do dei suoi affetti verrà travol- 
to: perfino Rose (Isabelle 


Huppert) la sua fragile e tene-. 


PRELUDIO ALLA STAGIONE TEATRALE E MUSICALE 


Jonesco padre spirituale 
al festival off di Zagabria 


ZAGABRIA — La stagione 
teatrale e musicale zagabrese 
non è ancora cominciata e 
tuttavia il Caffè-teatro Baga- 
tella (il nome stesso di questo 
locale ne caratterizza gli in- 
tenti) dà vita, a partire da ieri 
e per una decina di giorni, ad 
un, «Festival . internazionale 
off» — anticipo di stagione, 
alternativa o meglio, se vo- 
gliamo, sfida a quanto il tea- 
tro.tradizionale o quello pseu- 
do-off vorrà e saprà offrire nel- 
l’arco di lunghi mesi inver- 
nali. 

Festival off significa innan- 
zitutto non established, e non 
established sono già di per sé i 
prezzi praticati — abbordabi- 
lissimi — tali da consentire ad 
ampi strati di pubblico di frui- 


re di questa manifestazione. 

Parecchi gli stranieri pre- 
senti al festival, tra i quali si 
ricordino Claude Broussou- 
loux (noto soprattutto per 
«Sala d’aspetto») che si pre- 
senterà al pubblico zagabrese 
con una novità, il Mobiles 
Theater di Luneburg con la 
drammatizzazione di una no- 
vella di Kafka, e\poi ancora 
Xaver Kroetz e alcuni autori 
jugoslavi. È 

Non potranno mancare né il 
cabaret (con Pero Kvrgié e 
Nela Erzisnik) né la musica 
(con il Jazz quartet di Vanja 
Lisak e il Zagrebaòki kvartet). 

Il direttore del Caffè-teatro 
Bagatella ha dichiarato che 


.questa manifestazione non si 


propone di ragionare o filoso- 


feggiare sul problema «tea- 
tro» in quanto esso non è 
fisica atomica, né tanto meno 
intende applicare una parti- 
colare (magari einsteniana) 
teoria della relatività. Il festi- 
val off presenterà cose vec- 
chie (a tale scopo si utilizze- 
ranno anche videocassette e 
altri media) e classiche (come 
«Lezione» di Ionesco) accan- 
to, s'intende, ad un repertorio 
nuovissimo. 


Va detto che Ionesco è una 
presenza tradizionale dei fe- 
stival off, anzi una specie di 
‘mascotte in tutte le edizioni 
zagabresi di questo tipo, una 
sorta di padre spirituale del 
teatro veramente nuovo, 


Fiorella Arrobbio 


ra amante che egli avava libe- 
rato dalle botte del disgusto- 
so marito, finirà docile mario- 
netta comandata dai furbi fili 
del grosso, pigro e grottesco 
burattinaio Lucien. 
Imbastito con filo di amara 
ironia, «Colpo di spugna» con- 
vince su una vecchia idea di 
Sartre: ogni umana avventu- 
Ta per quanto personale possa 
essere, implica sempre l’uma- 
nità intera. Sopravvivere è 
arte difficile che si apprende 


anche alle scuole del cinismo + 


e della viltà; destreggiarsi in 
mezzo ai colpi dell’avversa 
fortuna è un’astuzia che si 
guadagna col tempo;: ma il 
desiderio di pulizia resta ma- 
gari stremato, ma resta anche 
al fondo della volontà di ven- 
detta, e per Lucien che invec- 
chia d’anni e di desideri, alla 
fine è facile apprendere che la 
vendetta è in fondo la forma 
più sicura della giustizia. 

Fa parte della selezione uffi- 
ciale — la sezione dedicata ai 
«Nuevos Realizadores» ha fi- 
nora piuttosto deluso ecce- 
zion fatta per «La familia 
©rozco» del peruviano 44.en- 
ne Jorge Reyes — un acerbo 
ma significativo film sovieti- 
co, la cui traduzione dovrebbe 
essere pressapoco «Erede in 
linea diretta». Il 38.enne Ser- 
ghiei Soloviev è ai suoi esordi. 
E lo capisci dalle pause e dalle 
cadute di tensione del suo 
film che è un tentativo di 
cinema poetico, 

Il film di Soloviev, oltre i 
suoi impacci e i suoi tedi, 
conferma una nuova tenden- 
za del più recente cinema 
sovietico. E quella che auto- 
rizza il recupero del privato e 
del personale e che restaura i 
diritti del desiderio e dell’im- 
maginazione, come elementi 
(autorizzati) della realtà 
socialista. Che ora il «metodo. 
artistico» del realismo sociali- 
sta è discretamente invoglia- 
to a saggire. Osservare l’ani- 
ma adolescente e sperimen- 
tarne le trepidazioni è ben più 
arduo che raccontare una sto- 
tia di guerra o i problemi di 
reparto di un’industria pesan- 
te. Portiamo pazienza di fron- 
te a questa correzioni di rotta. 

Bruno De Marchi 


PER CHI AMA I GRANDI SPAZI PONICI 


Anche l’Aureliano di Rossini 
nell’ultima parata dell’estate 


Ultimi «suoni e luci» anche 
per la discografia. Per chiama 
i grandi spazi fonici la CBS 
propone due LP in diversa 
misura spettacolari. 

Per il primo «spettacolo» 
accende la miccia del «Kolos- 
sal» Lorin Maazel con i Wie- 
ner Philharmoniker: ecco co- 
sì, con il superbo contributo 
del coro Viennese, l’«Ouvertu- 
Te 1812» di Ciaikovski, apo- 
teosi sinfonico-corale in cine- 
‘mascope, cui l'incisione digi- 
tale aggiunge profondità di 
suggestioni. Un test magnifi- 
co per il vostro impianto Hi- 
Fi. Nel secondo ancora Ciai- 
kovski, ma quello più riserva- 
to dell’ ‘equivoco neoclassici- 
sta, caro a Stravinskij, delle 
Suites op. 53 e op. 61. Laddo- 
ve, sul podio della Philharmo- 
nia Orchestra si fa ammirare 
il talento del giovane diretto- 
re statunitense Michael Til- 
son Thomas. 

Nulla però di più eccitante 
— in fatto di grandiosità 
musicale — del «Te Deum» di 


Hector Berlioz diretto da 
Claudio Abbado con la splen- 
dida orchestra giovanile della 
Comunità‘ europea. Questa 
gigantesca composizione, ese- 
guita per la prima volta a 
Parigi nel 1855, avrebbe dovu- 
to essere, nell'ambizioso pro- 
getto di Berlioz, una parte di 
un ciclo «napoleonico» di wa- 
gneriana dimensione, «Nel 
momento in cui il generale 
Bonaparte avesse fatto il suo 
ingresso nella Cattedrale dal- 
le enormi volte (si legge nelle 
cronache di, allora) avrebbe 
dovuto echeggiare d’ogni par- 
te il sacro canto di lode, le 
bandiere avrebbero dovuto 
sventolare, e insieme al rullo 
dei tamburi e ai colpi dei can- 
noni, le campane avrebbero 
elevato i loro suoni potenti». 

L’incisione della D.G.G. fa 
rivivere l'utopia cosmica del 
sinfonismo e della coralità di 
‘Berlioz con effetti straordina- 
ri. Si pensi solo che il podero- 
so organico del coro; oltre al 
«London Simphony Chorus» 


e al «London Philharmonie», 
comprende sette formazioni 
corali, fra voci miste e voci 
bianche. 

A chi ama invece lo spetta- 
colo musicale come tale, ossia 
come «opera», l’Editoriale 
Sciascia offre un melodram- 
ma rossiniano in prima inci. 
sione mondiale. Una di quelle 
opere-serie d'ambiente stori- 
co, legate alle più sfarzose 
convenzioni del classicismo. 
L’«Aureliano in Palmira» ri- 
preso a Genova — nell’ambito 
della fiorente Rossini- 
renaissance — dal Teatro del- 
l'Opera Giocosa, diretto da 
Giacomo Zani, costituisce 
senza dubbio, nella Tecente 
versione fonografica, uno dei 
più interessanti apporti agli 
studi rossiniani. In tal ‘senso 
merita il premio che la critica 
discografica italiana ha attri- 
buito all’album della Scia- 
scia. 

L’ascoltatore sarà subito 
sorpreso di ascoltare, in aper- 
tura, la sinfonia del «Barbie- 


DE Appuntamenti 
Ma di Certose ce n’è una sola 


Concerto 
straordinario 


in San Silvestro 

Domani sera alle ore 20.30 
alla Basilica di S. Silvestro, 
avrà luogo il concerto della 
violinista Takumi Kunota di 
Tokyo Giappone, secondo 
premio al 1° Concorso inter- 
nazionale di violino «Rodolfo 
Lipizer» di Gorizia. Il concer- 
to straordinario rientra nel 
«Settembre Musicale» patro- 
cinato dall’Azienda di Sog- 
giorno e Turismo di Trieste e 
della sua Riviera, realizzato 
con la collaborazione dell’As- 
sociazione «Appuntamenti 
Musicali». La giovane inter- 
prete sarà accompagnata al 
pianoforte dal pianista ameri- 
cano Stephen Kramer, colla- 
boratore straordinario del 
concorso. 


«Tess» di Polansky 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al- 
l’Alcione il film di R. Polan- 
sky «Tess» con Nastassia Kin- 
ski e Peter Finch. I mezzi 
espressivi sono di una raffina- 
tezza innegabile con momenti 
di grande sensibilità coloristi- 
ca. Polansky fa abile uso di 
situazioni corali, accentuan- 
do. qui lo sfruttamento emo- 
zionale della protagonista. 


Te»: è uno Sl abituali «ri- 
porti» rossiniani (e non è il 
solo) che potenzia il valore 
editoriale di questo «Aurelia- 
no in Palmira», opera scritta 
nel 1813 per la Scala. 

Il belcantismo aulico del 
Pesarese si affida qui princi- 
palmente alla adamantina 
limpidezza di Luciana Serra e 
al mezzosoprano Helga Muùl- 
Jer che, nel ruolo «en travesti» 
di Arsace, intona con calda 
morbidezza la soave e conso- 
latoria «Se tu m'ami, o mia 
regina». Ma non demeritano 
neppure gli altri, guidati dal- 
l’Aureliano tenorile di Paolo 
Barbacini,, in un'esecuzione 
dignitosa nonostante le com- 
prensibili riserve per la regi- 
strazione teatrale. 

G. Go 


I CONCERTO A TEL AVIV 

— In occasione del capodan- 
no ebraico, nell'Istituto di cul- 
tura di Tel Aviv si è svolto un 
concerto dell’arpista parmen- 
se Patrizia Tassini. 


VENTO D'ORIENTE ANCHE SUL NEO-CONCORSO GORIZIANO 


Perché un nuovo concorso? 
I più maligni dicono perché 
con i concorsi si attinge ulte- 
riormente, e a colpo sicuro, 
alle sovvenzioni regionali gra- 
zie a un fondo supplementare 
previsto da una legge del ’65; i 
più scettici dicono, per dare 
sfogo alla dilagante i invasione 
di virtuosi asiatici; i più reali- 
sti dicono, forse per alimenta- 
re i sogni di gloria o — come 
suggeriva un bel film dedicato 
proprio a un concorso piani- 
Stico — per distruggere ogni 
‘anno le illusioni di un certo 
numero di talenti. Sicché 
‘appare ragionevole che oggi si 
cerchi di porre un freno alla 
proliferazione dei concorsi, 
particolarmente inutili quan- 
do non siano in grado di inse- 
rire subito il vincitore in una 
prestigiosa rete concertistica. 

Ciò nonostante l’Associa- 
zione Rodolfo Lipizer ha volu- 
to promuovere a Gorizia un 
concorso internazionale di 
violino, conclusosi sabato se- 
Ta con il concerto dei finalisti 
all'Auditorium. 

Ineccepibile il livello della 
giuria, presieduta da Giulio 
Viozzi, forte di presenze auto- 
revolissime come Wolfgang 
Schneiderhan, Arrigo Pellic- 
cia, Dino Asciolla. Ed inecce- 


pibili i valori emersi da questa 
prima rassegna, cui hanno 
preso parte una ventina di 
giovani violinisti. Anche a 
Gorizia, però, i pur dotati 
europei hanno trovato porte 
sbarrate dalla formidabile 
preparazione tecnica degli 
asiatici. Il vento d'oriente ha 
soffiato dunque impetuoso 
anche sul giovane concorso 
goriziano, dove quattro violi- 
niste (non nuove del resto ad 
affermazioni di prim'ordine) 
hanno esercitato il loro stra- 
potere. E se è mancata a .Gori- 
zia l'esibizione di riprova con 
orchestra, indispensabile in 
ogni concorso internazionale 
che si rispetti, il timbro denso 
con cui la giapponese Kyoko 
Kimura stacca la Fantasia da 
concerto di Sarasate sulla 
«Carmen», o la perentoria ec- 
citazione inventiva delle «Tzi- 


gane» di Ravel esibite dalla. 


giapponese Takumi Kubata, 
o l’incisiva lucidità della pri- 
ma Rapsodia di Bartok ese- 
guita da Kuniko Nagata, sono 
apparse doti illuminanti, so- 
Stenute da qualità e volume 
di ‘suono CEDE sorpren- 
denti. 

Eppure ‘anche a So livel. 
li si può incontrare il tempera- 
mento di classe superiore, ca- 


A una coreana il Premio Lipizer 


Pace di mettere le cose — 
ovvero le graduatorie — a po- 


Sto: nella fattispecie, la corea- _ 


na Hae-Sun Kang. Magnifica 
arcata, la sua; straordinario il 
gusto del canto, del respiro, 
del fraseggio, l’altra sera in 
particolare evidenza nel pri- 
mo movimento del Concerto 
in re maggiore di Ciakovski. 
Sacrosanto il suo primo pre- 
mio (davanti a Takumi Kuba- 
ta e Kuniko Nagata ex-aequo) 
condiviso dall'ovazione del- 
l’uditorio. 


La lunga serata finale (cui 
hanno collaborato gli esperti 
pianisti Linn Hendry e Step- 
hen Kramer) è stata conforta- 
ta dall’entusiasmo del genero- 
so pubblico goriziano, e dal 
valore delle vincitrici. 


G. Go 


HI MEGA-CONCERTO — OI- 
tre 500 orchestrali francesi, 
appartenenti a sette «Harmo- 
nies» (fanfare della regione 
«Nord Pas de Calais»), si sono 
esibiti in piazza San Carlo, a 
Torino, in un mega-concerto 
per la pace a conclusione del- 
le manifestazioni di «Settem- 
bre musica», organizzate dal 
comune di Torino. 
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; Martedì, 21 settembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Il trio Drac. 
Hagen. Trauma. 
Pronto dottore. 


Telegiornale. 


schiave. 


Tg 2 ore tredici, 
Il gatto selvatico. 
Il pomeriggio. 


Tg 2 telegiornale. 


grande schermo. 


fg 2 stanotte. 


Tg 3. 
Tv 3 regioni. 
Rockoncerto. 


blema. 


L’indomabile Angelica. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Scene da un'amicizia. 

Tv 2 ragazzi. Bia, la sfida della magia. Chi è 
colpevole. Sublimi ghiacciai, documentario. 

Tg 2 sportsera. Dal Parlamento. 

Figure, figure, figure. 


Omaggio a Toscanini, 


TV RETE 1 


Maratona d’estate. Grandi balletti narrativi: Ex- 
celsior. Terza parte. 

Telegiornale. Oggi al Parlamento. 

Fresco fresco. Quotidiana in diretta di ‘musica, 
spettacolo e attualità. 


Ligabue. Seconda puntata. 
La fabbrica delle stelle. 
Squadra speciale Most Wanted. Il mercante di 


Telegiornale. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


9, TV RETE 2 


Il viaggio, regia dì Anatole Litvak. 
Appuntamento al cinema, ì film che vedrete sul 


TV RETE 3 (regionale) 


Lingue straniere alle elementari. Capire il, pro- 


Canale 5 


Charlton Heston 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
Cartoni animati: Piccole Donne - 
Moncchici - Re Artù e i cavalieri 
della Tavola rotonda; 9.40: Tele- 
romanzo: Aspettando il domani; 
10.00: Film: «Non sei mai stata 
così bella» con Rita Hayworth e 
Fred Astaire, regia di William 
Seiter; 11.30: Teleromanzo: Doc- 
tors; 12.20: Telefilm della serie 
Maude; 12.50: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.20: Cartoni animati: Can- 
dy Candy; 13.40: Teleromanzo; 
Aspettando il' domani; 14.00: Te- 
leromanzo: Sentieri; 15.00: Tele- 
film della serie Dallas: «La cac- 
cia»; 16.00: Teleromanzo: Doc- 
tors; 16.30: Telefilm della serie 
Maude; 17.00: Cartoni animati: 
Candy Candy - Piccole donne - 
Gotriniton - Moncchici; 18.30; 
Telefilm della serie Hazzard: 
«Soldi da bruciare»; 19.30: Tele- 
film della serie Il ritorno di Si- 
mon Templar: «Diplomatico di- 
sperato»; 20.30: Telefilm della se- 
tie Dallas: «Amore ritorna»; 
21.30: Film: «Il 13.0: uomo» con 
Jean Claude Brialy e Bruno Cre- 
mer, regia di Costa Gavras; 
23.25: Boxe; 23.55: Film: «Il do- 
minatore» con Yvette Mimieux e. 
Charlton Heston, regia di Guy 
Green - Telefilm della serie Ha- 
waii squadra cinque zero: «Solu- 
zione estrema senza pregiu- 
dizio». 


Tv Svizzera 
18.00: Per ì più piccini: Emilie 
eil topino coni baffi; 18.05: Peri 
bambini: La casa nella foresta - 
La nonna racconta una storia; 
18.45: Telegiornale; 18.50: Paese 
i... feste, tradizioni e... din- 
; 19.20: Il carrozzone, folclo- 
re d’ogni paese; 19.50: Il regiona- 
le. Rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Ciclo dialettale 
ticinese: On mes con la sciora 
Armida — "Tv-Spot; 22.40: Orsa 
Maggiore; 23.15: Telegiornale. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingud slovena; 18.00; Tg 
- Notizie; 18.05: Cinenotes; 18.30: 
Film (replica); 20.00: Cartoni ani- 
mati; 20.15: ‘Tg - Punto d’incon- 
tro; 20.30: «La pazienza ha un 
limite... noi no», film con Peter 
Martell, Sal Borgese, Rita di Ler- 
nia, regia di Armando Morandi; 
22.00: Tg - Tuttoggi; 22.10: Zeit 
im bild - Il tempo in immagini. 


Telebarbara 


9.50: «Dancin Days»; 10.30: 
Film; 12.00: «Mod Squad», tele- 
film; 13.00: «L'uomo ragno», Car- 
toni animati; 13.27: Ultime noti- 
zie; 13.30: Telefilm; 14.00: «Dan- 
cin Days»; 14.50; Film; 16.30: 
«Police surgeon», telefilm; 17.00: 
Cartoni animati; 18.30: Telefilm; 
19.27: Ultime notizie; 19.30: Tele- 
film; 20.30; Telefilm; 21.30: Tele- 
film; 22.40: Telefilm; 23.27: Ulti- 
me notizie; 23.30; Telefilm; 24.00: 
Non stop film e telefilm. 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Film: «Al di sopra di ogni sospet- 
to» con Joan Crawford e Fred 
McMurray; 19.15: «Medicina in 
casa» a cura di Fulvia Costanti- 
nides; 20.30: Tele Antenna Noti- 
zie; 20.30: Telefilm: «La morte 
dietro le quinte» della serie Il 

mio amico fantasma; 21.30: 
Film: «Codice d'onore» con Ri- 
chard Thomas; 22.40: Telefilm 
squadra emergenza: «L'incen- 
dio»; 23.30: Tele Antenna Notizie 
(R). 


20.40. Il concerto del martedì. X concorso. pianistico 
nazionale. 
21.50 Tg 3. 
22.15 La mia brillante carriera. Film regia di Gill Arm- 
strong. 
Telequattro 


8.30: Apriti giorno; 10.00: Car- 
tone: La famiglia Mezil; 10.30: 
Telefilm: General. hospital; 
11.15: Telefilm: Polvere di stelle; 

Telefilm: Vita da strega; 

n ‘artone: Arrivano i Super- 
boys; 13.00: Pomeriggio insieme; 
14:00: Telefilm: General hospi- 

14.50: Telefilm: Polvere di 


meriggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo; 18.30: Benvenu- 
ta sera; 19.00: Fatti e commenti; 

È ‘artone: Sam, ragazzo del 
West; 20.00: Telefilm: Vita da 
strega; 20.30: Il giallo del marte- 
dì: «La porta sbarrata» di David 
Greene con Gig Young, Carol 
‘Lynley. Una coppia di ini va 
a trovare i parenti di lei'in cam- 
pagna e si trova coinvolta in una 
serie di orrendi delitti commessi 
‘da una vecchia zia pazza che era 
stata rinchiusa in una stanzetta; . 
22.20: Telefilm: Cannon; 23.15: 
Film: «Terra nera», di Albert S. 
‘Regell, con John Wayne, Martha ' 
Scott. John Wayne cerca il pe- 
trolio nell'Oklahoma alla fine del 
secolo. Trova l’oro nero, la 
chezza e l’amore di una scri 
trice. 


Jerry Lewis 


Telefriuli 


10.55: Dottori agli antipodi; 
11.20: Ronefor magnetoterapia; 
11.50: Affari di cuore, telefilm; 
12.45: Telegiornale; 13.00: Love 
America, telefilm; 13.25: Love 
boat, telefilm; 14.20: Una specie 
di miracolo, film; 15.50: Ciuff 
ciuff.., cartoni animati; 18.25: 
Sport e sport; 18.55: I love Ame- 
rica; 19.20: Strolic; 19.30: Tele-. 
giornale; 19.52: Friuli Spo: 
20,10: Angoscia, telefilm; 20.40: 
Arsenio Lupin, telefilm con 
George Déscrières; 21.45: Schia- 
va e signora, film con Susan 
Hayward, Charltori Heston, re- 
gia di Henry Levin; 23.30: Il gran- 
de detective, telefilm. 


Susan Hayward 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.30 «Il diluvio». Sceneg- 
giato.. 

15.30 «A. tu per tu con una 
ragazza scomoda». 


Film. 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 
animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 
Special. 

18.00 Kum Kum. Cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Stars on ice», Special. 

19.00 Magia. 

19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 


20.00 Jazz incontro. 
20.30 «I giovani avvocati». 
Telefilm. 
21.30 «Il demone dell’isola». 
ù Film. 
> 23,00. «Itraumatizzati del ses- 
so». Film. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.02, 7.15, 8.40: La combina- 
zione musicale; 8.30: Edicola del 
Gr 1; 9.02 - 10.03: Radio anch'io 
82 presenta Radio anghe noi, 
con R. Arbore e G. Boncompa- 
gni; 11: Musica, musica; 11.3 
Per chi suona la campana di E. 
Hemingway, regia di. V. Benedet- 
to; 12.03: Torno subito; 13.15: 
Master; 14.23: Via Asiago tenda 
replay; 15.03: Documentario mu- 
sicale; 16: Il paginone estate; 
17.30: Master under; 18; 18. 
Camminando sopra i trent 
18.38: Musica per banda; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19.15: Cara 
musica: 19.30: Radiouno jazz 82; 
20: Ore venti: su il sipario, picco- 
la storia dell'avanspettacolo: 
«Gli autori»; 20.43: Pagine di- 
menticate della musica italiana; 
21: Le radici della speranza: 
21.29: Vieni avanti cretino, con 
Mario Scaccia; 21.55: Cronaca di 
un delitto; 22.22: Autoradio 
flash; 22.27: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.03: In diret- 
ta da Radio Uno: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, ,9.30, 10; 11.30, 12.30, 13.30, 
15:30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 6 - 
6.35 -7.05-8:I giorni; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.20: Insieme nel 
suo nome; 8.45: Radiodue pre- 
senta: sintesi dei programmi; 9: 
Missione confidenziale di G. 
Grrene (2), al termine: Contrasti 
musicali; 9.32 - 10.13: La luna 
nuova all'antica italiana; 10: 
Speciale Gr 2 Sport; 11.32: Dse - 
È tanto che cammino nella not- | 
te; 11.56: Le mille canzoni; 12.10 - 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
78 giri, ma non li dimostrano: 
13.41: Sound-track; 15: Contro- 
ra; 15.30: Gr 2 economi 0.42: 
«Il riso» di A. Leonardi; 16.32 - 
17.32: Signore e signori buona 
estate; 19.50. - 22,50: Splash; 
20.40: Sere d'estate - Stagione di 
prosa, e musica di Radiodue: 
«Amleto» di Shakespeare (2); 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del. mare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55 - 8.30 - 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.45: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
Canti popolari d'Europa; 17.30 - 
19: Spaziotre, la scienza; 21.40: 
Muzio Clementi; 22.05: Fatti, do- 
cumenti, persone; 23: Il jazz; 
23.45: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura, ) 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12: Quindici minuti con...; 
12.15; I programmi regionali del- 
l'accesso; 12.35: Giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 13.25: 
Ritratto di città: Udine (replica); 
14: Gran teatro dell’opera lirica; 
14.45: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 18,35: Giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L’ora della Venzia 
Giulia; 15.45: Ritratto di: città: 
Udine (replica); 16.15: L'angolo 
del classico. 

Programmi in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr;-8.10: 
Mosaico radiofonico; Appunta- 
mento con...; 8.30: Pot-pourti di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Mihail Jurjevié Ler- 
montov: «L'eroe del nostro tem- 
po» - IV puntata; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico: 
Léo Delibes: Lakmé (atto secon- 
do dal n. 9 e atto terzo); 11.25: 
Contenitore meridiano: Pagine 
letterarie - L’accalappiastelle, 
tesori d’arte vicini e lontani a 
cura di Marta Rener - Program- 
‘ma musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: In diretta dallo studio: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Karel. 
May: «Winnetou» - I puntata; 
14.59: Discoteca; 15.30: Diari di 
viaggio; 16: Album classico; 17: 
Gre cronaca culturale, È 


Radio. Capodistria 


‘7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 8.50: 
Muratti music; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E con 
noi...; 10.15: L'orchestra Marcello 
Minervi; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo - L'oroscopo; 10.45: 
Mosaico; 11: Disco più, disco 
meno; 11.30: ‘Notiziario; 11.32: 
Kim; 12: In prima pagina; 12.05- 
14,31 ‘usica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo' con...; 
13.30: Giornale radio; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Superestate; 
19.30: Notiziario; 15.33: Notizia- 
rio in lingua tedesca; 15.36: Po- 
meriggio in musica;-16: I cantau- 
tori; 16.30: Giornale radio; 16:45: 
Canta il coro Antonio Illersberg 
Qi ‘Trieste; 17: L'orchestra Pablo 
Rotero; 17.15: Edizioni sonora; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Calendarietto - Dal mondo 
della cultura e dell'arte; 18: Sce- 
na pop jugoslava; 18.30: Canta 
‘Pat Travers Band; 18.45: I gran: - 
di della musica classica. 


PROGRAMMA DELLA RETE DU 


L'Italia «filmata» 
tutta in famiglia 


Migliaia di filmini 


MILANO — Si sta lavoran- 
do a Milano al programma 
«La vita filmata», che la Rete 
2 tv metterà in onda all’inizio 
del prossimo anno. È un 
Titratto del nostro paese così 
come è stato «filmato» dagli 
italiani negli ultimi cinquan- 
t'anni, 

Infatti qualche mese fa i 
curatori — Romano Fratto- 
rossi, Luca Ferro e Giulio 
Martini, che è anche il regista 
— avevano invitato il pubbli- 
co, a mandare il materiale 
cinematografico in loro pos- 
sesso su qualsiasi argomento, 
in bianco e nero o a colori, 
muto o con sonoro: filmini 
girati durante le vacanze, in 
occasione di ricorrenze cele- 
brate ‘in famiglia o con gli 
amici, ricordi di viaggi e così 
via. 

Avevano pensato, i curatori. 
del programma, che questi 
documenti «privati» avrebbe- 
ro potuto offrire un panorama 
originale dell’Italia. E pare 
abbiano avnto racione 

Il successo dell'iniziativa è 
stato enorme: sono arrivati 
più di duemila filmini da tutte 
le regioni italiane. Descrivono 
vari momenti di vita sponta- 
nea così come sono stati ripre- 
si dai cineamatori. 

«Gli ascoltatori hanno capi- 
to in pieno lo spirito del pro- 
gramma — assicura il regista 
Giulio Martini — ogni giorno 
la posta ci porta una piccola 
Sorpresa; ci sono arrivati dei 
veri e propri scoops». 

In questi giorni a Milano si 
sta ultimando il lunghissimo 
lavoro di schedatura analitica 
di tutto il materiale ricevuto. 
«Quel che ci preme — dice 
ancora Martini — è assicurare 
tutti i nostri nuovi collabora- 


da tutte le regioni 


tori che i loro filmini, dopo 
esser stati riversati, senza ma- 
nomissioni, su nastro video- 
magnetico, saranno restituiti: 
A tutti invieremo anche una 
lettera con la quale chiedia- 
mo il consenso per la trasmis- 
sione». 


«Dallas» 
stupida e -brutta 


per i tedeschi 


BONN — Il 36 per cento di 
telespettatori tedeschi dà un 
giudizio negativo sulla serie 
televisiva americana «Dal: 
las», che ha avuto successo in 
tutto il mondo. Nel momento 
in cui l’ente televisivo nazio- 
nale tedesco ha annunciato la 
trasmissione di una nuova se- 
rie delle malefatte di J. R. 
Enin, un istituto demoscropi- 
co, il Wickert di Ilereichen, 
ha condotto un sondaggio sul 
gradimento di 2019 teleutenti. 

Il risultato è stato che solo il 
nove per cento ha avuto la 
costanza di seguire con pas- 
sione tutta la serie televisiva 
mandata in onda quest'anno, 

1136 per cento ha poi espres- 
‘so giudizi poco lusinghieri sul- 
la trasmissione: «stupida», 
fatta per persone che non 
hanno problemi, «cattiva», 
«brutta», sono tra le battute 
più frequenti registrate dall’I- 
stituto Wickert. 


FIS 


Trieste Teatro Stabile 
del. Friuli-Venezia Giulia 


STAGIONE DI PROSA 1982-83 


SARA 

UNA GRANDE 
STAGIONE: 
ABBONATEVI 
Dieci spettacoli con 
riduzioni per: 
AZIENDE - SCUOLE 


CIRCOLI - SINDACATI 
PENSIONATI - GIOVANI 


Gli abbonamenti saran- 
no in vendita dal 23 
settembre. 


Conferme turni fissi fino 
al 18 ottobre. 


Informazioni: 
Teatro Stabile tel. 
55575, 567201-02-03 


Biglietteria Centrale tel. 
68311, 65700, 69406 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Autunno 1982. Sabato 
alle ore 20.30 concerto sinfonico. 
Direttori Gundaris Poné e Massi- 
mo de Bernart. Da giovedì biglietti 
presso la biglietteria del Teatro. 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste.. Oggi ore 20.30 Daniel L. 
Coburn «GIN GAME» - Sala del 
Circolo culturale di Opicina. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


| Oggi sul piccolo schermo i 


La mia brillante carriera 


«La mia brillante carriera» 
(Rete 3, ore.22.15) E l’adatta. 
mento cinematografico di un 
best seller scritto da una sedi- 
cenne australiana, Miles 
Franklin, che poi ebbe una 
carriera tutt'altro che brillan- 
te. La regia di «My brillant 
carrer» (1978) è di Gill 
Armstrong. Ne sono interpreti 


Hughs, Robert Grupp, Aileen 
Britton, Patricia, Kennedy e 
Alan Hopgood. È 
«La fabbrica delle stelle» 
(Rete 1, ore 21.50) Inchiesta in 
quattro puntate di Carlo Sar- 
tori che analizza il divismo 
nella nostra società: da quello 
cinematografico e televisivo a 


Judy Davis, Sam Neill, Wendy | quello che ha conquistato al- 


articoli pubblicitari 


lastre acriliche 
. blocchi pubblicitari 
etichette autoadesive 


REBUS (Frase: 5, 13) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
RE Cipro; casco R; rette ZZA = reciproca scorrettezza. 


lavorazione materie plastiche 


serigrafia industriale artistica 


VIA CARLETTI 10-34100 TRIESTE - TEL. (040) 827064. 


di MAJCEN FRANCO 


tri settori dello spettacolo 
(musica, danza, sport) e si è 
esteso ad altri campi: moda, 
arte, letteratura. 

x 


«L'indomabile Angelica» 
(Rete 1, ore 19.10) Prosegue la 
serie di «Fresco fresco» con 
questa pellicola del 1967 di- 
retta da Bernard Borderie e 
interpretata da Michéle Mer- 
cier, di cui oggi viene proietta- 
ta la seconda Datte: 

* 


«Ligabue» (Rete 1, ore 


20.40) Seconda puntata di 


questo bell’originale televisi- 
vo in tre puntate registrato 
nel ’77 e ispirato a un raccon- 
to in versi di Cesare Zavattini, 
che lo sceneggiò assieme a 
Arnaldo Bagnasco. Flavio 
Bucci interpreta il difficile 


personaggio di Antonio Liga- | 


bue, pittore, con una bravura 
che gli ha meritato numerosi 
riconoscimenti e premi dalla 
critica e dal pubblico televi- 
sivo. È 
CA 3 

«Il viaggio» (Rete 2, ore 
20.40) «The Journey» (questo 
il titolo originale) è un film del 
1958, diretto da Anatole Lit- 
vak, con Yul Brinner, Debo- 
rah Kerr, Anouk Aimée, Kurt 
Rasznar, Anne Jackson, Ro- 
bert Morley e Jason Robards 
jr. La storia narra di quattor- 
dici passeggeri di un aereo 
diretto a Vienna, che la rivolu- 
zione ha bloccato nell’aero- 
porto di Budapest. Tutti ven- 
gono avvertiti che prosegui- 
ranno in pullman il loro 
viaggio... 

* 

«Omaggio a Toscanini» (Rete 
2, ore 22.50) In una serie di 
filmati inediti girati a New 
York fra il 1948 e il ’52, vedre- 
mo Toscanini, accompagnato 
dall’Orchestra sinfonica della 
Nbc; dirigere la sinfonia del 
«Guglielmo Tell» di Rossini. 
Cornice della trasmissione di 
Fiorella Mariani è una serie di. 
interviste a personalità del 
mondo dello spettacolo. 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON - Ore 21 


ROCKY HORROR 
PICTURE SHOW 


ARISTON. Vedi estivi (în caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Oggi riposo. Domani: «Il 
bianco, il giallo, il nero», con Giu- 
liano Gemma e Tomas Milian. 
FENICE. Riposo. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22,15. 
Burt Reynolds in «Pelle di sbirro» 
(Una lotta feroce) con Rachel 
Ward e Vittorio Gassman. V.m. 18 
anni. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro), 15, ult. 22: «La lingua di 
Erika». Il'turbamento, i desideri, le 
voglie, i primi giochi erotici di una 
minorenne. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «I cac- 
ciatori del cobra d'oro» La grande 
avventura continua in un film for- 
midabile con David War Beck, AL 
manta Suska e John Steiner. Ulti 
mo giorno. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: 
«Giochi erotici delle sexy-femme» 
100 minuti di porno emozioni. V.m. 
18 anni. 

RITZ. 17, 18.40. 20.20, 22.15: «Roc- 
ky III». L'ultimo successo di Syl- 
vester Stallone, Sospese le tessere. 


AURORA. 17: Dare lezioni d’amo- 
re al proprio giovanissimo cognato 
è «Peccato veniale» oppure no? La 
risposta in un divertente e piccan- 
tissimo technicolor con L. Anto- 
nelli (l'insegnante) e A. Momo (l’al- 
lievo). Vietato ai minori. 
CAPITOL. 17: A eccezionale ri- 
chiesta riprendono in questo loca- 
le le repliche del delizioso techni- 
color «Paradise». Grande suc- 
cesso, > È 
CRISTALLO. 16.30. Renato Poz- 
zetto e Magalì Noel nel comicissi- 
mo film «Paolo Barca maestro ele- 
mentare, praticamente nudista» 
con Janet Agren. V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, ult. 22: Ri- 
torna John Belluschi . nel diver 
tentissimo film «Animal House». 


VITTORIO VENETO. 16,30, 18.15, 
20, 22: Tratto dal celeberrimo libro 
di D. H. Lawrence «L'amante di 
Lady Chetterley» Sylvia Kristel, 
Nicholas Clay. Regia: Just Jaec- 
kin. Una storia d'amore racconta- 
ta in termini realistici. V.m. 18 
anni., 

ALCIONE-AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d’essai) Tel, 796162. Ore 
15.45. 18.45, 21.45: «Tess». L'ultimo 
capolavoro. di R. Polansky, con 
‘una eccezionale interpretazione di 
Natassia Kinski e Peter Finch. Un 
grande e sontuoso affresco otto- 
centesco in uno splendido techni- 
color. Per tutti. Domani: «Questa 
terra è la mia terra», con David 
Carradine, 

LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530) ore 16, 18, 20, 22 «Butch 
Cassidy» di G. Roy Hill con Paul 
Newînan, Robert Redford e Kat- 
harine Ross. Domani «Un uomo da 
marciapiede» con Dustin 
Hoffman. 

RADIO. 15.30, 21.30: 26 giorni di 
«Stretta è bagnata» sono la mi- 
gliore conferma della validità di 
questo luce rossa! Ancora per oggi. 
Vietato severamente ai minori di 
18 anni. a 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas), Escluse prime visioni (Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto). 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21 (in caso di 
maltempo proiezioni in sala): 
«Rocky Horror Picture Show» di 
Jim Sharman, con Tim Curry e 
Susan Sarandon. Solo per pochi 
giorni un eccezionale ritorno musì- 
cale e cinematografico: il più folle 
e incredibile film mai prodotto. 
Colore, V.m. 18 anni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: E il film più... più... più comico 
dell’anno con Diego Abatantuono, 
Janez Agren, Nando Buzzanca, 
‘Renzo Montagnani, Daniela Cog- 
gi. «Lo strafico» vi farà sorridere... 
ridere... sbellicare... finirete sotto 
le seggiole. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul sesso 
ma non avete osato chiedere», 
con W. Allen, J. Carradine. V.m. 18 
anni. 

VERDI. 17, 21: «Via col vento», con 
©. Gable, V. Leigh. 

VITTORIA. 17.30, 22; «L'ultima 
sfida di Bruce Lee». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: «Amori e vizi di 
Justine». 

PRINCIPE. 18: «L'ululato» con 
Denis Dougan (terrore). 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


PORDENONE 
VERDI. «Frontiera». 
CRISTALLO. «E tutti risero». 


CAPITOL. «Le insaziabili notti 
delle ragazze ninfomani». V.m. 18 


anni. i 
CORDENONS 
RITZ. «Il falcone». 
SACILE 


NUOVO. «Flash Gordon». 
ZANCANARO. «Sexy Bistrò». 


DA, RACCONTAMI! 


(d RACCONTAMI, MAFAL: 
HA SOFFERTO MOLTO” È 


TUO PAPA DAL 
DENTISTA? 


NO... PERCHE IL 
DENTISTA HA UN TRA- 
PANO ULTRASONICO 

CHE NON FA MALE 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


er molti tende a prevalere il disordine, 

l’improvvisazione, la distrazione (se non le 
chiacchiere e i pettegolezzi); guardatevi da 
equivoci, malintesi, malumori vari e siate più 
riflessivi, pensate a ciò che dite se dovete 
sostenere delle discussioni. 


aprete utilizzare abilmente la competenza 
‘degli altri secondo i vostri interessi e ottene- 
re qualche vantaggio ma non aspettatevi che 
tutto scorra via con facilità, un ostacolo 
improvviso o un grosso contrattempo potreb- 


bero farvi saltare i nervi. 


GEMELLI 


‘omenti intensi e stressanti, con diversi 

trabocchetti in vari settori per alcuni di 
voi; osservate precìse linee di condotta e siate 
prudenti se non volete passare gran parte del 
tempo cercando di tirarvi fuori da noie, contra- 
sti, situazioni sgradevoli. 


a situazione familiare è un po’ complicata 

jper qualcuno di voi ma se saprete adottare 
l'atteggiamento giusto presto si sbroglierà. 
Curate al massimo il lavoro, si stanno prepa- 
rando novità e. colpi°di scena, forse un trasferi 
mento: occorreranno nervi saldi. 


22-7/822-8 


‘oddisfazioni e successi sono pronti per chi 


porse trovarvi a fare i conti con contrasti 
di personalità, con qualcuno che non fa uso 
di mezze misure per arrivare dove vuole; fate 
attenzione alle persone che avete accanto, per 
alcuni di voi può esplodere un nuovo amore, 
per altri una vera «bomba». 


VERGINE 


non cede alla fretta e all'improvvisazione (a 


ma studia la situazione prima di passare all’a- 
zione. Con Giove e Venere dalla vostra parte è 
anche questione. di fortuna, non montatevi 
troppo la.testa, non è tutto merito vostro. 


BILANCIA 
CI 


FORCISE CRI 


e iniziative impegnative troveranno un 
ibuon terreno di sviluppo e di espansione ma 


dovete spingere al massimo la volontà, la tena- 
cia, la fiducia in voi stessi: il mondo è di chi 
lavora eicrea con serìetà, impegno ed è pronto a 


23-90 # 22-10 


Eos informazioni o incontri imprevisti 
‘possono influire su una situazione persona- 
le o lavorativa; siate pronti a collaborare ma 
mantenetevi calmi e obiettivi, non agite sotto 
la spinta di stimoli emotivi o di curiosità, non 
dimenticate quanto costano... 


gni tanto è utile prestare ascolto ai consigli 
ed essere pronti a seguirli ma ora può esser 
indispensabile prendersi la piena responsabili 
tà di se stessi e agire in prima persona. Mettete 
a punto ì vostri progetti e concentratevi sulle 


vostre scelte 


correggere gli errori strada facendo. 


periodo ‘piuttosto complesso per la maggio- 
ranza, con tendenza a guardare al passato è 
‘a rimpiangerlo peri caratteri deboli e a cercare 
nuovi punti su cui far leva e proceder verso 
nuovi orizzonti per i più forti; non trascurate gli 
insegnamenti dell'esperienza. 


arci 4201 


(OE con cura delle vostre situazioni 
‘pratiche, della carriera, della famiglia, del- 
le possibilità di sviluppi importanti ma non 
cercate soluzioni o avventure stravaganti ed 
evitate conflitti con persone legate a voi da 
Vincoli di parentela o di interesse. 


li astri invitano ancora al senso di respon- 
sabilità e all'impegno serio; avreste voglia 
di rilassarvi ma non tutti potete dilazionare le 
vostre decisioni, concedervi una pausa. Fate ìl 
possibile per dare un nuovo tono alla vostra 


vita ma senza esagerare. 


CRUCIVERBA 


a1-2%20-3 


ABBRONZATURA INTEGRALE 
GINNASTICA JAZZ 
GINNASTICA DOLCE 
GINNASTICA ESTETICA 


TRIESTE 
Strada del Friuli 41/1 - Tel. 410094 - 422553 


ORIZZONTALI: 1 Due 


lettere sulla targa dell’auto—5 Città 


ES | i 


della Svizzera — 10 Il giro ciclistico di Francia 11 Conla frutta 
dall’ortolano - 13 Sigla di un istituto assicurativo — Se ne fanno 
quattro per sgranchirsi le gambe - 15 Simbolo del niobio — 16 Il 
nome della Zeani —. 18 Preposizione articolata — 19 Cane 
australiano — 20 Pistola a tamburo — 21 Gina della lirica — 22 
Fianco della nave — 23 Lo è l’esame non scritto — 24 Strumento 
musicale a corde —25 Stanze... inutili 26 Esseri striscianti — 28 
L'Ente fondato da Mattei (sigla) — 29 Alberi sempreverdi — 31 
Iniziali della Mondaini — 32 Celebre biblioteca milanese — 33 
Orecchio nei prefissi — 34 Piccoli molluschi marini — 36 Ente 
che... illumina (sigla)— 37 Lo è la voce dello sfiatato — 38 Celebre 


teatro di Verona. 


VERTICALI: 1 Magazzino della nave — 2 Particelle elettriz- 
zate — 3 Custodi, sorveglianti — 4 Lord senza pari — 5 Elemento 
chimico con simbolo Cs — 6 Plantigrado che allatta — 7 Giorni 
del calendario romano — 8 Un po’ dirumore— 9 Il nome di Foà — 
11 Attrezzo dei contadino — 12 Sta bene se cade bene — 14 Le 
calza il sub — 17 I fiori simbolo di purezza - 18 Ormone della 
corteccia surrenale — 20 Tipo di carrozzeria di automobile — 21 
‘Thomas, il primo arcivescovo di Canterbury — 22 La bevanda di 
Gambrinus — 23 Punto cardinale — 24 E’ simile al coniglio — 26 
La città del Palio — 27 La cantante Valentino — 29 Può sollevare 
un'automobile — 30 Pistola mitragliatrice — 32 Colore che può 
essere «elettrico» — 35 Articolo determinativo — 36 Simbolo 


chimico dell’erbio. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 Salt Lake City; 11 club; 12 Boris; 13 apì; 14 arabo; 15 


lo; 16 vi; 17 scala; 18 con; 19 spuma; 20 Bonn; 21 liet 
24 terno; 25 aria; 26 bario; 28 Pea; 29 bomba; 30 ea; 


2 Norge; 23 corso; 
PN; 32 vasto; 33 


Inn; 34 cicca; 25 cric; 36 Oklahoma City. 


VERTICALI: 1 scavo; 2 Alpi; 3 lui: 4 Tb; 5 Abramo; 6 koala: 7 erba; 
ciò; 9.IS; 10 Yvonne; 14 acuto; 15 Longo; 17 spesa; 18 corno; 19 Siri 


8 
0 


boria; 21 Loren; 22 nerbo; 23 cappio; 24 tamtam; 26 bosco; 27 Nancy; 29 
Bach; 30 Enit; 32 via: 33 Iri: 34 Cl; 35 CC. 


A TRIESTE 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ARNBRA 


Le fantastiche gonne e camicette colorate d'estate 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


LA UIL TENTA UNA DIFFICILE MEDIAZIONE TRA CISL E CGIL 


I punti di frattura nel sindacato 
sull'argomento «costo del lavoro» 


Oggi le categorie faranno pressione perché la vertenza venga finalmente sbloccata 


Alla «Fiat» e all'«Alfa» 
da ieri 52 mila in cassa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra Cgil e Cisl 
continua la guerra fredda. Per 
evitare conseguenze gravi nel- 
la polemica tra le due confe- 
derazioni, la Uil tenterà di 
mediare; a questo proposito il 
segretario della Uil Benvenu- 
to ha scritto una lettera a 
Lama e Carniti sollecitandoli 
a ricercare un'intesa che per- 
metta di affrontare insieme il 
problema del costo del lavoro. 

Ma anche le categorie del- 
l'industria non intendono re- 
stare a guardare e oggi, nel 
previsto appuntamento con 
la federazione unitaria, pro- 
porranno soluzioni di media- 
zione; Nelle categorie si teme 
chela polemica tra le confede- 
razioni ritardi l'avvio delle 
trattative contrattuali e inol- 
tre non tutti vedono volentie- 
ri una consultazione dei lavo- 
ratori su tre proposte diverse 
di modifica della scala mobi- 
le. In effetti sembra che oggi 
la pressione delle categorie 
dei metalmeccanici, dei chi- 
mici e dei tessili sarà piutto- 
sto forte: verrebbe insomma 
«imposto» a Cgil, Cisl e Uil di 
accantonare le divergenze, 
trovare una soluzione comune 
e sbloccare finalmente i con- 
tratti. 

Al momento sembra che le 
divisioni tra Cgil, Cisl e Uil 
siano più sul metodo da segui- 
re che sui contenuti di una 
possibile riforma del salario. 

La Uil e la Cgil comunque 
hanno avanzato delle ipotesi 
di riforma del salario e della 
scala mobile, la Cisl su riserva 
di rendere nota una propria 
proposta a fine mese. 
Vediamo le posizioni delle tre 
confederazioni. 

SCALA MOBILE, Per Cgile 
Uil il punto unico uguale per 
tutti deve essere sostituito da 
uno. scatto che tenga conto 
della professionalità. La Cgil 
ha avanzato due ipotesi: si 
crea eguaglianza degli scatti 
al netto per tutte le categorie 
(al momento per effetto della 
manovra fiscale i redditi più 
elevati sono meno coperti dal- 
la scala mobile) oppure si dif- 
ferenzia il valore lordo del 
punto. 

La Uil è per la seconda ipo- 
tesi. La Cisl per il momento 
considera non utile interveni- 
re sul meccanismo e propone 
invece di predeterminare i fu- 
turi scatti di scala mobile 

Perla Uil ela Cgil il paniere 
dei prodotti che serve a deter- 
minare gli scatti trimestrali 
deve essere modificato. 

SALARIO FAMILIARE. 
Tutte e tre le conferederazioni 
ritengono necessario modifi 
care l’attuale sistema degli 
assegni familiari. La Cisl mol- 
to tempo fa ha proposto di 
destinare uno scatto di scala 
mobile ogni cinque, per gli 
assegni familiari, che non so- 
no tassati. La Cgil ultima- 
mente invece ha proposto una 
diversa forma di tassazione 
per le. famiglie, garantendo 
così una maggiore giustizia 
fiscale per quei nuclei dove 
entra un solo stipendio. 

SALARIO SOCIALE. Su 
questo punto le tre confedera- 
zioni sono concordi. La Uil ha 
riproposto nel prossimo docu- 
mento, quanto venne già 
approvato dalla federazione 
unitaria alcuni mesi fa. Si do- 
vrebbe determinare un sala- 
rio minimo da assegnare an- 
che ai disoccupati, a, patto 
che accettino un lavoro so- 
cialmente utile. Lo stesso do- 
vrebbe avvenire per i lavora- 
tori in cassa integrazione. 
Questo salario dovrà essere 

indicizzato al 100 per cento. 

RIFORMA FISCALE. Per 
le tre confederazioni una ridu- 
zione del costo del lavoro può 


avvenire soltanto se c'è un 
impegno preciso del governo 
nel concedere sgravi fiscali 
che riducano a parita di sala- 
rio netto quanto versano le 
aziende per i propri dipenden- 
ti. Questo dovrebbe avvenire 
non solo riducendo la tassa 
sul salario, ma anche attra- 
verso una modifica dell’attua- 
le sistema della fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali a carico 
delle imprese. 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Mentre il governo 
si appresta ad affrontare il 
rompicapo della riforma del- 
la disciplina sulla cassa.inte- 
grazione, (l'argomento do- 
vrebbe entrare nel calderone 
che Spadolini intende rove- 


DOMANI FERMATA ANCHE A BANKITALIA 


Sciopero marittimi 
e lavoratori chimici 


ROMA — Sono in corso da ieri, e dureranno fino al 3 
ottobre, gli scioperi di 24 ore dei marittimi delle navi, sia da 
carico sia da crociera, in partenza dai porti italiani ed esteri. 

Gli scioperi sono stati decisi dalla federazione trasporti 
Cgil-Cisl-Uil per protestare contro «il mancato rispetto degli 
impegni a suo tempo assunti dai ministeri del lavoro e della 
marina mercantile di predisporre un apposito disegno di legge 
per il trasferimento del fondo pensioni dei marittimi all’assicu- 
razione generale obbligatoria». Agli scioperi, con le stesse 
modalità, hanno aderito anche i comandanti e i direttori di 


macchina. 


Gli equipaggi dei traghetti che collegano il continente alle 
isole maggiori e minori, esclusi dalla prima fase degli scioperi, 
sospenderanno il lavoro per 48 ore il 30 settembre e il primo 


ottobre. 


È stato intanto confermato per oggi lo sciopero di due ore 
indetto dalla federazione unitaria dei chimici (Fulc). La catego- 
ria, che attuerà altre otto ore di sciopero entro l’8 ottobre, 
intende sollecitare l'apertura delle trattative con i rappresen- 
tanti delle aziende private (Aschimici) e l’intensificazione del 
confronto in atto con l'Asap e la Confapi. I sindacati chimici 
chiedono anche «un esplicito pronunciamento del governo sui 


piani del settore». 


Anche il sindacato autonomo Fabi dei dipendenti della 
Banca D'Italia ha proclamato dieci ore di sciopero articolato a 


partire da domani. 


Lo sciopero è stato deciso per protestare contro l’andamen- 
to delle trattative per il rinnovo del contratto degli ottomila 
dipendenti dell’istituto di emissione e potrebbe provocare — 
come è detto in una nota della Fabi — «notevoli ritardi nel 
pagamento degli stipendi agli statali». 


sciare sul tavolo della prean- 
nunciata nuova riunione con 
î big sindacali) scattano a 
scacchiera i periodi di cassa 
integrazione programmati 
per la ripresa autunnale pri- 
ma delle ferie. 


Alla Fiat-auto sono da ieri 
in queste condizioni circa 40 
mila lavoratori di quasi tutti 
gli stabilimenti. Per una setti- 
mana lavoreranno solo le 
maestranze della linea 127 di 
Mirafiori, di Desio (dove si 
costruisce la: A 112 e la Pan- 
da), di Cassino (Ritmo e 131) e 
della Lancia di Chivasso. 

Altri 12 mila lavoratori so- 
no da ieri in cassa integrazio- 
ne negli stabilimenti milanesi 
dell’Alfa, per cinque giorni, in 
base agli accordìî presi a suo 
tempo con î sindacati, per 
una sospensione dal lavoro 
diluita nel tempo, per un tota- 
le di 60 ore (finora realizzate 
solo a metà). 

Anche per la Fiat si preve- 
dono nuovi turni di sospensio- 
ne. Tra ottobre, novembre e 
dicembre, circa 30 mila lavo- 
ratori dell’azienda torinese 
dovranno essere nuovamente 
sospesi per periodi dì una 0 
due settimane, a cominciare 
dall’11 ottobre, quando sa- 
ranno interessati gli stabili- 
menti di Mirafiori e di Rivalta. 

La situazione di crisi, che la 
cassa integrazione denuncia 
con la crudezza delle cifre e 
dei costi; investe ovviamente 
non solo il settore auto. Nella 
media dei settori produttivi îl 
semestre gennaio-giugno 1982 
ha accusato un aumento del 
23,37 per cento delle ore di 
cassa integrazione straordi- 
narie, avendo superato î 278 
milioni, con punte'di aumenta 
nel settore metallurgico del 78 
per cento circa. 


ANNUNCIATI CENTINAIA DI EMENDAMENTI 


Martedì; 21 settembre 1982 


a - : 


OLTRE A QUELLE TELEFONICHE CATEGORIA «AFFARI 


Decreti economici 
da oggi al Senato 


Almeno sei le sedute nel corso di questa settimana 


ROMA — Il Senato sarà impegnato durante questa setti- 
mana in almeno sei sedute per l'approvazione del primo 
decreto economico (aumento d'imposta sui prodotti petroliferi, 
birra e banane, o altre norme stralciate dal decreto sui 
petroliferi), conclusa la discussione generale, protrattasi per 
tutta la scorsa settimana, con qualche incidente di percorso (la 
mancanza, per ben due volte, del numero. legale). A partire da 
questa mattina maggioranza e opposizione si misureranno sui 
singoli articoli del decreto e sui numerosi emandamenti che 
l'opposizione, specie quella missina, ha già annunciato; nell'or- 


dine di centinaia. 


Non sono escluse anche nelle prossime sedute, difficoltà nel 
cammino del decreto, e richieste di votazioni a scrutinio 
segreto per far passare gli emendamenti. Quel che è certo è che 
prima di passare all'altro decreto economico (che aumenta le 
aliquote Iva) il Senato dovrà approvare il disegno di legge sul 


«fiscal drag». 


I comunisti insistono perché cada la condizione di vincola- 
re al non superamento del tetto d'inflazione del 16%, la 
concessione di ulteriori detrazioni previste nel provvedimento, 


già approvato dalla Camera. 


Più care dal 1.0 ottobre 
le tariffe di treni e aerei 


A queste si aggiungeranno quelle dei voli internazionali Tata 


ROMA — Treni, aerei e tele- 
foni (utenze non domestiche) 
diventeranno presto più cari. 
Nei primi giorni di ottobre, 
infatti, scatteranno una serie 
di aumenti che riguarderanno 
appunto le tariffe di questi 
servizi, che già nei mesi scorsi 
avevano subito degli incre- 
menti. 

Dal primo ottobre le tariffe 
ferroviarie, sia viaggiatori, sia 
merci, dopo l’incremento 
scattato il primo agosto, au- 
menteranno nuovamente del 
10 per cento. ARTE 

Questo aumento hon inte- 
resserà però la carta d’argen- 
to (una formula speciale ridot- 
ta per gli anziani) e.la metro- 
politana di Napoli, per quanto 
riguarda i viaggiatori, e la 


consegna a domicilio, l’uso 
dei carrelli stradali e dei ter- 
minal intermodali, per ‘quel 
che concerne il settore merci. 

Sempre dal primo ottobre, 
in base alla manovra varata 
nei mesi scorsi, aumenteran- 
no le tariffe telefoniche per le 


‘utenze non domestiche: in 


particolare, lo scatto ordina- 
rio passerà da 100 a 102 lire, 
mentre le tariffe interurbane 
da operatore e i canoni di 
abbonamento, noleggio e ma- 
nutenzione e i contributi per 
impianti supplementari e ac- 
cessorì subiranno un incre- 
mento del 24 per cento. 

Dal 4 ottobre, infine, entre- 
rà in vigore il secondo scaglio- 
ne degli aumenti delle tariffe 
aeree nazionali che si aggiun- 


ge al precedente aumento me- 
dio del 12% scattato lo scorso 
19 aprile: in totale l'aumento 
medio sarà così del 16%, con 
variazioni comprese tra il 9 e 
il 19 per cento a seconda della 
lunghezza del percorso. 

Le nuove tariffe riguardano 
tutte le quattro compagnie 
nazionali: Alitalia, Ati, Alisar- 
da e Aermediterranea. 

Agli aumenti delle tariffe 
dei voli nazionali si aggiunge- 
ranno dal primo ottobre quel- 
li dei voli internazionali che la 
Tata. l'associazione dei tra- 
sporti aerei internazionali ha 
confermato ieri. Gli aumenti 
delle tariffe internazionali va- 
rieranno dal due al sette per 
cento e riguarderanno sia i 
passeggeri, sia le merci. 


REAGAN CONTINUA A FAR PRESSIONE SUL PRODUTTORI AMERICANI < 


Acciaio: rinviato al 15 ottobre 
l'accordo tra la Cee e gli Usa 


BRUXELLES — La data 
limite per l'applicazione del- 
l’accordo sul commercio del- 
l'acciaio fra Stati Uniti e Co- 
munità europea è stata proro- 
gata di due settimane; fino al 
15 ottobre. Lo ha detto il com- 
missario Cee all’industria 
Etienne Davignon, 

Davignon, ragguagliando i 
ministri degli esteri in merito 
ai colloqui avuti la scorsa set- 
timana con segretario Usa al 
commercio Malcolm Baldri- 
ge, ha detto che l’amministra- 
zione Reagan seguita a far 
pressioni sull'industria Usa 
affinché accetti il piano per 
limitare le esportazioni di ac- 
ciaio Cee. «Reagan ha fatto 
pressioni sui produttori ame- 
ricani e continuerà a fare 
pressioni su di loro» ha detto 
un portavoce di Davignon, 


Questi dal canto suo ha det- 
to ai giornalisti che la Cee 
tuttora considera Îl l.o otto- 
bre data di applicazione del- 
l’accordo elaborato ai primi di 
agosto. Ma — ha detto Davi- 
gnon — la Commissione per il 
commercio internazionale 
Usa, Ite, ha chiesto più tempo 
per promulgare il suo verdet- 
to definitivo sui danni procu- 
rati dalle importazioni side- 
rurgiche europee ai produtto- 
ri Usa. 

Gli europei hanno «con ri- 
luttanza preso atto della co- 
sa» ha detto il portavoce, sog- 
giungendo: «Abbiamo ora 
una data-limite prorogata al 
15 ottobre». 

Davignon ha detto che è 
fuori questione che si rinegozi 
anche in parte l'accordo side- 
rurgico. 


Siderurgia: calato del 25 per cento 
il commercio nei primi sei mesi ‘82 


ROMA — «I primi sei mesi dell’82 hanno fatto registrare un 
calo del commercio di prodotti siderurgici del 25% e le 
proiezioni indicano che alla fine dell’anno la flessione possa 

‘raggiungere il 30%. La crisi del settore siderurgico non ha 
dunque risparmiato nessuno. Il direttore generale dell’Assofer- 
met (l'associazione dei commercianti del ferro e del metallo), 
Bruno Brunetti, non nasconde la preoccupazione del «crollo» 
del mercato che «per la prima volta fa registrare livelli così 


pesanti». 


Per far fronte a questa situazione, dice ancora Brunetti, «il 
commercio è praticamente stato assente in luglio ed agosto sul 
mercato degli acquisti lavorando quasi esclusivamente sulle 
scorte, che oggi-sono a livelli fisiologici e rapportate alle 


vendite attuali». 


Intanto bisogna registrare che il 23 e 24 prossimi a 
Lussemburgo si riunirà il comitato consultivo ‘della Ceca per 
l’approvazione del programma previsionale del prossimo trime- 
stre con la conseguente determinazione delle quote di produ- 
zione e di consegne sul mercato interno. 


Tabacco: 

le multinazionali 
«strozzano» 
l'Italia 

ROMA — Produciamo ta- 
bacco per oltre 260 miliardi di 
lire l’anno, ma se le multina- 
zionali europee si rivolgessero 
al nostro mercato potremmo 
addirittura triplicare la no- 
stra produzione. 

«Colpa anche del nostro 
monopolio — ha dichiarato il 
presidente della Coldiretti, 
Lobianco — che subisce, per 
scarsa aggressività, la politica 
europea dei tabacchi con con- 
sseguenze disastrose per la no- 
stra produzione». 

Tuttavia, secondo il presi- 
dente della Coldiretti, inter- 
venuto ieri al 18.0 congresso 
dell’Unione internazionale dei 
tabacchicoltori (Unitab), da 
sola, una programmazione 
italiana, adeguata alla politi- 
ca delle multinazionali, non 
basterebbe. 

«E necessario — ha aggiun- 
to Lobianco — che le stesse 
multinazionali che operano in 
Olanda e in Germania si rivol- 
gano con regolarità per il loro 
approvvigionamento ai paesi 
produttori della Comunità. 

In poche parole, Lobianco 
chiede un regime di preferen- 
ze più rigido che, se anche 
contrasta con il principio del 
libero scambio, fa però salva 
la ragione per la quale è sorta 
la Comunità europea agri 
cola. 


IL FISCO ALL'ATTACCO DEI «FRINGE BENEFITS» 


Non saranno più deducibili 
le spese di rappresentanza 


ROMA — Ammonta a 350 
miliardi di lire la cifra che il 
fisco potrebbe racimolare at- 


| traverso la. correzione della 


basi catastali in agricoltura e 
la tassazione dei «fringe bene- 
fits» che comprendono alcune 
spese di rappresentanza e re- 
galia attualmente deducibili. 
Il risultato, in termini di en- 
trate, è piuttosto modesto ma 
i due provvedimenti avrebbe- 
ro, secondo il ministero delle 
finanze, un benefico effetto su 
«costumi fiscali scorretti.o su- 
perati». 

Ad essere colpiti dalla tas- 
sazione saranno innanzitutto 
quelle spese fatte passare fino 
a oggi come attinenti all’atti- 
vità delle imprese (i fringe 
benefits appunto) che in real- 


tà con il processo produttivo 
hanno un rapporto quanto 
mai vago. Dall’entrata in vi- 
gore del provvedimento, quin- 
di, non potranno più essere 
deducibili le spese di consu- 
mazione di cibi e bevande da 
parte dell’imprenditore o di 
terzi, e quelle per l'acquisto di 
regali. 

Rimarranno invece deduci- 
bili le spese per modesti 
omaggi alla clientela o per 
premi derivanti da concorsi 
autorizzati. Tassate saranno 
anche le spese sostenute per 
la gestione e le quote annue di 
ammortamento di autovettu- 
re con motori di cilindrata 
superiori a 2000 ce (2500 se a 
gasolio). 


Per tutte queste «voci» ci 
\ 


Assegni familiari: limiti di reddito 

La direzione generale dell'Inps ha reso noti i nuovi limiti di 
reddito vigenti dal 1.0 settembre 1982 per il riconoscimento del 
diritto agli assegni familiari. L'aggiornamento fa seguito all’au- 


mento del trattamento minimo delle pensioni del Fondo - 


lavoratori dipendenti che, dalla stessa data, è stato portato a 


lire 251.450 mensili. 


I limiti di reddito per gli assegni familiari sono quindi i 
seguenti: per il coniuge, per un genitore e per ciascun figlio 0 
‘equiparato lire 354.150 mensili, per due genitori lire 619.750 


mensili. 


La vita nel porto 


sarà una presunzione assolu- 
ta di «indeducibilità»: per 
altre spese verrà invece stabi- 
lito un plafond, al di sopra del 
quale le stesse diverranno in- 
deducibili. Allo studio del mi- 
nistero anche la possibilità di 
considerare non attinenti al- 
l’attività di impresa, e quindi 
tassabili i compensi in natura 
corrisposti a singoli dipen- 
denti quantomeno per la par- 
te eccedente a quanto corri- 
sposto nell'esercizio passato. 
Ad essere sostanzialmente 
«eroso» sarà in definitiva il 
capitolo «spese di rappresen- 
tanza», con un guadagno per 
lo stato di 150 miliardi circa. 


Per quanto riguarda la cor- 
rezione delle basi catastali in- 
vece la strada scelta è quella 
della dichiarazione obbligato- 
ria di variazione delle colture. 
Una manovra, questa, resa 
necessaria da un metodo di 
stima delle rendite’ catastali 
che «registra» una situazione 
ferma a più di 40 anni fa, e 
dalla quale lo stato dovrebbe 
incassare circa 200 miliardi. 


Gli agricoltori dovranno 
quindi denunciare la superfi- 
cie di terreno adatto alla pro- 
duzione agricola. 


Il movimento 
del caffé 

Quanto caffé viene sbarcato 
a Trieste e qual è il suo valore 
prima del passaggio attraver- 
so le dogane? La domanda si 
riferisce al contributo che il 
nostro porto arreca alle doga- 
ne ea tutta l'economia nazio- 


nale del caffé. Nel 1981 risulta- 
no sbarcati poco più di 133 
milioni di chicchi di caffé ver- 
de nei nostri punti franchi per 
un controvalore (approssima- 
tivo) di 440 miliardi di lire 
(prima delle operazioni di 
svincolo doganale). 

Stando al Comitato italiano 


caffé di Roma; dal giugno 
1981 al giugno di quest'anno 
sono passati attraverso le do- 
gane triestine 143,«ò milioni 
di chilogrammi per un valore 
‘approssimato in banchina o 
‘in magazzino del Punto fran- 
co di circa 4759 miliardi di lire. 
La valutazione tiene conto 


| Movimento navi 


= 


Trieste 


Navi in arrivo: «Kaptan Said Ove- 
ge» (turca), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Tur- 
chia, orm. riva 71; «Steinhoft» (ger- 
manica), AG. Lloyd Triestino, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Gedda, orm. Molo VII; «Sussak» 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Nord 
America, orm. molo VII; «Ustrine» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco pali telegrafici, prov. Patras- 
so, orm. riva 65; «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, prov. Alessandria, orm. riva 6. 

Navi in partenza: «Gavilan» (pa- 
namense), ag. Sperco, dest. Port 
Sudan; «Lotus» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Kaifa; 
«Kaptan Burmakin» (russa), ag. 
Martinoli, dest. Igarka. 

Navi all'ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I; «Gavilan» (panamen- 
se), ag. Sperco, imbarco segati, 
orm. molo II; «Pella» (greca), ag. 
Bos, imbarco filati, orm. riva 1; 
«Atlantic Current» (liberiana), ag. 


Pilamar, sbarco cromo, orm. molo 
V; «Petrodvoretz» (russa), ag. Mar- 
tinoli, sbarco cromo e varie, orm. 
molo V; «Corina» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e imbarco 


‘ varie, orm. riva 53; «Demitrios Pa- 


pastratis»' (greca), ag. Greenam, 
imbarco farina, orm. riva 58: «Kap- 
tan Said Ovege» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco-imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Lotus» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco-imbarco carrelli, otm. molo 
VII; «Sussak» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco-imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Lira» (italiana), 
ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia 
na), ag. Penso, imbarco carbone da 
motonave «Lira», orm. molo VII; 
«Raptan Burmakim» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco segati, orm. sca- 
lo legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Socartre (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone; Er- 
tensk (russa), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Leningrado; Cabauno 


(spagnola), ag. Costanzi, caolino, 
da Fowej; Neapolis (greca), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, da Raven- 
tia; Siderspica (italiana), ag. Co- 
stanzi, lamiere, da Venezia. 

Navi in partenza: nessuna, 

Navi all’ormeggio: Uvero (cuba- 
na), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro; Rina 7 
(italiana), Portorosega; Fulgidus 
(italiana), porticciolo Nazario 
Sauro. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Pelops (gre- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; Rogozni- 
ca (jugoslava), ag. Sutes, bacino 
Margreth, imbarco ferro; Dies (ita- 
liana), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco sale industriale, im- 

| barco solfato ammonico; Venia 

(italiana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Annamarina (italiana), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, sbarco sa- 
le industriale, imbarco solfato am- 
monico. 1 


delle tipologie medie e dei 
corsi dei cambi del dollaro, 
sterlina e franco francese. 


I 475 miliardi lire costitui- 
scono il 58,62% di tutto il caffé 
giunto nelle varie dogane na- 
zionali. Pertanto il contributo 
del nostro porto e dell'empo- 
rio caffeicolo costituito da im- 
prese tradizionali per impor- 
tanza e per storia costituisce 
un fattore essenziale nell’eco- 
nomia caffeicola nazionale. 
Non conta soltanto il valore 
puro del caffé verde, ma con- 
tano anche gli introiti tratti 
dall’Ente Porto, dalla Compa- 
gnia portuale unica, dagli spe- 
dizionieri, dagli autotraspor- 
tatori, dalle ferrovie, dagli 
agenti marittimi ed. ovvia- 
mente dalle imprese d’im- 
port-export. 


Secondo una pubblicazione 
dell'Ente porto, le rese mani 
polative per ogni turno di la- 
voro e per squadra si aggirano 
sui 2000 sacchi, con punte di 
massima fino a 2500 sacchi da 
60 kg in media. Nessun scalo 
marittimo nazionale è in gra- 
do di offrire come Trieste al 
traffico caffeicolo un comples- 
so di aree coperte atte ad 
accogliere in deposito il pre- 
giato seme prima del reimbar: 
co o delle operazioni di sdoga- 
namento. 


D.Lun. 


Cimitero 
di navi 
a Genova 

GENOVA — Sono oltre 501e 
navi in disarmo nel porto di 
Genova: per alcune di esse di 
tratta di disarmo per lavori, 
ma per altre la formula «anni 
lavori» collima con una fer- 
mata effettiva di crisi della 
riduzione del traffico marit- 
timo. 

Almeno 34 unità ferme 
appartengono ad armatori 
nazionali: alcune sono sotto 
sequestro, altrè dovrebbero 
essere destinate alla demoli- 
zione. Del folto gruppo fanno 
parte unità di prestigio e 
ancora efficienti, quali la «Ga- 
lileo Galilei» la «Gugliemo 
Marconi». 


Altre unità sono ferme da 
circa tre anni, comela «Golfo 
degli aranci» e alcune navi 
cisterna. Un caso unico è poi 
dato dalla motocisterna giap- 
pone Hacuiju Maru, di circa 


tasi durante un nubifragio e 
disarmata nel porto petroli 
ed, ora in attesa della conclu- 
sione della lunga vertenza sul 
risarcimento danni. 


Una parte di queste navi, 
tra le quali la Italmare, unità 


di costruzione recente e di 81 
mila tonnellate di stazza lor- 
da, è stata assorbita dalla 
RL industria armamen- 
0», 


60 mila tonnellate, incendia- 


L'ITALIA AL QUARTO POSTO NELL'OGCIDENTE 


Record in Svezia 
del «lavoro nero» 


TRIESTE — L'istituto per 
le ricerche economico-sociali 
di Amburgo ha compilato una 
statistica induttiva sulla con- 
sistenza del lavoro nero nelle 
principali nazioni industriali 
dell'Occidente. Per. «lavoro 
nero» viene inteso quello che 
sfugge alle norme sui contrat- 
ti di lavoro e sulle assicurazio- 
ni sociali. Non si fa distinzione 
circa il numero delle ore lavo- 
rate, se in pieno orario e limi- 
tate nella giornata e neppure 
viene valutata la perdita fi- 
nanziaria da parte degli stati 
in materia di imposte sul red- 
dito personale. 


La graduatoria vede in te- 
sta la Svezia, il paese del «wel- 
fare», dove tutto è organizza- 
to da speciali leggi sul merca- 
to del lavoro. Consterebbe 
che il 13,2 percento della forza 
lavoro svedese si occupi an- 
che di prestazioni straordina- 
rie non previste dalle leggi in 
corso. i 

Seguono la Danimarca 
(11,8%), il Belgio (11,5%), e 
quarta nell'ordine l’Italia con 
il 10,8 percento. Inoltre l'O- 
landa con il 9,2%, la Francia 
con l’8,7%; l’Austria con l'8,6, 
la Rft con l’8,3, gli Usa con 


18,2, la Gran Bretagna con 
1°8,1. In coda la Svizzera con il 
4,5 ed il Giappone, che detie- 
ne il primato assoluto del la- 
voro regolarmente controlla- 
to, con appena il 3,9% di per- 
sone che accettano un lavoro 
non regolamentare. 


L’«Sw» di Salisburgo, orga- 
no camerale, conteggia per 
quanto concerne l’Austria en- 
trate nascoste per circa 90 
miliardi di scellini (equivalen- 
ti a 7200 miliardi di lire). 


L'amburghese «Hwwa» ri 
tiene che il lavoro nero deve 
riguardare coloro che presta- 
no più di 4 ore giornaliere non 
registrate ufficialmente, pati 
ad un massimo di 24 ore sétti- 
manali, mentre altre fonti eu- 
ropee (Istituto universitario 
di Stoccarda) mettono in con- 
to anche le prestazioni saltua- 
rie sia dei disoccupati che di 
coloro che hanno un impiego 
ma che arrotondano il reddito 
con qualche ora al di fuori 
dell'impresa cui sono addetti. 
In tal caso le cifre percentuali 
salgono notevolmente e l'Ita- 
lia viene considerata al terzo 
gradino con un 17%. 


DIL. 


Telegramma 
dell'Flm 
a Spadolini 


ROMA — Dinanzi all’aggra- 


«varsi della crisi siderurgica, la 


segreteria nazionale della 
Flm (la federazione dei lavo- 
ratori metalmeccanici) ha sol- 
lecitato, con un telegramma 
al presidente del Consiglio, e 
ai ministri dell’industria, del- 
le finanze e delle partecipazio- 
ni statali, un incontro urgente 
per verificare il reale assetto 
del comparto. , È 

«La Flm ritiene — ha osser- 
vato il segretario Gianni Ita- 
lia — che l’attuale stato di 
crisi della siderurgia naziona- 
le non coinvolga solo il polo 
pubblico, ma anche quello 
privato ». 

In particolare, la Flm inten- 
de conoscere i contenuti del 
piano per la siderurgia priva- 
ta, attualmente allo studio 
del ministero dell'industria, 

Per quanto riguarda infine 
il piano di cassa intergrazione 
messo a punto dall’Italsider, 
la Fim lamenta il mancata: 
avvio del confronto, sollecita- 
to la scorsa settimana, ed an- 
cora rinviato dalla Finsider. 


Metalmeccanica: 
convegno 
a Roma 


ROMA — «Protagonisti del- 
l’Italia che cambia: gli im- 
prenditori della piccola indu- 
stria metalmeccanica». Que- 
sto il tema di un importante 
convegno, che si svolgerà a 
Roma, il 30 settembre, orga- 
nizzato dalla federazione sin- 
dacale dell'industria metal 
meccanica italiana. 


Gli argomenti che saranno 


trattati nelle varie relazioni 
spaziao sulle più ampie tema- 
tiche relative alla piccola im- 
presa e pongono questa mani- 
festazione come occasione di 


approfondimento e di rifles-- 


sione sugli attuali temi di po- 
litica economica e sindacale. 

L’incontro è di particolare 
interesse dato il delicato mo- 
mento che attraversano le re- 
lazioni industriali nel nostro 
Paese e la centralità assunta 
dal problema del contenimen- 
to del costo del lavoro ai fini 
della definizione di una effica- 
ce strategia di lotta all’infla- 
zione. Ù 

Sono previsti interventi del 
presidente della Confindu- 
stria, Vittorio Merloni, del vi- 
cepresidente per i rapporti 
sindacali, Walter Mandelli e 
di altri insigni relatori. 

Anche gli industriali triesti- 
ni si preparano a partecipare 
alla manifestazione nazionale 
e in tal senso l'Associazione 
degli industriali sta racco- 
gliendo le adesioni. 


Gasdotto di 
siberiano: conciliante 
la Cee 


BRUXELLES — Il dibatti- 
to fra i ministri degli esteri dei 
«Dieci» sull’estensione alle 
ditte europee delle sanzioni 
degli Stati Uniti contro il ga- 
sdotto siberiano si è concluso 
ieri con l'affermazione della 
disponibilità della Cee «a pro- 
seguire i contatti in corso» per 
il ristabilimento di normali 
relazioni transatlantiche. 

I ministri non hanno però 
voluto precisare la forma che 
gli incontri potranno prende- 
re, anche la prossima settima- 
na a New York in margine alla 
sessione plenaria dell'assem- 
blea Onu: contatti bilaterali, 
o fra i paesi Cee più diretta- 
mente interessati — Gran 
Bretagna, Francia, Germa- 
nia, Italia — e gli Stati Uniti, o. 
fra i quattro con la Comunità 
e gli Stati Uniti. 

Secondo fonti diplomati- 
che, il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo ha 
sottolineato l’esigenza «di 
‘una spiegazione politica, pri- 
ma ancora che tecnica con gli 
Stati Uniti, per discutere se le 
sanzioni siano uno strumento 
adeguato nelle relazioni Est- 
Ovest. 

Il ministro Colombo ha ma- 
nifestato l’intenzione di cerca- 
re tale chiarimento anche a 
New York, senza per questo 
volere dare agli incontri «ec- 
cessivo rilievo». 


È RADDOPPIATO INTANTO IN AGOSTO IL MOVIMENTO NELLO SCALO 


L’Ente porto punta su nuovi traffici 
in direzione Austria e Cecoslovacchia 


TRIESTE — L’Ente auto- 
nomo del porto di Trieste, in 
occasione della fiera interna- 
zionale di Vienna, ha avviato 
interessanti contatti con gli 
operatori austriaci nel tenta- 
tivo di acquisire quelle cor- 
renti di traffico un tempo ap- 
pannaggio dello scalo giulia- 
no quali: il legname, il cacao, 
le nocelle, il cocco macinato, 
oltre naturalmente al nuovo: 
traffico riferito all’impiantisti- 
ca. Si ha ragione di ritenere 
che in virtù di una attività 
promozionale molto attiva 
della rappresentanza del por- 
to in Austria lo scalo giuliano 


è in grado di offrire condizioni 
che lasciano ben sperare per 
‘una sicura ripresa dei traffici 
da e per il versante austriaco. 

L'Ente ha inteso altresì 
ricercare possibilità di rilan- 
cio anche verso la Cecoslovac- 
chia dove alcuni rappresen- 
tanti si sono incontrati a Pra- 
ga il.16 e 17 settembre con i 
dirigenti della società Cecho- 
fracht con la quale l'Ente in- 
trattiene ottimi rapporti da 
lunghi anni. In tale circostan- 
za è stato concordato di pro- 
muovere una manifestazione 
che avrà luogo ìl 13 aprile 1983 
a Praga, dove si affronteranno 


esaminandole in concreto, al- 
cune proposte atte a svilup- 
pare maggiormente il traffico 
di transito cecoslovacco per 
lo scalo triestino. 

Seguirà poi, il giorno 14, 
una serata che verrà patroci- 
nata dall’ambasciata d’Italia 
a Praga, attraverso la quale sì 
cercherà di ulteriormente far 
conoscere il porto di Trieste e 
l'offerta di servizio che esso 
può offrire alle merci di quel 
paese. 

I dirigenti della Cecho- 
fracht si sono dimostrati inte- 
ressati alla liberalizzazione 
dei traffici camionistici. che 


Si è iniziato ieri a Genova il simposio «Issoa '82» 


GENOVA — L’automazione della nave e il 
‘modo di condurre una nave con equipaggi 
preparati tecnologicamente, è dibattuto a 
livello mondiale da citca 150 specialisti di 10 
paesi nel simposio «Issoa '82» (International 
Simposium on ship operation automation), 


iniziatosi ieri a Genova. 


Il convegno, che proseguirà oggi in una 
tavola rotonda centrata sulla discussione di 
probiemi pratici delle tecniche della naviga- 
zione moderna e si concluderà domani, è il 


quarto di una serie svoltasi ogni tre anni a 
Oslo, a Washington e a Tokio ed è patrocinato 
a Genova dall'Istituto di automazione navale: 
del Consiglio nazionale delle ricerche e dall'I- 
stituto internazionale delle comunicazioni. 
Presieduto dal prof. Ezio Volta tratta di 
sistemi di controllo e di sicurezza della nave, le 
prospettive e la polivalenza per la preparazio- 
ne degli equipaggi, l'adeguamento delle tecni- 
che di addestramento alle norme internaziona- 
li sulla navigazione, le tecniche di costruzione. 


| potrebbero venir utilizzati 


dalla Csda società che effet- 
tua l'autotrasporto. Abbiamo 
appreso che sul problema dei 
permessi e dei contingenti si 
terrà prossimamente a Trie- 
Ste un convegno organizzato 
dalla Isdee con la presenza 
della stessa Cechofracht e del- 
l'ambasciatore d’Italia a 
Praga. 

Da segnalare ancora che il 
dato del movimento del traffi- 
co commerciale nel mese di 
agosto è stato pari a tonn. 
255.676 compreso il carbone, 
rispetto alle 130.421 dello stes- 
so periodo 1981. 

Se consideriamo il periodo 
gennaio-agosto si avranno i 
seguenti dati: 1981 tonn. 
1.397.542; 1982 tonn. 2.159.940. 


La situazione complessiva 
del traffico, compreso.il petro- 
lio è stata nel mese di agosto 
di tonn. 2.719.879 contro i 
2.708.754 del 1981, mentre per 
gli otto mesi gennaio-agosto è 
stata di 18.835.899 rispetto al- 
le 21.297.639 tonn. del 1981 
con una differenza in meno di 
2.461.740 tonn. tutto petrolio. 
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POCO MENO DI 11 MILIONI SENZA LAVORO 


Disoccupati record 
nella Cee in agosto 


LUSSEMBURGO — Il tasso di disoccupazione nella Co- 
munità europea è giunto al livello record del'9,6% nel mese di 
agosto e il numero delle persone senza lavoro nei dieci paesi 
membri è giunto a poco meno di 11 milioni. 

In base alle cifre dell’Eurostat, essi sono stati in agosto 10,95. 
milioni, 315,400 in più che in luglio. Rispetto all'agosto 
dell’anno scorso, i disoccupati sono aumentati di un milione e 
"50 mila. Allora erano 9,2 milioni pari all’8% della forza 
lavoro. Con agosto si è superato, quindi, il massimo del 9,5% 
stabilito per il dopoguerra a gennaio quando i disoccupati 
erano 10,8 milioni. A luglio. il tasso era del 9,3%. 

Eurostat parla per agosto di un «forte e diffuso» peggiora- 
mento. Il tasso di disoccupazione più alto spetta ancora al 
Belgio con il 14%, seguito da Irlanda (13,2%), Inghilterra 
(12,8%), e Olanda (10,5%). L'Italia viene al quinto posto, con un 
tasso del 10,4%, di una frazione inferiore a quello olandese. 

Dal sesto posto in giù vengono Francia (8,6%), Danimarca 
(8,2%), Germania (6,8%), e Lussemburgo (1,1%). Per la Grecia 
(0,9%), Eurostat avverte che si tratta di una percentuale che 
rispecchia una struttura di mercato del lavoro e un metodo di 


rilevazione diversi. 


PIÙ 14,4 PER CENTO NEI PRIMI CINQUE MESI '82 


ROMA — Il fatturato del- 
l'industria cresce ma meno 
dell'inflazione. Nei primi cin- 
que mesi dell’anno, infatti, 
l'indice del fatturato indu- 
striale è salito del 14,4% ma 
nello stesso periodo i prezzi 
all'ingrosso dei prodotti nor 
agricoli hanno registrato un 
aumento del 15,9%, ciò signifi- 
ca che in termini reali il fattu- 
rato è sceso. A maggio, secon- 
do i dati resi noti dall’Istat, 
l’indice generale del fatturato 
è risultato 530,1 rgistrando un 
ineremento del 15,6% rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente. 

L'indice degli ordinativi dei 
settori industriali che lavora- 


no su commessa, sempre a 


maggio, ha toccato un livello 
pari a 523,2 con un aumento 
in termini monetari del 19,8%; 
gli ordinativi del mercato in- 
terno sono saliti del 25,3% 
quelli del mercato estero del 
9,7%. 

Con riferimento alla desti- 
nazione economica, nei primi 
cinque mesi del 1982, gli indici 
del fatturato hanno segnato i 
seguenti incrementi percen- 
tuali: +16,3 i beni finali di 
consumo; +16,0 i beni inter- 
medi; +10,3 i beni finali di 
investimento. 

Per le principali classi di' 
attività le variazioni percen- 
tuali sono: +31,8 per le indu- 
strie delle calzature; +30,8 per 
le industrie della cellulosa per 


Cinquemila 
miliardi di Cct 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha annunciato una nuova 
emissione di certificati di 
credito del tesoro (Cet) per un 
importo globale di cinquemi- 
la miliardi di lire composta 
di due tranches, una bienna; 
le, di tremila miliardi, e l’al- 
tra quadriennale di duemila 
miliardi. Il prezzo di emissio- 
ne sarà di 98,50 lire per i Cct 
biennali e di 98 lire nette per 
quelli quadriennali. 

Il godimento sarà dal pri- 
mo ottobre 1982 e.la prima 
cedola semestrale andrà in 
pagamento il 1 aprile 1983. 
L'interesse di questa cedola 
sarà del 9,50 per cento per i 
Cet biennali per un rendi- 
mento per il primo semestre 
su scala d'anno del 21 per 
cento e del dieci per cento per. 
i Cct quadriennali per un ren- 
dimento del 22 per cento. 

L’indicizzazione successiva 
sarà quella consueta per que- 
sti titoli, legata al rendimen- 
to dei bot aumentato di qua- 
ranta centesimi per i bienna- 
li e di un punto per i qua- 
driennali. 


Bot: 20500 miliardi 
a fine settembre 
Calano i «tre mesi» 


ROMA — Un nuovo se- 
gnale di abbassamento dei 
tassi è stato annunciato dal 
tesoro con l'emissione dei 
Bot di settembre: l’emissio- 
ne ammonterà a 20.500 
miliardi di lire confermando 
i prezzi dell’asta di metà 
mese per i Bot a sei e dodici 
mesì e «limando» i rendi- 
menti dei Bot a tre mesi 
(non offerti il 15 settembre 
scorso) rispetto alle condi- 
zioni di fine agosto. 

In particolare all’asta di 
fine mese verranno offerti 
seimila miliardi di Bot a tre 
mesi a un prezzo base di 
96,05 lire (95,85 a fine ago- 
sto) per un rendimento del 
16,49 per cento contro il 
17,18. La tranche a sei mesi 
sarà di 8.500 miliardi di lire, 
offerta a un prezzo base di 


92,05 lire per un rendimento 
del 17,42 e quella a un anno 
sarà di seimila miliardi, a un 
prezzo base di 84,30 lire per 
un rendimento del 18,62, 

A fine settembre vengono 


mente buoni per 17.115 mi- 

liardi di lire. Le domande di 

sottoscrizione dovranno 

giungere alla Banca d’Italia 

entro le ore 12 di venerdì 24 
, settembre prossimo. 


BM ETERNIT — Nessuna of- 
ferta è prevenuta ieri in borsa 
per i 2.947.350 diritti di opzio- 
ne della emissione del presti- 
to obbligazionario convertibi- 
le Eternit al 15 per cento 1981/ 
88. Pertanto lo stesso numero 
di diritti si andrà ad aggiun- 
gere agli altri 2,5 milioni fissa- 
| ti per la seduta di oggi. 


a scadenza complessiva-, 


L'oro e il 


Sceso in termini reali 
il fatturato industria 


usi tessili e fibre chimiche; 
+23,0 per le industrie tessili e 
per quelle del vestiario e abbi- 
gliamento; +21,3 per le indu-' 
strie della carta e cartotecni- 
ca; +20,5 perle metallurgiche; 
+17,4 per le alimentari. 

Per quanto riguarda gli or- 
dinativi le variazioni percen- 
tuali sono state :+30,9 perle 
industrie delle calzature; 
+28,2 per le industrie tessili; 
+19,8 per le industrie della 
carta e cartotecnica; +18,6 
per la cellulosa e fibre chimi- 
che; +13,7 per il vestiario e 
abbigliamento; +10,3 per il 
mobilio; +7,6 per le industrie 
meccaniche; +4,8 per i mezzi 
di trasporto e +4.1 per il 
legno. 


NON MOLTO CONFORTEVOLE L’ULTIMO RAPPORTO MENSILE DELLA BUNDESBANK 


Bonn: maggior pessimismo 
sul futuro dell'economia 


FRANCOFORTE — Il prodotto nazionale 
lordo tedesco (depurato) è sceso nel secondo 
trimestre dello 0,5% rispetto al primo (a sua 
volta invariato sul quarto 1981), a 314,4 miliar- 
di di marchi a prezzi 1976 (contro 315,7 miliardi 
nel primo), pec un totale di 630,3 miliardi nel 


primo semestre (632,1). 


Lo scrive la Bundesbank nell'ultimo rap- 
porto mensile, osservando che l'economia non 
si è ripresa in estate come si pensava all’inizio 
dell’anno: anzi, l’attività è diminuita, dato che 
gli ordini dall’estero e dall'interno sono rimasti 
deboli e le scorte sono aumentate, parallela- 
mente ai fallimenti di società (5.700 nel primo 
semestre contro 3.800 un anno prima), accre- 
scendo il pessimismo sul futuro dell'economia 

Tuttavia aleune condizioni di fondo sono 
migliorate: i costi di produzione, per esempio, 
sono aumentati solo marginalmente quest'an- 
no e i tassi d'interesse sono diminuiti (Lom- 
bard all'8% e sconto al 7% in agosto), in 


previsione di un allentamento delle pressioni 
inflazionistiche. Inoltre le partite correnti sono 
più o meno in pareggio e gli utili delle società 
stanno mostrando un miglioramento. 

Per restare ai dati però, le commesse mani- 
fatturiere dall'estero sono diminuite fra mag- 


gio e luglio del 7,5% nominale (depurato) e 


tazioni. 


dell’8% reale: in particolare ne ha risentito la 
costruzione di impianti industriali, a causa dei 
problemi finanziari dei paesi emergenti. Una 
delle cause è anche il rialzo del marco, che 
dalla fine del 1981 ha guadagnato il 4,5% nei 
confronti delle maggiori valute, dollaro com- 
preso, riducendo la competitività delle espor- 


Il deficit del settore pubblico tedesco do- 
vrebbe ammontare quest'anno a 70-75 miliardi 
di marchi, sopra l’obiettivo ufficiale di 60 
miliardi, ma sotto il disavanzo 1981 di 80 
miliardi. Non ci si può attendere alcun miglio- 
ramento di rilievo, . 


dollaro 


entrambi in ribasso 


ROMA — Nonostante, un 
parziale ricupero sui bassi li- 
velli di, apertura, il dollaro 
perde terreno rispetto a ve- 
nerdì e conclude a 1405 lire 
‘alla media Uic, tre e mezza in 
meno delle 1408,50 di fine set- 
timana. Si tratta del livello 
più basso dal 10 settembre. 

La mattinata si era iniziata 
su quota 1402 ed.ha poi visto 
la divisa americana ricupera- 
re lentamente e quasi senza 
interruzioni in un mercato ca- 
ratterizzato da molta calma e 
dall’attesa di ulteriori svilup- 
pi su vari fronti, da quello 
politico (Germania e Libano) 
a quello più strettamente 
monetario (quali indicazioni 
proverranno per la settimana 
da New York). 

Anche a Francoforte il dol- 
laro perde terreno rispetto al- 
la settimana scorsa, e viene 
fissato a 2,4925 marchi contro 
i 2,5015 di venerdì, In qualche 


momento è sceso anche sotto 
12,49. 

Da parte sua la lira ha recu- 
perato, oltre i tre punti nei 
confronti del dollaro, qualche 
frazione rispetto al fiorino ma 
ha perso terreno contro le al- 
tre principali valute, 

In ribasso anche l'oro sui 
mercati dei cambi europei. A 
Londra al «fixing» del pome- 
riggio il metallo è stato quota- 
to 424,25 dollari l’oncia (pari a 
19.160 lire al grammo) contro 
441,50 dollari di venerdì. Calo 
più consistente a Zurigo dove 
la settimana si era conclusa 
su livello più elevato: l’oro ha 
chiuso sulla piazza svizzera a 
493, 19 dollari in meno dei 442 
di venerdì sera. 


MASSITALIA — Verrà 
nominato probabilmente oggi 
il nuovo amministratore dele- 
gato dell’Assitalia, il gruppo 
assicurativo detenuto per il 
98% dall’Ina, 


| BORSE E MERCATI 


Centrale molto deboli 


MILANO — Prevalenti ri- 
bassi con scambi sempre mo- 
desti. Il leggero recupero dei 
prezzi di venerdì (primo gior- 
no del ciclo borsisticò di otto- 
bre) non ha trovato un segui- 
to oggi, in un mercato ancora 
caratterizzato da una genera- 
le cautela e da un volume 
d’affari assai limitato. 

Di riflesso anche ai timori 
per.il preoccupante evolversi 
della situazione în Medio 
Oriente, la pressione delle 
vendite ha ‘anzi registrato 
un’accentuazione, che, in pre- 
senza di un difficoltoso assor- 
bimento, ha provocato nuove 
erosioni nelle quotazioni. 

Particolarmente deboli le , 
Centrale (-4,4 il titolo ord. e 
-6,3 quello di risp.) dopo l’as- 
semblea di sabato scorso (che 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere: 
trattate all'esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1385-1395, 
franco svizzero 659-660, marco te- 
desco 559-563. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 20-9 
validi per transazioni fra banche 


1mese 3mesi 6mesì 


ha provveduto al rinnovo del 
consiglio di amministrazio- 
ne) dalla quale è emerso un 
aggravarsi della situazione 
debitoria della società. Offer- 
ti anche i titoli collegati: Cre- 
dito Varesino (-8), Cattolica 
del Veneto (-7,5), Toro priv. 
(-5,8), Toro ord. (-5), e Fiscam- 
bi (-3). La vicenda Nuovo 
Banco Ambrosiano/Centrale 
sembra aver pesato anche 
sull'andamento delle Italmo- 
biliare (-5,6). 

Nel reddito fisso offerte le 
Enel indicizzate, equilibrati 
Bt e Cet. 

DOPOBORSA — Senza at- 
tività. 


Borse Estere 


LONDRA — I principali valori 
azionari si sono rafforzati attra- 
verso scambi calmi in un mercato 
sostenuto dai risultati di alcune 
società, migliori del previsto. 


FRANCOFORTE — Listino sot- 
to i massimi della sessione in 
quanto gli investitori hanno effet- 
tuato alcuni realizzi. 


ZURIGO — Prezzi in ribasso 
dopo una sessione di scambi privi 
di smalto. L'incertezza sulle pro- 
spettive di Wall Street e dei tassi 
di interesse Usa ha spinto gli in- 
vestitori ai margini del mercato. 


Dollaro Usa. 11-1/2 12-12 12-12 PARIGI — Prezzi in ribasso at- 
Sterl, brit. 11-14 11 soi traverso scambi calmi in un mer- 
Marco ger. 12 8 8-1/4 cato depresso dal declino di Wall 
Franco sv. 4 4125 Street di venerdì, 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1405,05 1402,— 1405,— 
Dollaro canadese 1140,30 1125,— 1140,20 
“Marco tedesco 563,66 559, 563,63 
Fiorino olandese 514,37 511, 514,32. 
Franco belga 29,22 LA freni 29,22 
Franco francese 199,22 197, 199,17 
Lira sterlina 2409,80 R405,— 2409,40 
Lira irlandese 1925,50 1900, 1924,75 
Corona danese 160,69 157 160,65 
Corona norvegese 202,70 198,— 202,80 
Corona svedese 226,05 222,— 226,05 
Franco svizzero 660,06 654, 660,13 
Scellino ‘austriaco «80,20 719,50 80,20 
Escudo portoghese 16,09 12,25 16,04 
Peseta spagnola 12,50 11,75 12,50 
Yen giapponese 15,38, 5,10 5,33 
Dracma greca 16 I° 
Dinaro (Milano) 20, 

» (Roma) R0,— 

» (Trieste) 21-21,40 pol, 


N 


La coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,65 p.c. (58,75); nei confronti delle valute Cee 56,49 p.c. (56,45); nei confronti 


di tutte le valute 57,75 p.c. (57,76). 


Prezzi dell’oro 


‘LONDRA principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
î seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 

Francoforte. 427,00 (-18,97) 
Hongkong np. ( 2) 
New York 424,25 17,25) 
Londra 424,25 (=17,25) 


Milano n pati veS25) 
Parigi 42776 (- 7,59) 
Zurigo 423,25 (-18,50) 


Sterlina ve 130.000-140.000; sterlina nc (ant. 73) 140.000-150.000; sterlina nc 
(post. 73) 138.000-141.000; 50 pesos messicani 690.000-715.000; krugerrand 
560.000-595.000; oro fino (per grammo) 18.000-19.000; argento (per grammo) 


409-419; platino (per grammo) 16.770. 


Rivolgetevi.al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


n) È " PONGA è 
Titoli azionari di Milano | 
arte 
TITOLI 20/9 |-17/9 TITOLI 20/9 | 17/9 | 
L___ 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2395 | 2400 2010 
25300 | 25400 19700 
3050 | 3080 82 
8995 | 8970 28600 
3350 | 3380 7500, 
3330 | 3350 3210 
3075/]ì 3110, 1281 
9200. | 9340 2351 
85 88 2779 
83 96 1543 
Sermide risp. 2) 2 3360 
3760 
55 
Assicurative DI 
Alleanza Assicura! 2000 
‘Ass. Ausonia 315 
262 
2310 
Comp. Latina... 1751 
Comp. Latina priv. 3630 
Firs.. 5220 
Firsrisp. 3801 
Generali 2310, 
Italia Assicurazioni. 83400, 
L'Abeille Italiana 1025 
La Fondiaria 665 
12415 
1250 | 1250 
1225| 1230 
‘Toro Assicurazio) 17500 | 17600 
'Toro Assicurazioni pr. 25700 | 25700 
8000 | 7950 
È 2751] 2750 
Bancarie 820 840 
1655 | 1699 
Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto.. IT 
Banco Ambrosiano. Do DU 
Banco di Roma 1225 (01250 
‘Banco Lariano 1690,] sel720 
Credito Italian 3850| 390 Geminarisp. . SAREI 
Credito Varesino 5150 | 561 Immobiliari-Edilizi 
Juternano LR ELROI ‘Aedes HE ds 6388 
Mediobanca 55900 | 57800] Sentina 595) 600 
È ‘BeniImm. It. ris) ju 667 
à res To] 1170 
Cartarie editoriali 13581 1361 
3640| 3680] 134.50, | 13675 
3680]. 3710 1900 | 1980 
10195 | 10195 1320 |_1350 
1135 | 1145 25000 | 25010 
370] 3750 22050] 22050 
7790 | 7850 
71640 | 7800 
Cementi-Ceramiche ‘Risanamento 8800 |! 8820 
Getuenit ngi] 1137] Sita... 1012] 1010 
Pozzi Ginori i #7] —Meccaniche-Automobilistiche 
Pozzi risp. 
"i . ta 1a 
dl ih 4550 | 4552 
Italcementi dui 14680 | 14300 
Italcementi risp. 28350. 2159 | 12240 
Hi 1875| 1899 
2090 | 2155 
20180 | | 20280 
Chimiche-Idrocarburi-Gomi 2270 | 2280 
"i 6660 | 6560 
396 llurgiche 
5090 1505| 1550 
so 453] 464 
21010 1975| 2030 
È SIELU 2100 | 2120 
Mira Lanza 19130 730 731 
Montedison: Udi 4020 | 4035 
SÙ 4T0| 440 
3892 3670] | 3670 
3210. 
Ù 13450 21 21 
Pierrelrisp.. 550 4250| 4250 
1890] 1900 
4000 | 4000 
Commercio 1500 | 1520 
La Rinascente... 300.50 8020] 8020 
La Rinascente pri 193 7160| 7160 
‘Silos di Genova 6630 2580 | 2585 
3119 1339 | 1343 
2060 1700] 1710 
2060 | 2060 
25) 2575) 
9400 | 9400 
Snia Viscosa. 661 685) 
7910] Unione Manifatture. 15450 | 15450 
3250) 
Elettrotecniche 
ma 
685 
137 


Trieste 

20/9 17/9 
Generali 110.200. 112.175 
Ras 101.500 102.500 
Montedison 9 99 
La Rinascente 300. 34 
La Rinascente priv. 193 193 
Gerolimich e Comp. 520 615 
G.L. Premuda 1970 1570 
Sip 1170 1160 
Sip risp. 1250 1250. 
D. Tripeovich 9.300 9.500. 
Bastogi Irbs 81 82 
Finmare br} 55 
Finsider 31 31 
Pirelli 5 1250 1250 
Pirelli risp. 1225 1230 
Sme 820. 840 
Stet 900 900 
(Gen. Imm. Sogene 1320 1350 
Fiat 1625 1640 
Fiat priv, 1220 1220 
Dalmine 450. 450. 
Lane Marzotto 1700 1610 
Lane Marzotto risp. 2050. 2050) 
Snia Viscosa 660 685, 
Patriarca 300. 300, 

TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10.000. 10:200 
Tccu 3400) 3390, 
Soprozoo. 1610. 1590 
‘Banca del Friuli 31,000. 32.000. 
Camnica Ass. 4100 4500 
Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 94,35 
B.T.84-12% 91,55 
B.T.84II-12% 89.25 
B.T.87-12% 82.50 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% 99.30. 
IMI 26 - 6% 173.40, 
IMI 27 - 6% 69.70 
IMI 29-7% 172.95 
TMI SS 64-84 - 6,9% 90.20 
Crediop - 6% 51.40 
Crediop - 7% 50.35 


Crediop. S. 68-88 III-6% 69.50 
Crediop I. S. 69-89IV-6% 66.70 
Crediop I. S.72-921V-7T% 59.30 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 68.10 
Icipu Vent-6% 172.70 
Enel 71-86 - 7% 84.15 
Enel72-871 -7% 179.80 
Enel"75-821I - 10% 99.50 
Enel'76-83 - 10% 96.90 
Enel"78-851 -12% 90.65 
Enel 78-85 II - 12% 90:40 
Enel'79-86-12% 85.95 
Enel76-83 indie. 140.05 
Enel77-84indic. 137.40 
Enel77-84 Il indic. 
Autos Iri 68-86II - 6% 
Autos Iri 71-86-7%. 
Autos Irì 72-88-7%. 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


‘Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% —e 
Pierrel- 12% 146.20 
Trenno - 12% 382— 


Interbanca - 8% 222.50. 


Medio - Olivetti - 12% 198— 
S.Paolo Italcable -12%) 203.50 
Generali 81-88 - 12%. 229, 


Fondi: 


A Mi 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune, doll. 8,72 9,24 
Italunion » 6,38 7,44 
Capitalia » 9,58. _ 
Fonditalia » 17,66 _ 
Interfund » 10,42 ai 
Multinvest. _» 18,75 19,31 
Mediolanum.» 12,05 13,10 

Int. Sec. Fun. » N25 _ 
Europrogr.  fsv. 185,07 _ 
Europrogr. fsv. 1862 +49,28 
Rominvest doll. 11,77 12,48 
Rolinco fiorini 216,50. _ 
Robeco » 215,50 -_ 
Rasfund lire 9,246 _ 


Fondo Tre R lire 13.223 


La difesa del dinaro 


Per ora solo ipotesi 


TRIESTE — I provvedi- 
menti supplementari per di- 
fendere il valore del dinaro 
annunciati dal governatore 
della banca nazionale di Ju- 
goslavia Radovan Makic, non 
sono stati ancora resi noti. 
Non dovrebbero però disco- 
starsi molto dalla tradiziona- 
le linea difensiva che il go- 
verno di Belgrado ha adotta- 
to dal 1977. 
© Negli ambienti economici 
triestini si fanno alcune ipo- 


tesi: porre un ulteriore freno 
all’uscita di cittadini e quin- 
di di dinari dalla repubblica 
federale; restringere ancor 
più la lista dei prodotti da 
importare. Ma c’è anche chi 
ipotizza una possibile imme- 
diata conversione in dinari 
dei conti in divise estere de- 
positati nelle banche. 

In poche parole i «gruzzoli» 
raccolti in marchi, scellini, 
fiorini, dollari dagli emigrati 
potrebbero trasformarsi nel- 


Import regolato in Messico 


MESSICO — Tutte le merci 
provenienti dall'estero po- 
tranno essere introdotte nel 
territorio messicano unica- 
mente dietro autorizzazione 
della segretaria (ministero) 
del commercio. La misura è 
entrata già in vigore — conun 
regime temporaneo perle spe- 
dizioni in corso fino al 16 otto- 


bre — e durerà, salvo proro- 
ghe, fino al 31 dicembre 1983. 

La decisione delle autorità 
messicane fa parte di una se- 
rie di misure — il controllo dei 
cambi, la proibizione di espor- 
tare denaro e metallo preziosi, 
la nazionalizzazione delle 
banche — di stretta austerità 
finanziaria. 


lo spazio di una notte, con un 
tratto di penna ministeriale, 
in altrettanti inflazionati di- 
nari. I debiti della Jugoslavia 
con l'estero ammontano at- 
tualmente a 20 miliardi di 
dollari. 

Nei giorni scorsi a Pola, 
prima dell’annuncio del go- 
vernatore Makic, c’è stata 
una riunione tra gli operatori 
degli uffici cambi jugoslavi 
con i colleghi di alcune ban- 
che estere. La riunione è sta- 
ta divisa in due parti. Nella 
prima gli operatori esteri so- 
no rimasti fuori della porta. 
Nella seconda invece si sono 
esaminati i problemi dell’in- 


‘terscambio, soprattutto dal 


punto di vista politico. 

«La crisi a livello mondia- 
le», ha detto uno dei parteci- 
panti, «arriverà in Jugosla- 
via ad aggravare ancor più la 
situazionee prima che negli 
altri paesi europei». 


Il prezzo base del petrolio 
resterebbe fermo a quota 34 


BAHRAIN—Ilcomitato di 
controllo del mercato petroli- 
fero dell’Opec, che si è riunito 
ieri ad Abu Dhabi, ha ribardi- 
to l'impegno dell’Opec nel.di- 
fendere l’attuale quota di 34 
dollari al barile per il greggio 
saudita. Lo hanno reso noto 
fonti industriali del Golfo. 

Tuttavia, le stesse fonti 
hanno rilevato che la persi- 
stente carenza di richiesta di 
petrolio pone i paesi dell’O- 
pec di fronte ad una grave 
situazione. Sebbene appena 
una settimana fa l’Arabia 
Saudita abbia rinnovato l’im- 
pegno a mantenere il proprio 
prezzo a 34 dollari al barile, 
ora si trova sotto pressione 
per ridurre questo livello, in 
un mercato dove realmente 
molti tipi di greggio sono ven- 
duti a prezzi inferiori. 

Una riduzione dei prezzi da 
parte dell'Arabia Saudita, il 


maggior paese esportatore, 
potrebbe rompere la barriera 
psicologica degli altri produt- 
tori e favorire un generale ri- 
basso dei prezzi. La produzio- 
ne saudita, secondo le fonti 
del Golfo, è scesa a poco più 
di 5,5 milioni di barili al gior- 
no da 10 milioni del 1981. Le 
pressioni degli acquirenti so- 
no state forti e tese a ridurre il 
prezzo fino a un minimo di 28 
dollari al barile. 

È probabile che tali pressio- 
ni continueranno fino a quan- 
do non migliorerà la domanda 
o i prezzi degli altri tipi di 
greggio non saliranno fino al 
punto da rendere competitiva 
la quota di 34 dollari dell’Ara- 
bia Saudita. Alcuni analisti 
petroliferi di Londra hanno 
previsto ‘che il comitato di 
controllo Opec: non potrà far 
altro che esortare i paesi 
esportatori a limitare le dero- 


Bilanci e società 


Efim: commessa tedesca per 15 miliardi 


ROMA — La «Reggiane», 
società impiantistica del 
gruppo Efim, sì è aggiudicata 
una commessa nella Germa- 
nia federale del valore di cir- 
ca 15 miliardi di lire. Sitratta, 
come informa una nota, di un 
lavoro per conto della soceità 


privata «Unikai», che preve-. 


de la fornitura completa di 
attrezzature di sbarco, stoc- 
caggio e spedizione via strade 
e ferrovia di containers del 


nuovo terminal portuale di 
Amburgo. 

La commissione incaricata 
di vagliare le varie proposte, 
si legge ancora, ha scelto la 
‘società ‘italiana per l’avanza- 
ta tecnologia del sistema di 
stoccaggio e movimentazione 
di container da 40 tonnellate, 
noto come sistema «Transtai- 
ners», che garantisce la com- 
pleta automazione dell’im- 
pianto. 


Nuova società ltalcable-Thymshare 


ROMA — È stato firmato in 
California, un importante ac- 
cordo tra l’Italcable Usa Inc. 
ed il gruppo americano Tym- 
share, per la costituzione di 
‘una «Joint venture» operante 
nel campo della teleinformati- 
ca turistica e dei trasporti. 

La sede centrale della socie- 
tà sarà a New York, mentre a 
Roma verrà aperto un ufficio 


operativo, Obiettivo priorita- 
rio della T.M.I. è la commer- 
cializzazione in tutto il mondo 
di prodotti che, attraverso un 
largo impiego di elaboratori 
elettronici, consentiranno 


“agli operatori del settore di 


automazione alberghiera. la 
formazione e vendita di viaggi 
organizzati, della fetturazione 
e contabilità relative. 


Bastogi: su ricorso piccoli azionisti 


MILANO — Il tribunale di 
Milano non si è ancora pro- 
nunciato sulla richiesta di 
tre piccoli azionisti della Ba- 
stogi spa di dichiarare nulla 
l'assemblea degli azionisti 
dello scorso 11 giugno. Atti- 
lio Baldi, presidente dell’ot- 
tava sezione civile, cui era 
stato assegnato il caso, si è 
infatti riservato di decidere 
sulla questione nei prossimi 


.giorni, 


Il ricorso dei piccoli azioni- 
sti era stato presentato con la 
motivazione che l'ordine del 
giorno dell’assemblea non 
era stato formulato con suffi- 
ciente chiarezza. Dietro que- 
sta motivazione ufficiale gli 
azionisti cercano però di 
opporsi alla vendita di im- 
mobili, decisa e attuata, da 
parte della società. 


Utile della Pirelli internazionale 


BASILEA —Il consiglio di 
amministrazione della «So- 
cieté Internationale Pirelli 
Spa» ha approvato il bilancio 
al 30 giugno '82 e il conto 
profitti e perdite dell’esercizio 
1981/82, che saranno sottopo- 
sti all'approvazione dell’as- 
semblea convocata per il 5 
novembre prossimo. © 

Lo rende noto un comunica- 


to della società, nel quale si 
precisa che l'utile netto è 
risultato di 30,21 milioni di 
franchi contro î 31,16 milioni 
dell’esercizio precedente. Al- 
l'assemblea verrà proposto 
un dividendo lordo (invaria- 
to) di 15 franchi per ogni azio- 
ne e buono di partecipazione 
e la destinazione di 3 milioni 
di franchi alle riserve. 


ghe sui prezzi fissati e sui 
livelli di produzione. 

L’Arabia Saudita vuole mi- 
gliorare l'interesse sulle pro- 
prie vendite grazie al rialzo 
dei prezzi per le migliori quali- 
tà di greggio africano. Il diffe- 
renziale tra questi greggi è 
attualmente di circa 1,50 dol- 
lari al barile. 


Più 21% 
l'import 
di latte 


ROMA — Sono aumentate 
del 21 per cento nei primi 
sette mesi di quest'anno le 
importazioni italiane di latte 
e prodotti derivati, rispetto 
allo stesso periodo del 1981. 
Secondo i dati forniti dall’Ir- 
vam (l’Istituto per la ricerca e 
la valorizzazione dei mercati 
agricoli), infatti, le importa- 
zioni sono ammontate in que- 
sto periodo ad oltre 40,3 milio- 
ni di quintali (in equivalente 
latte) per un esborso valutario 
di oltre 1.244 miliardi di lire. 


Quale futuro 
per il marco 


Il marco è una moneta 
sopravvalutata. rispetto al 
dollaro? È la domanda che si 
‘pone la stampa tedesca a se- 
guito della crisi finanziaria e 
del commercio estero che 
hanno influito sullo stato 0c- 
cupazionale della repubblica 
e su certe situazioni di emer- 
genza di alcuni colossi indu- 
striali. La storia del marco è 
complessa: La prima sistema- 
zione organica avvenne nel 
marzo del 1961, quando la 
Bundesbank fissò il tasso dî 
cambio în 4 marchi per dolla- 
ro Usa. Da allora la ragione 
di scambio con'il dollaro si è 
portata sempre al dî sotto del 
valore fissato nel marzo ’61. 

Dopo otto anni, il 17 ottobre 
1969, la Banca dî Stato decise 
per la seconda rivalutazione, 
al tasso di 3,66. Per 15 mesi, 
poi, il marco si adagiò su 
operazioni di «floating», se- 
condo le quotazioni borsisti 
che, fintanto che la Bunde- 
sbank decise il 12 dicembre 
del 1971 di fissare il nuovo 
cambio in 3,22 marchi. Nono- 
stante gli inizi della crisi del 
petrolio, îl governo di Bonn 
decise una quarta rivaluta- 
zione che avvenne îl 21 marzo 
del 1973 con un cambio insoli- 
to di 2,83 marchi. La fissazio- 
ne di questo cambio venne 
facilitata dall'enorme espan- 
sione dell'economia tedesca, 
che riuscì ad «assorbire» la 
crisì Opec. 

La Banca di Stato lasciò 
che il marco fluttuasse al di- 
sotto del suddetto livello, con 
una intelligente azione di 
«floating» che portò la valuta 
alla massima rivalutazione 
del 27 dicembre 1979, con 
1,7125 marchi per dollaro. Ma 
nei primi mesi del 1981 si capì 
che il marco si era spinto 
troppo all’insù e, tramite gli 
istituti bancari, si riuscì a 
portare il cambîo dapprima a 
2,25, poi a 1,99, cifra quest’ul- 
tima che costituì la quinta 
rivalutazione nella storia del- 
la valuta tedesca. 

Poi îl dollaro Reagan modi- 
ficò l'espansione all’insù del 
marco, a seguito dell’enorme 
fuga di capitali tedeschi verso 
le grandi banche americane. 
Nell'ambito dello Sme, il mar- 
co si rivalutò del 5 percento, 
senza influire troppo sulla di- 
namica dal rapporto con il 
dollaro. La storia degli ultimi 
mesi dimostra che la Bunde- 
sbank ha «tirato» troppo al- 
linsù la valuta tedesca, 
influendo positivamente sulle 
importazioni, ma penalizzan- 
do la corrente di esporta- 
zione. 

Il deteriorarsi del «trend of 
trade» provocò vaste riper- 
cussioni nella borsa di Fran- 
coforte ma anche nelle mone- 
te collegate con il marco. At- 
tualmente la collocazione del- 
la valuta si aggira su 2,51-2,52 
per dollaro, un livello che non 
soddisfa gli esportatori. Fino- 
ta î cristiano-sociali, la Cdu 
ed il partito democratico libe- 
rale non hanno indicato, nelle 
loro prognosi di governo, qua- 
le potrebbe o dovrebbe essere 
il rapporto di cambio con la 
moneta d'oltreoceano. 

D. Lun 


II FONDI — L'indagine che 
la. commissione. finanze del 
Senato ha svolto sul'tema dei 
fondi di investimento immo- 
biliari si avvia a conclusione: 
domani la commissione si riu- 
nirà per riprendere l’argomen- 
to dopo la pausa estiva, e 
forse per concluderlo il giorno 
stesso con l'approvazione di 
un documento finale. 


Agrimarket s.pa.. Roma 


Cap. Soc. L. 1.000.000.000 interamente versato 
Distributrice Nazionale dei 
Mezzi Tecnici per l'Agricoltura, 
Concessionaria per il Veneto 
della CLAAS ITALIA S.p.A. 


comunica: 


alla sua Clientela che, allo sco- 
po di razionalizzare la propria 
Rete Commerciale, trasferisce 
le attività di vendita e di assi- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Bettega e Boniek rilanciano le «chances» juventine 


Ma 

la «Samp» 
è la vera 
rivelazione 


Il massimo campionato ha 
già la sua squadra- 
rivelazione: la Sampdoria di 
Brady e Francis, che dopo 
aver infilato al primo turno la 
bistellare Juventus, è andata 
a vincere sul campo di San 
Siro al cospetto di un'Inter 
che senza Beccalossi e con 
Marini relegato al ruolo di 
panchinaro ha risollevato 
d'un tratto le perplessità che 
si nutrivano sul suo conto e 
che la vittoria di Verona ave- 
va temporaneamente accan- 
tonato. 

Con l'umiltà della matricola 
appena ritornata dopo un lu- 
‘stro nella massima divisione, 
la compagine blucerchiata ha 
inanellato il secondo en plein 
consecutivo, tenendo il passo 
della Fiorentina risorta a Ge- 
nova dalle ceneri di Craiova e 
della Roma che è riuscita a 
superare il Verona (ora solita- 
rio fanalino di coda a quota 
zero) grazie ad un regalo arbi- 
trale. E domenica c'è Samp- 
doria-Roma... 

La compagine di De Sisti ha 
cancellato d’un colpo con la 
«spugne» di Antognoni, Pecci 
e Daniel Bertoni le pesanti 
critiche che alla vigilia si era- 
no abbattute in particolare 
sulle teste di De Sisti e di 
Passarella. Una vittoria in 
trasferta vale sempre, anche 
se quella colta a Genova non 
può essere di certo presa per 
oro colato. 

Se la Fiorentina è risorta 
dalle ceneri di Craiova, la Ju- 
ventus ha confermato contro 
il Cesena i progressi fatti regi- 
strare a metà settimana in 
terra di Danimarca. Trapatto- 
ni ha insistito sul modulo va- 
rato all'indomani della scon- 
fitta di Genova, con Maroc- 
chino schierato nel suo tradi- 
zionale ruolo sull’ala e con 
Boniek riportato nella fascia 
nevralgica del gioco a centro- 
campo. | 

Sembra che lo scambio di 
maglie sia stato un'iniezione 
di fiducia per il polacco che, 


‘con l’otto ha sciorinato final- 


mente una prova all’altezza 
della sua fama. 

C'è voluto peraltro un acuto 
di Bettga, che non segnava in 
campionato dall’11 ottobre 
dello scorso anno («penna 
bianca» come si ricorderà si 
era poi infortunato il 4 novem- 
bre, contro l’Anderlecht, ri- 
manendo fermo per tutta la 
stagione ‘del Mundial), per 
scardinare la rodusta difesa 
del Cesena. A chiudere il con- 


,to è stato poi Platini, che 


quando si muove delizia 
Agnelli e tutti ì tifosi juventi- 
ni, anche se la sua maglietta 


‘ non è sempre madida di sudo- 


re... Proprio Bettega e Boniek 
hanno dunque rilanciato. le 
«chances» juventine dopo il 
tonfo di Genova. In attesa che 
Paolo Rossi torni ad essere il 
fromboliere di Spagna (al mo- 
mento Pablito, evidentemen- 


| te stressato dal suo ritorno di 


fiamma, non vale nemmeno la 
sufficienza). 

Resta peraltro il dubbio già 
espresso: ma quando tornerà 
Tardelli, chi gli farà posto? Se 
Boniek vuole giocare a cen- 
trocampo, è molto probabile 
che il sacrificato possa essere 
Furino, anche se il vecchio 
capitano anche domenica si è 
meritato un sette in pagella. 

Fiorentina, Sampdoria e 
Roma sono indubbiamente al 
momento le rivali più accredi- 
tate della squadra campione. 
Alle spalle del terzetto-guida, 
ecco il Pisa di Vinicio sorpren- 
dente vincitore sul Napoli 
grazie ad una doppietta d'uno 
«scugnizzo». A quota tre,.con 
le matricole pisane e con il 
Torino che ha colto un punto 
a Catanzaro, poteva esserci 
anche l'Udinese, se i bianco- 
neri di Ferrari avessero rispet- 
tato il pronostico che li voleva 
vincitori sul Cagliari. 

In casa friulana il pareggio 
conisardi — è naturale — non 
è stato accolto con molta sod- 
disfazione, mentre già si sus- 
surra di un possibile arrivo di 
rinforzi quali Giordano, Man- 
fredonia e Battistini. 

Gli stranieri si stanno in- 
tanto inserendo alla meglio in 
questa stagione post-Mundial 
sui campi del «bel paese»: con 
Platini e Francis sono andati 
domenica in gol Hansi Muller 
(un gol inutile, però...), l’ar- 
gentino Bertoni e il peruviano 
Barbadillo. Ad Avellino ades- 
so non rimpiangono più 
Juary. 

Ezio Lipott 


173 mila spettatori 
alle partite di «A» 


MILANO — In serie A, 
173/722 spettatori paganti, 
per un incasso lordo di un 
miliardo e 303 milioni. In serie 
B, 78.719 paganti, per un in- 
casso lordo di 574 milioni. 

Inter-Sampdoria è stata la 
partita con il maggior numero 
di spettatori paganti, 48 mila, 
e con il più alto incasso, 432 
milioni, seguita da Roma- 
Verona, che ha avuto 29 mila 
spettatori e un incasso di 202 
milioni. 


La buona occasione mancata per un soffio dal brasiliano dell’Udinese Edinho 


(Foto Pino) 
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I BIANCONERI SI SONO LASCIATI SFUGGIRE UNA VITTORIA CHE AVEVANO GIA IN PUGNO 


UDINE — Siamo già alla 
fase dell’archiviazione, dopo 
appena due turni di campio- 
nato, Intendendo.che l’Udine- 
se ha già qualcosa o molto da 
dimenticare: e il riferimento 
non può che essere alla parti- 
ta di domenica, una gara che 
doveva e poteva essere vinta e 
forse stravinta e che invece è 
finita in parità perla condotta 
di gara perlomeno «strana» 
tenuta dai bianconeri. I quali 
per un momento devono aver 
pensato di poter fare un solo 
boccone della compagine sar- 
da senza tuttavia porre mente 
locale alle carenze che la loro 
squadra indubbiamente an- 
cora presenta, e non di poco 
conto. 

Perché è impensabile che, 
pur avendo essi peccato a 
tratti in fatto di concentrazio- 


La «strana» 


ne, sia stata questa la sola 
causa della mancata vittoria. 
Del resto lo stesso Ferrari, se 
da un lato non esita ad affer- 
mare che «certe ingenuità 
bisogna assolutamente elimi- 
narle» (anche perché altri- 
menti ricadiamo nel solito di- 
scorso dello scorso anno) dal- 
l’altro afferma, e con.convin- 
zione, che «la squadra ha co- 
munque cercato il secondo 
gol, anche se non sempre con 
la necessaria convinzione». 
Anche perché, aggiungiamo 
noi, la convinzione ha bisogno 
di trarre spunto e vitalità da 
‘una certa varietà di schemi, 
da una manovra che pur non 
potendosi pretendere già 
messa a punto sia comunque 
in grado di conferire alla 
squadra una certa organicità 
di gioco. Cose queste che al- 


l'Udinese mancano, tanto che 
i settori di centrocampo e di 
attacco, e di conseguenza le 
manovre di impostazione e di 
offesa, sono risultati piuttosto 
evanescenti o perlomeno affi- 
dati allo spunto del singolo 
più che all’azione corale, 


Perfino troppo ovvio sotto- 
lineare quanto importante sia 
lo spunto del singolo, la fanta- 
sia, il tocco di classe capace di 
risolvere nel momento più 
impensato la situazione an- 
che più delicata e difficile. 
Purché però non si faccia affi- 
damento solo su questo; pur- 
ché, tanto per citare un nome, 
non si faccia ad esempio affi- 
damento sul «solito» Causio, 
che continua a essere îl punto 
di forza della squadra, in'atte- 
sa di poter essere affiancato 
da Surjak, G.V. 


«In effetti - sentenzia Ferràri -. la squadra ha accusato qualche scompenso tattico» 


Mauro messo in vendita! 
(Forse andrà alla Lazio) 


UDINE — L'Udinese intende liberarsi di Mauro. Il centro- 
campista ventenne, comperato per due miliardi dal Catanzaro 
e considerato una delle più belle promesse del campionato, 
sarebbe stato offerto dalla società friulana a numerose squa- 
dre. Perché Mauro è in vendita? Prima di tutto perché il 
centrocampo bianconero è già affollato. E poi perché il 


giocatore aspira a essere «direttore d'orchestra»: un ruolo che 
nell’Udinese spetta in maniera incontestabile a Causio. Con 
quest’ultimo, anzi, ci sarebbe stato anche un diverbio. 

Le possibili destinazioni? Il giocatore fa gola a molti, che 
sarebbero anche disposti a pagare. Ma all'Udinese non serve- 
no i soldi, in questo momento servono;le punte. Le voci che 
parlano di Milan o Napoli sembrano'a questo punto molto 
poco credibili. Più probabile un passaggio alla Lazio, società 
sponsorizzata dal gruppo Zanussi tramite la Seleco, che 
potrebbe offrire in cambio una «perla» e cioè Giordano, 


NONOSTANTE LE MOLTE INDICAZIONI POSITIVE ESPRESSE DALLA SQUADRA A BUSTO ARSIZIO 


Triestina, vietato esaltarsi: poca cosa la Pro Patria 


Un successo, in fondo, quasi prevedibile Buffoni: «Ci hanno messo in difficoltà» 


È stato un sogno? Nei primi 
venti minuti della gara contro 
la Pro Patria la Triestina è 
stata semplicemente perfetta. 
Non un passaggio sbagliato, 
non un'azione senza invenzio- 
ne, non una palla lavorata a 
centrocampo che non si tra- 
sformasse în puro terrore per 
la difesa di casa. Venti minuti 
come mai la Triestina di Buf- 
fonîì aveva giocato, superiori 
persino a certi splendidi mo- 
menti dell’anno scorso. E, no- 
vità ancor più gradita, gli 
altri 70, anche se qualche gra- 
dino più sotto, sono stati tut- 
t’altro che noiosi, tutt'altro 
che deludenti. 

Non è stato un sogno. In 
fndo era quasi prevedibile, vi 
ste le prove offerte dai singoli 
giocatori gia nelle gare di 
coppa. Si era detto: quando 
questi giocano tutti assieme 
la Triestina può diventare 


inarrestabile. A Busto Arsizio 
si è andati assai vicini allo 
standard massimo di rendi 
mento: se anche De Falco e 
Ascagni avessero tirato fuori 
la prestazione splendida di 
Ruffini o di Leonarduzzi Pro 
Patria-Triestina sarebbe di- 
ventata una partita di tennis. 

Così non è stato, ma î culto- 
ri del calcio-spettacolo posso- 
no egualmente gioire. I venti 
minuti-meraviglia poggiano 
su solide ragioni tecniche e 
tattiche, non sono stati uno 
sprazzo di «follia calcistica» 
destinato a non ripetersi. Il 
ritorno di Leonarduzzi è stato 
determinante: fungendo da 
vero playmaker, il professore 
ha tolto la maschera che op- 
primeva il.vero volto di Ruffi- 
ni, capace di due assist-gol, di 
prendere in pieno l'incrocio 
dei pali al termine dell'azione 
più entusiasmante. Un'altra 


lieta sorpresa: Tolfo. Col nu- 
mero otto sulle spalle il mara- 
toneta ha svolto un lavoro 
assai proficuo in copertura, 
Quel che è apparso ormai 
raggiunto è l’accordo «politi- 
co» trai centrocampisti avan- 
zati ed Ascagni. Il nostro la- 
dro gentiluomo ha giostrato 
bene in fase di rifinitura, mo- 
strando di aver capito a suffi- 
cienza dove vanno a parare le 
iniziative di Pedrazzini so- 
prattutto e di Ruffini. Dal pie- 
de di Ascagni, un semaforo 
nella trequarti di campo av- 
versaria, è scattato più volte 
il «verde» per le fughe sulle 
fasce che, in definitiva, hanno 
portato ai due gol. Meno enco- 
miabile il nostro numero un- 
dici infase di conclusione, ma 
ieri era una giornata un po’ 
marticolare. 
Franco De Falco, anche se 
| predone almomento giusto, a 


GLI ALABARDATI UNICA SQUADRA DEL GIRONE VINCITRICE IN TRASFERTA 


E domenica arriva il Treviso 


bloccato sul pareggio in casa 


Che delusione, dalla mag- 
gior parte delle «grandi» o 
presunte tali, nella giornata 
inaugurale della serie C1. Il 
Brescia è caduto al «Tardini» 
di Parma, il Padova ruzzola a 
Fano, il Modena costretto alla 
resa a Piacenza, il Rimini che 
si fa bloccare in casa dalla 
matricola Mestre ela Spal che 
non va oltre un incolore pa- 
reggio a Firenze. I primi acuti 
vengono dalla Triestina e dal 
Vicenza: gli alabardati hanno 
colto a Busto Arsizio l’unica 
vittoria esterna e i berici, an- 
che se a fatica; hanno piegato 
la neopromossa Carrarese. 

*E* 


Vicenza a fatica sulla Carra- 
rese di Orrico. Un successo 
nel segno di Bigon. Arrivato 
lunedì scorso, ha appreso in 
extremis di poter giocare pri- 
ma di ottobre, stava giocando 
da appena nove minuti quan- 
do ha regalato il successo ai 
berici. Un esordio degno di un 
campione che fa più «grande» 
ancora la squadra di Cadè. 


Padova con la coda fra le 
gambe. Il Fano di Vicenzi è 
partito lancia in resta. Contro 
i patavini, i marchigiani han- 
no fatto tutto loro: gol di Ca- 
pra autorete di Valenti (è la 
prima della stagione) e gol 
vincente di Cazzola a 6’ dal 
termine. La squadra di Giorgi 
ha evidenziato le lacune dello 
scorso anno: scarsa forza pe- 
netrativa e molte ingenuità 
diferisive. 

ERA 

Solo duemilacinquecento 
spettatori al «Comunale» di 
Firenze per l'esordio in ‘C1 
della matricola Rondinella 
opposta alla retrocessa Spal. 
La partita, delle più modeste, 
ha lasciato intravedere parec- 
chie lacune nei ferraresi, inca- 
paci di evidenziare un gioco 
apprezzabile. Meglio la corni- 
ce, insomma, che il quadro. 
La Rondinella ha rispettato la 
tradizione che da tanti anni la 
vuole imbattuta nella prima 
giornata di campionato e un 
punto contro la blasonata 
Spal non è certo da buttare. 

Der 


Il Parma, nuova edizione, sì 
è presentato alla grande: ha 
vinto ed ha convinto meritan- 
dosi ampiamente i due punti. 
Il risultato che ha messo al 
tappeto il Brescia, scaturito 
da un calcio di rigore (ne sono 
stati concessi due in tutto; il 
secondo al Vicenza che Grop 


hasprecato mandando sul pa- 
lo), va un po’ stretto ai bianco- 
crociati. La squadra di Dano- 
va, andando oltre ogni più 
rosea previsione, ha letteral- 
mente dominato il quotatissi- 
mo Brescia che non si aspet- 
tava di sicuro un'impatto così 
terribile con la serie C1. 

Un Rimini ancora... balnea- 
re ha ceduto un punto ad un 
tenace e volitivo Mestre. Do- 
po aver incantato nelle not- 
turne di agosto, la squadra di 
Sacchi, forse anche a causa 
del gran caldo, è letteralmen- 
te scoppiata. Adriatici da ri- 
vedere in più reparti. Bene 
invece l’undici di Rumignani, 

Dr 

Il Modena, altra compagine 
partita con grandi propositi, è 
stato subito ridimensionato 
nel primo derby stagionale 
sul campo del Piacenza pa- 
gando un dazio pesantissimo. 
I modenesi sono andati per 
primi in vantaggio, sono stati 


raggiunti e quindi superati 
(Mulinacci è subito goleador) 
ma non possono recriminare 
nulla. Il Piacenza intende au- 
tocandidarsi al ruolo di squa- 
dra rivelazione. 
#0 

In quattro anni il Treviso, 
che domenica giocherà a Val- 
maura, non è mai riuscito a 
spuntarla sulla Sanremese. 
La tradizione non è stata sfa- 
tata nemmeno domenica an- 
che se, come rilevano le cro- 
nache, l’undici di Tagliavini 
ha fatto ben poco per vincere. 
Le illusioni delle partite di 
Coppitalia si sono sciolte su- 
bito all'impatto con una for- 
mazione di pari categoria. 

Der: 


Cifre a confronto fra un an- 
no e l’altro. Come già nella 
prima giornata dell'edizione 
1981-82, una sola vittoria 
esterna (quella della Triesti- 
na); i gol sono stati quattro di 
meno (solo 13 domenica), 

C. N. 


Busto non era in giornata-sì. 
In due occasioni la difesa di 
casa ha malamente «ciccato» 
Vintervento, consentendogli 
palle-gol inaspettate. E in due 
occasioni De Falco è rimasto 
sorpreso, indeciso sul da far- 
si, perdendo così il «flash» che 
l'avrebbe mandato in gol. 
Una questione di millesimi di 
secondo; oggi non è andata, 
domani andrà, se lo si cono- 
sce bene. 

Cosa manca ancora, dove è 
ulteriormente perfettibile que- 
sta Triestina? Il discorso si 
porta inevitabilmente sulla 
difesa: definitivamente con- 
sacrato Trevisan, che d’anti- 
cipo, specie con la zucca, è 
insuperabile, ritrovato il raffi- 
nato Mascheroni, la nota sto- 
nata è stato a Busto Costanti- 
ni, troppo spesso în difficoltà. 
Una nota stonata inattesa, 
perché in coppa Costantini 
aveva dimostrato d'aver can- 
cellato dal proprio curricu- 
lum certe ingenuità dell’anno 
scorso. Forse Busto è stato un 
episodio. Nieri ha finalmente 
convinto in pieno, risultando, 
dopo Ruffini e Leonarduezi, il 
migliore degli alabardati. 

All’appello manca Pasciul- 
lo, in panchina mentre gioca- 
va Zanini. La fascia sinistra 
ha così risentito diuna spinta 
minore (Zanini è un po’ lento), 
mascherata ma non comple- 
tamente nascosta dall’azione 
combinata Leonarduzzi- 
Ruffini. Ecco, la ciliegina su 
questa alabarda potrebbe es- 
sere un giocatore che, nei con- 
tropiede, prende la palla a 
metà campo e sprinta sino 
alla bandierina del corner 
per crossare. Passando sem- 
pre per le estremità di Asca- 
gni le fughe si sono accentrate 
troppo, infognandosi nella z0- 
na, del campo più presidiata. 
Ma questi sono poco più di 
dettagli a dare un po’ dî sale 
all’ottima prestazione. 


Ci esaltiamo? No, la Pro 
Patria, în effetti, era povera 
cosa, e una Madama si esalta 
solo quando l’ostacolo saltato 
faceva prima tremare i polsi. 
Il kolossal alabardato sì è 
iniziato comunque nel miglio- 
te dei modi: per î lombardi 
sono stati incontri ravvicinati 
del terzo tipo. La Triestina sì 
sta accingendo alla riedizione 
di «Via col vento»? 

Paolo Condò 


Una giornata di completo 
relax nella sua Colle Umber- 
to, Buffoni l’attende ormai da 
parecchio tempo, ma per un 
motivo o per l'altro è sempre 
costretto a rinviare il piacere 
di vivere alcune ore con gli 
amici davanti alla coppa del- 
l'immancabile Cartizze. Il 
brindisi l’ha già fatto nello 
spogliatoio di Busto Arsizio 
domenica pomeriggio subito 
dopo la partita e il bis l’ha 
fatto ieri con alcuni tifosi ala- 
bardati. A trattenerlo in città 
sono state le rituali visite me- 
diche fiscali di controllo ob- 
bligatorie all’inizio di ogni 
stagione anche per gli allena- 
tori. 

La lettura della stampa, 
specializzata e non, hanno tol- 
to un po' di buon umore al 
tecnico il quale si chiedeva: 
«Mi spiegate un po’ cosa sa- 
rebbe accaduto se la Triestina 


fosse ritornata da Busto Arsi- 
zio con un pareggio, o peggio 
ancora con una sconfitta?». 

— La Triestina ha vinto... 

«L'importante — dice — era 
iniziare bene, Il «più uno» in 
media inglese è un grosso 
motivo di soddisfazione. Ora 
dobbiamo cercare di mante- 
nere questa posizione di privi- 
legio, rispettare i programmi, 
perrimanere davanti agli altri 
e seguire gli sviluppi della 
situazione». 

— La Pro Patria si è dimo- 
strata compagine abbastanza 
ostica. 

«Non l'avevo forse previsto? 
Non avevo più volte ripetuto 
la settimana scorsa che il no- 
stro compito non sarebbe sta- 
to.dei più facili? Abbiamo vin- 
to, e contro una formazione 
‘agguerrita, che non voleva as- 
solutamente perdere. Ci han- 
no messo in difficoltà, i tigrot- 


ti, nulla da dire. Ho temuto 
per il pareggio; non lo nascon- 
do, anche selo avrei accettato 
con rammarico non ritenen- 
dolo un risultato equo. La 
squadra, infatti, prima del gol 
che ristabiliva l’equilibrio, 
aveva creato sette-otto occa- 
sioni da rete». 

— Nel calcio, chi sbaglia a 
volte rischia di pagare caro... 

«E’ toccato a noi proprio 
domenica, Il pareggio di Gui- 
detti infatti è giunto dopo che 
la porta bustocca è stata sot- 
toposta ad un vero e proprio 
bombardamento: gran botta 
di Leonarduzzi respinta di pu- 
gno dal portiere, replica di 
Ruffini che manda all’inero- 
cio dei pali e ancora un tiro di 
Pedrazzini respinto. Era la 
prima volta che la Pro Patria 
metteva il naso nella nostra 
area di rigore...». 

— Soddisfatto, dunque? 


UNA PROSPETTIVA PER RISOLVERE LA CRISI AL VERTICE ALABARDATO 


Caon e i suoi amici disponibili 
a subentrare a Giorgio del Sabato 


Se in via Machiavelli il silenzio 
continua a essere d'oro, della 
Triestina, a livello societario, si 
parla sempre più. | tifosi sono 
convinti che il successo riporta- 
to dalla squadra di Buffoni a 
Busto Arsizio potrebbe consi- 
gliare il presidente ‘a ritornare 
sui propri passi, a suggerirgli 
cioè di recedere dal proposito, 
annunciato dieci giorni fa in «di- 
rettivo», di voler abbandonare la 
Triestina. 


Alcune persone, molto vicine 
a del Sabato, che lo conoscono 
bene, quindi, sostengono invece 
la'tesi opposta e cioè che questa 
volta nulla e nessuno riuscirà a 
far cambiare idea al presidente. 

Il fatto nuovo, per quanto ri- 
guarda la situazione dirigenzia- 
le, potrebbe essere rappresenta- 
to da una dichiarazione rilascia- 
ta domenica pomeriggio allo 
stadio «Friuli», nell'intervallo 
della partita Udinese-Cagliari, 
da Ugo Caon. Il commerciante 
pordenonese, che ha anche de- 
gli interessi nella nostra città, 


‘avrebbe dichiarato: «lo sarei di- 
sponibile ancora, assieme ad un 
gruppo di amici fra i quali alcuni 
triestini appassionati di sport, 
ad entrare nella società. Un 
gruppo serio — avrebbe detto 
Caon — e deciso ad operare per 
il bene dell'Us Triestina». 

La voce è rimbalzata veloce- 
mente in città e ieri stava già 
compiendo il giro negli ambienti 
della tifoseria. Ugo Caon, inter 
pellato ieri mattina al telefono, 
ha dichiarato: «Alla Triestina vo- 


AI vaglio di Cecovini 
i problemi alabardati 


I problemi legati alla situa- 
zione della società alabardata 
saranno discussi stamane in 
un incontro che il presidente 
del Coni Felluga e il presiden- 
te del Panathlon Club Sorren- 
tino avranno questa mattina 
con il sindaco Cecovini ren- 
dendosi interpreti dei senti- 
menti degli sportivi, 


gliono bene in tanti, non solo i 
triestini, ed io dispongo di un 
gruppo di amici, molti dei quali 
risiedono ed operano all'ombra 
di San Giusto, disposti ad entra- 
re nella società. E’ in pratica io 
stesso gruppo, una decina di 
persone, che sarebbero felici di 
poter collaborare per le future 
fortune della società alabar- 
data». 

— Chi sono questi perso- 
naggi? si ì 

«Gli stessi di allora, di quando 
cioè per una mancanza di chia- 


rezza, non da parte nostra sia 
chiaro; l'operazione già concor- 
data è saltata al momento in cui 
si doveva mettere nero su 
bianco». 

— Caon e il suo gruppo sareb- 
bero quindi disponibili a suben- 
trare alle condizioni dettate da 
del Sabato e dalla Triestina? 

«Certo, con una sola pregiudi- 
ziale: prima regoliamo Ja posi- 
zione di Dreolini e Feroleto, e 
quindi affrontiamo il resto del 
discorso. Noi siamo disponibili, 


INIZIATO CON ALTERNI RISULTATI PER LE REGIONALI IL CAMPIONATO DI C2 


Gorizia sfortunato a Lodi, Pordenone predone a Conegliano 


«Abbiamo perso un incontro che si poteva 
vincere perlomeno 3 a 0». E il commento del 
giorno dopo del vicepresidente del Gorizia 
Panama. Un debutto quindi sfortunato per il 
Gorizia che è stato battuto per 2 a 1 dal 
Fanfulla di Lodi. A prescindere però dal risul- 
tato, che indubbiamente conta molto, la squa- 
dra goriziana ha giocato sul campo lodigiano 
una partita decisamente buona. 

I goriziani sin dalle prime battute hanno 
infatti dimostrato di non nutrire alcun timore 
reverenziale verso gli avversari ed anzi per 
tutta la prima mezz'ora hanno costretto i 
padroni di casa ad una difesa affannosa. 

Passati in vantaggio, Colavetta e soci han- 
no però commesso l’errore, nonostante gli urli 
dell’allenatore Burlando, di arretrare in difesa 
dando maggior respiro alla manovra avversa- 
ria. Da ciò sono cominciati i guai e forse anche 
la sconfitta. Il vicepresidente Panama è stato 
l’unico responsabile: a pote;r essere rintraccia- 
to a Gorizia. Il suo commento è stato molto 
obiettivo: «Abbiamo pagato lo scotto del novi- 
ziato — ha detto il dirigente goriziano — 
abbiamo infatti subito due reti su altrettante 
ingenuità. La prima è stata quando in occasio- 
ne di una punizione nessuno è andato sul 
pallone permettendo agli avversari di calciare 
indisturbati e quindi di pervenire così al pareg- 
gio. La seconda quando la difesa convinta di - 
un fuorigioco avversario si è fermata dando via 


di C2. 


d'un soffio. 


e Marcati. 


libera a Masoero che ha potuto così presentar- 


si da solo di fronte a Colavetta. 

«Alla fine per noi — ha continuato Panama 
— ci sono stati molti elogi, ma purtroppo quelli 
che servono adesso sono i punti e quindi non 
possiamo che recriminare, un pareggio ci sa- 
rebbe adirittura andato un. po’ stretto». 

Il Gorizia quindi, confermando quanto ave- 
va già fatto vedere in precampionato, ha 
dimostrato anche a Lodi di avere la carte in 
tegola per ben figurare in questo campionato 


Contro il Fanfulla, infatti, la squadra ha 
giocato un ottimo calcio ed è stata molto 
sfortunata. Dopo essere passata in vantaggio 
la formazione di Burlando si è «mangiata» due 
gol fatti, il primo con Colombo e Comisso, che 
si sono intralciati al momento del tiro, ed il 
secondo con Urban' che con un pallonetto 
aveva saltato il portiere ma il pallone usciva 


Pregevole è stata anche la reazione dopo la 
seconda rete subita. Gli isontini infatti si sono 
gettati decisamente all’attacco creando sotto 
la porta lodigiana delle mischie furibonde. In 
una di esse vi è stato anche un fallo di mano 
nettissimo. non ravvisato dall'arbitro. 

Per quanto rigurrda la prestazione dei sin- 
goli si può dire che tutta la squadra ha giocato 
abbastanza bene, ma in particolare si sono, 
‘messi in luce Urban, un motorino instancabile, 


Antonio Gaier 


PORDENONE — Il Porde- 
none ha vinto sabato a Cone- 
gliano: viva il Pordenone. At- 
tenzione però ai facili entusia- 
smi, che vista la pochezza del 
complesso veneto potrebbero 
avere l’effetto di un boome- 
rang scagliato a tutta forza al 
primo vero impatto dei nero- 
verdi con altre squadre ben 
più temibili del Conegliano. 
Questo senza nulla togliere 
alla legittimità del successo 
pordenonese, ma per dovere 
di cronaca ci sembra giusto 
porre în risalto la sterilità di 
una compagine, quella giallo- 
blù, che se non correrà presto 
ai ripari non avrà altra via di 
scampo che la retrocessione 
dritta nell’interregionale. 

Fongaro, da tecnico serio 
qual è al termine non ha avu- 
to mezze parole affermando 
di essere contento per i due 
punti ma riconoscendo che 
nel finale, dopo che la sua 
squadra ha sfiorato in un 
paio d’occasioni îl 2-0, ha cor- 
so qualche rischio di troppo. 

‘A detta di tutti eraun'incon- 
tro che il Pordenone doveva 


vincere con uno scarto ben 
maggiore. Nella ripresa, inve-' 
ce, capîtan Vriz e compagni, 
sia per il gran caldo sia per le 
precarie condizioni di alcuni 
giocatori, hanno lasciato l’ini- 
ziativa agli avversari, che per 
fortuna sì sono riversati a 
ridosso dell’area pordenone- 
se senza îdee. L’unica vera 
volta che il Conegliano ha 
centrato lo specchio della 
porta ci ha pensato îl solito 
Da Pieve, con un balzo felino 
a salvare il risultato. 

A differenza di quanto an- 
nunciato alla vigilia, Fongaro. 
ha potuto schierare una for- 
“mazione abbastanza vicina a 
quella tipo. Le condizioni di 
Sambugaro e Peressoni non 
sono apparse però ancora 
delle migliori e Vriz, nella ri- 
presa, è calato un po’ di tono 
dopo un primo tempo cristal- 
lino nel corso del quale ha 
smistato palloni in continuità 
ai compagni di squadra. 

Accanto a lui ha giostrato 
con sicurezza il giovane Can- 
zian, che con il passare delle 
partite si sta rivelando un 


giocatore di estremo interes- 
se. Positiva anche la presta- 
zione di Fabris, autore tra 
l'altro della rete che ha dato il 
successo al Pordenone. L’at- 

: taccante si è fatto ammirare e 
applaudire anche dagli spor- 
tivi coneglianesi e nella ripre- 
sa non ha insaccato la dop- 
pietta solo per iroppa precipi- 
tazione. Un vero peccato che 
lo scorso anno sia stato tenu- 
to inspiegabilmente in di- 
sparte. 

In fase difensiva, infine, su 
tutti è emerso Carlo, sempre 
‘pronto all'appuntamento, ma 
anche in fase di impostazione 
€ il libero Fortunato. 

Renato Casagrande 


n, Quote Totocalcio 


Il montepremi è di lire 
"733.500.848. Nella zona sono stati 
realizzati 5 tredici e 92 dodici. Un 
tredici, con 7 dodici, sono stati 
realizzati da un anonimo al bar 
«Pellizzoni» incorso del Popolo a 
Monfalcone. Ai 44 vincenti con 13 
punti spettano lire 87.880.600, ai 
1309 vincenti con 12 punti spetta- 
no lire 2.953.900. 


«Come potrei non esserlo? 
La Triestina si è dimostrata 
compagine solida e determi- 
nata come non l’avevo mai 
vista. Al di là dei due punti è 
‘un risultato che fa bene all’in- 
tero ambiente». 

— Come. mai tante novità 
nella formazione annuncia- 
ta? Zanini e Tolfo in campo 
sin dall’inizio hanno rappre- 
sentato una sorpresa... 

<Il calcio è fatto anche di 
queste cosette, Un allenatore, 
cioè, si regola dopo aver esa- 
minato la formazione. avver- 
saria, Non è pretattica, la mia, 
se al venerdì sostengo una 
cosa e poi alia domenica ne 
faccio una diversa. E? il solo 
sistema per rispondere tatti- 
camente all'allenatore avver- 
sario, per parare cioè la mossa 
attuandone immediatamente 
un’altra. Il calcio, per chi rie- 
sce a capirlo anche sotto que- 
sto aspetto, è il più bel gioco 
del mondo. Le esclusioni di 
Pasiciullo, Dreolini e Strukelj 
non sono dovute ad altro che 
a scelte tecniche». 


Con Buffoni esaminiamo 
‘anche i risultati di questa pri- 
ma giornata. «Direi che le sor- 
prese maggiori — sostiene 
l'allenatore alabardato — so- 
no proprio quelle della Trie- 
stina a Busto Arsizio e il pa- 
reggio del Mestre a Rimini. 
Per il resto mi sembra tutto 
abbastanza regolare. Perdere 
a Parma come è toccato al 
Brescia non è certo un disono- 
re; lo stesso sì può dire per un 
pareggio, come quello della 
Spal, sul campo comunale di 
Firenze contro la Rondinella 
© per una sconfitta, come è 
accaduto al Modena sul'cam- 
po di Piacenza. Attenzione in- 
vece al Fano, che noi visitere- 
mo nella terza giornata: i miei 
informatori mi hanno detto 
che gli uomini di Vincenzi 
hanno, disputato una grossa 
partita. Il Padova ne sa qual 
che cosa...». 

Ciaudio Nordio 


Italia-Germania. 
dodici anni dopo 
(Tv 3, ore 21.30) 


ANCONA — La sfida messi- 
cana dell’Azteca rivivrà, dodi- 
ci anni dopo, stasera a Seni- 
galia, dove si ritroveranno di 
fronte le «vecchie glorie» d'I- 
talia e Germania che nel 1970 
diedero vita alla memorabile 
semifinale vinta dagli azzurri 
nei supplementari per 4-3, 

L'incontro .sarà teletra- 
smesso stasera alle ore 21.30 
in Tv 3. 

I tedeschi conteranno. sul 
portiere Mayer; sui difensori 
Schnellinger, Schultze Wo- 
sab, sui centrocampisti Hal- 
ler, Overath, Weber, Netzer, 
Roth, Wimmer e sugli attac- 
canti Grabowski, Gerd Mul- 
ler, Loher, Emmerich, Hoe- 
ness e Libuda. 

La nazionale italiana, diret- 
ta da Valcareggi, scenderà 
invece in campo con: Alberto- 
si, Burgnich, Facchetti, Berti- 
ni, Rosato, Cera, Domenghini, 
Mazzola, Boninsegna, De Si- 
sti, Riva. In panchina siede= 
ranno: Rivera, Poletti, Bellu- 
gi, Corso e Prati. 


Coppa Uefa; 


si ripete un incontro 


ATENE — L'incontro gioca- 
to fra i greci dell’Aek e i tede- 
schi occidentali del Colonia 
per il primo turno della Coppa 
Uefa dovrà essere ripetuto, è 
terminato infatti (sul 3-3) due 
minuti prima del tempo rego- 
lamentare perché a causa di 
un'interruzione dell'energia 
elettrica, lo stadio è rimasto 
al buio. 
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Si alza il sipario sul teatro della pallacanestro 


LA SAN BENEDETTO DEVE CEDERE AL RITMO DELLA NOVA RIETI 


STRESSANTE LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL CAMPIONATO PER ROBINSON E COMPAGNI 


Ultimi ritocchi in casa della Bic|Per un LaGarde non al meglio 


"Amico rallenta il suo manipolo|un Mayfield in formato «super» 


Mercoledì il prologo 


I due campionati di serie A-1 e A-2 prendono il via ufficialmente domenica 
prossima ma la serie A-1 avrà un doppio prologo. A causa degli impegni della 
Ford Cantù nella coppa intercontinentale per le. squadre di club, la società 
canturina ha ottenuto due anticipi. Mercoledì si giocherà a Roma {ore 20.45, 
arbitri Baldini e Montelta) Bancoroma-Ford, gara in programma nella seconda 
giornata, mentre sabato (ore 20.45) si gioca a Cantù Ford-Cagiva, anticipo. 
della prima giornata. 

Mercoledì (ore 20.45) anticipo 2.a giornata: Roma: Bancoroma-Ford. 

Sabato (ore 20.45) Cantù: Ford-Cagiva. 

Domenica (ore 17.30): Milano: Billy-Lebole; Pesaro: Scavolini-Cidneo; 
Gorizia: S. Benedetto-Sinudyne; Torino: Berloni-Bic; Rieti: Nova-Bancoroma; 
Bologna: Latte Sole-Peroni; Venezia: (Carrera-Honky. 


Formula: si cambia ancora 


Due novità sostanziali accompagnano il ritorno del grande basket: | 
l'allargamento del campionato a 32 squadre complessive (viene mantenuta la 
divisione tra A-1 e A-2) e le modifiche apportate alla formula. Dopo un 
esperimento durato due anni, infatti, è stata abolita la fase intermedia (di 
qualificazione) tra il girone unico e i play-off. 

Questo comunque nel dettaglio il meccanismo della formula: nella prima 
parte del torneo le squadre di A-1 e A-2 giocano un girone all'italiana con 


partite di andata e ritorno (il totale è 30). Le classifiche finali di questa fase . 


daranno a 8 squadre di A-1.e a 4 di A-2 il diritto di partecipare ‘ai play-off per lo 
scudetto. 

Le prime quattro squadre della A-1 saranno ammesse direttamente ai 
quarti di finale, mentre quelle classificate al 5.0, al 6.0, al 7.0 e all’8.0 posto 
disputeranno gli ottavi di finale incontrando rispettivamente la 4.a, la 3.a, la 
2.a e la 1.a squadra della A-2. I play-off (gare ad eliminazione diretta) si 
giocheranno ancora una volta al meglio di tre incontri: la prima partita e 
l'eventuale spareggio si disputano in casa della squadra meglio classificata 
nella prima parte del torneo. 


L’esaltante vittoria al Città 
di Udine pareva avere defini- 


abbiamo pagato lo scotto, in 
termini di stanchezza fisica, 


tivamente scacciato i dubbi 
sulla volubilità della Bic che 
ti stende a Cantù i campioni 
d'Europa e che il giorno dopo 
inciampa distrattamente nel- 
la sconosciuta Sav Bergamo. 
E invece eccoti Pesaro: fanta- 
stica affermazione in casa de- 
gli spocchiosi vicecampioni 
d’Italia e poi, immedianta- 

« mente dopo, il k.o. dalla ruvi- 
da Honky accompagnato dal 
«De profundis» intonato dal 
Sibenka, cui è riuscito, nei 
confronti dei gialloro, quanto, 
nemmeno la ben più quotata 
Cibona seppe fare. 

— A pochi giorni dall'inizio 
del campionato la Bic marcia 
a passi di gambero? 

«E stata la stanchezza a 
tradirci a Pesaro — è la teoria 
di D'Amico. Se a Cantù abbia- 
mo peccato di presunzione, 
accusato stanchezza psicolo- 
gica con la Sav dopo l’impen- 
sata vittoria sulla Ford, al 
quadrangolare marchigiano 


per lo sforzo sostenuto contro 
la Scavolini ma anche e so- 
prattutto per il fatto di aver 
disputato ben otto partite 
nello spazio di due setti- 
mane». 

Già, però bisogna dire che 
ormai il tempo non è più di 
quelli che si possano vivere in 
riposo, anzi, soprattutto se si 
pensa che dall'inizio del cam- 
pionato, domenica, il bizzarro 
calendario predisposto da Le- 
ga e Federbasket prevede la 
disputa di ben otto giornate 
di campionato (più della metà 
del girone d’andata cioé!) 
entro il mese di ottobre, un 
‘mese e qualche giorno appena 
dunque dalla data d'inizio. 

E in più bisogna dire che 
per la Bic proprio l’inizio sarà 
dei più duri se si considera 
che nei primi quattro turni 
sarà in casa della rinforzata 
Berloni, semifinalista lo scor- 
‘so anno, e del Billy campione, 
mentre riceverà la visita dei 


vicecampioni della Scavolini 
dopo il derby, già lotta- 
salvezza, Bic-San Benedetto 
della seconda giornata. 

— Un’inizio di campionato 
che non pare proprio consen- 
tire riposanti approcci... 

«Il campionato è un'altra 
cosa sentenzia D'Amico an- 
che se ammette è cosa diversa 
sia per la Bic che per le sue 
avversarie. A Pesaro abbiamo 
espresso delle ottime fasi di 
gioco, in ogni gara, che mi 
hanno lasciato fiducioso nelle 
nostre possibilità di ulteriore 
progresso. Poi, e proprio nei 
momenti decisivi, abbiamo 
perso qualche pallone, sba- 
gliato qualche passaggio, ci 
siamo distratti su qualche ta- 
gliafuori e siamo stati sconfit- 
ti. Ma sono sicuro che in cam- 
pionato troveremo la concen- 
trazione giusta per non com- 
mettere simili ingenuità, che 
poi risultano decisive». 

— D'Amico, la squadra ha 
raggiunto il 100 per cento di 
condizione, l’obiettivo che si 
era prefisso per l’inizio di 
campionato iniziando il la- 
voro? 

Tergiversa il tecnico nel 
senso che risponde evitando 
parametri in termini numeri- 
ci. «Abbiamo fatto tutto quel- 
lo che potevamo fare per esse- 
re al meglio dice quando sare- 
mo più riposati, faremo molto 
‘meglio che a Pesaro» aggiun- 
ge inistendo sul tema dei forti 
stress da carichi di fatica sop- 
portati. E sempre su questo 
tasto spiega che ieri è stata 
osservata una giornata di ri- 
poso, che è stata abolita la 
trasferta infrasettimanale di 
rifinitura prevista la settima- 
na scorsa, che domani — nella 
cui mattinata la squadra sarà 
ufficialmente presentata alla 
stampa prima dell’esordio in 
campionato in un caratteristi- 
co locale cittadino — si terrà 
un solo allenamento. 

— Questa stanchezza, in 
che misura è originata dalla 
panchina corta, dal fatto cioè 
che fatica, fisica e psicologica, 


responsabilità e impegno gra- 
vano su un numero molto cir- 
coscritto di giocatori? 

«E chiaro che se il, peso 
della gara deve esser ripartito 
su sei, sette giocatori piutto- 
sto che su otto, nove, o dieci 
addirittura, c'è un ben deter- 
minato esito sul rendimento 
della squadra... 

— Quanto ritiene che que- 
sta situazione potrà influire 
sulle possibilità, sul campio- 
nato della Bic? 

«Con questo organico pos- 
siamo fare senz’altro un buon 
campionato. Quanto incidera 
la panchina corta sul nostro 
risultato finale lo vedremo se 
un giorno, per un motivo o 
l’altro, non potremmo dispor- 


re di uno dei quei.sei giocatori 
di cui si diceva. Ma io spero 
veramente che non dobbiamo 
mai essere costretti a speri- 
‘mentare un situazione di que- 
sto tipo, conclude sorridendo 
abbastanza emblematica- 
mente D'Amico, 

Intanto si apprende che uno 
dei vantati gioielli prelevati 
quest'estate dai vivai triesti- 
ni, il lungo gladiatore Zarotti 
che doveva entrare nei dieci 
della formazione, è partito per 
il servizio militare, sorpren- 
dendo tutti e — com'è possibi- 
le — anche la sua stessa socie- 
tà. Dal corto dunque siamo 
passati al cortissimo. Alla mo- 
da insomma. 

Piero Trebiciani 


CHIETI — Il Nova Rieti ha 


«vinto la ventesima edizione 


della coppa Città di Chieti. La 
San Benedetto Gorizia, che in 
semifinale aveva piegato il 
Sacramora Rimini, ha infatti 
ceduto le armi difronte ai la- 
ziali, dotati dì miglior ritmo e 
di maggiore precisione nono- 
stante il non lieve handicap 
dell’assenza di Sanesi, co- 
stretto a restare sugli spalti 
per un infortunio. 

La San Benedetto ha pre- 
sentato come novità lo stra- 
niero LaGarde non impiegato 
nella prima gara. L'atleta è 
apparso però nettamente a 
corto di preparazione. May- 
field invece ha giocato su otti- 
mi livelli, come già nella pri- 
ma partita, ma non è bastato. 


Nova Rieti-S. Benedetto 81-72 


NOVA RIETI: Sappleton 23, Colantoni 14, Olivieri 8, Blasetti 4, 
Zeno 30, Daniele 2. Non entrati Caruso, Pedretti, De Stasio. All: 


MeMillen. 


SAN BENEDETTO: Biaggi, Valentinsig 8, Vazzoler, Sfiligoi 6, 
Cecchetti 8, Ardessi 10, Pieric 2, Mayfield 25, LaGarde 13. Non entrati 


Nobile, Bianco. All: De Sisti, 


ARBITRI: Fiorito di Roma, Zeppilli di Grosseto. 
TIRI LIBERI: Nova Rieti 1 su 2, San Benedetto Gorizia 12 su 15. 


La formazione di De Sisti ha 
avuto momenti assai validi 
ma anche attimi di assenza 
specie nei momenti nei quali il 
Nova Rieti ha aumentato il 
ritmo. È stata proprio la velo- 
cità l’arma vincente dei reati- 
ni, insieme alla notevole pre- 
cisione di Zeno, autore di 30 
punti e implacabile realizza- 
tore soprattutto nei momenti 
decisivi, e dalla saggezza in 


cabina di regia di Colantoni. 
Sappleton poi ai rimbalzi si è 
comportato assai bene, riu- 
scendo a tagliar fuori assai 
spesso i lunghi goriziani. 
Non si pensi tuttavia che la 
vittoria del Rieti sia stata 
scontata e senza problemi. Il 
San Benedetto anzi ha più 
volte condotto nel punteggio e 
soltanto nel finale i reatini 
hanno avuto il breack vin- 


DEFINITA LA «ROSA» DI GEFIDI E MAROCCHI 


Donne pronte al «via» 


IN FERMENTO IL BASKET A_UDINE 


Torna Snaidero? 


Inizia il conto alla rovescia per le società 
‘femminili della provincia triestina. Con la 
conclusione della campagna acquisti riser- 
vata ai club cadetti, il basket parlato lascia 
il posto a quello giocato. Il mercato si è 
chiuso con un affare che ha visto coinvolte 
le due massime formazioni locali: Marinella 
Klobas e Susanna Tognon, nella passata 
stagione in forza alla Gefidi, sono state 
‘cedute con.la formula del prestito all’Inter- 
club Muggia. Con la definizione di quest’o- 
perazione si dipana ora il mistero circa la 
composizione della rosa telle due squadre, 
‘Vediamo dunque con quale organico esse 
affronteranno i rispettivi tornei. 

:. Con la cessione della Klobas e della 
“Tognon, la rosa a disposizione di Miro 
Turcinovich, riconfermato coach della Gefi- 
di, è ridotta — si fa per dire — a 14 elementi; 
in via Ginnastica non hanno problemi di 
panchina corta. I dirigenti biancocelesti 
attendono ora con ansia la comunicazione 
riguardo la composizione del’ girone. Di 
sicuro, finora, c’è solo che Alabarda (per 
motivi economici), e Banco Ambrosiano (il 


caso Calvi ha avuto le sue conseguenze), 
non saranno più della partita e pure la 
Gemini Torino langue. 

Inizieranno il 24 ottobre le fatiche per 
V’Interclub Muggia che anche nella prossi- 
ma stagione sarà sponsorizzato dalla 
Marocchi. La società rivierasca per buona 
parte del mercato cadetto è stato alla fine- 
stra ma, nel corso degli ultimi dieci giorni, 
ha piazzato alcuni colpi di una certa consi- 
stenza . Sono state ingaggiate in prestito, la 
Zumin, la Tognon e la Lagatolla, dall’Albar- 
da, la Mattesi dalla Julia e le già citate 
Klobas e Susanna Tognon. Alle nuove arri- 
vate si aggiungono le «vecchie» Battaglia, 
Bessi, Donadel, Cassano, Stocco e le giova- 
nissime Osti e Crevatin. 

‘Barbara e Claudia Franceschinel non ve- 
stiranno più i colori dell’Interclub poiché 
entrambe si accingono a vivere l’esperienza 
della maternità. Un discorso a parte merita 
la Riccardi: l’atleta è stata regolarmente 
‘cartellinata ma attualmente. si trova fuori 
città. 

Ù Roberto Degrassi 


BUONE PRESTAZIONI A COMO DURANTE IL TROFEO INDUSTRIA 


Il vecchio Mennea e il rag. Cova 
attrazioni dell’atletica azzurra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
COMO — Il miglior Mennea 

' della stagione e un altro Co- 
va-primato: il 26.0, trofeo In- 
dustria, disputato domenica a 
Como, è vissuto su questi due 
personaggi — il vecchio ed il 
nuovo — dell'atletica azzurra. 
Pieretto ha riassaporato la 
soddisfazione di passare pri- 
mo il traguardo, ha sparato 
un tempo (20’’68) che, pur an- 


cora lontano da' quelli dell’e- . 


poca più brillante, costituisce 
sempre la miglior prestazione 
stagionale italiana. E Alberto 
Cova, ritornato a gareggiare 
da queste parti dove mosse i 
primi passi, ha regalato un 
altro record alla sua splendi- 
da stagione: è «solo» quello 
delle due miglia, distanza 
anomala, ma dimostra come 
il ragionere brianzolo sia an- 
cora affamato, di risultati al 
punto da non ritenersi neppur 
troppo soddisfatto dell'8'29”4 
che migliora di quasi cinque 
secondi il suo precedente pri- 
mato. 

Bergamini ha infatti fatto 
da lepre al campione europeo 
per 1200 metri, poi è uscito sul 
prato, lo ha attraversato ed è 
rientrato, il giro successivo, 
per tirare di nuovo Cova dai 
1800 ai 2400 metri. Un giochi- 
no di cui un campione come 
Cova non ha certo bisogno 
per dimostrare il suo valore. 

Soddisfatto della sua pre- 
stazione, invece, Pietro Men- 
nea: una partenza degna dei 
tempi migliori, una curva ec- 
cellente, il solito appesanti- 
mento finale, però meno mar- 
cato rispetto alle più recenti 
occasioni. È così venuto fuori 
un tempo che prosegue la sua 
escalation di redivivo: da 
2094 di Tirrenia ai 20”83 di 
Formia, ai 20”79 di Rieti, ai 
20”68 di Como. a 

«Questo risultato mi inco- 
raggia. e mi incentiva — ha 
commentato Mennea subito 
dopo la conclusione — ad an- 
dare avanti. Ho avuto molti 
riscontri positivi, ho capito di 
essere integro, ho sentito tut- 
ta la gara per la prima volta. 
Ne voglio fare altre, andrò. 
dove ci sarà l'occasione». 

Mennea ha trascinato Zu- 
liani, dedicatosi allo sprint 
puro, sotto il 21”: il milanese 
ha fatto registrare 20”96, gra- 
zie ad un eccellente recupero 
nel finale. Un recupero che già 


nei 100 lo aveva portato ad | 


insidiare Caravani (10'65) e 
Grazioli (10”’68) finiti nell’or- 
dine davanti a lui. 

Zuliani ha attribuito questa 
sua discreta giornata al fatto 


di poter correre in scioltezza, 
senza l’assillo di dover fare 
risultato a tutti i costi. E per il 
meeting di Tokio si sente di 
promettere un buon 400. La 
trasferta in Estremo Oriente 
(gli azzurri sono partiti ieri 
pomeriggio da Roma) potreb- 
be essere l'occasione per un 
nuovo risultato di prestigio 
per Giovanni Evangelisti. Il 
lunghista padovano ha dimo- 
strato di essere ormai stabil- 
mente intorno agli otto metri. 
Ha fatto tre salti oltre i 7.80. 

Una vacanza di lavoro: così 
si potrebbe, paradossalmen- 
te, definire la tournée che un 
gruppo di atleti azzurri ha 
intrapreso alla volta di Giap- 
pone e Cina. 

Due gli impegni agonistici 
che attendono i 21 uomini, 
(non c'è Mennea) e le 10 donne 
in maglia azzurra: il meeting 
della Otto Nazioni il 24 set- 
tembre a Tokio, e un incontro 


o una riunione internazionale 
quattro giorni più tardi a 
Nanchino. Una vancanza di 
lavoro, appunto, in cui si mi- 
schiano per gli atleti interessi 
turistici e motivi agonistici. 
Un'esperienza che molti, al 
termine di una stagione logo- 
rante e magari avara di suc- 
cessi, non si sono sentiti di 
dare, o che sono stati costretti 
a rifiutare per impegni profes- 
sionali: sono i casi di Scartez- 
zini (infortunato a una cavi- 
glia), di Erika Rossi, di Carla 
Mecurio. Ma altri loro colleghi 
aspettano di viverla con cu- 
riosità e interesse. 


Entusiasta è Pierfrancesco 
Pavoni, desideroso di imporsi 
all’attenzione internazionale 
dopo aver vinto l’argento dei 
100 metri agli Europei di Ate- 
ne. Felice è Sara Simeoni, che 
ricorda con particolare no- 
stalgia il suo primo viaggio in 
Cina dopo gli europei di Pra- 


IN VISTA DEI CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI E JUNIORES 


UDINE — È una settimana importante per il basket 
friulano. Siamo alla vigilia della partenza del campionato con 
la squadra di Udine completamente rinnovata che vuole farla 
da protagonista. Ma siamo soprattutto al dunque per quanto 
concerne lo sponsor dell'Apu. Chi sarà? E, la domanda che si 
pongono un po’ tutti con in testa i tifosi che sperano inun 
ritorno nel massimo campionato. 

I soliti bene informati sparano un nome famoso che se 
risponde a verità potrebbe ricaricare un ambiente che per 
quattro, cinque anni ha patito delusioni. Lo sponsor dovrebbe 
essere la Snaidero. Il cavaliere del lavoro Rino Snaidero dopo 
aver mollato la squadra calcistica del Napoli vorrebbe ributtar- 
si «anima e core» nel mondo del basket il suo primo e unico 
amore. 

La trattativa avrebbe anche potuto andare in porto tempo 
fa, ma le due parti debbono ancora risolvere un piecolo- 
importante particolare. Marzona vedrebbe in Rino Snaidero 
solo il finanziatore della squadra; Snaidero invece sarebbe 
pronto a scucire qualche milione in più a patto però di 
comandare, o meglio entrare a far parte, con voce in capitolo, 
nel consiglio direttivo. 

Tempo fa Rino Snaidero a chi gli chiese se fosse disponibile 
a rientrare nel mondo del basket disse testualmente: «Certo, 
ma non in veste di spettatore. Io sono abituato a stare vicino 
agli atleti, seguirli spronarli ed aiutarli a risolvere, se possibile, i 
loro problemi. Non è nel mio carattere starmene da parte». 

Guido Gomirato 


CHALLENGE PNEUSFRIULI 


Atleti già stanchi a Gorizia 
su piste e pedane del Fabretto 


Secondo 
il triestino 
Mozan 


È stata resa nota dal comitato 
organizzatore del IV Challenge 
Pneusfriuli, campionato automo- 
bilistico riservato ai piloti del 
Friuli-Venezia Giulia, la classifica 


ga 1978. Con questa occasione 
di misurarsi nuovamente do- 
po una difficile estate e l’ama- 
rezza di Atene, la campiones- 
sa olimpica potrà meglio pro- 
grammare, a seconda dei ri- 
sultati, il suo 1983. 

i Gabriele Tacchini 

| PE e rai AO 


Softball: Porpetto 
promossa in A2 


BOLOGNA — Anche il Por- 
petto lascia Bologna al secon- 
do turno per salire in A2. Par- 
tita tirata ma di grande agoni- 
smo. Hanno vinto meritata- 
mente le trevigiane con un 
punteggio abbastanza nutrito 
soprattutto per il favoloso ter- 
zo inning di ben sette punti. 
Con, un grande slam della 
Marcatti ed un Triplo della 
Pascut le. tregiviane hanno 
ipoteeato il risultato portan- 
dolo fino al termine. 


GORIZIA — In vista dei 
campionati italiani di catego- 
tia allievi e juniores di atletica 
leggera, la Fidal di Gorizia ha 
organizzato una interessante 
manifestazione a cui hanno 
partecipato i migliori elemen- 
ti della regione. Sulle piste e 
pedane del Fabretto si sono 
infatti dati appuntamento 
tutti gli atleti in predicato di 
partecipare alle gare tricolori. 


ALLIEVE 

M.. 100: 1) Michela Casagrande 
(Ugg) 15.6. 

M. 400: 1) Paola Giorgi (Ugg) 
1.03.1; 2) Gioia Manzini (Snia Friuli) 
1.04.2; 3) Michela Dalla Libera (Ugg) 
1,07.0. 

M. 100; 1) Tiziana Grandelis (Tosi) 
13.1; 2) Elis Rovina (Csì Ts) 13.5;.3) 
Carla Tosoratti (Ugg) 13.6;. 

M. 800: 1) Susanna Vidoz (Ugg) 
2.29.3; 2) Serena Zoff (Ugg) 2.31.9; 3) 


Antonella Minotti (Snia Friuli) 2.44.9. |, 


LUNGO: 1) Gabriella Antonini 
(Ugg) m. 4.77; 2) Rossana Gastaldo 
(Snia Friuli) 4.54; 3) Fabiana Medeot: 


(Torriana) 4.50, 

GIAVELLOTTO: 1) Terraciano Da- 
niela. (Snia Friuli). 34.56; 2) Silvia 
Bassanelli (id) 33.10; 3) Antonella 
Cigni (id) 30,30. 

PESO: 1) Enrichetta Zamò (Snia 
Friuli) 8.93; 2) Daniela Terraciano (id) 
8.61; 3) Silvia Bassanelli (id) 8.26. 

ALTO: Donatella. Volpatti (Stella- 
flex) 1.60; 2) Roberta Calligaris (Ugg) 
1.55; 3) M. Cristina Patriarca (Snia 
Friuli) 1.50. 

JUNIORES E SENIORES 

M. 100 OST. 1) Antonella Miscgis 
(Torriana) 18.2. 

M. 100: 1) Marina Padovan (Ugg) 
12.3; 2) Lucia Pierobon (Cus Ts) 12.6; 
3) Virna Altan (Lib. Sacile) 13.1. 

M. 400: 1) Luisa Furlan (Cus Ts) 
58.3; 2) Elena Andretti (Ugg) 61,2. 

M. 800: 1) Adriana Debernardi (Sgt 
Ts) 2.21.6; 2) Rosanna Debeniak (Pic- 
cinato) 2.24.6; 3) Flavia Cipolat (Sgt 
Ts) 2.29.2. 

MARCIA KM 5: 1) Cristiana Edera 
(Sgt Ts) 28.26.3. 

ALTO: 1) Enrica Blasutig (Ugg) 
1.65; 2) Cristina Scatto (id) 1.65; 3) 
Mariella Naperotti (Cus Ts) 1.55. 

LUNGO: 1) Cristima Simon (Sgt Ts) 
4.41; 2) Anna Albrizio (Cus Ts) 4.30. 


LUSINGHIERO IL RILANCIO DOPO TANTE PROVE QUALIFICANTI 


Annata d'oro per i remi della n 


I campionati assoluti e ju- 
nior di Milano hanno indub- 
biamente riscosso un grande 
successo spettacolare e il 
pubblico, mai convenuto così 
numeroso ad una manifesta- 
zione di canottaggio, ha con- 
fermato l’asserto non smenti- 
to che «nessuna cosa premia 
più il successo che îl succes- 
so». Indubbiamente î risultati 
ottenuti dai nostri atleti, pri- 
ma ai Campionati del mondo 


Fisa junior a Piediluco, poî ai > 


Campionati del mondo pesi 
leggeri e assoluti di Lucerna, 
hanno fatto da leva presso gli 
sportivi, non soltanto milane- 


si, perché il loro interesse si . 


rivolgesse a questo sport che 
nell'annata ha portato all’Ita- 
lia è migliori risultati tra le 
discipline olimpiche, esclusì- 
vamente dilettantistiche. 

Anche la Ra?-Tv, grazie an- 
che all'uso del «catamarano» 
che segue di passo in passo le 
varie gare, ha scoperto îl 
grande interesse spettacolare 
da offrire come pezzo forte aì 
propri abbonati. 

Nella tribuna stampa, dove 
fino a quale tempo fa, erava- 
mo appollaiati soltanto una 
decina di giornalisti amanti 
del canottaggio, quest'anno si 
sono viste faccie nuove, invia- 
ti di «testate» che sino a poco 


tempo fà ignoravano comple- 
tamente il canottaggio. Sono 
cose che fanno tanto piacere, 
specie agli organi federali che 
vedono premiato il lavoro 
profuso — dobbiamo dire con 
intelligenza — în questi ultimi 
anni, per mettere il nostro 
canottaggio all’altezza di. 
quello delle nazioni che detta- 
no da molto tempo legge. 
Prima di esaminare, sia pu- 
re succintamente, il compor- 
tamento delle nostre società 


regionali, diremo ancora di . 


qualche critica che molti ad- 
detti ai lavori hanno sollevato 
circa la partecipazione agli 
assoluti di «armi misti». In 
pratica abbiamo constatato 
la presenza di tutti gli equi- 
paggi che Thor Nilsen aveva 
costruito per i mondiali; natu- 
ralmente era impresa impos- 
sibile ad armi societari batte- 
re dei campioni del mondo! 
Nessuno confutava l’idea che, 
anche noi da molto tempo 
portiamo avanti, della neces- 
sità di formare armi misti, ma 
da tutti era accettata soltanto 
limitata alle sole gare nazio- 
nali e, come è naturale, a 
quelle internazionali, ma da 
escludere ai Campionati ita- 
liani di qualunque categoria. 
- La nostra regione è — come 
sempre — intervenuta con pa- 


recchi atleti di varie societa e, 
i risultati, non sono stati certo 
avari di soddisfazione e, pur- 
troppo, anche di qualche de- 
lusione, qualche volta inatte- 
sa, specie dopo lo svolgimento 
delle batterie eliminatorie. 
Inizieremo a esaminare i 
comportamenti delle singole 
società partecipanti, dal G. S. 
Ravalico. Era, all’Idroscalo, il 
più agguerrito e numeroso. 
Non sono mancate quelle sod- 
disfazioni che il presidente 
del gruppo Biasuttiì, merita 
per l'attaccamento sempre di- 
mostrato specie verso lo sport 
del canottaggio. Anzitutto il: 
«quattro di coppia»: Franco 
Bosdachin, allenatore federa- 
le, aveva preparato molto be- 
ne i quattro juniores: Dario 
Cociancich, Alessandro Kra- 
vos, Paolo Bevilacqua e Ro- 
berto Cusmich e, per il vero, 
era restato notevolmente per- 
plesso dai risultati delle bat-, 
iterie, in quanto, il suo equi- 
paggio era stato battuto ab- 
bastanza nettamente da quel- 
lo della S. C. Timavo, che 
accedeva direttamente alle fi- 
nali. di 
Già ai recuperi, l’armo dei 
Vigili dava l’impressione d’es- 
‘sere notevolmente migliorato. 
Nella finale, di contro, parti- 
vano favoriti oltreché la Cs 


Timavo anche la Sgt che in 
batteria aveva battuto l’Uc 
Livornesi. La finale era invece 
una sorpresa per tutti: î Li- 
vornesi partivano di gran 
carriera inseguiti dal Ravali- 
co. A 500 mt. dalla partenza i 
toscani avevano mezza barca 
di vantaggio sui triestini; a 
mille metri cominciava la ri- 
monta dei Vigili e, a duecento 
metri dal traguardo, riusciva- 
no ad agguantare î volitivi 
Livornesi. Finale al fotofinish 
a favore del Ravalico per un 
centesimo di secondo. 

Non facilmente spiegabile il 
comportamento della Sgt 
partita abbastanza bene, col 
pronostico di favorita, rinun- 
ciava alla lotta già a metà 
percorso. Differente il com- 
portamento della Sc Timavo 
che sino al traguardo ha lot- 
tato coi Vigili di Trieste e coni 
Livornesi, finendo buona ter- 
ga. 

Îl Ravalico col suo fortissi-’ 
mo Andrea Sergi ha collabo- 
rato alla vittoria del misto 
Ravalico-Fiat-Fiamme Gialle, 
vittoria scontata in quanto 
come è noto si trattava del- 
l’armo azzurro, secondo alle 
«piccole finali» di Lucerna. 

Ancora una bella gara il 
misto Ravalico-Timavo (Co- 


TAZEa, Cristin, Ruggeri, Pari- 


ostra regione 


na) che si è aggiudicato l’ar- 
gento gareggiando coll’armo 
misto (forse il migliore di que- 
sti campionati) Guzzi, Posillì- 
po, Stabia. 

Della Timavo, abbiamo già 


\ detto sopra. Gli allenatori Bo- 


big e Gordinì, hanno dimo- 
strato dì lavorare con compe- 
tenza e serietà e î ragazzi che 
escono dalle loro manî sono 
sempre ben preparati. 

La Ste Adria (allenatore Te- 
desco) si è imposta fra ì singo- 
listi: Scarpa Guido, fra î se- 
nior è stato preceduto di poco 
dal campione del mondo Ver- 
roca Ruggero e ha ben meri- 
tato la,sua medaglia d’Argen- 
to. Lo stesso si deve dire di 
Claudio Spanghero atleta 
modesto anche se, in Italia, 
viene subito dopo a Marco 
Savino, considerato una dei 
migliori singolistì junior del 
mondo. Spanghero ha svolto 
una gara intelligente, arri- 
vando al traguardo a soli 
quattro secondi da Savino. 


Poco da dire della Sgt (alle- 
natore Compare Mario) sfor- 
tunata come abbiamo fatto 
capire nel «quattro di coppia» 
ove, ripetiamo era favorita e, 
impreparata nell’otto f.s. co- 
me lo era anche la Saturnia. 


Costante Auria 


PESO: 1) Irena Tavcar (Bor Ts) 
13.07; 2) Loredana Kralj (id) 12,13; 3) 
Daniela Miolin (Prevenire) 9.25. 

GIAVELLOTTO: 1) Barbara Ciampa 
(Ugg) 33.70; 2) Alessandra Annatelli 
(id) 33.08; 3) Claudia Zamparo (id) 
31.70. 


ALLIEVI 


110 OST.: 1) Luca Comar (ite 
Monf.) 16.6; 2) Paolo Balsini (id) 17.0; 
3) David Inamo (Bor Ts) 18.4. 

M. 100: 1) Luca Bonessi (ite Monf.) 
11.4; 2) Roberto Cerlenizza (Csi Ts) 
11.5; 3) Francesco De Savorgnani (Itc 
Monf.) 11,7. 

M. 400: 1) Jaro Stacul (Csi Ts) 52.6; 
2) Michele Zanolla (Ite Monf.) 53.6; 3) 
Pietro Oleotto (id) 54,4. 

1500: 1) Denis Tomasin (Snia Friu- 
li) 4.24.7; 2) Paolo Portelli (Ite Monf.) 
4.29.9; 3), Francesco Feri (S. Giaco- 
mo) 4.46.1. 

M. 800: 1) Bruno Boschini (ite 
Monf.) 2.07.1. 

DISCO: 1) Fabrizio Boaro {Snia 
Friuli) 47.62; 2) Massimo Colucci (Itc 
Monf.) 27.10. 

ALTO: 1) Enrico Medessi (lItc 
Mon.) 2.00; 2) Marcellino Salvador 
(Stellaflex) 1.80; 3) Massimo Cigaina 
(id) 1.60, 

LUNGO: 1) Roberto Nosella (Itc 
Monf.) 5.70; 2) Paolo Balsini (Csi Ts) 
5.61. 

GIAVELLOTTO: 1) Luca Ceppellotti 
(Ite Mònf.) 50.02; 2) Fabio Tromba 
(id.) 41.22; 3) David Inamo (Bor Ts) 
35.62. 

PESO: 1) Fabrizio Boaro (Snia Ts) 
12.72; 2) Luigi Leonardi. (It Monf.) 
10.19. 


JUNIORES E SNIORES 

110 OST.: 1) Andrea Floreani (Lib. 
Ud) 14.6; 2) Maurizio Pecorari (Atl. 
Go). 14.9; 3) Giuseppe Bobbo (Lib. 
Ud) 15,6. 

M. 100: 1) Marco Toneatto (N. 
Atletica) 11.0; 2) Renzo Pillon (Lib. 
Sacile) 11.3; 3) Vincenzo Orso (Lib. 
Udine) 11.3. 

M. 400: 1) G. Franco Manfrin (Lib. 
Sacile) 50.1; 2) Vincenzo Orso (Lib. 
Ud) 50.4; 3) Donato Dotti (Ff.00, Pd) 
50.6. 

800: 1) Claudio Lorenzini (Valnati- 
sone) 2.01.5; 2) Sergio Jerep (id) 
2.034. 

M. 1500: 1) Paolo Maineri (Csi Ts) 
4.06.3; 2) Antonio Kuklis (Cus Ts) 
4.08.6; 3) Stefano Canella (Lib. Aba- 
no) 4,09.1. È 

MARCIA KM 5: 1) Lorber Furio(S. 
Giacomo) 23.55.7; 2) Massimo Chia- 
relli (id) 24.16.7. 

PESO: 1) Bruno Zecchi (Lib. Ud) 
14.91; 2) Giorgio. Tremul' (Csi Ts) 
14.03; 3) Paolo Fadelli (Lib. Sacile) 
12.75, 5; 

GIAVELLOTTO: 1) Claudio Casarsa 
(Lib. Udine) 70,24; 2) Alfredo Marson 
(id) 69.60; 3) Paolo Fadelli (Lib. Saci- 
le) 44.42. 

LUNGO: 1) Renato Furlani (Ff.00. 
Pd) 6.74; 2) Andrea Pampanin (Cus 
Ts) 6.69; 3) Moreno Martini (Ff.00. 
Pd) 6.62. 

ALTO: 1) Moreno Martini (Ff.00. 
Pd) 2.05; 2) Massimo Piva (Atl. Go) 
1.90; 3) Carlo Ventura (Cus Ts) 1.80. 

DISCO: 1) Giorgio Tremul (Csi Ts) 


‘48.72; 2) Bruno Zecchi (Lib. Ud) 


36.98; 3) Maurizio Bellon (Snia Friuli) 
36.38 © 


aggiornata al 13 settembre. 
Dopo le gare già disputate in 
testa attualmente si trova il tar- 
centino Gianclaudio Baschirotto, 
rallysta, su Opel Kadett Gte grup- 
po 1, con 81,5 punti, seguito dal 
triestino Luciano Mozan, su Tal- 


cente. 

La cronaca ben dimostra 
quale sia stato l'andamento 
della gara: l’inizio non è stato 
per nessuna delle due compa- 
gini dei più felici, forse per 
l’eccessivo/ nervosismo. Al 5° 
le formazioni erano ancora 
sul 6-6 con un incredibile nu- 
mero di sbagli nel tiro e di 
infrazioni anche banali. Poi la 
San Benedetto ha guadagna- 
to spazio, portandosi sul 18-10 
all’8’. In tutta questa prima 
fase LaGarde è apparso ner- 
voso e di conseguenza poco 
produttivo, a tal punto che De 
Sisti ha preferito richiamarlo 
in panchina per 5 minuti, Do- 
po il suo rientro lo straniero 
se l’è cavata meglio ma, come 
abbiamo detto, i suoi limiti di 
preparazione ne hanno con- 
dizionato decisamente il ren- 
dimento. 

Il Nova Rieti ha poi gra- 
dualmente ridotto le distanze 
(21-26 al 12° quando Mc Millen 
ha provato la zona; 27-30 al 
13’ fino ad operare il sorpas- 
so, al 17, sul 35-34, firmato da 
due consecutive realizzazioni 
del solito Zeno. Al riposo era- 
no ancora i reatini a condur- 
re, per 39-36. 

Nella ripresa la San Bene- 
detto è passata dalla difesa 
individuale a quella a zona ed 
al terzo minuto è tornata în 
testa (45-43) per 3 punti di 
Maufield con un tiro în azione 
e uno dalla lunetta. Al 5° però 
il Rieti, anch'esso di nuovo 
momentaneamente passato 
alla difesa a zona, era ancora 
tre punti avanti (49-46), edal 
7’ addirittura a più dieci (57- 
47). La formazione laziale ha 
impostato la gara sul ritmo e 
su questo piano il Gorizia è 
sembrato non reggere il con- 
fronto. 

La squadra di De Sisti è 
riuscita però a riorganizzarsi 
e al 13” sì è riportata sul pari: 
61-63 con una schiacciata di 
Mayfield, 63 pari con un tiro 
di Colantoni, LaGarde, ha si- 
glato il nuovo sorpasso con 
un tiro libero (66-65), al 14°. 
Da questo momento il punteg- 
gio si è mantenuto in sostan- 
ziale equilibrio con vantaggi 
minimi da una parte e dall’al- 
tra. Nei minuti finali però il 
Rieti, lentamente ma inesora- 
bilmente, con Sappleton e Ze- 
no în evidenza, si è staccato 
nel punteggio fino al 72-61 
finale, aggiudicandosi così 
meritatamente il Torneo rea- 
tino, che ha avuto quest'anno 
uno scarso seguito di pub- 
blico. 

La finale per il terzo posto, 
giocata in prima serata, era 
stata vinta. dalla formazione 
locale, la Rodrigo Chieti (se- 
rie B) sul Sacramora Rimini. 


bot Lotus gruppo 2, rallysta, Luciano Di Tizio 


righe 


Andretti in corsa a Las Vegas 


MARANELLO — Mario Andretti parteciperà al G.p. di Las Vegas di sabato 
prossimo, ultima prova del campionato mondiale piloti di F. 1. Lo ha reso noto 
la Ferrari con un comunicato in cui la scuderia italiana esprime «il proprio 
apprezzamento al signor Pat Patrick, presidente del Patrick Racing Team, la cui 
sensibilità sportiva ha consentito ad Andretti di accettare l'invito della Ferrari». 
La casa di Maranello quindi schiererà nel tortuoso e spettacolare circuito 
cittadino di Las Vegas, dove verrà assegnato il titolo iridato, due vettura 
guidate da Patrick Tambay e Mario Andretti. 


Le condizioni di Graziano Rossi 


BOLOGNA — Le condizioni di Graziano Rossi, il centauro pesarese di 28 
anni infortunatosi domenica al «Dino Ferrari» di Imola durante la gara della 
classe 500, sono leggermente migliorate. | medici del reparto neurochirurgico 
dell'ospedale «Bellaria», dove il pilota è stato ricoverato, hanno riscontrato ieri 
mattina un discreto miglioramento. Rossi non ha ripreso ancora conoscenza 
ma la situazione è migliorata rispetto a quella di ieri. 

Il pilota del team Marlboro-Agostini era finito a terra battendo violente- 
mente il capo ed il torace durante il 17.mo giro della gara, molto bella ed 
interessante per il duello tra il pesarese ed il forlivese Loris Reggiani. Le cause 
dell'infortunio non sono state chiarite con esattezza. 

La caduta è avvenuta nello stesso punto dove due anni fa Gilles Villeneuve 
era finito con la sua Ferrari contro il muretto laterale e dove lo scorso anno era 
cdduto Gregg Hansford. 


Doppio a Palermo: Marchetti-Vattuone 


PALERMO — Gianni Marchetti e Enzo Vattuone hanno vinto il torneo di 
doppio dei 31.mi campionati internazionali di tennis di Sicita Grand Prix Volvo 
1982. | due italiani si sono imposti sulla coppia uruguaiana Perez-Damiani con 
il punteggio di 6-4, 6-7 6-3. Enzo Vattuone, numero nove d'Italia, è nato a 
Genova il 18 aprile 1956. Gianni Marchetti, numero otto d'lialia, da cinque anni 
fra i primi dieci giocatori nazionali, è nato a Vercelli l'8 agosto 1956. Marchetti e 
Vattuone hanno vinto una settimana fa a Messina e sempre quest'anno sono 
stati finalisti a San Benedetto del Tronto. 


Tennis: Pietrangeli tricolore veterani. 


MILANO. MARITTIMA — Nicola Pietrangeli è il nuovo campione italiano 
veterani di tennis, categoria «più 45». Ha battuto in finale a Milano Marittima, 
conquistando il titolo, Luigi Ronzon 6-2, 3-6 6-2. Nella categoria «più 55» si è 
imposto il bolognese Renato Scaunich su Franco Zampori; quest'ultimo si è 
ritirato al terzo set, in svantaggio al primo gioco (4-6 6-4 1-0), Il singolare 
femminile — riservato senza distinzione di età alle tenniste «più 40» — è dsto 
vinto da:Delia Biacini su Cletia Mazzoleni 6-2 6-3. Il doppio «più 45» è stato 
SPRSMNESo O della coppia Pietrangeli-De Negri, vincitori su Lazzarino-Pirro 6-4 

-6, 


Pallavolo: mondiali femminili 


ICA — Terza vittoria consecutiva (se si tiene conto dell'amichevole con il 
Perù juniores) per la nazionale italiana di pallavolo ai campionati mondiali, che 
dal 12 settembre si svolgono in Perù. Le azzurre, impegnate nella semifinale 
dal tredicesimo al ventiquattresimo posto, hanno sconfitto il Cile.con un 
limpido 3-0. 


Rotelle: Cavallini campione d’Europa 


JESÌ — Trionfale conclusione, per i colori italiani, dei campionati europei 
di pattinaggio a rotelle su pista. Gli azzurri hanno vinto tutte le dodici gare in 
programma nelle tre giornate. Il triestino Furio Cavallini ha' vinto il titolo 
europeo nei 10.000 în linea e si è classificaot secondo nei 5.000. Questi gli 
ultimi risultati: m: 10.000 in linea maschili: 1) Furio Cavallini (Ita), 20'43"04. 

M. 5.000 americana femminile per nazioni: 1) Italia 95235; m. 10.000 
‘americana maschile per nazioni: 1) Italia 18'0071. m. 3.000 in linea femminili; 
1) Giuseppina Mongodi (Ita), 6'46"80. 

M. 5.000 in linea maschili: 1) Augusto Allegrutci (Ita) 10‘36”96; 2) Furio 
Cavallini (Ita) 10'36"99, 
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Pallamano: domenica il via, Cividin in pole position 


FORST, CASSANO MAGNAGO E WAMPUM TERAMO LE ALTRE PRETENDENTI AI PLAY-OFF 


Un pericoloso terzetto contro i tricolori 


Rivoluzionata la formula del campionato diviso in due fasi - I triestini devono risparmiare energie per il gran finale 


Il conto alla rovescia è 
ormai cominciato: manca in- 
fatti meno di una settimana 
all’inizio del campionato di 
serie A di pallamano. Le pro- 
ve ufficiali effettuate dalle do- 
dici formazioni partecipanti 
durante l'estate non sono sta- 
te molte causa la soppressio- 
ne della Coppa Italia e per la 
mancata disputa del Torneo 
Guerin Sportivo (Cividin, 
Cassano Magnago e Rimini 
hanno avuto però la possibili- 


' tà di confrontarsi nel triango- 


lare di Ferrara), tuttavia sem- 
bra scontato che nella griglia 
di partenza la «pole position» 
spetta ai pluriscudettati trie- 
stini che saranno probabil- 
mente affiancati dalla Forst. 

In seconda fila invece pren- 
deranno posto Cassano Ma- 
gnago e Wampum Teramo. 
Queste dunque sono le più 
autorevoli candidate, dopo la 
fine della prima fase, a dare 
vita ai play off. 

La Cividin anche quest’an- 


, no tiene bene la strada, su 


questo non vi sono dubbi; alla 
compagine di Lo Duca con- 
Verrà comunque non accele- 
rare più di tanto nella prima 
parte del torneo per non rima- 
nere senza carburante negli 
ultimi... giri. I rifornimenti ai 
box infatti non sono previsti... 

Per Forst, Cassano Magna- 
go e Wampum, tutte squadre 
dal motore potente, il pericolo 
principale è quello di fondere. 
Se tutto invece filerà liscio, 
magari con qualche piccolo 
incidente durante il percorso, 
dovrebbero arrivare ai paly 
off il 24 aprile. 

Vediamo adesso, una per 
una, le formazioni che dome- 
nica prossima accenderanno i 
motori. 


CASSANO MAGNAGO 

Dopo aver perso la scorsa 
stagione l'ennesimo duello 
con la Cividin, Mario Tacca 
ha drasticamente ridimensio- 
nato i programmi della socie- 
tà. Sono stati confermati 
Andreasic e Balic, il quale 
fungerà da allenatore- 
giocatore, ma se ne sono an- 
dati l’ala Langiano e il portie- 
«re Augello. Ancora da vaglia- 
te è inoltre la posizione di 
Dovesi. Rimane una squadra 
quadrata, ma fa meno paura 
degli anni scorsi. 


CIVIDIN 

Nella bufera estiva che ha 
investito la pallamano, la 
squadra verdeblù è quella che 
ci ha rimesso di meno. Gitz] è 
tornato a casa, ma Lo Duca 
ha recuperato Palma. Alle 
spalle dei titolari ci sono inol- 
tre giovani su cui Lo Duca 
può mettere la mano sul fuoco 
senza scottarsi. E la grande 
favorita, solo i play off, con la 
loro formula un po’ balzana, 
potrebbero danneggiarla. 


__ COPREF RUBIERA 

È una matricola giovane ed 
inesperta che dovra fare i salti 
mortali per non retrocedere. Il 
nazionale Zafferi, rientrato 
dal Rimini per fine prestito, 
non può bastare. 


FABIA 
Alla partenza di Bonini 
hanno fatto riscontro gli arri- 
vi di Lavini e Scozzese dal 
disciolto Tor di Quinto. La 
salvezza è alla sua portata. 


FOLLONICA 

È una novizia per modo di 
dire in quanto annovera alcu- 
ni giocatori in odore di... pen- 
sionamento ‘quali i romani 
Catoni, Colla e Feliziani. L'al- 
lenatore romeno Gatu conta 
di portare in Italia l’asso Bir- 
talan. È una compagine tutta 
da scoprire, certo che il me- 
stiere non le dovrebbe fare 
difetto. 


__  _FORST 

La Cividin le ha restituito 
un Gitzl ormai maturo tecni- 
camente e atleticamente. Ha 
recuperato anche Da Rui ma 
ha perso Neuner e Widmann. 
Ha i mezzi per emergere alla 
distanza. 


JOMSA 
Non ha cambiato fisiono- 
mia. Lo scorso campionato si 


Regionali skeet 


Lo stand della Società trie- 
stina tiro a volo di Noghere, 
ha ospitato nella giornata di 
ieri i campionati regionali di 
prima, seconda e terza cate- 
goria di tiro al piattello-skeet. 

Nella prima categoria il suc- 
cesso è arriso a Bruno Gian- 
nella. Nella gara per i seconda 
èategoria il favoritissimo An- 
gelo Venturi si è assicurato il 
titolo dopo uno spareggio con 
il consocio Cesare Del Mistro. 
Infine, fra i terza categoria, 
affermazione di Luciano 
Zonta. 

Contemporaneamente si è 
svolta sul campo di Noghere 
una gara di tiro al piattello- 
fossa organizzata dall’Enal- 
caccia. Ha vinto Giovanni Re- 
ginato. 


è salvata in extremis. Chissà 
se sarà così anche que- 
st'anno? 


NAPOLI 

Per opera di San Gennaro, 0 
meglio della Federpallamano, 
è stato ammesso alla serie A 
all'ultimo momento in segui- 
to alla rinuncia del Tor di 
Quinto. Se dovesse evitare di 
cadere nella divisione cadetta 
si potrebbe veramente parla- 
re di miracolo. 


RIMINI 

Come al solito è stato al 
centro del mercato. Si è ripre- 
so Bonini e Begovie, ma se ne 
sono andati Culini, Calandri- 
ni, Zafferi e Batinovic. Verdo- 
lini inoltre ha smesso di gioca- 
re. Tanto in alto i riminesi non 
dovrebbero arrivare. 


ROVERETO 
Il più grosso acquisto com- 
piuto è stato il... palasport 
nuovo. Peril resto non ci sono 
novità. Perle 


SCAFATI 
E la società più ricca, alme- 
no così sembra, della serie A. 
Dopo la promozione per rin- 
forzarsi ha speso fior di milio- 
ni per assicurarsi Culini, Cina- 
gli, Augello, Jurgens, e Teofi- 
le. Lo straniero dovrebbe es- 
sere Moric o Cizmic. Lo Duca 
la indica come la possibile 

sorpresa del torneo. 


WAMPUM 
Ha ceduto Cinagli e si è 
messa nelle mani di un portie- 
re esperto quale Calandrini. I 
play-off sono la sua meta. 


Maurizio Cattaruzza 


Doppia frattura per Danilo Gustin 


Il campionato non è ancora incominciato e 
tra Cividin e Cassano Magnago è già guerra 
aperta. La «bagarre» tra le due squadre è 
divampata nel corso del triangolare svoltosi 
domenica a Ferrara. Nell'incontro decisivo per 
l'assegnazione del torneo, dopo che i campioni 
d'Italia avevano brillantemente battuto il Ri- 
mini 18 a 10, il Tacca è ricorso alle maniere 
forti per fermare i verdeblù. La gara infatti è 
stata costellata da un grave incidente di gioco 
occorso all’ala dei triestini Danilo Gustin che 
ha riportato la doppia frattura esposta all’a- 


vambraccio sinistro. 


Il «fattaccio» è avvenuto al 10° del primo 
tempo quando Gustin, fino a quel momento 
uno dei migliori in campo, mentre era in 
sospensione è stato spinto a terra senza tanti 
complimenti da Preti e Dovesi. Lo sfortunato 


giocatore prima è stato trasportato all’ospeda- 


le di Ferrara e successivamente Lo Duca lo ha 
portato al nosocomio di Trieste dove verrà 
operato per rimettereli a posto l’ulna e il radio. . 

Dopo questo incidente, senz'altro evitabile, 
la Cividin è rimasta letteralmente choccata e. 
si è rifiutata di giocare come sa; tanto che la 
vittoria è andata ai varesini che si sono impo- 
sti per 15-13. 

«Dopo questo ‘spiacevole episodio — ha 
detto amareggiato Lo Duca — abbiamo chiuso 
ogni forma di rapporto con il Tacca, una vera 
formazione di killer. Nei tornei in cui ci saran- 
no i varesini non ci saremo noi. Dopo l’infortu- 
nio di Gustin avrei voluto ritirare la squadra, 
tutti i miei giocatori erano nervosi e la situa- 
zione avrebbe potuto precipitare. Purtroppo 
l’incontro è stato diretto da due arbitri ine- 
sperti che hanno lasciato fare il bello e il 
cattivo tempo ai lombardi». 


M. C. 


Martedi, 21 settembre 1982 


La popolarità di Roberto Pischianz, terzino della nazionale e della Cividin, ha ormai varcato i 


confini del nostro paese. Il capocannoniere dello scorso campionato è stato infatti segnalato da 
un giornale sportivo jugoslavo come uno dei migliori giocatori europei. In fatto di reti segnate 
solo Jovica Cvetokovie della Stella Rossa ha fatto meglio di lui realizzando 291 gol contro i 234 
di Roberto. Pischianz viene definito dunque una delle mani d’oro della pallamano europea 


Tutto è ormai pronto per lama 


SI CORRE SABATO (PARTENZA ORE 18.01 DA PIAZZA UNITÀ) IL «CARSO E COLLI ORIENTALI» 


La partenza di Ceccato-De Antoni, vincitori l’anno scorso, da piazza Unità 


Scatta sabato alle 18.01, da 
piazza Unità, l'ottavo Rally 
del Carso e dei Collì orientali 
messo a punto dall’Automobi- 
le Club di Trieste in collabora- 
zione con quello di Gorizia, la 
Scuderia Red White di Civida- 
le e la Banca del Friuli alla 
quale è intitolato il Trofeo. La 


prima vettura prenderà il via, 
come ormai tradizione, da 
piazza Unità, anche se la par- 
tenza effettiva sarà data alle 
20.01 da Cividale. 
Quest'anno una bella novi- 
tà caratterizza la manifesta- 
zione divenuta ormai un clas- 


sico per il Friuli-Venezia Giu- 


lia. Riguarda l’arrivo che non 
sarà più sul piazzale anti 
stante la Fiera di Trieste, ma 
al castello di San Giusto dove 
sara predisposto il parco 
chiuso (prima vettura ore 
6.37). 

Il rally, dunque, continua a 
crescere e non è detto che la 


gara venga înserita, il prossi- 
mo anno, nel calendario come 
internazionale a partecipa- 
zione straniera, valida per 
l’Alpe Adria. Attualmente è 
un prima serie (coefficiente 5) 
per il campionato italiano 
rally nazionali. 


Percorso 

La gara sì snoderà lungo 
345,80 chilometri più un pro- 
logo di 76. Cì saranno 10 pro- 
ve speciali per un totale di km 
100 tutti su asfalto. Biasutti, 
Merluzzi e Prodani, i «papà» 
della corsa, hanno predispo- 
sto che ogni chilometro delle 
speciali sia collegato alla di- 
rezione di gara grazie all’ap- 
porto di 50. radioamatori. 
Lungo le speciali ci saranno 
poi 100 commissari di percor- 
so, 80 cronometristi, 20. com- 
missari tecnici e sportivi, 100 
altri addetti aì lavori e 13 
ambulanze. Ogni dettaglio è 
stato dunque studiato alla 
perfezione. 

«E un grosso risultato — ci 
ha detto îl presidente dell’Aciî 
Trieste Sandro Moncini — 
considerato quanto è succes- 
so al Valli del Torre che ‘il 


giorno della gara è stato rin- 
viato. Devo comunque dire 
che abbiamo trovato molta 
comprensione da parte del vi- 
ceprefetto, il questore e il co- 
mandante della Stradale di 
Udine. Inoltre, e questo è mol- 
to simpatico, tutti î sindaci dei 
Comuni sitî nelle valli del Na- 
tisone hanno fatto il possibile 
perché la corsa attraversi i 
loro paesi, dandosi da fare 
per mettere a posto la sede 
stradale. Insomma un succes- 
so. It rispetto ecologico da noi 
sarà certamente garantito». 


Punti osservazione 

Le speciali sono le seguenti: 
San Leonardo-Podresca 
(spettacolare la discesa dopo 
Iainich) dove la ifitma vettu- 
rta arriverà alle 20.51 e 
all’1.29. I tempi si riferiscono 
alla località di partenza. 
Come le quatiro successive 
saranno ripetute due volte; 
Covacevizza-Tribil di Sopra 
(21.14, 1.52); Rucchin-Clodig 
(21.44, 2.22); Podvarchis mon- 
te Brieca (22.34, 3.12) con sette 
otto chilometri di interessante 
salita; Bocchetta S. Antonio- 
Canal di Grivò; toccando 


tenza innesto provinciale Ci- 
vidale, provinciale San Flo- 
riano e arrivo nei pressi di 
Lucinico con passaggio per il 
Calvario per un totale di km 
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La prima speciale S. Leonardo-Podresca (20.51 1.29?) 


DOMENICA MOLTI REGIONALI AGLI ASSOLUTI DI CASTELGANDOLFO 


Il DIf San Giorgio di Nogaro protagonista 
nell'ultima regata regionale per la canoa 


Dopolavoro Ferroviario di S. 
Giorgio di Nogaro protagonista, 
sul lungomare di Barcola, all’ulti- 
ma regata regionale di.canoa. La 
stagione vivrà comunque ancora 
due importanti appendici: innan- 
zitutto domenica, a Castel Gan- 
dolfo, i campionati italiani assolu- 
ti cui prenderanno parte alcuni 
equipaggi della regione e cioè il K 
1 maschile (Marin).e il K.4 femmi- 
nile (Hakimi S.-Hakimì E.- 
Benvegnù-Rupp) dell’Ausonia 
Grado, due K 1 (Dreossi, Pieri) e 
un K 2 (Pieri-Dreossi) della Tima- 
vo Monfalcone e un K 2 (Bazo- 
‘Ruzzier) del Cmm Trieste, mentre 
un altro appuntmento tradiziona- 
le sarà in ottobre a Grado per la 
«vogada longa». 

Gara di buon livello tecnico 
quella di Barcola (hanno parteci- 
pato 161 atleti di 9 società) oltre 
che, come al solito, di grosso effet- 
to scenografico poiché la canoa nel 
Friuli-Venezia. Giulia attraversa 
un buon momento e molti regiona- 
li sono inseriti nelle rose. delle 
varie nazionali. Sono stati procla- 
mati i campioni regionali allievi: 
‘Rudy Colautti tra i maschi e Gra- 
zia Della Ricca tra le femmine 
sempre del DIf S. Giorgio di Noga- 
ro. La stessa società ha vinto 
anche la classifica per società 
dinanzi alla Canottieri Trieste. 

Lo spettacolo è stato completa- 
to da esibizioni di staffette, di 
canoa a vela e dal passaggio della 
caratteristica imbarcazione vene- 
Ziana del Bucintoro. 

Da rilevare che i tempi delle gare 
sono stati registrati da un nuovo 
tabellone elettronico offerto dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste, che 
servira anche per altre manifesta- 
zioni sportive. 

S. M. 


RISULTATI 

KI junior femm. (500): 1) Benve- 
gnù Simonetta (Ausonia) 2°32”°5; 2) 
Taverna (S. Giorgio) 2°41’2; 3) Ci- 
tossi (S. Giorgio) 2°42”6. 

K2 senior masch. (500): 1) Bazo 
Gianfranco Ruzzier Giorgio 
(Cmm) 1°34. 

KI cadetti (I serie 500): 1) Pucci 
Roberto (S.C. Trieste) 2126”5; 2) 
Bianco (S.C.Trieste) 2°33’2; 3) Del 
Frate (S.Giorgio) 2°37”1. 

K1 ragazzi masch. (500): 1) Maz- 
zoli Luciano ('Timavo) 2°04”5; 2) 
Zanon (S. Giorgio) 2°05”4; 3) Car- 
hiel (Pullino) 2°11. 

K1 ragazze femm. (500): 1) Marin 
Fabia (Ausonia) 2°23”7; 2) Zanon 
(S. Giorgio) 2’28”5; 3) Vesnaver 
(Ausonia) 2’35”4. 

K1 cadetti (I serie 500); 1) Sguas- 
sero (S. Giorgio); .2). Cerniv 
(S.C.Trieste); 3) Carmisin 
(S.Giorgio). 

KI allievi (I serie 300): 1) Simo- 
nelli'Stefano (S.C. Trieste) 1'449 


2) Pulgher (S.C. Trieste) 1'45”3; 3) 
Candotti (S.Giorgio) 1’48”6. 

K2 junior masth. (500): 1) Dreos- 
si Bruno-Mesiano Massimo 
(S.C.Timavo) 1’50”; 2) Bazo-Perich 
(C.M.M. Sauro) 2°02”8; 3) Trevisan- 
Vicenzini (S.C. Timavo) 27074. 


K1 allievi (300): Svevo Gianluca 
(S.N. Pullino) 1’43”4; 2) Piasente 
(S. Giorgio) 1’46"5; 3) Pantanali (S. 
Giorgio) 1'46”9. 

KI allievi (Il serie 300): 1) Co- 
lautti Rudi 1'37”9; 2) Iurkic (5.0. 
Trieste) 1°47”4; 3) Leban (S.C. Trie- 
ste) 1'50”8. 

K2 junior femm. (500): 1) Benve- 
gnù Simonetta-Hakimi S.-M. 
Susanna 2°16”8; 2) Goriup-Stabile 
(S.C. Timavo) 3'10”. 

KI1 cadetti (II serie): 1) Citossi 
Alberto (S. Giorgio) 219"; 2) Sali- 
na (S.C. Trieste) 2°23"8; 3) Tesolin 
(S° Giorgio) 2'33”2, 

KI senior masch, (500): 1) Pieri 
Alessandro (S.C. Timavo) 1'58”7; 
2) Comito (S.C. Trieste) 1’59”2; 3) 
Ruzzier (C.M.M. N. Sauro) 2'0277. 

KI cadette femm. (500): 1) Bel- 


tramini Lara (S. Giorgio) 2'43”7; 2) 
Tullis (S. Giorgio) 2°46”; 3) Demitri 
(S.C. Ausonia) 2°48”. 

K4 femm. (4.000): 1) Hakimi M. 
Susanna-Benvegnù S-Rupp F.- 
Hakimi H. (S.C. Ausonia) 2)01?6; 2) 
Marin M.-Olivotto G.-Tessarin O.- 
Sponza M (S.C. Ausonia) 2°242. 

K2 ragazzi masch, (500): 1) Vi- 
cenzini Denis-Mazzolini Luciano 
(S.C. Timavo) 1'58”5; 2) Iurkic- 
Cernive (S.C. Trieste) 2'04”6; 3) 
Dose-De Zorzi (S. Giorgio) 2°11”9. 

KI allieve (300): 1) Della Ricca 
Grazia (S. Giorgio) 1'44”2; 2) Gne- 
sutta (S. Giorgio) 1’48”°2; 3) Depase 
(Gr.Kajak Liburnia) 1'48"7. 

KI senior femm. (500): 1) Vesna- 
ver Elsa (S.C. Ausonia) 2°34”8; 2) 
Sanson (S.C. Timavo) 2°37!7. 


KI cadetti masch. (II serie): 1) 
Nisi Gianandrea (S,C. Trieste) 
2) Dudine (S.N.G. Pullino) 
3) Mazzoli (S.C. Trieste) 


2134”5. 
K2 ragazze femm.(500); 1) Taver- 
na Loredana-Citossi Alessandra 


(S. Giorgio) 2722’'3; 2) Loi-Petuzzi 
(S.N.G. Pullino) 27295. 

K1 junior masch. (500): Dreossi 
Bruno (S.C. Timavo) 1'56”6; 2) Ba- 
lestra (S.C. Trieste) 1’59"6; 3) Za- 
non (S. Giorgio) 2°07”6. 

CLASSIFICA PER SOCIETA: 1) 
DIf S. Giorgio N.; 2) S.C. Trieste; 3) 
S.C. Timavo; 4) S.C. Ausonia; 5) 
S.N.G. Pullino; 6) Cmm Sauro; 7) 
C.C. Saturnia; 8) S.T. Adria; 9) 


| Liburnia. 


l BASEBALL 
Collecchio 
tricolore 


allievi 


MONFALCONE — Il Col. 
lecchio è campione d’Italia 
allievi di baseball. Questo il 
risultato scaturito’ dal con- 
centramento finale svoltosi 
sul diamante di via Boito a 
Monfalcone. 


Le promesse del Jolly 


Il Pattinaggio Jolly presenta le sue forze; con Boris Mazziero ed Emanuela Corenica ecco le 
promesse del pattinaggio triestino. I soci del Panathlon Club hanno avuto modo di apprezzarne 
la preparazione e la bravura direttamente nel «capannone» allestito sul monte San Pantaleone, 


dove il Jolly ha la sua sede 


(Italfoto) 


LIVIO CEPAK E FRANCESCA STENGEL, DUE PROTAGONISTI DELLA GIORNATA «GENTLEMEN» 


Quando si corre in sulky soltanto per passione 


Anche senza l'inserimento dei 
gentlemen provenienti da altre 
località la giornata triestina 
riservata ai «puri» delle redini 
lunghe ha avuto, oltre ad una 
fitta partecipazione, buon suc- 
cesso spettacolare. 

Umberto Gobbato, l'esperto 
gentleman nativo di Adria ma 
che a Montebello è come di 
casa, l'ha vinta, di stretta misura 
nei confronti del triestino Livio 
Cepak al quale però va ricono- 
sciuto il merito di aver ottenuto 
due vittorie (come del resto 
Giorgio Granzetto giunto terzo) 
oltre che di aver guidato una 
corsa in meno rispetto al pòpo- 
lare «nonno»..Con le ultime due 
Livio Cepak ha toccato quota 20 
in fatto di successi. 

— Cepak, come si diventa 
«gentleman»? 

«Avere la passione come pri- 
ma cosa ed io del trotto mi sono 
innamorato sin dai tempi di 
scuola: Se sono entrato nell'am- 
biente l'ho fatto proprio pensan- 
do che un giorno sarei potuto 


| salire su un sulky. Ormai sono 


Livio Cepak 


sei anni a Montebello come pro- 
prietario (fatto indispensabile 
per poter diventare ‘’gentle- 
man‘) e da tre ho ricevuto il 
permesso di poter guidare. Il 
primo cavallo che no improvvi- 
sato è stato Alipang, la prima 
vittoria l'ho ottenuta con Brindi- 
, sina. Il cavallo che mi ha dato 
maggiori soddisfazioni? Senz'al- 
tro Piquillo, che però non ho 
potuto godere compiutamente 


per. le vicissitudini che hanno 
colpito quel simpaticò corridore. 
Il successo che mi ha maggior- 
mente appagato l'ho colto con 
Enzaran, una vittoria che mi ha 
proprio entusiasmato. Il tifoso 
più accanito? Senz'altro. mio 
padre. 

— Ci sono novità in vista in 
scuderia? “ 

«Sto trattando un.5 anni che 
dovrebbe essere valido. Pur es- 
sendo in allenamento ad Ansel- 
mo Fontanesi si trova attual- 
mente a Firenze. Speriamo 
bene». 

Altra protagonista Francesca 
Stengel, una. delle migliori 
amazzoni italiane. 

— Francesca, come si diventa 
‘amazzone? 

«Prima di tutto devi avere una 
passione sconfinata e poi la pos- 
sibilità di acquistare un cavallo, 
almeno un pezzo se riesci a 
‘comperarlo in società con altri». 

— Ormai è considerata una 
veterana nel campo specifico. 
Da quando ha iniziato a gui- 
dare? 


«Il mio primo impatto con il 
cavallo è avvenuto esattamente 
dieci anni fa. A quel tempo a 
Montebello avevano. istituito 
delle corse per studentesse e io 
assieme a Ketty Tabakov ci im- 
pegnammo con ardore pe” po- 
ter essere presto... competitive. 
Dopo aver colto delle soddisfa- 
zioni in campo studentesco, nel 
1975 sono entrata a fat parte 
delle «amazzoni» nazionali e 
successivamente, nel 1979, 
quando è sopraggiunta la parifi- 
cazione con i «gentlemen», in 


questa grande famiglia. All'atti- 
Vo posso contare una trentina di 
affermazioni, una in campo in- 
ternazionale sulla pista di Vien- 
na, e di queste, ricordo con 
molta simpatia quelle ottenute 
con l'indimenticabile Galita alle 
ultime battute in pista e que- 
stanno con Vico, entrambe sul- 
la pista di San Siro». 

— C'è una tradizione ippica in 
famiglia, non è vero? 

«Esatto, poiché fra i gentle- 
man milita anche il mio consor- 
te Gianni Mauri, E che la tradi 


Francesca Stengel in sulky al grigio Furiosino 


zione continui lo lascia intende- 
re Elena, la figlia di.5 anni che 
porto spesso con me in sulky 
durante gli allenamenti. Dovreb- 
be vederla con le redini in 
mano». 

Calgary, il 5 anni da Mincio e 
Gianmarina, giunto secondo 
nella prova vinta da Encia, ri- 
marrà a Montebello. Lo ha 
acquistato un altro gentleman, 
Franco Velinski, che lo ha affida- 
to al suo guidatore di fiducia, 
Walter Martignoni. Calgary de- 
tiene un limite di 1.19,8. 

Il nove anni Bolscioi invece è 
stato ceduto dalla Scuderia Max 
ed è entrato in scuderia al giova- 
ne. Mario Colarich. 

E stato eletto intanto il cavallo 
del mese di agosto. Una giuria 
composta oltre che dalla stampa 
specializzata anche da Filiberto 
De Luca e Gianni Orrano per i 


Mario Germani 


6,50 molto interessanti (5.07, 
sì percorre una volta sola); 
Peteano-San Martino (5,37) 
toccando il San Michele per 
4,70 chilometri. Le due prove 
più vicine a Trieste si svolge- 


VA 


proprietari, da Mariano. Bella- 
donna per i guidatori e da Clau- 
dio Villata per la «Triestina Mon- 
tebello», si è pronunciata netta- 
mente in favore di Scaccomatto. 


gica notte del rally 


Canebola (23.19, 3.57); par-” 


ranno all'alba quando gli 
equipaggi saranno otmai se- 
lezionati. 

Per îl pubblico sono quindi 
consigliabili quelle che sì cor- 
reranno di prima sera con 
tutte le auto ancora in gara. Il 
parco riordino è in program- 
ma a Cividale dopo 127 chilo- 
metri, poco dopo la mezza- 
notte. 

Venerdì dalle 16 alle 19 e 
sabato dalle 8 alle 12 si svol- 
geranno le verifiche presso la 
Carvat-Alfa Romeo di via Ca- 
boto 22 (zona industriale). 
Chiunque desiderasse avere 
informazioni sull'andamento 
del rally potrà telefonare per 
tutta la notte all’Aci (763391) 
o recarvisì di persona. Su un 
tabellone saranno riportati.i 
continui aggiornamenti. 

Inoltre R.D.S. di Udine e 
Radio Melody di Trieste effet- 
tueranno una diretta per tut- 
ta la notte. 


| protagonisti 

L’altr’anno vinse l'equipag- 
gio Ceccato-De Antoni che an- 
che questa volta si schiererà 
alla partenza con la Fiat 131 
Abarth e naturalmente con i 
favori del pronostico. Ma sa- 
ranno în molti a contrastargli 
il passo e con fondate possibi- 
lità di successo. 


Il friulano Pasutti, ad esem- 
pio, in corsa per il titolo rally 
nazionali su Porsche 911, Leo- 
ni della Piacenza corse su 
Stratos che si è imposto nella 
prova precedente di Bologna, 
Albano su Porsche 911 SC 
piazzatosi terzo nella passata 
edizione, Giovanardi che con 
la Porsche 930 turbo vanta la 
vettura più potente fra quelle 
partecipanti, il triestino Lupi- 
diin coppia con Montenesi, su 
Renault 5 turbo, già distintosi 
quest'anno nel tricolore rally 
internazionali. 

Poi ci sono gli outsider, 
Spongia, secondo l’anno scor- 
so nel Trofeo A112, Signori 
con il navigatore triestino 
Ferfoglia attualmente secon- 
di nell’edizione di quest'anno 
del Trofeo e a un punto dal 
primo in classifica, Sparpa- 
glione trionfatore della prova 
A112 di Piancavallo e natu- 
talmente molti altri. 


Fabio Cescutti. 


Tennis: torneo 
Circolo Ufficiali 


Centocinquanta racchette agli ordi- 
Ni del giudice arbitro Aldo Tononi 
stanno animando sui campi del Cir- 
colo Ufficiali il torneo regionale, di 
tennis riservato ai non classificati. 
Favorito d'obbligo è il ‘quindicenne 
goriziano Stratta, testa di serie n.1, 
seguito nell'ordine da Kostoris, Quar= 
gnal e Arteritano. 


Risultati del primo turno: Biziak- 
Braida 6-4 6-0, Salis-Pollastri; Massi- 
mo 6-0 6-3, Ugo-Eutichiano 6-2: 6-0, 
Sain Germano-Bensi 6-46-2, Renier- 
Paterniti 6-1 6-4, Ragusin-Molino 6-4 
7-5, Tentindo-Inchiostri 6-1 6-0, Sgu- 
bin-Esposito 6-0. 6-1, Munaretto- 
Silvestri 6-1 6-4, Poiani-Augusto 6-1 
6-4, Struggia-Fracassi 6-2 6-3, Bossi- 
Negusanti 6-4 6-3, Del Neri-Magris 
Roberto 6-1 6-2, Culot-Corbo 6-0 3-6 
6-3, Dilena-Bevilacqua Andrea 6-3 6- 
1, Barenghi-Romano 6-1 6-2; Paole- 
tich-Scorcia 6-1 7-6, Musenga- 
Verginella 6-1 2-6 6-4, Cucchi-Sain 
Tullio 6-3 6-2, Liechtenstein-Padoan 
7-5 6-3, Lanza-Legovini Andrea 6-1 
6-1, Oppenheim:Bandelli 7-5 6:3, Le- 
govini Piero-Bologna 6-4 6-2, Fran- 
chi-Macnicia 6-1 6-2, Bonelli-Gerzeli® 
6-1 6-1, Kliner-Santucci 6-4 6-2, Bene- 
detti-Stiglich 6-0 6: Caponigro- 
Corpacci 4-6 6-2 6-0, Giormani-Ariis 
3-6 7-6 6-1, Menardi Davide-Ugovazzi 
6-2 6-0, Tononi P.-Crevatin 7-5 6-4, 
Dambrosi Lorenzo-Covi Marco 6-1 
6-1, Menardi Piero-Covi Fabio 6-1 6-1, 
Ferranti-De Tela 6-1. 7-6, Fonda- 


laneu Edy 6-2 6-0, Del 
Degan Mario-Faganel 6-2 6-2, Saler- 
no-Maiorano 6-1 6-4, Vascotto Aste- 
rio-De Grassi 3-6 6-2 11-9, Marinetti- 
Galopin 6-1 6-0, Vidoni-La Valle 3-6 
7-5 6-4, Kostoris-Lipott 6-0.6-1, Longo 
Paola-Rosselli 6-0 6-1, } 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


CONFERMATI I SOSPETTI DI DALLA CHIESA 


Faida di Palermo: 
un mafioso pentito 
ha vuotato il sacco 


Un «bidone» da venti miliardi fra cosche rivali 


PALERMO — Un mafioso 
«pentito», nato nell'Italia set- 
tentrionale, figlio di siciliani, 
arrestato nel giugno scorso 
fra Milano e Varese, avrebbe 
confermato agli investigatori 
le ipotesi contenute nel cosid- 
detto rapporto dei «162», pre- 
sentato nel luglio scorso alla 
magistratura palermitana da 
polizia e carabinieri. 


In'questo rapporto è trac- 
ciata la mappa delle «fami 
glie» ‘Siciliane, suddivise fra 
«Vincenti» e «perdenti»; sulla 
base delle indicazioni conte- 
nute nel rapporto la procura 
della repubblica di Palermo 
ha emesso gli 87 ordini di 
cattura contro altrettanti 
«boss» mafiosi, gran parte dei 
quali è stata arrestata. 


Il rapporto fu presentato ai 
giudici con l’appoggio del pre- 
fetto di Palermo Carlo Alber- 
to Dalla Chiesa, assassinato 
insieme alla moglie e all’agen- 
te di scorta il 3. settembre 
scorso nel centro di Palermo. 


Il mafioso «pentito» è stato 
posto in libertà provvisoria (al 
palazzo di giustizia di Paler- 
mo si accenna alle difficoltà di 
garantirne la sicurezza in'car- 
cere) ed è attentamente sorve- 
gliato da polizia e carabinieri 
in una località sconosciuta 
dell’Italia dei Nord. 


Avrebbe detto agli investi- 
gatori che la guerra fra le 
«famiglie» mafiose sarebbe 
cominciata dopo la scompar- 
sa'di una ventina di miliardi 
di lire affidate ai «boss» Stefa- 
no Bontade e Salvatore Inze- 
rillo da tutti i gruppi palermi- 
tani che si occupavano della 
raffinazione di eroina in Si 
cilia. 

Il colossale «bidone» avreb- 
be scatenato l’ira dei danneg- 
giati, che si sarebbero vendi- 
cati uccidendo Bontade, Inze- 
rillo e tutti gli uomini dell’or- 
ganizzazione legata ai due 
capi. 

Una parziale conferma alle 
rivelazioni del «pentito» l’a- 
vrebbe data, secondo indi- 
secrezioni, anche ‘Salvatore 
Contorno indicato come uno 
dei capimafia della‘ borgata 
palermitana di «Brancaccio», 
un tempo legato a Bontade e 
Inzerillo, e arrestato vicino a 
Roma qualche mese fa. Con- 
torno fu trovato in una villa 
con porte e finestre blindate; 
circolava in auto corazzate 
con avviamento a distanza 
del motore mediante un tele- 
comando. 


Per tentare di ucciderlo, se- 
condo gli investigatori, un 


gruppo di mafiosi sterminò | 


una quindicina di persone vi- 
cino a lui. Lo stesso Contorno, 
qualche mese prima di essere 
arrestato, era scampato adun 


agguato nel quale fu usato un 
mitra «Kalshnikov». 

Anche per Contorno, che è 
in carcere, come per il «penti- 
to», non viene reso noto il 
luogo dove egli si trova. I due 
verranno ascoltati, nei prossi- 
mi giorni, dal giudice istrutto- 
re Giovanni Falcone e da altri 
magistrati che si otcupano di 
inchieste sugli stupefacenti. 

Ma non sono soltanto que- 
sti i magistrati che li interro- 
gheranno. Sembra che siano 
interessati ad ‘ascoltarli i giu- 
dici che. si occupano delle 
istruttorie sugli omicidi ‘del 
capo della mobile palermita- 
na Boris Giuliano, del capita- 
no dei carabinieri Emanuele 
Basile, del procuratore della 
Repubblica Gaetano Costa, 
del giudice istruttore Cesare 
Terranova e del segretario re- 
gionale del Pci siciliano Pio 
La Torre. 


lerra, non più Taunus 


Parigi — «Prima» mondiale al salone automolistico di Parigi, che prenderà il via il 30 
settembre: sarà presentata in anteprima la «Sierra», la nuova Ford che sul mercato 
internazionale è destinata a prendere il posto delle vecchie «Taunus». Sarà in Italia in ottobre. 


LO RIVELA UN EX AGENTE DELLA CIA 
In cambio degli ostaggi 
l'Iran chiese agli Usa 
di assassinare lo scià 


Fu Gotbzadoh a contattare i servizi segreti 


NEW YORK — Un ex funzionario della Casa Bianca sotto 
l'amministrazione Carter, Hamilton Jordan, sta pubblicando 
un libro sulla vicenda degli ostaggi americani presi da militanti 
islamici all'ambasciata americana a Teheran alcuni anni fa, in 
cui rivela che l'Iran offrì il rilascio di questi ostaggi se la Cia 


avesse ucciso lo scià. 


Il libro di Hamilton Jordan ha il titolo «Crisi»; estratti del 
volume vengono ora pubblicati in esclusiva dal settimanale 
«Newsweek». Jordan afferma che egli stava all’epoca negozian- 
do per il rilascio degli ostaggi tramite due avvocati francesi, che 
ad un certo punto gli dissero che era tempo che egli si 
incontrasse con un «contatto» iraniano. 


Questa persona nel libro non viene identificata ma, secon- 
do quanto rivela «Newsweek», si tratta dell'ex ministro degli 
esteri iraniano Sadegh Gotbzadeh, giustiziato la scorsa setti- 
‘mana a Teheran. Dato tale fattm Jordan ha dato il permesso al 
settimanale di identificare ora il suo «contatto» segreto ira- 


niano. 


Jordan e Ghotbzadéh ebbero parecchi incontri segreti e in 
uno di questi Gotbzadeh gli disse che la soluzione della crisi 
degli ostaggi sarebbe stata una questione molto semplice: «È 
facile, dovete soltanto uccidere lo scià». Jordan afferma di 
essere rimasto colpito da questa proposta ma Gotbzadeh 


insistette. 


«Parlo molto seriamente signor Jordan — disse Gotbzadeh 
— lo scià è ora nel Panama. Forse la Cia può fargli una 
iniezione. Vi sto solo chiedendo di fargli quello che la Cia ha 
fatto a‘ migliaia di innocenti iraniani». 

Jordan, secondo gli estratti del suo libro pubblicati dal 
settimanale, gli rispose però che «era impossibile, era fuori 


questione». 


Com'è noto, il presidente Carter tentò invece di far liberare 
gli ostaggi in mano agli iraniani dai soldati americani. La 
spedizione però ebbe un esito disastroso: nel deserto arabo il 
corpo di spedizione subì forti perdite quando gli elicotteri, a 
causa di. una tempesta di sabbia, si scontrarono fra loro. Il 
fallimento della missione fu una delle principali cause della 
sconfitta elettorale del presidente uscente. 


IL FIGLIO DI 5 ANNI ILLESO DOPO LA SPARATORIA 
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LA TOMBA NELLA CATTEDRALE DOVE SI SPOSARONO 26 ANNI FA 


Ranieri ha scelto l’ultima dimora 
Sarà accanto alla sua principessa 


Una semplice scritta in latino incisa sul marmo ricorderà la scomparsa di Grace 


MONACO — Il corpo della principessa Grace di Monaco, 
morta martedì in'seguito alle ferite riportate in un incidente 
stradale, sarà tumulato alle spalle dell’altare della cattedrale 
nella quale 26 anni orsono capi di stato, sovrani erappresentan- 
ti del bel mondo, assistettero al suo matrimonio con il principe 


Ranieri. 


I funerali come è noto si sono svolti in un clima di grande 
commozione sabato scorso ma la tumulazione è stata ritardata 
per ricavare lo spazio necessario nel punto prescelto per Grace 
e l'eventuale tomba di suo marito. 

Questo è quanto ha dichiarato ieri il reverendo Fabrice 
Gallo, prete della cattedrale. Gallo ha aggiunto che il corpo di 
Grace sarà posto in una tomba marmorea che porterà una 
semplice scritta in latino: «Grace, moglie ‘di Ranieri II, 
deceduta il 14 settembre 1982». Il sacerdote ha aggiunto anche 
che il principe Ranieri «ha deciso che alla sua morte il proprio 
corpo sia posto accanto a quello della principessa». 


La decisione di Ranieri di voler essere tumulato dopo la sua 
morte accanto a Grace aggiunge un elemento di commozione 
alla tragica fine di quell’unione che era stata definita una delle 
ultime, belle favole del nostro tempo. Intanto il principe 
letteralmente distrutto dal dolore, come hanno anche testimo- 
niato le immagini dei funerali trasmesse per televisione, sem- 
bra sempre più intenzionato ad abdicare quanto prima a favore 
del figlio Albert. Abbandonerà così la vita politica attiva per 
dedicarsi alle ricerche oceanografiche. 


SFIORATA LA RIVOLTA NEL CARCERE MARASSI DI GENOVA 


Un agente si sente «sfottuto» 


e spara col mitra sui detenuti 


Due feriti non gravi - Aperta un'inchiesta dal ministero sull’episodio 


GENOVA — Due detenuti 
nel carcere di Marassi sono 
rimasti feriti domenica sera 
dai colpi di mitra sparati da 
una guardia carceraria. I due 
sono Francesco Pacifico, pa- 
lermitano, di 24 anni, e Mauro 
Sacco, di 21 anni entrambi 
detenuti per reati comuni. 


L'agente di custodia che ha 
ferito i due detenuti ha detto 
di averlo fatto «perché mi 
sfottevano». «E un episodio 
gravissimo — dicono alla dire- 
zione degli istituti di preven- 
zione pena, dove. è giunto 
‘subito un rapporto sull’acca- 
duto, che non può avere giu- 
stificazione neppure nelle 
condizioni certo non facili in 
cui opera il corpo». 

L’agente — di cui non è 
stato per ora reso noto il\no- 
me — ha sparato dal muro di 
cinta, dove era in servizio (gli 
agenti che sono nel cortile 
dell’aria, a ‘diretto contatto 
con i detenuti, sono sempre 
disarmati) improvvisamente 
e senza alcun motivo. 

Secondo quanto poi lui 
stesso ha detto qualcuno tra i 
detenuti che erano nel cortile 
gli aveva rivolto gesti ingiu- 
riosi. Gli altri agenti di custo- 
dia sono immediatamente in- 
tervenuti bloccandolo e disar- 


mandolo, ma i colpi sparati 
avevano ormai ferito France- 
sco Pacifico e Mauro Sacco. 

L'agente è ora a disposizio- 
ne della magistratura e al mi- 
nistero di grazia e giustizia 
attendono le decisioni del ma- 
gistrato prima di prendere 
eventuali altri provvedimenti 
amministrativi nei suoi con- 
fronti. 

In serata sono, state rese 
note le condizioni dei due de- 
tenuti feriti: Francesco Pacifi- 
co è stato dichiarato guaribile 


in 15 giorni per una ferita da 
arma da fuoco alla coscia de- 
stra, mentre Mauro Sacco è 
stato raggiunto dai proiettili 
ad un gluteo. La prognosi è di 
30, giorni. 


Dopo l'episodio, i 180 dete- 
nuti di Marassi hanno fatto 
una protesta, rifiutandosi di 
far ritorno nelle célle. Si è poi 
tenuto un incontro tra il ma- 
gistrato di turno e una delega- 
zione di cinque detenuti. Al 
termine, la protesta dei carce- 
rati è cessata e tutti sono 


tornati in cella. La situazione, 
secondo il vicequestore di Ge- 
nova, dottor Arrigo Molinari, 
intervenuto con ì suoi uomini, 
già da domenica notte è del 
tutto normalizzata. 


HI 80 ANNI — La presidente 
della Camera, Nilde Jotti, ha 
inviato a Cesare Zavattini, 
che ha compiuto ieri 80 anni, 
‘un caloroso messaggio di con- 
gratulazione e di auguri an- 
che a nome dell’assemblea di 
Montecitorio. 


In Vaticano non entrano i cavalli 


CITTÀ DEL VATICANO — Dopo il somaro 
rifiutato nel luglio scorso dal Vaticano a un 
brasiliano che voleva donarlo al Papa, è stata 
ieri la volta di un cavallo respinto alla porta di 
Sant'Anna dagli agenti del corpo di vigilanza 
vaticana. Si tratta di «Bonny», un cavallo 


austriaco di otto anno che traina un carro del 


tipo carovana del «Far West» che il suo pro- 
prietario, un olandese cattolico di 29 anno, 
Francesco Bertels, in attesa di vedere il Papa, 
ha tentato di fare entrare in Vaticano per 
dargli un po’ d’erba e per trovargli una stalla. 


Il pittoresco carro, che è partito un anno e 
due mesi fa dall'Olanda, attraversando il Bel- 
gio e la Francia è giunto a Roma in questi 
giorni, scortato da «Max», un pastore belga 


UNA NUOVA VERSIONE «MINI» NEGLI USA 


Consigliere comunale del Psdi 
ucciso in un agguato a Tropea 


TROPEA — Un consigliere 
comunale socialdemocratico 
di Tropea, Pasquale Piserà, di 
43 anni, è stato assassinato 
nel piazzale retrostante la sta- 
zione ferroviaria del centro 
tirrenico. 

Al momento dell'agguato 
Piserà si trovava a bordo del- 
la sua automobile insieme al 
figlio Diego, di 5 anni, rimasto 
illeso nella sparatoria. 

Gli assassini hanno sparato 
contro la «Alfetta» di Piserà 
con pistole ed un fucile carica- 
to a pallettoni. Pasquale Pise- 
rà, colpito in più parti del 
corpo, è morto all’istante, I 


EMERGENZA NAZIONALE 


inondazioni 
nel Salvador 
200 i morti 


SAN SALVADOR — Oltre 
duecento persone sono morte 
in seguito alle inondazioni 
provocate dalle piogge torren- 
ziali che da quattro giorni ca- 
dono sulla zona della capitale 
salvadoregna, a quanto an- 
nunciato ora dall'esercito e 
dalle ‘organizzaioni di soc- 
corso. 


La zona più colpita è quella 
di Colonia Montebella, alla 
periferia di San Salvador, do- 
ve le piogge hanno causato 
frane e smottamenti di terre- 
no'che hanno distrutto centi- 
naia di case con, numerose 
vittime. 


Il governo ha dichiarato lo 
stato di emergenza nazionale. 
Il ministro degli interni, Ma- 
nuel Lopez Sermebo, ha dichi- 
rato che i senza tetto sono 
circa 25 mila, mentre le squa- 
dre si soccorso sono al lavoro 
nel sobborgo di Montebello; a 
Nord di San Salvador. 


killer, secondo le prime testi- 
monianze raccolte dai carabi- 
nieri, si sono allontanati dal 
piazzale della stazione a bor- 
do di una autovettura di gros- 
sa cilindrata, alla cui guida 
era un complice. 

Sul posto si è recato il vice- 
pretore di Tropea, l'avvocato 
Oreste Campisi, che ha effet- 
tuato i rilievi di legge autoriz- 

.zando, successivamente, la ri- 
mozione del cadavere che. è 
stato portato all’obitorio del- 
l'ospedale di Tropea. 

Dall’esame necroscopico, si 
sarebbe rilevato che gli assas- 
sini hanno sparato da brevis- 


sima distanza, quasi a brucia- 
pelo. Questo spiega come il 
figlio della vittima, nonostan- 
te sedesse accanto al padre, 
non sia stato ferito. I carabi- 
nieri, che stanno conducendo 
le indagini sembra escludano 
il movente politico. 

, ‘Pasquale Piserà che era dif- 
fidato dalla pubblica sicurez- 
za, era consigliere comunale a 
Tropea dal 1981. Pregiudicato, 
perreati contro il patrimonio, 
Piserà svolgeva l'attività di 
camionista per il settore edile. 
In passato la vittima è stata 
anche presidente della locale 
squadra di calcio. 


Che barba la Bibbia 
Meglio un riassunto 


NEW YORK — Dopo il «mi- 
niOmero», a cura del Reader's 
Digest, ecco la «miniBibbia». 
L'ultimo parto della casa edi- 
trice americana, nota per aver 
condensato di tutto un po, 
dai poemi di Omero appunto 
ai libri di Lewis Carroll, sarà a 
giorni in libreria e i responsa- 
bili dell'operazione assicura- 
no che la versione abbreviata 
del «Libro dei libri» risulterà 
senz'altro migliore proprio 
perché abbreviata. 

Ridotta del 40 per cento 
rispetto alla versione stan- 
dard di 850.000 parole, la 
«Bibbietta» o «Bibbiolina» 


che dir si voglia, è più facile, 
invitante, leggibile tanto ga- 
rantisce Jack Walsh, che die- 
de il via all'operazione «ta- 
glio» nel 1975. 

La «miniBibbia» del Rea- 
der’s Digest non rappresenta 
una novità assoluta. Altre 
versioni abbreviate sono state 
pubblicate in passato, ma 
Walsh sottolinea che solo in 
questa circostanza lo «sfolti- 
mento» della Bibbia integrale 
è avvenuto riga per riga 
mirando ‘a eliminare quello 
che i redattori del Digest chia- 
mano le tre «R»: ripetizione, 
retorica, ridondanza. 


ANCHE GLI STUDIOSI DEI «DISCHI VOLANTI» SONO MOLTO SCETTICI 


Gli Ufo? Quelli possono anche esistere 
Ma quanto agli «incontri ravvicinati»... 


FIRENZE — Vent'anni fa 
faceva la sua prima comparsa 
in Italia il fenomeno del «con- 
tattismo». Era già noto fin dal 
‘52 negli Stati Uniti. Il 20 no- 
vembre di quell’anno, infatti, 
l'astronomo dilettante e cul- 
tore di scienze occulte George 
Adamski, di origine polacca, 
raccontò ai giornalisti di ave- 
re avuto «il primo esaltante 
contatto con un essere extra- 
terrestre». 

Il fenomeno ha un indubbio 
fascino, ma per gli «ufologi» 
che basano la ricerca su meto- 
di il più possibile scientifici 
(per esempio statistici) costi- 
tuisce l'aspetto più strano e 
singolare «per non dire stram- 
palato, tanto da essere diven- 
tato una vera spina nel cuore 
dell’intera ricerca — ha serit- 
to Franco Ossola nel suo «di- 
zionario. enciclopedico di ufo- 
logia». 

In effetti, senza portare al- 
cuna prova valida, il «contat- 
tista» (che nella stragrande 
maggioranza dei casi è l’unico 
testimone di ciò che raccon- 


ta), dice di essere stato avvici- 
nato da un extraterrestre sce- 
so da un’astronave, di essere 
salito a bordo, sottoposto a 
domande ed analisi mediche e 
di laboratorio e, addirittura, 
di aver compiuto voli al di 
fuori del nostro sistema so- 
lare. 

Il contatto tra il terrestre e 
il suo «fratello spaziale» è, 
secondo il teste, quasi sempre 
telepatico, mentre l’atteggia- 
mento del «contattista» è 
fideistico, poiché il suo rac- 
conto dev'essere creduto sen- 
z'ombra di dubbio. 

Per molto tempo il «contat- 
tismo» rimase relegato negli 
Stati Uniti, dove Adamski 
‘pubblicò diversi libri, fu inter- 
vistato da giornali, riviste, ra- 
dio e televisioni e costituì una 
rete di associazioni che, verso 
la fine degli anni ’50 divenne 
internazionale: l’«Internatio- 
nal Get Acquarinted Pro- 
gram» emigrò inizialmente in 
America latina e poi, nel ’60, 
in Europa. 

Nel '59 Adamski venne rice- 


vuto dalla Regina Giuliana 
d’Olanda e, poco prima della 
morte di Giovanni XXIII (8 
giugno 1963), sirecò in Vatica- 
no. Già da un anno l'Italia 
aveva il suo Adamski nella 
persona del catanese Eugenio 
Siracusa, nato il 25 marzo 
1919, impiegato del dazio. 


Ricalcando alla perfezione 
il classico «modulo contatti 
sta» dell'americano, Siragusa 
raccontò al giornalista Rena- 
to Albanese (che pubblicò un 
articolo sulla «Domenica del 
Corriere») di essere stato sol- 
lecitato la notte del 30.aprile 
1962 da un irresistibile «ri- 
chiamo mentale» a recarsi da 
solo alle pendici dell'Etna do- 
ve abbandonò l'auto. 


Salito sul monte:Manfré, a 
circa 1400 metri comparvero 
«due esseri misteriosi», alti 
circa un metro e sessantacin- 
que con indosso uno scafan- 
dro .con cintura in .vita che 
emanava una luce intermit- 
tente di vari colori. Fino adun 


metro e mezzo da lui gli si 


avvicinò uno dei due. che 
cominciò a parlare in perfetto 
italiano, con voce metallica 
(«come quella di un registra- 
tore», disse). 

Il messaggio, che da allora è 
stato sempre identico, era di- 
retto agli uomini più potenti 
della terra e consisteva in una 
esortazione alla pace e alla 
cessazione degli esperimenti 
atomici. Quindi i due tornaro- 
ho «verso il disco volante» che 
Siragusa non riuscì a ben 
distinguere. Ne scorgeva solo 
la luce e giudicò che avesse un 
diametro di 15 metri. 

«Con il tempo, però, la ver- 
sione dello «storico incontro» 
subì numerose modifiche — si 
legge nell’analisi del.caso che 
verrà pubblicato nel terzo 
volume di «Ufo in Italia» serit- 
to da un gruppo di ricercatori 
della «Sezione ufologica fio- 
rentina», e naturalmente qua- 
le sia la versione giusta e so- 
prattutto se abbia qualche 
fondamento reale, è problema 


«che né la «Suf> né alcun altro 


ha potuto finora appurare, 


nero di un anno e mezzo. Francesco Bertels, 
che indossa un camicione viola tutto sdrucito 
e calza un paio di logori sandali, è un cultore di 
musica folkloristica.del 6:700 che per sbarcare 
il lunario esegue nelle piazze con una vecchia 
fisarmonica italiana. 


Respinto alla porta di Sant'Anna, l’olandese 
non sì è dato per vinto e ha tentato di 
coinvolgere l'ambasciata del suo paese, ma 
senza successo. Ora è deciso a vedere a tutti i 
costi il Papa, o meglio «il padre comune», 


come lui stesso l’ha chiamato, e visitare la 


alla meta. 


Comunicato 


La Spa «Fonti di Forni Avoltri» in relazione all’inchiesta giudiziaria in corso, 


città eterna. Ma prima di ciò è urgente rifocil- 
lare «Bonny» .che, scorgendo di lontano il 
verde del Vaticano s'era illuso di essere giunto 


Come la regina Astrid 


ROMA — Un’automobile 
che in curva esce fuori strada 
eva a schiantarsi contro un 
albero provocando la morte 
della bellissima regnante: 
l'incidente nel quale ha perso 
la vita Grace di Monaco ha 
ripetuto esattamente le circo- 
stanze nelle quali, mezzo seco- 
lo addietro, morì la regina 
Astrid del Belgio, madre del- 
l'attuale re Baldovino, anche 
lei adorata dai suoì sudditi 
per l’eccezionale bellezza del 
viso e la grazia dei comporta- 
menti. 

L'incidente accadde il 29 
agosto del 1935, in Svizzera, 
lungo la strada che costeggia 
il lago di Lucerna, neî pressi 
del piccolo paese di Kues- 
snacht. Astrid, regina deî bel- 
gi da appena un anno, era 
accanto al marito, re Leopol- 
do III, fratello della principes- 
sa Maria José che aveva spo- 
sato da poco Umberto di Sa- 
voia. 

34 anni lui, 30 lei, costituiva- 
no una delle coppie più ammi- 
rate d'Europa. Astrid, nipote 
del're Gustavo di Svezia, ave- 
va portato alla corte dì Bru- 
telles la bellezza solare delle 
ragazze nord-europeee ed il 
marito ne era innamoratissi- 
mo. Sposatisi nel 1926, aveva- 
no già tre figli — Giuseppina 
Carlota, Baldovino ed Alber- 
to, il principe che è ora il 
marito dell’itàliana Paola 
Ruffo di Calabria — quando 
erano saliti al trono nel 1934. 

In quel tramonto d’estate 
del 1935 Leopoldo ed Astrid 
correvano în auto felici du- 
rante una breve vancanza in 
Svizzera allorché accadde 
l'incidente. La strada ‘in quel 
punto si insinua sotto un diru- 
po sormontato da case di le- 
gno che possono essere rag- 
giunte soltanto mediante sca- 
le vertiginose scolpite nella 
roccia; dall'altro lato c’è il 
lago di Lucerna. che proprio 
în quella zona si divide in 
quattro rami, 


Probabilmente la bellezza 
del paesaggio fece distrarre 
per un attimo dalla guida re 
Leopoldo. Fatto è che, all’u- 
scita da una curva, l’auto 
proseguì diritta — come è 
accaduto nell'incidente di 
Grace di Monaco — e andò a 
schiantarsi a tutta velocità 
contro un albero. Re Leopoldo 
si ruppe il braccio destro e 
riportò vaste ferite agli zigomi 
ma per la bella regina Astrid 
non ci fu niente da fare: morì 
sul colpo. 

Il luogo dell’incidente è con- 
trassegnato ora dalla cosìîd- 


della Spa Fonti di Forni Avoltri 
sull’acqua minerale Goccia di Carnia 


detta «Cappella Astrid», una 
piccola costruzione alla quale 
tuttora î belgi che fanno in 
auto il ‘percorso Zurigo- 
Lugano dedicano fiori e pre- 
ghiere. 

A causa della tragedia che 
aveva stroncato la sua vita 
giovane e felice, il ricordo del- 
la regina Astrid fece presto a 
mitizzarsi tra i belgi. Sicché 
essi avvertirono. quasi come 
un'offesa alla sua memoria îl 
fatto che re Leopoldo, dopo 
alcuni anni, si risposasse, 
seppur morganaticamente, 
con la maestra dei suoi figli, 
Liliana Baels innalzata dalla 
passione del re al rango di 
contessa di Rethy. 


Rudolf Hess 
di nuovo 


a Spandau 


BONN — L'ultimo detenuto 
del carcere militare alleato 
di Spandau Rudolf Hess è 
tornato nella sua cella dopo 
cinque giorni di degenza nel- 
l'ospedale militare britanni- 
co di Berlino Ovest. 

Hess, che era ammalato di 
pleurite, è stato dimesso, 
come ha affermato un porta- 
voce, dopo la conclusione 
«soddisfacente» del tratta- 
mento terapeutico. L’ex vice 
di Hitler a capo del partito 
nazionalsocialista che ha 88 
anni ha ricevuto nell’ospeda- 
le.la visita della sorella. Nel- 
la primavera dell’anno scor- 
so, Hess fu ricoverato a lungo 
nell'ospedale britannico per 
una polmonite. 


Carbonizzata 
nell’incendio 


della sua casa 


VICENZA — Una donna di 
Trissino (Vicenza), Santa Ma- 
ria Zamperoni, di 38 anni, è 
morta carbonizzata nell’in- 
cendio della sua abitazione. Il 
fatto è avvenuto in località 
Selva, dove la donna divideva 
una casa semidiroccata con 
un fratello, Gino, di 35 anni. 

Nel corso della notte, men- 
tre entrambi erano a letto, nel 
solaio della casa pare si sia 
sviluppato un cortocircuito 
che ha provocato l’incendio. 

Gino Zamperoni è riuscito a 
salvarsi gettandosi da una fi- 
nestra, sua sorella è stata tro- 
vata più tardi carbonizzata 
nel solaio dove probabilmen- 
te aveva cercato scampo al 
fuoco. 


ASSICURA che nel ciclo di produzione e di imbottigliamento dell’acqua minerale GOCCIA 
DI CARNIA, sono state introdotte ed eseguite le più moderne tecnologie sia nella fase della pre- 
scritta sterilizzazione delle bottiglie vuote, che nella fase di imbottigliamento dell’acqua minerale 
GOCCIA DI CARNIA, in modo da porre in commercio un prodotto nel pieno rispetto delle leggi 
in materia, come del resto ha potuto accertare lo stesso magistrato Dr. PERNA, pretore di Monfal- 
cone in sede di sopraluogo allo stabilimento di produzione. 


COMUNICA che — malgrado l’alto livello del processo tecnologico realizzato —i limiti del- 
la più avanzata tecnologia non possono non escludere l’eccezionale e rarissima eventualità che 
qualche rara bottiglia possa uscire dal ciclo di imbottigliamento in non perfette condizioni, che non 
riguardario però la purezza dell’acqua minerale, ma possono aver riferimento al contenitore, come 
del'resto è riconosciuto dalle statistiche mondiali sull'argomento. 


GARANTISCE — comunque — di aver adottato tutti i possibili accorgimenti allo scopo di 


evitare che simili eventualità abbiano a ripetersi. 


INVITA quindi ‘la rispettabile clientela a riprendere con tranquillità e fiducia il consumo 
dell’acqua minerale GOCCIA.DI CARNIA nell’ipotesi auspicabile della prossima liberalizzazione 
del prodotto, e nel contempo a segnalare alla direzione dell’azienda eventuali inconvenienti. 


Forni Avoltri 18 settembre 1982. 


FONTI DI FORNI AVOLTRI 
Il Consigliere Delegato 
Rag. Claudio Ieronutti 
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IL PICCOLO 
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AVVISI |? 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso. Vittorio Ema- 
huele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 


? stampa devono essere fatti en- 


trò 24 ore dalla pubblicazione. 
La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 


chieste; 2'lavoro personale ser- , 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste ‘affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 


— villeggiatùre; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 -24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15°-17-18-19 
-5 lire 500, numeri 20-21-22- 
237- 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
retéè urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
mere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
‘per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100. Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona stabile con 
dormire per villa Opicina, refe- 
renziata, tel. 213740. 10094/2 

PRESTASERVIZI referenziata 
16 ore settimanali zona Barco- 
la assumo, tel. 411098. 

T.A. 435/2 

PRESTASERVIZI una mattina 
alla settimana zona Combi 
cercasi, tel. 775638. 10698/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GEOMETRA triennale e 
rienza cantieri e contabilità 
L.L.P.P. cerca impiego scopo 
miglioramento, telef. 0481/ 

È 968/3 

GIOVANE mamma custodireb- 
be bambino al proprio domici- 
lio Opicina, tel. 213857. 10683/3 

OFFRESI autista patente C 
praticissimo qualsiasi mezzo 
ribaltabili autobetoniere pale 
meccaniche pompa calce- 
struzzi, telefonare ore 17 in poi 
al 796598. 10672/3 

OFFRESI banconiere per bar 
buffet: 7-8 ore, telefonare 
5772520 ore pasti tutti i giorni. 

2430/3 

RAGAZZA diciannovenne otti- 
ma cultura buona conoscenza 
lingua inglese cerca qualsiasi 
lavoro, tel. 771119, 10581/3 

RAGIONIERA esperta trenten- 
ne seria volonterosa offresi 
‘ mezza giornata, tel. 763454. 

105298 

SEDICENNE offresi qualsiasi 
lavoro anche saltuario, telefo- 
nare 61764 ore pasti. 10534/3 

19.ENNE diplomata istituto ar- 
te sez. architettura arreda- 
mento cerca impiego provin- 
cia Gorizia, tel. 0481/45129. 

799/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento, tel. 030/9120709. 

435/4 

AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per ‘attività 
pubblicitaria in Trieste e limi- 
trofi escluso vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi.ore 9-12 ufficio Publivox, 
via Roma 30, Trieste. 050777/4 

APPRENDISTA pasticciere 
pratico cercasi urgentemente 
via Torino 30. 10688/4 

CERCASI operaio meccanico 
auto via Piccardi 48, tel. 
761519. T.A. 436/4 

PADRONCINI, trasportatori ar- 
tigiani, con camions portata 
q.li 50 circa ricerchiamo per 
lavoro distribuzione locale, te- 
lef. 0432/28131. 1/ 


5 Rappresentanti 
$ Piazzisti 


‘A.A.A: EDIZIONI Motta assu- 
me venditori patentauto cul- 
tura mediosuperiore, Offresi 
provvigioni elevate, premi 
produzione, auto aziendale. 
Presentarsi ore 9-11 via Cesare 
Beccaria 4. 2436/5 

AGENTI di vendita per prodotti 
largo consumo settore indu- 
striale cercasi per zone Pn - Ud 
- Go - Ts, vasto parco clienti 
Ottimo trattamento. Mano- 
scrivere casella Publikompass 
n. 6/D 34100 Trieste. 269/5 

AZIENDA leader settore chimi- 
co cerca agenti di vendita per 
zone Ts - Go e provincia otti- 
mo trattamento. Manoscrive- 
re casella Publikompass n. 7/D 
34100 Trieste. 270/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio, 
tel. 796822. 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel. 796822. 10520/6 

A.A,A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 
796822. 10520/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 2423/6 

ARTIGIANO esegue ogni gene- 
re di restauro (pitturazioni, 
piastrellatura ecc.), prezzi con- 
tenuti, telef. ore pasti 746110. 

“_ 10412/6 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
e verniciatura avvolgibili (ro- 
lè), tel. 567162. .10701/6 

IDRAULICO trentennale espe- 
rienza con piastrellista, ripara 
sostituisce: rubinetterie in ge- 
nere gruppi vasca, docce, val- 
vole, galleggianti, scaldaba- 
gni, bidet, vasi wc, lavandini, 
saldature scarichi, modifiche 
impianti. Interventi rapidi, te- 
lefonando al'760643. 10678/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi, tel. 
"151625 modelli su misura. 
9701/8 


- IMPIEGATI segreteria e ammi- 


nistrazione, stenodattilogra- 
fia, contabilità, paghe contri- 
buti, libri Iva, operatori pro- 
grammatori Ibm, perforazione 
schede, fotografia, licenza 
scuola media. Encip, via Maz- 
zini 32, tel. 68846. 13/8 
INSEGNANTE diplomata con- 
servatorio impartisce accura- 
te lezioni pianoforte teoria sol- 
feggio, tel. 412060. 10515/8 
INTERNATIONAL Language 
School: English, Deutsch, 
Frangais, Italiano, Espanol, 
Srpskohrvatsko, Russkij, ara- 
bo. Monfalcone, piazza Unità 
d’Italia 8, tel. 40869. 050801/8 
MONFALCONE: Recupero anni 
per tutti gli indirizzi. Odonto- 
tecnico in un ‘anno. Istituto 
Scolastico Italia, tel. 40170. 
050801/8 
TAGLIO cucito, ginnastica 
estetica, corsi pomeridiani e 
serali. Centro Moda Estetica 
Encip, via Mazzini 32, tel. 
68846. 


v 


Vendite 
d'occasione 


APPARECCHIO «Amplifon» ul- 
timo modello, vera occasione 
Vendesi, telef. ‘795928 ore nego: 
zio. 10677/9 

INDUMENTI usati italiani uo- 
mo donna bambino casual 
grossista vende, telef. 041/ 
96983. 07000/9 

PELLICCE, BIRct REA FUatzio, 
ni, nuovi arrivi, modelli supe- 
releganti, tutte le qualità. 
Prezzi convenientissimi!. Visi- 
tateci con fiducia! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16, 


‘ascensore. 10472/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
tini antichi, soprammobili, li- 
bri, cartoline, biancheria della 
nonna, eccetera comperiamo, 
telef. 793972 abitazione 
941093. 10370/10 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, A gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9988/12, 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d'epoca. Tel. 
631641, Via Malcanton 14/B. 

=9759/12 

OREFICERIA Preziosità via 
Roma 17 acquista oro,rottami 
alta valutazione. 10444/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno. poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 

ORO. argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 9824/12 

VENDESI legna da ardere. Tel. 


0432-481438. 280/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
25 settembre birra Amstel 2/3 
vap 790 lattina 490, verduzzo 
Maschio 1850, semi di soia 
Teodora 1.050, vodka Kegle- 
vich gin Plym al limone con 2 
bicchierini a 4.950. Presso le 
bottigliere di via Commerciale 
27, via Pagliaricci 2, via Cano- 
va 9. Oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 418762, 793662. 

10201/13 


14 Auto, moto 
oa cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 


compera autovetture furgoni‘ 


motocicli ritirando sul posto 
tel. 773683. 10699/14 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
he ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 10338/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566359, 
10693/14 
A. FIAT 128 viale Ippodromo 2 
concessionaria Peugeot- 


‘Talbot Duplica. 7/14 
A. GIULIA 1600 viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7/14 
A. LANCIA Beta HPE viale Ip- 
podromo 2 Duplica. 7/14 
A. AUDI 80 viale Ippodromo 2 
Duplica. 7/14 


A. CITROEN CX viale Ippdro- 
mo 2 Duplica. 4 
A. MAGGIOLONE, viale Ippo- 


dromo 2 Duplica. 7/14 
A. PEUGEOT 104 viale Ippdro- 
mo 2 Duplica. 7/14 
A. RENAULT 18 GTL viale-Ip- 
podromo 2 Duplica. 7/14 
A. SUNBEAM TI viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. "14 


ALFASUD 1981, Alfasud 1980, 
Alfasud 1977, Fiesta 1981, Fie- 
sta 1979, Ritmo 1980, Opel 
Ascona 1980, BMW 320 1979, 
BMW Cabriolet, Volkswagen 
Cabriolet, Maggiolone, Escort 
GT, Dyane 6 1980, Mini 90-120, 
‘Renault 5 (1978, 1976, 128 cou- 
pé, Opel, 1000. Autosalone 
Papo Artisti 7 Brigata Casale 
100. 10450/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 
4TL, 4 Export tetto apribile, 


18 GTS, Citroen 2 cavalli,. 


Dyane 6, Mini De Tomaso, 
Fiat 131, Panda 45, Dino cou- 


ENON SE 
-PARUPI 


l'occasione în cui non speravi più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 


SULTUO USATO: 


CGSS 


ANCORA UNA VOLTA 
FIAT CHIUDE UN DGCHIO 


FINO AL 26 SETTEMBRE 


SE AGQUISTI UN QUALSIASI 


MODELLO DELLA GAMMA 
RITMO 0 127 BENZINA 

A PRONTA CONSEGNA, 

LA TUA VECCHIA AUTO 

DI QUALSIASI MARGA EIN 
QUALSIASI CONDIZIONE SI TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. 


ANCHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Con questa offerta, prima delle vacanze, 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia- 
mento del parco automobilistico, rittrando 
moltissime vecchie automobili e sostituen- 
dole con altrettante efficienti nuove Fiat. 


Se sei fra quelli che non hanno fatto in 
tempo ad approfittame. Se la tua auto vale 
sempre meno di 1 milione. Se tutti quelli che 
l'hanno valutata te l'hanno disprezzata. Se 
non speravi più di ricavare qualcosa... ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una 


fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 


nuovo 1 milione. 


quella di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 


È Perché? Perché nel frattempo ne avrai 


avuto la prova: un’auto troppo vecchia è 
NA una seccatura. O un rischio. E anche per- 
ché, se la tua auto è stata immatricolata prima 
del 1971, entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motorizzazione. 


E questo può voler dire pesanti spese di officina, 
se non addirittura la demolizione. 

Invece, in questi giorni, la tua auto di qualsiasi tino e marca, in qualsiasi condizione si trovi, pur- 
ché regolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi in 1 milione. 
1 milione come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 1270 di una Ritmo. 1 milione 
minimo per l'usato e massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire il paga- 


mento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Ti si ripresenta TF/I/A/TH 


| | pé 2400, Beta HPE, Jaguar 4.2, 
BMW 520, Transit nove posti, 
Suzuki 550 GSE. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
Tateale. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 10478/14 


A 112 E 78, Fiat 500 69, Fiat 
Giannini 126 da immatricola- 
re. Tel. 725244. 10650/14 


BETA coupé agosto 78 50.000 
km privato vende 790359 uffi- 
cio. 10679/14 

CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Padovan De Carli, 
via Flavia 47. 827782: moto 
Morini 350 79, Lancia Trevi 2.0 
IE/81, Audi 100, Ascona diesel 
80, Alfetta 1.8, Alfasud TI, Fie- 
sta 950 Ghia, Citroen LN, Visa 
S, CX GTI 2.4, A_ 112 E, Re- 
nault 6, R 5 TL, 5 Alpine, 18 
GTL, Fiat 126, 127, 128, 1283P, 
124 S, 131 1.3, 132 1.6, Simca 
1000, 1100 GLS TI, Canguro 
furgone, 1307 1308 GT, Talbot 
‘Horizon 1.1, 1.3, 1510 LS 81, 
Solara LS SX automatica, 
Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI 81, 
Matra Bagheera 77/79, Peu- 
geot 104 GL ZS, 304 Diesel 
Break, 305 SR 79. 2403/14 


| prirnengine mriudue 


Programma: 


25/10/82 Marketing 


Vice Direttore Generale 


La Rinascente 


Crippa & Berger S.p.A. 


Young & Rubicam Italia 


e Consigliere Delegato 


TPE Marketing e Pubblicità 


di novembre ’82. 


‘® coordinatori: Enzo Avesani, 


Norman Craig & Kummel S.p.A. 
Direttore Commerciale 


Giancarlo.Pini, Merchandise Manager 


26/10/82 Gestione della Pubblicità 
® coordinatori: Gianni Lombardi, 
onsabile Comunicazione 


Marco Lombardi, Vicepresidente 


Giancarlo. Livraghi, Presidente 


Livraghi Ogilvy & Muther S.p.A. 
Antonio Savignano, Direttore Generale 


DAIHATSU benzina hard e soft 
top, nuovi consegna immedia- 
ta leasing. Streri Cuneo tel. 
0171-65931, 65932. 5000/14 

DINO Conti via F. Severo 124, vi 
offre la vettura che state cer- 
cando alle migliori condizioni 
d'acquisto. Questa settimana 
vi segnaliamo; A 112 E #9, 
Ford Fiesta 90079, Golf GL 82, 
Mini De Tomaso 80, Horizon 
GLS 79, Fiat 131, Panorama 
81, Renault 5 Alpine 81, Ci- 
troén Mehari 82, Ami 8 WE 77, 
Visa Super 79, GSA Pallas ’81, 
CX Athena 80, Alfetta 2000 cc 
"79, Peugeot 305 SR 79, Lada 
Niva 80. 5/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat Fabio Severo 65 
che vi offre 100.000 buono ben- 
zina pagamento 42 mesi senza 
cambiali senza anticipo e ipo- 
iteche. autovetture nuove o 
usate garanzia 3 mesi. 127 4 
porte ‘78, 128 CL, 1100 77 78, 
131 1600 5 V 79, 124 Spider con 
tetto rigido, Autobianchi A 
112 Elegant 77 73, A_112 
‘Abarth 70 HP 77, Bianchina 
Cabriolet BMW 316 77, 320 I 
76. Golf 1.100 GL 76, R6.TL.75, 


Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari 


Organizza la quinta edizione del ‘ 


CORSO INTRODUTTIVO 
ALLA PUBBLICITÀ 


presso l’Università Cattolica di Milano + Largo Gemelli 1 


27/10/82 Creatività 

@ coordinatori: Marco Vecchia, 

Direttore Creativo 

CPV Kenyon& Eekhardt Italiana S.p.A. 

rbella, Coordinatore Internazionale 
CPV Kenyon& Eckhardt Italiana S.p.A: 
Daniele Usellini, Direttore Creativo 


Pasqual: 


Studio Usellini 
28/10/82 Media 


V 
JiW. Thompson 


Canale 5 


Antonio Margoni, Medi Consultint s.r.1. 
itolare BC 
Renato Scutari, Direttore Media 


Ennio Bel 


Associati srt, 


} 


dispense pubblicate dalla TP. 


® coordinatori: Bruna Vergani, 
irettore Mezz 


‘0 Vergani, Direttore Marketing 


Orario delle lezioni: 

mattino: 9,30 - 12,30 
pomeriggio: 14,30 - 17,30 
Il Corso è aperto agli iscritti agli Esami di qualificazione della TP e a tutti colbro 
che abbiano da poco tempo iniziato l’attività pubblicitaria o che intendano futlo.- 
La TP, sulla base delle valide esperienze accumulate con i Corsi Introduttivi tenuti | 
nell’80 e nell’81, propone di nuovo il suo contributo alle Aziende Utenti, Agenzie I 
ed Organizzazioni ‘pubblicitarie che abbiano giovani collaboratori da avviare alfa 
professione pubblicitaria; per i quali sia senz'altro utile un corso introduttivo di base. I 
La TP organizza inoltre una 6" edizione del Corso che si terrà a Roma nel mese 


Alfetta G.T. 1.8 75, Alfetta. 1.8 
74, Fulvia coupé 72, Moto 
Kawasaki 400 80, vettura sot- 
to il 1.000.000, 128 71 72, 124 
coupé 1.673 e altre ancora. 
2425/14 
FIAT 132 2000 anno 1979 prezzo 
Quattroruote vendesi 0432- 
470965. 272/14 
‘FURGONE Fiat Om 900 maggio 
81 privato vende occasione. 
Tel. 733459. 10580/14 
FURGONE 850 panoramico an- 
no 69 vendo 1.200.000 tel. 
273888 ore pasti. 10687/14 
GILERA 125 TG 1 ottime condi. 
zioni vende privato tel. 733459. 
10580/14. 
MERCEDES 200, 240, 300 diesel 
vende Auto Europa via Boc- 
cardi 5040-732076. 10686/14 
OCCASIONE Peugeot 504 7 po- 
sti ottime condizioni accesso- 
riata vendo tel. 743256. 
10676/14 
OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na: via Fabio Severo 42 tel. 
569121. Fiat 500 126, 127 Pan- 
da 45, Alfa Romeo, Alfetta 1,8, 
Citroen GSA, Dyane, Volvo 
244, 245, 343, BMW 320, Merce- 
des 200 D, Lancia Beta HPE. 


I SpA 


La quota di iscrizione al Corso comprende la frequenza alle lezioni e quattro I 


Per le iscrizioni al Corso, che prevede il numero chiuso, si prega di rivolgersi alla | 
SEGRETERIA TP - VIA LARGA 13, MILANO - TEL. 804.128. x 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
Alfetta 2.077, Alfetta 2.0, Tur- 
bo Diesel 82, Giulietta 1.8 80, 
BMW 320 M 60 78, Daimler SV 
Saloon 56, 127 CL 81, 127 Pa- 
norama 81) 127 Top 79, 128 X 
1,9 73, 75, 131 Supermirafiori 
TC 80, 132 GL 1600 78, Panda 
30 ’80, Fiesta 1100 L 79, Lancia 
Beta C 75, Mercedes 200 Diesel 
"76, Mercedes 240 3.075, MGA. 
56, Opel Diesel 2.0 L 79, Peu- 
geot 305 SR 79, Porsche 911 
SC 2200 71, R 5 Alpine 81, R5 
TL 79, R 5 TS 79, Simca Can- 
guro cassonato 76, Volvo 245 
GLE D6 81, Golf Diesel 80, 
Golf 1300 GLS 81, Cabriolet 
Maggiolino 1.679, Vespa P 150 
Xx, P 200.E 81. AUTOCCASIO- 
NI MEDIZZA VIA ROMA- 
GNA 6 040-61126 RIVENDI. 
TORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI. 10585/14 

PRESSO l’Autofranco viale 
D'Annunzio 40 tel. 774773 tro- 
verete l'usato selezionato e ga- 
rantito, permute e rateazioni 
fino a 40 mesi senza anticipo: 
Fiat 127 5 speed, 127 special 
82, Ritmo 60 CL 5.a marcia 79, 
126 Personal 78 80, 128 3 P.75, 
A 112 Elegant 75, Mini 90 SL 
79, Ford Escort X R 3 81, 
Fiesta 1.1 L 80, Golf G1 Diesel 
81, GL 79 Mercedes 200 D 81, 
Volvo 244 GL D 6 80 diesel 
Savana 4x4 D 80. N.B. a tutti 
gli acquirenti dal 20-9-82 al 
30-10-82 verrà fatto omaggio 
della patente di guida presso 
l’autoscuola Dario. 2414/14 

PRESSO l’autosalone: Fiat, via 
di Prosecco 23/7 Opicina trove- 
rete autovetture nuove e usate 
permute rateazioni 42 mesi 
senza cambiali, usato garanti- 
to; inoltre fino al 30 settembre 
in omaggio un’autoradio. No- 
vità Puma GTV, Fiat 500 70 
1, Fiat 127 CL 1050 78, Fiat 
127 75, A 11270 HP 77, Fiat 128 
Confort 77, Fiat 131 Special 1.3 
76, Fiat 128 SL 1100 73. Alfa 
2000, Alfetta 1.8 74, Alfetta GT" 
"75, Citroen CX Pallas 77. Peu- 
geot 304 Spider 74, Fiat 132 1.6 
173, BMW 320 77, Mercedes 300 
D 76, Opel 1000 78. Mini Metro 
e altre ancora. Visitateci. Mo- 
to Kawasaki 400 80, Honda 
50077. 2414/14 

PRIVATO. vende Mini 90 SL 
1982. perfetta telefonare ore 
pasti 966540. .__10697/14 

TOYOTA Landeruiser Diesel 
‘Hard e Soft Top, nuove conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro leasing Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa, 
Streri Cuneo 071-65931, 65932. 

181 Special 77 unico proprieta- 
rio 3 mesi garanzia: Fiat via 
Roiano 6. 10548/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


GOLDEN Lion vela 8 metri F.T. 
Volvo Penta 10 HP 6 vele occa- 
sione vendesi tel. 291074 Sail 
Sistiana. 10453/15 


«Continua in ultima pagina 


| 10.28 E. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45, R' Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via. Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16.6 al 149/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano, 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma ‘e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 
9:20 Ex Venezia Express - Venezia 
SIL 
10.04 L Venezia S.L. 
12:35 Ex Triveneto - 

Bologna C. - Firenze S.M. 
- Roma Termini - Nap: 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano -.Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il. cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola -. Parigi. 

(cuccette l e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23:5‘82 al 25:9:82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26:9/82 al. 28/583) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
‘no - Genova P.P. - Ventimi- 
«glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9:82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e_Il ci. 
Trieste - Roma) 


Venezia, S:L. - 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D. Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9!82 al 28:5 83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L ‘Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 259.82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 

È Genova - Torino — Milano» 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e ‘dal 26.9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette II cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | eil cl. 
Roma - Trieste) 

9.13.D: Venezia S.L. 

10.10. Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola -, Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel. 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D. Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C: FI. - Roma Tib. 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL i 


‘ 18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 


S.L. (3) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì ‘e domenica dal 27 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23:5 
al 23/9/82 e dal 29/3 ‘al 28. 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 275 ‘al 26 
9/82) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro, 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*)- 

21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

L Venezia S.L. 

Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia: S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


23.13 
23.27. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. a 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal'15/9al 22/12/82, dal 5/1'al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 | 

(2) Non circola nei giorni di vener- 


‘dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 


venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso, nei giorni 25 e 26: 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon' Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
btia - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado} 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23:5 

al 25/9/82 e dal 29/3183; 

cuccette Il ci. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 275 al 26/982; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9182, autoservizio 

sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 ‘al 28(5.83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24 
9/82); WLAB Roma - Mosca: 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9182) 


20.20 


ARRIVI A: TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al. venerdì 28/5 al 24. 
9/82); WLAB Mosca'- Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2}.(3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1)°(3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48. Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L Villa Opicina (si‘effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26 
3/1983 

(2) Si effettua dai 24/5/1982 al'25. 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal. 


24/9/82 
(5) Non circola il venerdì (dal 23:5 


al 23/9) e il mercoledì (dal'25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12.L Udine 

6.10 D Udine - 

6.16 L_ Udine 

7.15 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L. ‘Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine.- Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) Li 

20.02 L Udine (si effettua dal 26, 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 

Udine - Tarvisio - Vienna - 

Monaco (cuccette | e Ii cl. 

Trieste - Vienna) 

Udine (si effettua dal 23/5 al 

25/9/82, autoservizio sosti- 

tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) | 


23.00 


ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE 

0.53 L. Udine (si effettua dal 26: 
9/82 al 28/5/83) 

1125 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti: 


tutivo), 

6.35 L Udine (1). % 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L ‘Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 

f Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L_Udine 

11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.33 L Udine 

16:43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) 

21,30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
‘25/9/82,. autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L Udine 


22.50 D. Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, e 1/1/1983 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


‘ L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 
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DOPO SEI ANNI DI GOVERNO IL CENTRO-DESTRA CEDE IL POSTO A OLOF PALME 


I socialdemocratici tornano al potere 
in una Svezia travagliata dalla crisi 


Stoccolma — Il leader socialdemocratico Olof Palme esulta per la vittoria 


(Telefoto Ap) 


STOCCOLMA — Dopo sei 
anni di assenza, i socialdemo- 
cratici svedesi sono tornati al 
potere: il partito di Olof Pal 
me ha vinto infatti le elezioni 
per il rinnovo dei 349 seggi del 
Parlamento svedese. 

I socialdemocratici hanno 
ottenuto 166. seggi e i loro 
alleati comunisti 20, totaliz- 
zando così una maggioranza 
assoluta di 186 seggi su 349 
del «Riksdag» (Parlamento 
unicamerale). I tre partiti 
«borghesi», al «governo dal 
1976, tornano all’opposizione 
con 163 seggi (86 per i modera- 
ti, 56 per i centristi e 21 peri 
liberali). 

Il partito dei moderati (con- 
servatori) si è confermato 
secondo partito nazionale col 
23,5% dei voti, registrando un 
avanzamento di tre punti. Chi 
ha perso molto sono stati in- 
vece il partito di centro, col 
2,7% in meno, e soprattutto i 
liberali che in termini percen- 
tuali hanno perso quasi cin- 
que punti. 

Liberali e centristi sono al 
governo con l’appoggio ester- 


| no dei moderati, che erano 


TROVANO UNO SBOCCO I NEGOZIATI FRA CDU-CSU E FDP 


Accordo fra liberali e democristiani 


Nel marzo ’83 le elezioni in Germania 


Sarà presentata il 1.0 ottobre la mozione di sfiducia contro Schmidt 


BONN — Liberali e demo- 
cristiani si coalizzeranno per 
fare cadere il 1.0 ottobre il 
governo del cancelliere so- 
cialdemocratico Helmut 
Schmidt, e indire poi nuove 
elezioni parlamentari per la 
prima domenica del marzo 
1983, nella Germania federa- 
le. Lo ha annunciato ieri sera 
un portavoce della Demoera- 
zia cristiana. 

L'annuncio è stato dato a 
conclusione della prima tor- 
nata di trattative fra i due 
partiti, dopo il disfacimento 
dell’alleanza di governo fra 
socialdemocratici e liberali, 
conclusa con le dimissioni dei 
quattro ministri liberali dal 
governo Schmidt. 

Eduard Ackermann, porta- 
voce dei due gruppi parla- 
mentari democristiani a 
Bonn, la Cau capeggiata da 
Helmut Kohl, e la Csu capeg- 
giata da Franz Josef Strauss 
(bavarese e più conservatri 
ce), ha annunciato ai giornali- 
sti che dopo un colloquio di 
quattro ore i capi dei partiti 
democristiani e liberale si so- 
no accordati per un'alleanza 
che il 1.0 ottobre si presenterà 
in Parlamento con un voto di 
«sfiducia costruttiva» per fare 
cadere il governo Schmidt, e 
per poi portare il Paese alle 
nuove elezioni a marzo. 

Da parte liberale la trattati 
va è stata condotta dal capo 
del partito, il. ministro degli 
esteri dimissionario Hans- 
Dietrich Genscher. 

Non è dato sapere perché si‘ 
sia deciso di porre solo il 1.0 
ottobre il voto di sfiducia con- 
tro Schmidt. Si è comunque 
appreso che liberali e demo- 
cristiani hanno incontrato no- 
tevoli difficoltà per dirimere 
Je loro divergenze anche inter- 
ne relative alla data delle ele- 
zioni anticipate: la legislatura 
avrebbe dovuto scadere nor- 
malmente nel 1984, 

Il principale ostacolo prove- 
niva dal partito di Strauss che 
Yaltroieri aveva deciso di ap- 
poggiare la candidatura di 
Helmut Kohl a cancelliere, 
purché le elezioni venissero 
svolte entro l’anno. Questa 
condizione non veniva consì- 
derata dalla Csu oggetto di 


trattativa, cioè il partito 
bavarese non intendeva nep- 
pure mettere in discussione la 
sua richiesta. Ò 

Contemporaneamente, il 
partito bavarese aveva forma- 
lizzato la pretesa che nell’or- 
ganizzazione di un governo di 
transizione e in quella del go- 
verno che uscirà dalle elezioni 
venga tenuto conto del suo 
peso politico e della capacità 
dei suoi politici. 

A quanto pare, però, 
Strauss e la Csu hanno dovu- 
to cedere sul punto della data 
delle elezioni ‘a vantaggio dei 
liberali che avevano chiesto 
che il voto avesse luogo nei 
primi mesi del prossimo anno. 

La principale richiesta. dei 
liberali, invece, era stata ac- 
colta subito dal partito di 
Kohl. Iliberali e la Cdu hanno 


DA BREZNEV 


indira 
rilancia 

i rapporti 
con Mosca 


MOSCA — Il premier india- 
no Indira Gandhi è giunto 
ieri nella capitale sovietica 
per: una visita ufficiale di 
«amicizia e buona volontà», 
che mira ad un rilancio dei 
rapporti tra Mosca e Nuova 
Delhi, attualmente in una fa- 
se di «stanca». 

La Gandhi, presentata dal- 

la stampa moscovita come 
«eminente: figlia del grande 
popolo indiano», mancava 
dall’Urss dal ’76, ed è stata 
accolta all’aeroporto dal pre- 
sidente, Leonid Breznev in 
persona. 
. Malgrado l’apparente idil- 
lio, la «signora di ferro» in- 
diana ha però ultimamente 
ammorbidito alcuni risvolti 
filosovietici della sua politi- 
ca estera e cerca di navigare 
in un modo più equidistante 
tra le superpotenze. Nel giu- 
gno scorso ha visitato gli 
Usa. 


voluto in pratica guadagnare 
qualche mese di tempo «per 
prendere le misure necessarie 
peri problemi economici e per 
la disoccupazione». 

Un periodo di attesa che nei 
piani dei liberali dovrebbe, so- 
prattutto, stabilire il trauma 
politico subito dal partito per 
l'improvviso abbandono della 
coalizione con i socialdemo- 
cratici. 

La divergenza iniziale fra 
Kohl e Strauss sulla data ieri 
‘pomeriggio è stata oggetto di 


una discussione che ha assun- | 


to particolare importanza 
‘proprio perché i tre partiti 
avevano solo un giorno di 
tempo per giungere a un ac- 
cordo, dato che a Bonn'ieri si 
dava per certo che essi aveva- 
no l’intenzione di presentare 
domattina la mozione di «sfi- 


ducia costruttiva» in grado di 
rovesciare Schmidt, perché 
venisse votata già venerdì. 

Secondo la Costituzione de- 
vono, infatti, trascorrere 48 
ore tra la presentazione e la 
votazione della mozione di sfi- 
ducia. La condizione posta 
dalla Csu aggiungeva quindi 
incertezza all'elezione di Kohl 
alla cancelleria dopo che il 
leader liberale Hans-Dietrich 
Genscher aveva potuto assi- 
curare i suoi nuovi alleati sul- 
la quantità di voti sufficienti 
alla maggioranza. 

Ma i liberali, anche ieri; 
hanno mostrato la profonda 
lacerazione che la fine della 
coalizione con i socialdemo- 
cratici (Spd) ha provocato. 

La sinistra parla già di «As- 
sociazione liberale» autono- 
ma. 


UNA CAMPAGNA DI STAMPA 


Rinnovate pressioni 
sulla Chiesa polacca 


VARSAVIA «Dziennik Ludowy», organo del Partito unifi- 
cato contadino alleato al Partito comunista in Polonia, ha 
criticato îeri, facendo eco ad altri organi di stampa del regime, 
una predica fatta il 6 settembre scorso dal vescovo di PreemysI, 
Ignacy Tokarczuk. Il giornale afferma, tra l’altro, che con le 
sue parole il presule creò una atmosfera. di «raduno politico» 


anriché di rito religioso. 


«A parte attacchi privi dì gusto alle autorità statali e alle 
forze di polizia, a parte la domanda di rilasciare tutti gli 
internati e riattivare î sindacati, compresi ’’Solidarsnoc”, la 
predica conteneva molti elementi politici riguardanti le cam- 
pagne e l’agricoltura», scrive il giornale, sostenendo ‘che, în 
sostanza, la campagna è diventata un terreno utile per 
alimentare l'opposizione alla legge marziale. 

Accuse analoghe sono state formulate recentemente dal 
quotidiano governativo «Repubblica». 

Gli articoli, potrebbero avere lo scopo di premere sul 
primate cattolico Glemp perché cerchi di censurare o ammor- 
bidire le dichiarazioni di alcuni colleghi più radicali nella 
gerarchia ecclesiastica. Le critiche, sì dice, potrebbero anche 
servire da «segnale» sulle condizioni del regime per autorizza- 
re la visita di Papa Giovanni Paolo II. d 

Lo scorso luglio, il primo ministro Jaruzelski dise che lo 
svolgimento della visita era legato a condizioni di «pace 
sociale». I giornali del regime lasciano, a questo punto, 
intendere tra le righe che la prospettiva della visita potrebbe 
essere compromessa da prediche «provocatorie». i 


QUATTRO OSTAGGI LIBERATI, TRE SONO FUGGITI 


L'Honduras smentisce i ribelli: 


Non abbiamo d 


etenuti politici 


TEGUCIGALPA — I guerri- 
glieri di ‘sinistra honduregni 
hanno liberato la notte scorsa 
quattro altri ostaggi — due 
donne, un'uomo anziano ed 
un altro ferito ad un braccio 
— ma hanno chiesto al gover- 
no la liberazione di 70 prigio- 
nieri di sinistra in cambio di 
un’ottantina tra commercian- 
ti e ministri ancora tenuti in 
ostaggio nella Camera di 
commercio di San Pedro Sula 
(Honduras). Lo hanno affer- 
mato funzionari della Croce 
Tossa é della polizia. 

Il governo honduregno ha 
respinto le richieste dei guer-, 
riglieri, affermando che non vi 
sono detenuti politici nel Pae- 
se. Un portavoce ha espresso 
comunque la disponibilità 
delle autorità a trattare «coni 
terroristi». 

Venerdì scorso un «com- 
mando» di guerriglieri di sini- 
stra aveva fatto irruzione nel- 
l’edificio della Camera, di 


commercio prendendo in 
ostaggio 104 persone. tra cui i 
ministri dell'economia, Gu- 
stavo Alfaro e delle finanze, 
‘Arturo Corleto. Ventun ostag- 


gi sono stati liberati domeni- | 


ca ma non è ancora chiaro 


Suore italiane 
sequestrate | | 
nel Mozambico 


TORINO — Un missionario 
e quattro suore della Consola- 
ta sono stati sequestrati in 
Mozambico da parte di guerri- 
glieri che osteggiano l’attuale 
regime filo-marzista. 

Fra i religiosi presi prigio- 
nieri vi sono tre suore italiane, 
Teotima Cariolato, di 68 anni, 
di Vicenza, catechista, Bona. 


Pischedda, 54 anni, di Caglia-. 


ri, e Rosella Casiraghi, 44 an- 
ni, di Bresso (Como), entram- 
be infermiere. 


quante siano le persone anco- 
ra tenute come ostaggio. Se- 
condo notizie non conferma- 
te; » altri ostaggi sarebbero 
riusciti a fuggire. 

Secondo un funzionario del- 
la Croce rossa le ultime libera- 
zioni sono avvenute inseguito 
a lunghe trattative. 

Il capo dei guerriglieri, qua- 
lificatosi per «Comandante 
uno», ha precisato che le altre 
Tichieste comprendono l’abro- 
gazione di una legge contro il 
terrorismo, l’espulsione dall' 

Honduras di un centinaio di 
consiglieri militari americani, 
israeliani, cileni e argentini, 
l'interruzione degli aiuti dell’ 
Honduras al governo del Sal- 


vador. nella lotta contro ì ri- 


belli di sinistra. 

Nella serata di ieri uno dei 
prigionieri, Carlos Armando 
Colomer, funzionario della. 
Banca centrale dell’Hondu- 
ras, è riuscito a fuggire con 


Colombia: 
IP«M:19 
sospende 

la guerriglia 


BOGOTA — Le iniziative 
del governo colombiano inte- 
se a promuovere la pacifica- 
zione interna registrano il pri- 
mo risultato positivo. Dopo 
anni di lotta armata i guerri- 
glieri del «Movimento 19 apri- 
le» (M-19) hanno accettato di 
sospenderla e di passare al- 
l'opposizione politica, mentre 
il governo, dal canto suo, si. è 
impegnato a smantellare l’ap- 
parato repressivo. Ù 

Resta ancora un fronte 
guerrigliero attivo, quello del- 
le forze armate rivoluzionarie 
della Colombia (Farc), decise 
a continuare la resistenza. 

I dirigenti dell’M-19 erano 
stati convocati dal governo la 
settimana scorsa, assieme ai 
dirigenti dei partiti maggiori- 
tari e minoritari, allo scopo di 
negoziare un'apertura demo- 
cratica totale intesa a consoli- 
dare la pace interna. 

T delegati al «vertice politi- 
co» del M-19 hanno chiesto al 
governo ‘la smilitarizzazione 


l’aiuto di un altro ostaggio, | di vaste zone rurali. 


usciti dalla coalizione nel giu- 
gno dell’anno scorso per dis- 
sensi sulla politica fiscale. Si 
era trattato della seconda 
spaccatura nella coalizione 
moderata: già nel triennio ’76- 
"79 i conservatori avevano ab- 
bandonato l’esecutivo per di- 
saccordi sulla questione nu- 
cleare. 

Secondo le prime analisi del 
voto riportate dai giornali 
svedesi di ieri, l'elettorato 
svedese ha voluto punire i due 
partiti al potere ritenendoli 
responsabili dell’attuale crisi 
economica del paese. 

Olof Palme, 55 anni, leader 
del Partito socialdemocratico 
dal 1969, ha impostato la cam- 
pagna elettorale difendendo 
strenuamente il modello sve- 
dese del «welfare state», con- 
tro il programma di austerità 
e di tagli alle spese pubbliche 
proposto dai partiti al gover- 
no. Ma il futuro del leader 
socialdemocratico non. sarà 
facile: oltre alla dura opposi- 
zione dei conservatori di Ulf 
Adelsohn, dovrà fare i conti 
con. una difficile situazione 
economica, ben diversa da 
quella degli anni del boom in 
cui era più facilmente attua- 
bile un'accentuata politica 
sociale. 

Palme comunque ha. già 
confermato che intende at- 
tuare.in pieno il suo program- 


ma, che gode il favore dei ‘ 


potenti sindacati svedesi. 

Il premier uscente, Falldin, 
ha rassegnato le dimissioni 
del governo nelle mani del 
presidente del Parlamento In- 
gemund Bengtsson, che gli ha 
chiesto di restare in carica per 
il disbrigo degli affari correnti 
fino all'insediamento del nuo- 
vo gabinetto. Il nuovo Parla- 
mento si riunisce il 4 ottobre e 
Palme dovrebbe diventare 
primo ministro di lì a pochi 
giorni. 

Il programma socialdemo- 
cratico prevede un forte impe- 
gno, attraverso il ricorso a 
ulteriori inasprimenti fiscali, 
per incentivare la produzione 
industriale e creare nuovi po- 
sti di lavoro. L'esito della con- 
sultazione indica che molti 
elettori non si sono lasciati 
preoccupare dalla. prospetti- 
va di altre tasse né dal discus- 
so piano socialdemocratico 
pe: una maggiore partecipa- 
zione operaia alla gestione 
delle imprese. 

Gli elettori, secondo gli 0s- 
servatori, hanno voluto anche 
reagire al programma di au- 
sterità del governo conserva- 
tore che prevedeva un ridi- 
mensionamento dell’ambizio- 
so sistema di «welfare state» 
caratteristico della Svezia. 

I non socialisti hanno per- 
duto credibilità anche a causa 
della loro mancanza di unità e 
della incapacità di governare 
insieme nei sei anni in cui 
sono stati al potere. 

Sven Olof Joachim Palme è 
nato a Stoccolma il 30 \gen- 
naio 1927, da una ricca fami- 
glia della capitale legata alla 
piccola aristocrazia baltica. 
Con un brillante curriculum 
scolastico, si laureò in legge 
all’università di Stoccolma, 
‘compiendo nel frattempo nu- 
‘merosi viaggi negli Stati Uniti 
e in Estremo Oriente durante 
i quali, come ha egli stesso 
dichiarato, le ineguaglianze e 
le ingiustizie constatate lo 
spinsero ad aderire alla so- 
cialdemocrazia, nel 1949. 

Il suo dinamismo e le sue 
capacità di lavoro, che gli val- 
sero nel 1952 la direzione del- 
l'unione nazionale degli stu- 
denti svedesi, colpirono l’allo- 
ra primo ministro e capo del 
partito socialista Tage Erlan- 
der, che lo volle come segreta- 
rio personale. 

Deputato nel 1957, ministro 
senza portafoglio nel 1963, mi- 
nistro delle comunicazioni nel 
1965 e dell'educazione nel 
1967, considerato «delfino» di 
Erlander, divenne quasi auto- 
maticamente capo del partito 
e del governo quando questi, 
nel 1969, si ritiro. 

Sconfitto dai «borghesi» nel 
1976, Palme è da allora capo 
dell’opposizione al Parlamen- 
to, continuando a svolgere un 
importante ruolo sulla scena 
inernazionale.. 

Vicepresidente dell’Interna> 
zionale socialista, diresse un 
gruppo di studi dell’organiz- 
zazione sulla situazione in 
Africa del Sud. Ha partecipa- 
to ai lavori della «commissio- 
ne Brandt», sul dialogo Nord- 
Sud. 


Navi libiche 
a Spalato 


BELGRADO — Tre navi 
della marina da guerra libica, 
la «Ibn Unaya», la «Ibn el 
Furat» e la «Ibn el Hadran», 
sono giunte ieri nel porto 
adriatico di Spalato per una 
visita non ufficiale, 
fra 


Nel II anniversario della mor- 
toala mia cara, indimentica- 
le È 


Olga Sponza 


il marito BRUNO, il figlio 
GIANNI, la moglie LORENZA, i 
parenti tutti, la ricordano con 
infinito rimpianto. 


‘Trieste, 21 settembre 1982 
IIS TTI ITA 


‘lutto: ETTA, 


t 


Lucia Torrenti 
nata Fulvio 


improvvisamente ci ha lasciati 
nel più profondo dolore. 

Lo annunciano i figli GIOR- 
GIO e FULVIO, le nuore LUISA 
e SILVIA, i nipoti FABIO, CRI- 
STINA e DIEGO. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano al dolore: MAN- 
SUETO TRACANZAN, il dottor 
GUIDO TRANCANZAN e 
LIDIA: 


Trieste, 21 settembre 1982 


Addio 
Lucia 


cara, Lei resterà sempre nel cuo- 
re della cognata FIORETTA. 


Trieste, 21 settembre 1982 


L'amico FLORA e famiglia 
DESCHI partecipano al dolore 
dei familiari. 


Trieste, 21 settembre 1982 


‘Partecipa ‘al dolore: JOLE e 
famiglie SLOCOVICH- 
VICIGNI. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Il personale tutto del Pronto 
Soccorso partecipa al lutto del 
dott. GIORGIO TORRENTI 
per la perdita della madre LU- 
CIA TORRENTI. 


‘Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano al lutto i nipoti: 
FULVIO SCABARDI e fam. 
MERY, FULVIO e fam., UCCIA 
DE ROBBIO. 


Trieste, 21 settembre 1982 


‘Addolorati prendono parte al 
ALBERTO, FA- 
BIO POGUTZ. TORRENTI, 
ODDA, EZIO IVIANI, CLAU- 
DIO, MARISA, GIANNI TOR- 
RENTI. 


Trieste, 21 settembre 1982. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia NEVIO e ANNAMARIA 
PUHALI e famiglia, ADA TRA- 
CANZAN. i 


Trieste, 21 settembre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ruggero Alpron 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMINIA, le sorelle, le 
cognate, i cognati e i nipoti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori medici e al 
PO tutto della clinica me- 

ica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia, dove verrà celebrata la 
Santa Messa, 


Non fiori ma opere di bene 
Mutgia, 21 settembre 1982 


Partecipano al .lutto le fami- 
lie: 

ao GIOVANNI ZACCARIA 
— ‘SERGIO GOBET 

— ERNESTO CREMONINI 
— ALDO CREMONINI 

— GIORGIO IAUT 


Muggia; 21 settembre 1982 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Anna Ulcigrai 
ved. Dagri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio.i figli NINO e TURIDDA, la 
nuora ANNA, i nipoti DONA- 
‘TELLA col marito GIANNI e il 
piccolo GABRIELE, MAURO 
con PAOLA, la cognata unita- 
mente ai parenti tutti. F 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Riabilitazione 
della Maddalena e del I Lungo- 
degenti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 22 settembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 21 settembre 1982 
IRRITANTI TO II 


t 


Il 19 settembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Antonio Scherlich 


di anni 77 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FRANCESCA, i 
figli LUCIANO e VITTORIO 
(assente), le nuore NELLA e 
MARFISA, i nipoti FABIO con 
la moglie LUCIANA, INGER, i 
fratelli, le sorelle unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


'Trieste-Melbourne, 
21 settembre 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Teresa Lisot: 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIO, UMBERTO e 
GIORGIO, le nuore, i nipoti e 
pronipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 22 settembre alle ore 10.30 
dalla Cappella, dell'Ospedale 
maggiore. 

‘Trieste, 21 settembre 1982 


e ie] 
La moglie di - 


Giuseppe Rossi Mell 


nell’impossibilità di farlo a tutti 
personalmente ringrazia di cuo- 
re tutti coloro che hanno preso 
parte al suo grande dolore.: 


‘Trieste, 21 settembre 1982. 


t 


Si è spenta serenamente 


Angela Montrone 
ved. Triglau 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARCELLA, 
il genero TULLIO, il nipote 
ALESSANDRO con la moglie 
LICIA e il piccolo CHRISTIAN 
con i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al' 
primario dott. BONINI, al per- 
sonale della III Geriatria e al 
medico curante dott. LO- 
VRECIC: 

I funerali sì svolgeranno do- 
mani mercoledì 22 alle ore 9.45 
dalla cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste; 21 settembre 1982 


Si ‘associano al lutto le fami- 

lie BELLO, BIASINI, CUMIN, 
DEFERRI, FRAUSIN, MAURI, 
ZANGROSSI, 


Trieste, 21.settembre 1982 
di ‘ 


Partecipano al lutto: 
— EURO e ROSANNA 
— GIULIO ed ELSA 


"Trieste, 21 settembre 1982 


+ 


Il giorno.20 settembre è man- 
cata ‘all’affetto dei suoi cari + 


Aurora Rossetto 
ved. Cecchini 


Lo annunciano la figlia LO- 
REDANA col marito RUDY (as- 
sente), le adorate nipoti PAOLA 
e MARINA, la sorella GIGET- 
TA, le cognate VERA e IRMA. 

Un grazie particolare ai Dona- 
tori di Sangue, al personale me- 
dico e paramedico della Patolo- 
gia Medica, al medico curante 
dott. SCHILLANI. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 22 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Non fiori ma opere di bene. 

I familiari ringraziano antici- 
patamente tutti coloro che 


renderanno parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Piangono con profondo dolore 
la scomparsa della cara 
Aurora 


— i cugini GIANNI, UCCIA, 
GIORGIO e famiglia 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— zia ITALIA 
—'cugini PETRICH, IURETIG 
— famiglie HUDLER, PELOSI 


Trieste, 21 settembre 1982 


T 


Dopo lunghe sofferenze il 20 
settembre ci ha lasciati 


Antonia Dapretto 
in Vitri 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli FLA- 
VIO, RICHETTA, i suoi adorati 
nipoti, la nuora FRANCA, il 
genero GIORGIO; il fratello, le 
sorelle, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. LICIO SPANGARO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 22 corr. alle ore 
11 dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Il giorno 19 settembre dopo 
lunga malattia si è spenta 


Rosa Perini 


Con grande dolore ne danno il 


* triste annuncio la sorella ANI- 


TA con.il marito TINO SCUDE- 
RI, i nipoti GIANFRANCO e 
LAURO unitamente alle fami- 
glie, la cugina ARMIDA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada a 
tutti coloro che amorevolmente 
le sono stati vicini durante la 
malattia. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


t 


Il 19 corr. si è spento improv- 
visamente 


Angelo Biason 


macchinista F.S. 


Ne danno il triste annuncio.la 
sua AURORA, il figlio EDI, la 
figlia LUISA, .ì.fratelli tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
‘maggiore direttamente. per S. 
Michele al Tagliamento. fraz. 

illanova. 


Trieste, 21 settembre 1982 
LIZZANI 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Antonio Bartoli 
(Lucio) 


ringrazia tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore.‘ 


Trieste, 21 settembre 1982 
ein] 


Ricordo con una preghiera 
mia madre 7 


Maria Albrizio 


Trieste, 21 settembre 1982 


Il 18 settembre si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


‘marito, padre e nonno 


Zaccaria Salonicchio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARUSKA, la figlia RA- 
CHELE, il Suo adorato nipotino 
ALESSANDRO il figlio SILVIO 
e famiglia, le sorelle ALLEGRA, 
REGINA e FORTUNATA, ini 
poti GIORGIO, ISACCO, RA- 
CHELE e le rispettive famiglie 
(assenti). 

I funerali si svolgeranno al 
Cimitero Israelitico oggi alle ore 


11 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 settembre 1982 


MARIA ed ISACCO MU. 
STACCHI partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del caro amico 


Zaccaria Salonicchio 
Trieste, 21 settembre 1982 


Si associano al lutto; 
— ELENI e famiglia 
— MASSIMO e famiglia 
— PINO. e ANITA FURLAN 
— CELESTE OLZAI 
— l’amico GINO 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano ‘al’ lutto: RAF- 
FAELLO,' BRUNO, CARLO, 


ALIPIO, NICOLA, NICOLET- | 


TA MUGNAIONI. 
Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
KALIGER. x 


"Trieste, 21, setternbre 1982 


Partecipano commossi. SAN- 
DRA, VITTORIO CESANA. 


Trieste, 21 settembre 1982:- 


Partecipano al dolore della 
famiglia SALONICCHIO, le fa- 
miglie OSMO, LEVI e MU- 
STACCHI. 


Trieste; 21 settembre 1982 


Li 


È spirata improvvisamente 


Nidia De Vecchi 
nata Cerquini 


La ricordano ilmarito LUCIA- | 


NO, il figlio ERNESTO con'la 
moglie GRAZIELLA, i nipotini 
ELISABETTA e CARLO, le so- 
relle, la suocera, i cognati e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
22 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
ROCCO. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Fraternamente vicini a ERNI 
e GRAZIELLA si associano al 
lutto GUIDO e NEDDA BENA. 


Trieste, 21 settembre 1982 


t 


A tumulazione avvenuta, l’ad- 
dolorata sorella LIONELLA an- 
Nuncia la morte di 


.lole Romanello 
ved. Meneghello 


unitamente ai nipoti LIONEL- 
LO. (assente), LICIA ‘è GIU: 
LIANO. 


‘Trieste, 21 settembre 1982 


Si associano al lutto: 


— zia ROMA si 
— le famiglie ROCCO, CERNE, 
CATTARIN, CANZIAN 


Trieste, 21 settembre 1982 


Li 


Improvvisamente è mancato 


all’immenso affetto dei suoi cari 


Lorenzo Ciuch 


Straziati dal dolore danno 
l'annuncio la moglie NATALI- 
NA, le figlie ANITA e LUCIANA 
e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MAGRIS e al Personale 
della 'ITI Medica. 

T funerali seguiranno oggi 21 
settembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 settembre 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘ Marinella Morandini 
di anni 93 
Addolorati ne danno il triste 


annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, i familiari. 


Trieste, 21 settembre 1982 
i RL I cita AIR RIE 
1969 — 1982 


Eligio Manzin 
Con immutato rimpianto. 
La mamma 
Trieste - Gradisca, 
21 settembre 1982 


Il giorno 19 settembre 1982 si è 
spento serenamente il marito, 


padre e suocero 


Renato Nacson 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALLEGRA, il figlio 
GIORGIO e la nuora NAUSI. 
CAA, le cognate REGINA, 
FORTUNATA e MARUSKA, Ì 
nipoti RACHELE, ISACCO e 
RACHELE col figlio ALES- 
SANDRO. 

Un: particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. DA- 
RIO ANGIOLINI e a tutti colo, 
ro che ebbero cura del caro 
Estinto. ; 

I funerali si svolgeranno al 
Cimitero Israelitico oggi alle ore 


11 i 


Non fiori ma opere di bene $ 


Trieste, 21 settembre 1982 


MARIA ed ISACCO MU: 
STACCHI partecipano al lutto; 
perla scomparsa del cugino 


Renato Nacson 


Trieste, 21 settembre 1982 > 


‘Partecipano al dolore: 
— ELENI e famiglia 
—. MASSIMO e famiglia 


Trieste, 21 settembre 1982 


Sono vicini al dolore SAN- 
DRA e VITTORIO CESANA. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Sono vicini al dolore della zia 
ALE e cugino GIORGIO i nipoti: 
assenti CHINO, SINO e NINO. 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia NACSON, le famiglie 
OSMO, LEVI e MUSTACCHI. | 


Trieste, 21 settembre 1982 


t 


Serenamente si è spenta all’e-; 
tà di 93 anni la nostra cara 
mamma 


Maria Godina 
ved. Conelli 


ved. Turel 


La piangono ie figlie ERMI- 
NIA. ved. GIANTIN, ELISA. 
BETTA ved. DELLAVALLE, 
CELESTINA ved. DI PLACI= 
DO; i nipoti RODOLFO e MA= 
‘RIO DELLAVALLE, ANTONIA. 
DELLAVALLE in SIRIANI con 
le famiglie, ARONNE GODINA: 
e GIANNA GODINA, e la co- 
gnata ANNA SAXIDA ved. GO- 
DINA. È 

Un ringraziamento vada al 
medico curante dott. MARINO, 
MARCON per le affettuose cure 
prestateLe e alla Sua cara NINA 
RANIERI. il 


I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 22 corr. alle ore, 
10.15 dalla Cappella dell’Ospe-, 
dale maggiore. È 

Per desiderio della defunta | 

non si prende il lutto © 


Trieste, 21 settembre 1982 


Ciao 


nonna Bianca 
£ I pronipoti 
Trieste, 21 settembre 1982 


t 


Improvvisamente è mancato® 
all’affetto dei suoi cati 


Pietro Cossiani 


nato a 


Castellier di Visinada > 


Addolorati lo annunciano i fi-. 
gli, le nuore, i nipoti edi parents 
tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi 21° 
‘corr. alle ore 11 dalla Cappella, 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 21 settembre 1982 


L'IMPRESA ROSTIROLLA" 
S.p.a. edi suoi dipendenti parte- 
cipano con dolore alla dipartita 
del caro di si 


ARCHITETTO Do 
Mario Rutter. © 


Trieste, 21 settembre 1982 


Partecipano commosse le fa, 
miglie SCASSO LIBERO, LU-_ 
CIANO, MARIELLA. m 


Trieste, 21 settembre 1982 


“ 

BIBY e RENATO ROSTI= 
ROLLA partecipano al dolores 
della famiglia per la scomparsa» 
del caro © A 


ARCHITETTO 
Mario Rutter © 


Trieste, 21 settembre 1982? 


‘Ricorre oggi il decimo anni-D 
versario della morte di a 


Piero Farneti 


TINA, FULVIO e GIORGIO, 
lo ricordano sempre con immu-, 
tato affetto e tanta nostalgia. 

Una Messa: verrà celebrata 
alle ore 9 nella chiesa di S. 
Vincenzo de’: Paoli. ” 


Trieste, 21 settembre 1982 a 
iene een pel 


| 
| 
' 


PRIMI LC PRETI 


PINE CIPRO EGEO vee o TITTI 


IL PICCOLO 


RI se — DAD x Pc Mt ri AMARI 


Martedì, 21 settembre 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA ammobiliata affittasi 
uomo solo tel. 68305. 10688/17 
5 stanze in casa nuova affittansi 
solo per uffici tel. 744687 inin- 
termediari, 10690/17; 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A.A, STUDENTI scuola inter- 
preti cercano appartamento 
telefono 568142. 10579/18 

CERCA nucleo familiare appar- 
tamento in affitto 3 camere 
possibilmente arredato per- 
manenza massima triennale 
telefonare 212666. 10690/18 

DUE studentesse friulane serie 
cercano mini appartamento 
Trieste o stanza con ingresso 
indipendente. Tel. 0432- 
295081. 276/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO centrale mq 
112 perfetto stato. affittasi 
equo canone ammobiliato tel. 
631888 16-18 10691/19 

IMMOBILIARE CIVICA — affit- 
ta posto macchina in garage, 
zona DREHER — 50.000. S. 
Lazzaro 10 tel.61712 10598/19 

IMMOBILIARE CIVICA — affit- 
ta ufficio zona CARDUCCI 4 
stanze, servizi, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712 10598/19 

LOCALE d'affari 110 mq via 
Settefontane bassa 2 fori cede- 


si affitanza tel. 766676 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
5 fori tabella IX CEDESI. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 

4 750777 2412/20 

BOUTIQUE ZONA S. GIACO- 
MO forte passaggio tabelle IX 
X XIV CEDESI. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777 — 2412/20 

CAUSA malattia cedesi od affit- 
tasi azienda commerciale vini- 
cola zona Collio. Scrivere cas- 
setta Publidompass n. 26/d 
34100 Trieste 283/20 

MACELLERIA zona OSPEDA- 
LE — licenza arredamento 
vendesi OTTIMO PREZZO 
CAUSA MALATTIA ESPE. 
RIA-Battisti 4 tel. 750777 

2412/20 

MONFALCONE centro vendesi 
licenza tab. XIV (sedie legno 
metallo, poltroncine, divani, 
articoli arredamento) arreda- 
mento nuovo. Forte reddito. 
Scrivere Publikompass cas: 
setta 32 D 34100 Trieste 794/20 

MONFALCONE licenza con in- 
ventario attrezzatura 
28.500.000. Grimaldi 0481/ 
49283 1000/2 

NEGOZIO RIONALE, VASTA 
LICENZA, ferramenta, dro- 
gheria, profumeria, cartoleria, 
VENDESI OTTIMO PREZZO 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 


T50777. 2412/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


'A,STABILE intero anche inte- 
ramente affittato acquisto per 
investimento solo da privati 
pagamento immediato per 
contanti telefonare 755059 

1421 

A LIGNANO privato acquista 
appartamento. Pagamento 
contanti, Tel 0432/34430 282/21 

‘ACQUISTO pagamento contan- 
ti solo privatamente casetta 
con giardino tel. 630120 ore 
negozio Ù 129/21 

CERCASI per acquistare picco- 
lo appartamento 50-70 ma in 
Trieste centro o vicinanze Uni 
versità. Tel 0432/480654 ore 
pasti 289/21 

PRIVATO acquista casetta 0 
villetta possibilmente zona 
Rozzol-Montebello tel. 768744 

10598/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. OPICINA appartamento 
90 mq vani 6 poggioli box auto 
e posto macchina giardino au- 
tonomo metano Immobiliare 
Italia 61512 3/22 
AAA OVIDIO palazzina extra 
lusso mq 150 ogni confort Im- 
mobiliare Italia 61512 3/22, 
'A.A.G. SEVERO libero lumino- 
so 2 stanze soggiorno cucinino 
bagno 2 poggioli vendesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758 
10582/22 
A.A.G. TRANQUILLO libero 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo vendesi 
60.000.000 ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758 10582/22 
A appena 40.000.000 vendo ur- 
gentemente 4° piano libero lu- 
‘minoso appartamento circa 
100 mq telefonare ore pasti 
049/630640 050819/22 
'ACIT tel 68810 SETTEFONTA- 
NE vendesi 2 stanze cucina 
doccia 28.000.000 2407/22 
ACIT tel 68810 vende RUSTICO 
zona AURISINA su due piani 
vista mare riscaldamento 
giardino mq 650 2407/22 
ACIT tel 68810 OCCUPATI 1/2/3 
stanze zone GUERRAZZI- 
ROSSETTI-CERERIA- 
INDUSTRIA-GINNASTICA- 
VECELLIO da 5.000.000 
2407/22 
ACIT tel 68810 via S. Lazzaro 3 
vende BARCOLA vista mare 3 
stanze salone poggiolo cuci- 
netta servizi separati posto 
macchina 2407/22 
'ACIT tel 68810 MOLINAVEN- 
TO vendesi 2 stanze soggior- 
no-cucinino bagno conforts 
2407/22 


kollmann 


{ 


! ACIT tel 68810 ZONA PASCOLI 
vendesi mansarda 2 stanze cu- 
cina doccia ristrutturato 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
— via Margherita seminuovo 
tranquillo stanza cucina ba- 
gno veranda anche arredato 
altri simili zona Roiano, Roz- 
zo. 2409/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
— via Ananian ultimo piano 
ristrutturato 3 stanze cucina 
bagno poggioli vista panora- 
mica 2409/22 

ALPICASA Slivia villetta salo- 
ne 2 stanze cucina servizi giar- 
dino tel. 733229 25/22 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30. 22.05 
‘Amsterdam 07.00 11.50 
14.30 19:30 
Atene 11.35. 19.05 
Barcellona 07.00. 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 
14.30. 18.20 
Ginevra 14.30. 18.30, 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07:00 11.05 
11.39 18.50 
Malta 11,39%, 15:25 
Monaco 14:30 20.25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30. 18.00 
Stoccarda 14.30, 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 
19.20. 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25. 22.40" 
Madrid 12:40 18.25 
Malta 16.10, 22.10 
Monaco 17.39 22.40 
New York 19.30 #13.50 
Parigi 10.10 ‘13.50 |. 
19.00 . 22.40. 
Stoccarda 08.20 .13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
1135 18.15 

19.05 22.45 

Brindisi 11.35 18.20 
19.05. 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11135. 15.45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.30 
139081835 

19.05 22:35 

Lametia Terme 07.30, 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30. 15.20 

Napoli 07.30 10.35 
11.39 16.59 

19.05 23.00 

Palermo 07.30. 10.40 
% 11.35. 17.50 

ti 19.05, (22.19 
Pantelleria 07.30 12.359 
Reggio Calabria 07.30. 10.45 
11.35. 14.39 

Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 

19.05. 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15 18.25 

Bari 07.00. 10.55 
14.30 18.25 

18.559 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 
13.45. 18.25 

18.05. 22.10 

Catania 06.30 10.55 
è 15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45. 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13.50 
21.50. 22.40 || 

Napoli 07.05 ‘10.55 
17/59 (22.10 

Olbia 07.29 10/95 
Palermo. 06.55. 10.55 
14.10 18.25 

18.35 22.10, 

Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.15° 18:25 

Roma 09.45. 10.55 
17.19 18.25 

21.00, 22.10 

| Trapani 15.10 18.25 


PREZZO PIÙ COMPETITIVO. 


. Escort, già nel modello L, monta di serie un equipaggiamento 
|. cosi completo da rendere il suo prezzo veramente ancora più com- 
petitivo e vantaggioso. Poche altre vetture della sua classe, ol prez- 
zo di Escort, possono offrire una cosi completa gamma di accessori 
che tra l’altro include: e fari al fungsteno e lunotto termico è se- 


dili anteriori reclinabili e poggiatesta e accendisigaro e sbrina- 
tore dei finestrini laterali. -. 

Escort extraordinaria per le sue alte prestazioni: 182 Kmh e 
97" da 0 a 100 Kmh con motore 1.6 HE 2V. Escort extraordina- 
ria per i suoi bassi consumi: 175 Km per litro con motore Il. 
Escort ha un eccezionale spazio nell'abitacolo, una aerodinami- 


ca con ottimo coefficiente di penetrazione e un confort totale. 


Modelli: 3 porte - 5 porte - Station Wagon 
Versioni: Base - L - GL - Ghia - XR3 
Motori; 1100 - 1300 - 1600 


ALPICASA. vende Bibione ap- 
partamenti addatto investi 
mento da 30.000.000 tel. 733229 

25/22 

ALPICASA. D'Annunzio salon- 
cino cucina 2 stanze bagno we 
65.000.000 tel. 733229 20/22 


'ALPICASA saloncino 3 stanze 


cucina biservizi poggioli canti- 
na nel verde tel. 733229 25/22 
APPARTAMENTO. zona. viale 
XX Settembre luminoso 3 
stanze cucina servizi poggiolo 
vendesi tel. 1775735 10703/22 
APPARTAMENTO Petronio ul- 
timo piano tre camere soggior- 
no cucinino servizi separati 
due poggioli ascensore riscal- 
damento vendesi tel 631792 
Bonzamini 2413/22 
APPARTAMENTO via Baia- 
monti V piano ascensore due 
‘camere soggiorno cucina ba- 
gno due poggioli vendesi tel 
631792 Bonzanini 2413/22 
APPARTAMENTO centrale 2 
stanze cucina bagno vendesi 
libero L. 36.000.000 tel. 68848 
mattino 10567/22 
APPARTEMENTO. Svevo sog- 


giorno 2 stanze cucina bagno ‘| 


soleggiato vendesi libero L. 
58.000.000 tel. 68848 mattino 
ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta 110 mq vendesi 
con box auto possibilità 
mutuo tel. 766676 10700/22 


ATTICO superprestigioso' zona 
Romagna salone tricamere 
triservizi terrazza pensile box 
cantina vendesi telef. 68332 
ore 14-18 10674/22 

BIBIONE Pineta centralissimo 
monovano a due passi dal ma- 
te vendo, Telefonare a partire 
da martedì 21 durante l’otario 
di farmacia 041/432198 206/22 

BOX varie metrature vendiamo 
zona Maddalena Foraggi tel. 
64266 Spaziocasa 6/22 

BRAZZANO villa recentissima 
libera su 2 piani con parco 
Grimaldi 0481/45283 1000/22 

CASA MIA vende via Cologna 
seminuovo luminoso 2 stanze 
‘cucina bagno 37.000.000 XXX 
Ottobre 3 68858-630307 


10695/22" 


CASA MIA vende Marina in 
casa epoca ultimo piano lumi- 
nosissimo grande stanze 2 
stanzette cucina wc ‘doccia 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

10695/22 

CASETTA soleggiata 2 stanze 
cucina soggiorno bagno riscal- 
damento vendesi libero L. 
65.000.000 Tel. 68723 mattino 

10567/22 

CONSORZIO vende. vicinanze 
CAPODISTRIA panoramico 
ultimo piano cucinetta 3 stan- 
ze terrazzo cantina 55.000.000 
mutuabili tel 62043 17/22 


SES 
(i ANTIRUGGINE dovuti alla 
x SRATUITA TRASFERIBILE. | corrosione 

x FROTEZIONE PERMANENTE | do ruagine 


P K publikompass 


ANNI DI GARANZIA | Corre comi 


alla corroszerio 


La 5 


Su futti i modelli. Nessun'altra vet- 


tura della sua classe può offrirti altret- 
tanto. In qualunque versione e con il 
motore che preferisci, con la 5°marcia 


puoi sempre ottenere la massima eco- 


nomia di carburante. 


Escort è pronta, subito, dai 260 
Concessionari Ford. È la mantieni 
sempre in perfetta efficienza in oltre 


1000 Punti di assistenza. 


Tradizione di forza e sicurezza 


CENTRALISSIMO piano alto 
mq 120 prezzo interessanhe 
vendesi tel. 775735 —10703/22 

CONSORZIO vende centrale re- 
centissimo signorile adatto, 
anche ufficio 4 stanze cucina 
abitabile servizi poggioli pia- 
no alto 62403 17/22 

CONSORZIO vende zona Mon- 
tebello BOX acqua luce 62043 

CORMONS villa schiera libera 
salone 3 camere cucina doppi 
servizi box Grimaldi 0481/ 
45283 1000/22 

GABETTI vende zona p.zza Pe- 
rugino appartamento libero V 
piano soggiorno, cucina, 3 
stanze, bagno, guardaroba, 
cantina; riscaldamento auto- 

- nomo, ascensore, Tel. 764664. 

GABETTI vende via Del Bosco, 
appartamento libero IV piano 
luminosissimo ampio ingres- 
so, cucinino-tinello, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, 2 balconi, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore, Tel. 764842. 

—  050819/22 

GABETTI vende via Molino a 
Vento appartamento 2 stanze, 
cucina; bagno. Tel. 764664. 

050819/22 

GABETTI vende v.le Sanzio pi 
mo ingresso soggiorno, cucini- 
no, 2. stanze, bagno, poggiolo 
possibilità mutuo. Tel. 764664, 

7 050819/22 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
di 


GABETTI vende zona via Loc- 
chi appartamento libero ri- 
strutturato ingresso, soggior- 
no, 1 stanza, cucinino-tinello, 
riscaldamento autonomo. Tel. 
764842. 050819/22 

GABETTI vende zona giardino 
Pubblico in casa d'epoca ap- 
partamento composto da in- 
gresso, soggiorno, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno. Tel. 
"164664. 050819/22 

GABETTI vende zona via 
S.Francesco appartamento 
piano alto ingresso, cucina, 2 
stanze, servizi, possibilità 
mutuo casa Gabetti. Tel. 
764842. 050819/22 

GABETTI vende zona p.zza Pe- 
rugino appartamento IV pia- 
no ingresso, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinino, bagno, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
764842, 050819/22 

GABETTI vende Sgonico terre- 
no inedificabile 10.000 ‘metri 
prezzo interessantissimo. L. 
23.000.000. Tel: 764664. 

050819/22 

GRADO 45 mq stanza soggiorno 
L. 47.000.000 vendesi. Tel. 
715735. 10704/22 


GREBLO Sistiana mansarda 
panoramica. primo' ingresso 
con posto macchina. Tel. 040- 
299969. 


‘urbana di. Trieste 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


23/22” 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
‘escluso i giorni festivi 


GREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indipendente 2 
stanzette soggiorno cucina au- 
toriscaldamento giardino con- 
segna ottobre. Tel. 040-299969. 

23122 

GREBLO Duino ultimi villini a 
schiera rifiniture signorili ca- 
minetto giardino proprio. Tel. 
040-299969. 23/22 

GREBLO Aurisina recente 2 
stanze cucina servizio cantina 
posto macchina. Tel. 040- 
299969. 23/22 

GRIMALDI 040-764952 Trieste 
via Palestrina. 10, 8.30-18.30 
via Carpineto recentissimo 2 
camere cucina servizio balco- 
neripostiglio 37.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Bri- 
gata Casale libero panoramico 
salone 3 camere cucina 2 servi- 
zi balcone 90.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Via Ua- 
tullo recente signorile soggior- 
no 2 camere cucina servizi 2 
balconi ripostiglio cantina 
67.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Servola 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio ripostiglio cantina 
33.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Udi- 
ne libero soggiorno 3 camere 
‘cucinotto servizi riscaldamen- 
to autonomo 67.500.000. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI panorami- 
cissimo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, 40.000.000. S, Laz- 
zaro 10, Tel, 61712. 10598/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende , 


nuovo S. GIOVANNI salonci- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, posto. macchina, ri- 
scaldamento, ascensore, mu- 


tuo agevolato, S. Lazzaro 10.° 


Tel. 61712. 10598/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
L.go MIONI (dintorni) 2 stan- 
Ze, stanzetta, cucina, gabinet- 
to, 34.000.000 S. Lazzaro 10. 
‘Tel. 61712. 10598/22 
IMPRESA str. Fiume 34 primin- 
gressi rifinitissimi garage par- 
cogiochi mutui 15% prezzi 
bloccati. 6/2 


IMPRESA tel. 744091 primin- | 


gresso con garage 85.700.000 
cucina, salone, 2 camere, bi- 
servizi. 6/22 
IMPRESA tel. 744091 primm- 
gresso 115 mq cucina, salone, 
bicamere,. biservizi, garage 
mutuo 15%. 6/22 
IMPRESA tel. ‘744091 primin- 
gressi bilocali rifiniti con gara- 
ge 61.200.000 mutuo 15%. 6/22 
IMPRESA tel. 744091 primin- 
gresso cucinotto, bicamere, 
bagno vista panoramica 


45.500.000 più mutuo 15%. 6/22 | 


IMPRESA tel. 744091 monoloca- 
le con garage primingresso 
38.000.000 mutuo 15%. 6/22 

ININTERMEDIARI vendesi 
due appartamenti a Servola è 
S. Giacomo per informazioni 
tel. 773523 ore 19-21. 10623/22 

IPI vende Trieste wicinanze 
Ospedale maggiore via Vecel- 
lio 4, via Gatteri 31, apparta- 
menti: ingresso, soggiorno, 
cucina, due-tre camere, servi- 
Zio, cantina. Facilitazioni di 
pagamento. Visite sul posto 
tutti i giorni ore 10-13, 15-19. 
Per informazioni telefonare 
049-662788. 2345/22 

LOCALE libero zona Ospedale 
25.000.000 attico 70 mq zona 
Ginnastica 18.000.000 buonu- 
Scita tel. 64266 Spaziocasa. 

LOCALE 2 fori, zona Ospedale, 
vendesi L. 20.000.000 libero. 
‘Tel. 68848 mattino. 10601/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti cen- 
trali liberi 2 letto, soggiorno, 
cucina, bagno, postomacchina 
dai 60.000.000 in poi. 41807.1/22 

MONFALCONE Begliano, pri- 
vato vende appartamento 
nuovo, accurate finiture tutti 
comfort. Telefonare 040- 
299057. 10111/22 

MONFALCONE via Bixio ven- 
desi 2 camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, Agenzia 
Italia Monfalcone via XXV 
Aprile 47, Tel. 74404. 1146/22; 

MONFALCONE centrale libero 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
terrazza, garage possibilità 
mutuo. Grimaldi 0481/45283. 

PERMUTEREI conguagliando 
mini appartamento signorile 
50 mq cucinino tinello matri- 
moniale bagno, poggiolo, can- 
tina, comfort zona Tribunale 
con appartamento 80-120 mq. 
Tel, 755991. 19/97 

PIAZZA Unità paraggi apparta- 

.mento signorile 120 ma ogni 
comfort vera occasione 68111 
mattino Immobiliare Maria- 
pia. 434/22 

PICCARDI appartamenti pros- 
sima-consegna piano quinto o 
attico rifiniture accurate ri- 
scaldamento autonomo. Ven- 
de direttamente Impresa sul 
posto dalle ore 16 alle ore 19. 
Tel. 941308. 10334/22 

PRIVATO vende appartamenti- 
no arredato recente Baiamon- 
ti piano alto. Telefonare 
566997. 10675/22 

PRIVATO vende inintermediari 
appartamento recente, I pia- 
n0; 100 mq soleggiato, signori- 
le rifinito, tutti comfort, 
175.000.000, Telefonare 70716. 

RAVASCLETTO2km funivia 
Zoncolan vendonsi tre appar 
tamenti indipendenti interes- 
santi per finiture 800-900 mila 
a mq. Tel. 0433-66167 pomerig- 
gio. 287/22. 

RAVASCLETTO villetta libera 
su 3 piani 62.500.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

ROIANO vendesi appartamento 
libero soggiorno 3 stanze, bi- 
servizi, cucina, poggioli, box 
auto, riscaldamento, ascenso- 
re ultimo piano. Tel. 766676. 

S.CASSIANO VAL BADIA in 
nuovo residence adiacente im- 
pianti risalita vendonsi od af- 
fittansi stagione invernale ap- 
partamenti bivani trivani ar- 
Tedati. Scrivere casella Publi- 
kompassn.11D 34100 Trieste, 

274/22 


AVVOLGIBILI 
(ROLE ).IN PLASTICA 
TENDE 

ALLA VENEZIANA 
PORTE A SOFFIETTO 
TENDE‘ 

E CAPOTTINE 


DA SOLE 

TENDE VERTICALI. 

E A PANNELLI 

POSA IN: OPERA 

E RIPARAZIONI Î 
PREVENTIVI GRATUITI 


«VIA CAPRIN N. 6 - TEL. 732829 % 


UDINE città vendesi villa signo- 
rile alto prestigio mq. 350 più 
mansarda e seminterrato 
grande giardino, serra, garage. 
Tel. 0432/24652. oppure 06/ 
4743118. 268/22 

VENDESI Ronchi dei Legionari 
appartamento bicamere, sog- 
giorno, cucina, servizi, posto 
macchina, cantina. Tel. 0432- 
756877. 802/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Opicina in palazzina zona 
verde quattro stanze cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento posto macchina telefo- 
nare 730344. Gallina 4. 2406/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Duino in palazzina vista 
mare due stanze saloncino cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina telefo- 
nare 730344. Gallina 4, 2406/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
To zona Barriera piano alto tre 
stanze cucina bagno poggioli 
ripostigli riscaldamento 
‘ascensore tel. 730344. Gallina 
(A 2406/22 

VESTA Immobiliare vende ca- 
setta libera con giardino vico- 
lo ospedale militare telefonare 
"130344. Gallina 4. 2406/22 

VESTA Immobiliare vende villa 
primingresso zona Ferdinan- 
deo trattative riservate telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 2406/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona stadio due stanze cuci- 
na bagno poggiolo telefonare 
730344. Gallina 4. 2406/22 

VIA dei Porta inizio vendesi 
appartamento libero casa se- 
minuova. Tel. 766676. 19/22 

VILLINO indipendente Rossetti 
2 piani giardino garage Spa- 
ziocasa, Valdiriyo 24, 6/22 

XX SETTEMBRE (Politeama) 
locali adatti negozio artigia- 
nato deposito vendonsi liberi 
facilitazioni pagamento. Tel. 
186676. : 19/29 

27.000.000 via Gatteri libero 2 
Stanze stanzetta cucina doc- 
cia.we I piano libero vendesi. 
Tel. ‘766676. 19/22 


Si EA Ae dee 


